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CAPITOLO IX. 


L'Ifloria rfe’Babilonefi . 

SEZIONE L 

) 

Deferitone del paefe di Babilonia » 
ovvero Caldea* 


S I è già per noi bafìevolmente tratta- Nomi di 
to della Geografìa di quello Regno, fuejfo 
e l'pezialmente per quel che riguarda \$ a€ J e * 
tempi , che immediatamente feguirono. 
il Diluvio (/).I nomi » onde anticamen- 
te era didimo furono Sbinar , Seanaar t 
Senjar , Singar > ed altri di fimil fat- 
ta ( u ) . Intorno alla fua diflefa gli Sto- 
xlci fono fra lor divifi > poiché non fi sa 


(tìVid-f up~Vol.Lpag.pl fr feq. 
(*) VidfupaVol.lpao* S-&f e Z* 
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di certo , ficcarne noiabbiam già dichia- 
raro (w),se egli fi fendeva per tutto quel 
tratto di Pacfe , che fu poi riconofciuto 
per dominio e fiato di Babilonia ; quan- 
tunque vi fra qualche ragione di crederlo, 
perchè fi è prefo per dinotare tutto il 
Regno, quando era già quefto perve- 
nuto all’ultimo punto della fua grandez- 
za (*) . Il nome di Babilonia fi crede 
volgarmente , che ha fiato tolto da quel- 
lo della torre e città di Babel , e’ 1 nome 
di Caldea da ’ Cai dei o Cha sdirti (af). 

Vogliono alcuni , che quefìi due ulti- 
mi nomi abbracciavano certe volte tutto 
il territorio^ che fi prendevano indiffe- 
rentemente l’un per l’altro , ma che tal 
volta poi erano affegnati a certe deter- 
minate parti di eflò , perciocché Babilo • 
nia era prefa per quella regione , che 
giaceva fra le rivi del Tigri , e l’Ew/ra- 
te , ed eziandìo per lo territorio tutto 
delia fiefla città , e la Caldea per quelle 
parti , ch’erano piu confinanti coll’dra- 

bia 

(v) Vid-fuf.yol.I.J>ag»9i6.Not,(P) <*y 

fa'. -, ' 

(*) Dan.t.z . 

(x, Vid.^uf) .VoLl.fiag, 1 2 2 é* Jeq. 
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CAP- IX. €647 
bla , e che fieftendevano verfo ii Sud- 
Eafl > fino al lido dei golfo Perfano . 
Tutte quelle provincie venivano talvol- 
ta appellate ancora col nome generale 
d' AjJìria (y) - Cotefto Regno era divi fo 
in due parti principali , le quali unite 
infieme erano d'una confiderabile di{]efa> 
e racchiudevano una gran parte dell iMe- 
fopotamia , e ancora un buon tratto di 
quel che propiamente fi puh chiamare^* 
Arabia . Quindi può ben dividerli in 
Mcfopotamia , ed Arabia • 

Non è ben certo , fin dove fi flen- 
deftè quella contrada verfo Settentrione - 
Sappiamo però bene ifiioi limiti verfo 
Oriente, Mezzodì , ed Occidentei per- 
ciocché ad Oriente era terminata dal 
T igri , che la divideva dadi* hjfiria $ 
a Mezzodì dal concorfo di due fiumi , e 
dai Golfo Per/ìco ; e ad Occidente dall* 
Arabia deferta . A Settentrione adun- 
que efler doveva limitata da qualche par- 
te della Mefopotamia -, ma da qual par- 
te di. e fTa , noi polliamo con certezza af- 
Vol'LLib.L J9 K ter- 
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Divi foni 
dì Babilo- 
nia, 
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Incerta^.» 
edenjione 
dì qutjio 
faefe. 
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e confini 
di (jtiejlo 
poejè. . 


(y) StrabOiUlS.f.JieMerodott&c. drc^ 
tire.. 
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fermare, poiché fono talmente infieme 
confufe, che non fi può l’una dall’ altra 
diftinguere affatto . Quindi e che i Geo- 
grafi lògliono trattar nello fìeffo tempo 
di Babilonia , e della Mefnpotamia , ov- 
vero di una fola di effe per ambedue , co- 
me fe propriamente foffero una fteffa 
contrada (z). 

Queffampia regione corrifpondeva mol- 
to naturalmente alla maefià e grandezza 
de’Redi Babilonia -, ma il fuonome_» 
anticamente oltrepaffar doveva i veri e 
proprj limiti di effa(L>Egli é verifimile, 

che 

(z) isid Cillar.Notit.Orb.Antif . VoU Ih 
c.rci./.45t- 


i 


(L) l termini dell'Impero Babilone- 
fe erano gli fi ejjt y che quelli de l : Im- 
pero Afono dopo la ribellione de' Medi* 
quindi è , che il nome ^e iiabilonefi tan- 
to fi di fi e fe, quanto quello degli Afàrj.E 
di vera efsi fpejj'c {iute fi prendevano l'un 
per l' altro^uuntunque il Regno Afsiria 
in maggior pregio , per ejfere fiato 

il 
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C A P. IX. 6649. 
che il nome di Babilonia non divenne 
piu univerfale,per efler fucceduto a quel- 
lo degli Afsirj ; poiché fi era tanto al- 
19 K z tamen- 

— 1 .—i — .»» .m i » ' g» ■'— « 

il primo , e fuperì ore di fatto a quello 
di Babi/onia u Bfirofo dice^cbe Nebuchad- 
»> nezzar Jignoreggto «L’Egitto, nella 
„ Siria , nella Fenicia,* nell' Arabia \ e 
„ Strabone aggiugne Arbela a ’ territori 
„ di Babilonia - Or dicendo quefìo fecon- 
»do Autore , che Babilonia era antica - 
mente la Metropoli d y Affida , così ne 
y t de Jcrive t confini dell'Imperio Afsirio 
,, 0 pi impropri amente dell' Imperio Ba- 
„ bilonefe . Contìgui , die' egli Jib. 1 tf-, 
,, alla Perfia , fSufiana fona gli Affi- 
),r j \ perche così efsi chiamano fia- 
„biJonia, eia maggior parte del pae- 
»fe y che è intorno ad ejja j parte del 
„ quale contiene /’Atturia, dov'è- Nino, 0 
„ Ninive , Apolloniati , gli Eiimei , i 
„ Parataci , Gaionite prejfo il monte Za- 
,, grus , le campagne vicine a Nino,Do' 
»> lomene ^Chalacheoe, Ghazeae 3 Adia- 

jmt „ bene 

# 
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tamente radicato quefta fecondo nome 
in tutti que’regni attorno , c i Babilone- 
fi ne dovevano aver tanta venerazione , 

che 


* 


»> 

3 » 

« 

1> 


„ bene, nazioni della Mefopotami* 
•yiprcjf) i Gordei , i Migdoni interno 
,, a N.fibi , fino a Zeugma lungo V Eo- 
„ frate ; ed oltracciò una va fa regione 
,, in quefia parte rf?//*Eufrate , abitata 
„ dagli Arabi,eSiriani propriamente cos^ 
„ chi amati, fino alla Cilicia,a//tf Fenicia, 
„ alta Libia al mar <f Egitto, e al Sinus 
„ IfFccs.Pofo dopo deferivendofe f enfi a- 
ne della provincia di Babilonia , /.r__» 
confina a Settentrione cogli Armeni, 
e Me di, fi no al monte Zigrus; ad Ori - 
ente con Sufa, Elymais e Paratacene , 
„ inclnfivamente j a Mezzodì col Golfo 
„ Perfico , e colla Caldea > e ad Occidcn- 
,, te cogli Arabi Sceriti fino all * Adia- 
» bene, e Gordyaa,, .Po/c/tf parlando del- 
/aSufìana, e Sitacene , provincia poji a 
fra Babilonia , e Sufa , e della Par^ta- 
ceae , e Cofssa , EJymais , e de' Saga- 
- ' pe- 
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(che fi recavano a maggior gloria eflere 
riputati di origine Ajsirìa .Certa colà 
è però, che \t Babilonia propia ne’tena- 
19 K 3 pi 


peni,? Siloccni, che fono due piccole pro- 
vincie aggiaccnti\ egliconchiude il ra- 
gionamento lib. i6.p .? 4 j. “ e quefie fono 
„ le nazioni di Babi ionia , che Joggiorna- 
„ r.oad Oriente : a Settentrione fono 
„la Medi a , e /'Armenia , efclufivamen- 
„ te: ad Occidente fono i Adiabene,? la 
,, Mefòpotamia, inclujìvamemefa mug- 
„ gì or parte di Adiabene è piana , tjjen* 
„ do lajìeffa una parte di Babilonia, la 
^qualc in alcuni ‘luoghi confina coli * 
,, Armenia -, perci occhè / Medi gli Arme- 
„ni , e i Babilonefi guerreggiarono fre- 
^quent emerite fra loro (60 ),,- Or qui 
ognun vede c he /’Afsiria , e la Babilo- 
nia fieno talmente injieme confu fé , che 
non fola f ombrano d’ejfert un ijieffo hn . 
pero,tna ben anche un’ i/ìeju Regione. 

(60) Vedi la Cronologia di Newton 
degli antichi Reami ammendata pug. 
^24.^25* 
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pi fcguenti era confinante colle parti pili 
meridionali della Mefopotamia,h quale 
c nelle noflre carte Geografiche vien tal 
volta rapprefentata come una penifola , 
o piuttofto , come di fatto ella è , come 
un mucchio di molte /fole unite , il qua- 
le accoppiato colla Caldea propria, vie- 
ne al prelènte defcritto per quella con* 
. tradas la quale par che anticamente fi 
* ~ fìendeffe verfo il Settentrione, quanto 
fi /fendeva per lo meno Seniar. 

Elfendo quella contrada nel quintoCli- 
CVtna e ma fettetrionale, godeva un’aria affai tem- 
ftriilita perataefalutevole;ma veniva d’altra ban- 
d* everta. j n certe p a gj on j dell’anno dal fover- 
regione • c hio caldo si travagliata , che ipiudo- 

viziofi abitatori erano a fretti a dormir 
ne’pozzi , e ne’ luoghi fotterranei, e«* 
nelle riderne d* acqua(* ) , per prendere 
qualche poco di frefeo ; non potendo 
eflì vivere fenza quefìa pratica , peraltro 
molto dannevole, la quale pratica dura 
predo loro tuttavìa , fìccomeci narrano 
coloro, che han viaggiato per quefìo pae- 
fe.In certe flagioni poi ijpira un vento affai 
triflo epefiilenziale , di cui hanno tanto 

fa- 

(*) PlutarSytnjofj.$.f, 640 , 
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CAP. IX» 

' Avallato i novelli Viaggiatori , e ne ra<* 
gionarerno ancor noi piò particolarmen- 
te nella Geografia della Perfia. In quello 
paelè radittìme volte fuoi piovere, oppure 
non vi piove mai in certi meli dell’anno 
(labili ti; perlocchè gli abitatori delle par- 
ti piu fèttentrìonali di quella contrada, 
(offrono gran travaglio e fatica nelTinaf- 
fìare le loro terre, quando il comodo de I- 
, le acque permette loro di poterlo fare 9 
e l’pezialmente lungo le rive dell’ Eu- 
frate , dove le trombe» ed altri ordin- 
ghi per elevar J’acque, fono si frequen- 
ti , che tal volta rendono malagevole la 
navigazione del fiume Suoi dura- 
re comunemente quetta arfura per lo 
fpazio d’otto meli deli’ anno {a) } anzi 
, fi è ottervato,che non vie cafcata pioggia 
certe volte per lo fpazio di due anni , e 
, mezzo j e gli abitatori confettano , che 
, fe piovefse non. piu , che due o tre volte 
, l’anno, ciò batterebbe al loro bilogno(£). 
, J 19 K4 Ero- 

pf 1 ) Vedi ì via?. dì Leone Rawdf ne' 
jaef Orient.part.2,c.6.p.i6^. 

(a V'di- Pii rc/j.P l^r,vo l.i.c.i2-p.6 2* 
fyj HuvWjlf ubi fu£.p.i 52. 
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Erodotoic ), che ha rutto ciò moito bene 
olTervato , ci riferjfce di vantaggio , che 
nett’Jjfiria radilfime volte vi piove , e 
che febbene iJ pacfe fi a dei tutto eguale 
a ll'Ègittù , la iua fertilità però non vien ! 
prodotta dalle inondazioni dei fumé , 
corre in quello , tra dalla penofa fatica 
degli abitatori , i quali o co Ile mani , o 
per mezzo d 'acquedotti inaiano le loro 
terre ; quantunque la medefima fatica 
fi a eziandìo neceflària nell'Egitto ( d ) . 
Eflcndo il terreno fecondo, e il clima 
per lo più falutevole , e l’induflria degli 
abitatori fingolare, puù quello paefe con. 
qualunque altro gareggiare . Si e vedu- 
to fopra paragonato co 11* Egitto, eie 
parti più meridionali di efio , le quali 
iono tra fiumi , fi pofiono particolar- 
mente paragonare coi Delta dello fletto 
Egitto-, ettèndo a guifa di quello fparfe 
d’infinite ifole i parte formate dalla na- 
tura , e parte dall’arte , e polle quali 
tutte fotto lo fletto parallelo di latitudi- 
ne . L’altra parte poi di quella contrada, 

la 

: • r T v ’• t 

(c) l.l.C. i 93 .Vrc/.& StYcib.l. 1 5 . p . 69 2 . 

(d/ Vid.ju^yolU frinì.*? fec ±% * 


C A P. IX. ÉTSfj 
Jaqual propriamente fi appella Caldea , 
ed è pofta tra V Eufrate , e’monti di Ba- 
bilonia , ficcome fgno comunemente 
chiamati, viene ancora inaffiata da’ fiu- 
mi , eda’canali condotti dall’ Eufrate > 
edacopiofi edampj riferbatoj,o Jag hi, 
verifimilmente tratti dajlo fello fiume. 
Per Ja qua] cofa Eroderò ( e ) Ja paragona 
all’Egitto ì e quindi tanto fruttifero era 
il fuo terreno, che lo fìeflo venerando 
Autore ( f) fìima cofa prefso che impofi- 
fibile, che vi abbia alcuno , il qua] pofsa 
credere, ciocche egli potrebbe dir di eflb, 
pollo però che non Joaveffequel tale ve- 
duto, come realmete lo ha egli veduto.-con 
tuttociòfi arri feiria ad aderire , chePab- 
bondanza de J fuoi prodotti agguagliava 
]a terza parte di quelli , che produceva 
J ’Jfa ì cioè dell’ Impero Eerjiano , e 
che quando produceva una copia di bia- 
de più doviziolà e ricca deli' tifato , 
avanzava Jepaffate annate in trecento 
doppj i tutti però vogliono comune- 
mente , che iolieto foltanto dugento. 

Ef- 

( e) Ibidem <&• feq, 

(f) tsidjuj; Voi. I-fag* 1^0 
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Trotjuztc* £ffendo quello paefe abbondarli ilfi- 
ni di quejìo m0 (jj aC q ue ? ed in piu parti baffo e pia- 
l ae J € * n0 y era pieno d'alberi , e fpezialmente 
di Saligafìtt , onde chiamoffì la valle 
de’ S alt ga(ì ri , e così il PrideauX (g) , 
dopo i\Boccarto,corriggc ilTefto d'Ifaìa 
(-6), il quale chiama queOa valle di Sali - 
gaflri torrente (Vi Saligajìri i ad tor - 
rentrm Salicum dticent eos . Fiori- , 
va oltracciò naturalmente in quello pae- i 
fe la palma , e fpezialmente quella , che 
produceva datteri, e fornmjnilìiava_j 
agli abitatori, come fi efprime Erodo- 
to (i), e cibo, e vino, e mele; quan- 
tunque in effa affatto non germogliava 
Torta alcuna di viti , di ulivi , di fichi , e 
in quello uniformava!! all 'Egitto (/) . 
Per quanto al grano, fopravvanza va ogni 
altra feconda terra . il miglio, e ’J fifa* 
mocrefcevano ivi a puila d'alberi , eie 
Jpighe dell orzo , e del frumento erano 

per 

(e) Vedi la rnrtneJ.diVrideaux nell' I /Ieri a 
delVcnvco e nuovo Jejiam gart.i, 1.2* gag* 
K>5 f<n ottavo . 

(b) Ifaì.ev.J. 

, O. (i ) herodot.uk} Ut» - 

llj Ib detti. 

' ■ j- * 1 * / < , 
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per r ordinario quattro buone dita lar- 
ghe (m). li fìfàmo fomminiflrava agii 
abitatori 1 ’ oglio , in vece delie ulive ; 
e ia palma dava loro il vino , in vece 
dell’ uva (n) • In fòmma per gli (boi 
vegetabili fi poteva meritamente para- 
gonare a ir Egitto -, e farebbe un ridire 
novellamente le flelle colè, che abbia- 
mo accennate nella fioria diquejpaele» . 
fe ne faceffimo a parte a parte menzio- 
ne (o). 

Tutta quefìa fertilità certamente di 
pendeva dal fiume Tigri , edall’Eufra- 3?p5!f* 
te , i quali folevano ne’mefi di Giugno , 

Luglio , ed Ago fio , traboccare le Spon- 
de , ed allagare quello paefe 5 nel qual 
tempo ancora fi fciogl ie vano tutte le 
nevi de’ monti dell ' Armenia , e (corre- 
vano nel paefe.Or effendo quefleinon da- 
zioni molto ree e dannevoli , gii abi- 
tatori vi mettevano compenfo per mez- 
zo dimoiti arti lìziofj fiumi , e canali , 
onde l’acqua diflribuivafì per tutte le 

cam- 

' 1 t h 

' • X 

f m ) Ibidem» 

(n) Idem Ibid. 

(o) vìdJug.V<d\lifr Je ^ , A ^ 
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campagne, con molto loro benefico e 
fratto . Alcuni ili quefti canali erano sì 
ipaziofì , che vi fi poteva navigar ne'me- 
li dell’ inverno (p) ; ma il principale di 
tutti efli , ferrbra che fia fiato il Nahar - 
mulchu , o'\ fiume reale (q ) . Inquanto 
a quefìo fiume , c agli altri di fimi! fat- 
ta , non fé ne ha contezza veruna dagli 
Storici 5 perciocché non fi può formare 
refatta Geografìa di tal contrada , nè 
dal a fperienza de’nofìri Viaggiatori , né 
dall’ affiftenza de’ Geografi Orientali, 
lenza l’ajuto de’quali è quali impofiibi le, 
che i Geografi Occidentali la pollano 
ff abi li re - Non abbiamo baflevoli ifiru- 
zioni inforno alle particolarità di que- 
lla intrigata regione , la quale non fi può 
affatto propriamente defcrivere in Geo- 
grafìa , fc prima non fi vegga ed olìervi 
co’ Drop rj occhi : la qual co fa non è da 
lperare . Tuttavolta offervaremo fòltan- 
to , che lebbene il Nabarmulcha, o co- 
me ci vien rapprefentato dagli Antichi, 
era un ttmpo un fiume molto vado; ora 

pe- 


(p) Kerodot.zibi fup. 
(1) yidJup.Vol.Lp. 
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però non fi può cosi di leggieri dii# in- 
guere digli altri rami e canali di que- 
llo paeletVi ha qualche difficoltà nell’ac- 
cordar fra loro su quello particolare gli 
antichiGeografi colle noflre migliori car- 
te Geografiche, che fono da quelli mol- 
to diverfe e differenti ; talché in un pun- 
to sì o fcuro edubbiofo (limiamo impof- 
fìbile , anche con tutti i lumi , e coi 
foccorf che abbiamo , il potere fabilire 
quello reale , con (oddjsfazione e 
contento, tanto de’ leggitori , che di noi 
medefjmi. Si crede da taluni (r), che 
fia (lato lo fteffo , che il fumé di Cut ha , 
oggi detto Cauti , o Cuti , il qua! 
fembra d’effere (lato un ramoartifiaiaie v 
che aveva origine daii’ Eufrate , e (i an- 
dava a fcaricare nelle parti mediterranee 
dell 5 Ambia , dentfo ad alcuni laghi, o 
acerte acque, chiamate il lago di Rahe - 
ma, o AL Batoyeh nelle carte di Mr. de 
Lisìe\t dee il medefimo fuppor(i,in(ieme 
Con alcune terre inondate, che fono molto 
addetro verfo l’Oriente, nellaCa/dea pro- 
pria, effere le Paludes Babilonica degli 

An. 

{*) Al Talari in eap.ck Morte Sai*. 

• ' ’ '•? • 
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Amichi . Volgarmente fi dice , cheque- 
fio fiume fu (cavato da C'uta , o Cujb 
fccdi Babel , benché gli Orientali dica- 
no, che lo avelie Icavato Nimrod (r) iuo 
figliuolo -, e dicano di piu , che quello 
Hu banale ha era un ramo deli' Eufrate# 
che lì andava a (caricare ne’ Jaghi , e sb 
le terre inondate ; e che palfava per mez- 
zo il paefe , e bagnava le città di Iràk# 
che era chiamato il fiume Sud, il fiume 
dtìPar/e Nero > oppure dt\\t Città Ne- 
re {tf Quindi fi vede , eh’ elfo era un 
ramo deli 5 Eufrate , con fatica edarte 
condotto nelle parti mediterranee dell* 
Jrabia . Il fiume di Nebardca , o’I fiu- 
me di fetenza , fuppoflo che folle lo 
llelTo , che il Naarda di Tol ornine o , e 
eie non correre pib diventi miglia Co- 
pra Sora , o almeno nella faroofa uni- 
versa di Nebardta appartenente a* 
Giudei, dicefi che non fu lungi da Sora % 
^che fu pollo nelle rive Orientali dell* 
Eufrate , e molte miglia Copra il lago», 

f * ' *> y '* t I \ * I WÈ ‘As ./ *'; * . ' ♦‘‘t’. 

(s Idem rbid. 

(/ yrid.Byde, & B[(ì, ReVg . Vet,VerJar. 
;. 40 . 
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dal quale iJ fumé reale, o Hibarma'chd 
derivava nella parte oppofta: dal che fi 
dee conchiudere , che egli (correva ver- 
fo l’Occidente,o 5 J Mezzodì d oH’Eu/ratey 
e che per confeguenza efib non poteva- 
avere alcuna comunicazione col Tigriy 
quantunque da tutti gli Antichi Tap- 
piamo v eh’ effo era un* ampio canale 
fra il Tigri , e T Ebfrate , navigabile 
con barche , e con tale intendimento e 
fine fcavato da principio . Tolommeo ci 
riferifee, che non (blamente avea co- 
municazione co’ mentovati fiumi , ma__* 
che fi andava a (caricare eziandìo nelle 
Paludi , o fieno acque (lagnanti , e ter- 
re inondate . £gli ancora ci dice,che que- 
fto derivava più propriamente dal Tigriy 
e che bagnava le mura di Babilonia , o al- 
meno (correva non molto lungi da quella 
città i e che quivi me (colandoli coll’Ea* 
frate , immediata mente profeguiva il (ùo 
corfofino stile paludi . Non vi ha alcun 
dubbio, che il Naharmulcha fu fcavato ^ 

(bprattotto per utile e comodo delia » 

gran città di Babilonia , acciocché que- 
lla città ricevette immediato vantaggio 
in un medefimo tempo da’fopraddetti 

..-r, «**-*rc due 
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due fiumi . Quindi e , che noi abbiamo 
nelle carte Geografiche di Mr.de Liste . 
un taglio, o un canale dal Tigri fino 
z\V Eufrate , predo quei luogo appunto, 
che ora fi appella le rovine diBabilonia y 
ed elettamente in unafìelfa linea col fiu- 
me di Cutha , ovvero Cult , ficcome 
prefentemente egli vien chiamalo e rap- 
preteritalo , il quale continuatamente-* 
i'corre fino alle acque,che Hanno nel Medi - 
terraneo dell* Arabia. £ in quello modo 
par che abbiamo ilverofito, e la vera, 
eltentìone di quello fiume, il quale certa- 
mente fa uopo dire, die fia fiato rifletto \ 
tanto più che oggidì è chiamato/^ malec y 
la qual voce dinota Re ovvero Rcalr.Ei- 
so ci vien rapprefentato nelle rtedefime 
Carte, come imperfettojpoichèaffatto non 
giunge fino all’ Eufrate . Sicché non è un 
t&moàelV Eufrate > come per lo addie- 
tro fi è confide rato, ma propriamente un 
ramo dei Tigri - E’chiaro adunque, che 
efso fia in alcuna parte turato , come lo 
eraa’tempi ci Tramano (a) , il quale lo 
jidufse ai fuo primiero fiato, molte età 

dopo 

! v (v) Vi à.Awn.Ma YCeìLp.49%. 
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dopo di efsere flato (cavato dal gran Ne, 
bucbadnezar (V) . E per sì fatto modo 
avendo paragonato ciocche ha detto To - 
lommeo-iCoo quel che han detto i miglio- 
ri nofìri moderni Geografi , par che in 
generale afiòiam noi additato , qual fla 
il canale del Nabarmalca , il quale da 
principio forfè altro in se non racchiude* 
va , che femplicemente quella porzione, 
o quel canale Indetto fra i due mentovati 
fiumi v febbene in appreffo venne fpe* 

, zialmente ad eflenderfl tanto, che rac* 
chiudeva anche il fiume di Cutba , il 
quale per altro era un’opera del tutto 
differente e diflinta . 

Alquanto lungi da Nabarma!cba ì ad 
Occidente di efso, aveva un’ altro fiume, 
corrottamente da Tolommeo appellato 
i Maarfarcs , in vece di Naarfares , o 
il Nahar-fare , il fetente fiume . Que* 
i flo ancora fecondo lui derivava dal Tigri ^ 

1 e continuava il fuo corfo fino a llePaludti 
i ma nelle noffre piu accurate Carte non vi 
ha di prefente alcun fegno od orma, che 
( . Vol.l.LibJ, 19 L vi 

•£fh> > 

(VK;) Megafihen* ex Abyden . o$ud Evfeb* , 
Fregar* EvafigJw'+ltf. 4 ^. 
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vi fofse mai flato in cotefle parti un tal 
fiume , o canale i ne d’altra banda pof- 
fiam noi fifsare il luogo del Kehardea y 
ovvero Naarda di Tolommeo-t di cui lo- 
pra fi e detto ; il quale febbene egli dica, 
che fia foltanto una città, debbe altresì a 
cagioo del fuo nome efsere flato ancora 
un fiume, che ficcome narrali giaceva 
veifo l’Occidente dei Nahar Sare{xy 
Or dunque vana ed inutil cofa è , lo 
andar rintracciando quefti , ed altri ben 
molti e numerofi rami , e canali , che 
inaiarono l’antica provincia di Babi- 
lonia i non ofìante tutti que’ lumi , che 
abbiamo. Molti di effi, che già erano 
un tempo confiderabili, non vi fono piùj 
ed altri , che fi formarono di poi, non vi 
erano flati a’tempi antichi* perciocché é 
facile a credere , che un paefe tanto ba- 
gnato, e sì baffo, e fuggetto alla violen- 
za delle flraordinarieinondazioni di due 
gran fiumi , quali erano il Tigri , e 1’ 
Eufrate , e sì negletto • come per mol- 
te età fu , abbia cambiata fembianza do- 
po i tempi di Talommeo . Per la qual 

co& 
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-im A V. i% est ,> 
fcofà è impoflìbile il descrivere efatta- 
mentelo flato di queAa contrada, quan- 
do era la fede de)l’lmpero,ovverp quan- 
do aveva baflcvoli forzo e ricchezze, a 
poter ovviare al gran male, che poteva- 
no cagionare i Cuoi numerofi fiumi- » 

L’Eufrate fo /tanto , che è flato da L’Eufra 
noi in diverfi rami divifo e Separato , dee te. 
eflère il fuggetto delle noflre ricerche % 

Del fuo. nome abbiamo altrove ( y ) ra- 
gionato ? onde ciò che abbiamo a dir 
diprefènte, fi è, eh’eflb prende la foa 
origine da’monti dell* Armenia , e /cor- 
redino a Mezzodì, bagnando i confini 
Orienta /idei la Siria ,e che divide ver- 
fb il Sud-eajìla Mefbpotamia dzWAray 
bia , fintantoché fi urwftecol Tigri , è 
sbocca nel golfo Parlano * Quefto con- 
tidèrabile fiume feorre in piò parti leni* 
tamente (z), e non ferve molto alla navi- 
gazione ; perciocché alcune parti di eflb 
fono di fondo baffo , ed altre piene di 
rupi . Ma ciocchi abbiamp detto che 
non eg/f navigabile , fi vuole in- 
tendere foltanto per vig di barche gr^nctfv 

ip L a . ec- 

(p) V i djup. Vo 1,1. p* 

(z) RauW'Olf ubi J u ì r \ f ar *' 
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eccetto nondimeno il B r , o Boer nella 
Mefopotumiu , che è un luogo chiamato 
Rouf vaine («) 3 che dee eff re il Ro/ai- 
ne % come fi ficorge in alcune Carte di 
M r -de Li si e , mentre le barche più pic- 
cole di fendevano fino a Bifora , Di la 
di quello Raufvaine dicono taluni , che 
vi fieno del lerupi affai pericolofe per le 
barche grandi (b)\ ma in quello il noftro 
Autore ha prefio abbaglio , perc'occhè 
Roufvaine o Rafaine e un luogo Me- 
diterraneo , lontano dalle rivedi quello 
fiume. Un Viaggiatore ( c ) , che va* 
Jicò quello fiume > ri mafie forte sbigot- 
tito per gii gran perigli , che vi s’incon- 
travanoied oltremodo fi op to , che vi 
fieno pur uomini sì ardimento!! , eh 
prendano a navigarlo j ma non fa men- 
zione alcuna delle rupi di effo intan- 
to che non giugneadun luogo , da', lui 
chiamato Decr (d),il quale fià più in là 

di 


4 *- 


( a ) Thevenot.Voy.au. Le v.£art. 1 . 


t 


(k TbevenotmlbieL 
(cj Ravy/olf. 

( d ) Lem ibid j>. 152 . 
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di Racka , o Racca , dove per ufcir fai* 
vo, gli fu ben uopo del l'avvedutezza, ed 
afliftenza di fper iman tati piloti (e) . Da 
Bir nella Mefòpotamia , ch’era j’ sfato 
Juogo dell’imbarco per le parti Occi- 
dentali j il fiume vien paragonato al fa - 
migi di Londra ; ma non e fenopre co- 
llantemente abbondante di acque ; per- 
ciocché quefto dipende dalla fcambievo- 
le mutazione delle Oagjoni(f') . In mol- 
ti luoghi fi divide in certi piccoli rami , 
e forma diverte ifole (g) j in alcune par* 
ti è più largo , e poco profondo j in al- 
cun’ altre largo e profondo,! guìfa d'utl 
piccolo mare (ó)i in fomma non é sì pro- 
porzionato , ed eguale, come il Tigri(i). 
Avvegnaché abbiamo detto fopra , che 
effo fcorra lentamente j pur nondimeno 
le fue acque fono continuamente sì tor- 
bide , che non fi pofTono bere , fe prima 
non fi lafcianoa farfondigliuoloper qual- 
19 L 3 che 

(e) Ibid. 

(f) Pedi i v'ak.df Mavnd.eUt /flèp.aiJSue 
me Eafrat. p.%. Pedi parimente Tbevtnot* 
ubi fup . 

(f) Ravwolf ubi fupr.p* 126. 

( b ) Idea: ibid.&.p, 102 . 

(ij Idem ibidem & Tfrevenot* ubi fupr . 


i 


\ ‘ . 
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che tempo , o hon fi paifino per qualche 
tela o colatojo(^).Le fue acque perb,ove 
che giacciano nel propio lor ordine , fo* 
no preferite a tutte le altre , che vi fono 
per quelle parti j e dicefi ancora , che fie- 
no più leggiere di qualfivogliaaltr’acqua: 
quindi è che’l fiume prelibi vicini po- 
poli e conofciuto folto un nome , che fi-i 
gnifica l'acqua dtl defiderìo (/). 

11 pefce , che fi coglie nelle acque di 
quello fiume , è di perfetta qualità, 
i'pezia lenente quello , che dicefi elfer li- 
mile al Cbrpf'o, il qual pefa tal voltaci 7. 
018. libre; e quello è quanto polliamo 
dir di necelTarioed importante sii que- 
llo punto (m). 

Si olferva qualche cofa di particolare 
intorno ali* antica maniera di navigar 
quello fiume.Le barche , che fi adopera- 
vano, erano rotonde , lènza di finzione 
di prora ,0 di poppa, e non erano altro, 
che certe gran corbe di vinchi , coperte 
di curamfe, le quali fi guidavano con due 
remi. Erano poi quelle di varia gran* 

. .v ' dez- 

( k ) Raiwìlf libi fvfr.f1.126, 

, (lì Tb vtftot .ati fup, 

(m) Rauvrof ubi fufr. 
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dezza, ed alcune di effe andavano cari- 
che di vino di palma , o d’altre merca- 
tanzìe,del valore di joo o. talenti , e fe- 
condo la varia loro grandezza (oleano 
tenere eziandìo fui bordo degli afini vivi. 

Quando giungevano poi quefie iflelfcj 
barche in Babilonia , dopo efferfi fcari- 
cate le mercatanzìe , fi toglieva da effe 
il curarne, e fi vendeva il rimanente colla 
paglia.e tutto cicche ferviva per la na- 
vigazione , e’1 curarne fi caricava su gli 
afini, e così Tene ritornavano!' padroni per 
terra nel luogo, donde fi eran partiti, ove 
formavano di bel nuovo un’altra barca 
fimile, e rinovavano il loro viaggio. In- 
tanto efiì praticavano quello , perche ri- 
uficiva loro impoflìbi/e di poter nuova- 
mente valicare il fiume contro la fina cor- 
rente (n) - 

Quella contrada é oltracciò molto Maturali 
ben ragguardevole per la fede delPaiadi- * artifici a- 
fo Terre lire, di cui, fecondo che ragione- li rarità 
volmente fifiuppone, fu porzionem que- de’Babiio- 
fìo paefe , le pur non vogliano dire , che ne fi* 

Vi fia fiato tutto interamente (a)- £glié, • 

19 £ 4 rag- 

(n) tifrodot.Luc, 15 ) 4 . 

(o, ridjuf. 


1 
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ragguardevole ancora per la gran pia- 
nura di Strinar , al prefenre delta Senjar , 
dove fi unì tutto il genere Umano dopo 
il Diluvio,ondelìdifperfepoiper tutta 
Ja Terra.(p). Del bitume, ch’eli a produ- 
ceva, abbiamo altrove ragionato diffufa- 
mente (7), come ancora del luogo , che n* 
era foprattutto copiofo (r) . 

Le ruine della gran Città di Babilo- 
nia , e’milerevoli avanzi della Torre (co- 
me generalmente fupponefijdi Babilonia 
potrebbero in quello luogo di tutta ra- 
gione pretendere , che di effe facemmo 
divilàiamenreparola, fe in un altro luo- w 
go più acconcio di queffOpera non avef- * 
lìmo noi baiiantemente detto su quella 
materia (f). ' 


tf Vid.fup.Vol.I. p. 1062 . pae . 

H75 .per fot. 1 x 5 . 

(qj Vtd.fup.Vol.lt. 10B6.Kot.fi). 

(r) ìbidem 

(r> Vi d.fuf'Vol.I.jp .1094.103 s.fer tot . 


M , 
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t,elV T , del Governo , - 

L J?Ì* » à* 11 * Religione , de* • f 
, delle Arti, della * « • 
Dottrina, e del Commer - 


t- * . 


-w »*■ 

oo » £ traffico de*' 
fiabiJonefi ; 


h . n 


* » 


B 'fj 8 ? £ * 11 P ri ™o Regno, che rii Antichità 
_trov.«no nella Scrittura ; ed ebbe il *^*5. 

^JT^ C,amento pri “ a di ^ ueJ, ° di ,0 neff. 

“ ™T h de " 3 ^.venga pofio infe! 

rorf d f l^ 0g0 * Fu e(r ° fondato da MVn- 

rifW» ’■ e per mo!to ,er npo rimafe 
fretto in quelli piccoli libiti , che 

léna ^ '? pf, ' B 1 a > daJ f “0 fondatore af- 

fu!XÌr * 2 ctó poi non inondi la 
ro A„ f,0n T dopo ,a caduta dell'Irope- 
y«r»8 . Tutta volta , fe fi vuol cre- 
dere 

Wrig.f uf^oì. i.f. nì f. ; 
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dere , che lòtto Nimrcd quello Regno 
tornò grande e polente , è cofa veri- 
fimile , che fia dipoi improvvifamente 
(caduto del pari co’ Tuoi con vicini , anzi 
peggio d’ alcuni di elfi, come particolar- 
mente fu il famofo ed antico Reame di 
E/am , o Perfia\ perciocché fin da’tero- 
pi di Àbramo fi trova un Re di Sennaar 
(laqual contrada é Vzoùc 2 iBabìlonia)x\tU 
l’elèrcito di Cbedorluomer Re di Elam 
(u ) , come yafsallo e tributario di lui. Si 
potrebbono qui addurre per gettare a 
terra la vantata antichità di quello 
Regno, il quale CurCe Culle rovi ne dell’Im- 
pero Afsìrio (v) ) gli argomenti flefifi <, 
che abbiamo avanti propofii , per ab- 
battere YwùchiùidziY Afsiria 5 ma per 
non ripetere le mede lime co fé , ce ne 
paflaremo in filenzio , contenti CoJtanto 
di accennare, che dalla Scrittura non ab- 
biamo alcunRe d\B ubi Ioni a cominciando 
dalRediiS^/fltftfrdi Copra mentovato nell’ 
esercito eli E/am, fino a’tempi di Mero- 
dacb Balaùar ,che fu contemporaneo di 

Ezec - 

( u ) G*neJ'XÌv»9- 

( w ) VìdfufVoLlàn caf.vi ìì [affini» 
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Ezecchta (*) j e di aggiungere , che da 
molte fiorie delle nazioni , le quali pre- 
cedono al Regno di Babilonia , manife- 
ftamente fi pare, che’l Regno dì Babilo- 
nia non fignoreggib alcuna nazion di 
quelle, fé non che dopo ruoltifiìmi anni 
feguiti al Regno del fuddetto Merodach 
Baladar . Per la qual cofia quantunque 
noi affermiamo , che quefio fu il piu an- 
tico Regno del Mondo, neghiamo però , 

! eh J efso divenne pofiente in que* tempi, •« ( 

i ne’quali falfamente fi 'e creduto tale , ma 
i che fi aggrandì mojto dopo . 

. I B ubi Ione fi , o i Caldei fpacCiavano 
, d’effe re i più antichi di qualunque altra 

. nazione del M >ndo . e soprattutto degli 

: Egiziani fìefii , e dicevano di tener re- 

ì ^giftrati gli avvenimenti di. i yoooo- anni 
j (y), fecondo l’Opinione di taluni, ovvero 
473 oop- fecondo altri(z), computandogli 
5 dal. principio, che cominciarono ad ofiTer- 

'! var le delle finoi’tempi d’ AlefJandro:vn& 
k queliti lor vana e mofiruofa immagi- 

ì nazione , come ognun vede chiara- 

men- 

(x) 4,Reg.xx.i2. 

(y) Vid Syncell.Cbronogr. 

(zj Diodor.Sicul.BibJM'jlJiZ. ^. 81 . 
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mente, non merita neppure d’eflere con- 
futata j quantunque fia degna, che lopfa 
diefl'a facciamo alcuna rifieflìone (M) • 


. ' ’ . * J . * . • v . * • 

V • . 

e (M) Co t fio vanne folle de fi derio di 
molte nazioni d'effere riputate antiche^ 
non fai amen te ha difirutta in gran par* 
telajìoria , ma verifimilmente ancora 
ba recato grandi fimo danno alla reli- 
gione - E vanità di vero è fiata quejìà 
tanta e tale , come abbiamo altrove dt- 
mofirato (6 D » che introduce la dimen- 
ticanza delle vere memorie, per foddi ti- 
fare alle /ciocche prct enfi oni . Cencio- 
Jiechè ejjendo l' antichità filmata 
più pregevole difi inzio ne d' un popolai 
quando le nazioni , come i B ibiionefi , 
gli Egiziani , ed altri , vennero ad effer 
pv/'enti e grandi , defi dee andò di oltre - 
poffare le altre genti , che fi pregiava* 
no ancora dell odor a. antichità, inalza* 
rotto la loro origine a' tempi rimoti fisi* 

" mi 

> • ' * / • 

( 6 i) Vidibp. VoJéI.p.63 1 7*per tot# . 
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Il governo di quefìo Reame(danco per Governo > 
vero , che fu effo fondato dzNimrod (a) e Eabi- 
fu nella fua infanzia tirannico e difpoti- ione u - 

. * coi 

(a) Vi d.fv p.VQll-$‘l2$yé‘ feq» 


tnì^e prodnjfero certi lor gl ori ofi Trinci* 
pt\ come Je aveffero quefii vivuto innan- 
zi la Creazione del Mando , e gli fl ci- 
bi tirano loro Iddìi* 

In tal gufa pojero in abbilo le tra - 
dizioni certe , che potevano avere in- 
torno alla loro origine - Con qucjìa lor 
falfa e [frana Juppoftzione d' ejjer le 
piu antiche , pretendevano poi d'efercì - 
tare il diritto di maggioranza J upra^jr 
tutte le altre . Abbiamo dato già un 
chiaro ej empio di ciò ne' Siriani degli 
ttlttmi temptj quali , come GiofeSo of 
ferva , celebravano in certi fi abiliti gior» 
n ila memoria decloro jReHadad^Hazael, 
e portando le loro [fatue attorno in prò - 
cèfsione , vantavano la lor grande anti- 
chità i quantunque quejti Principi non 

/«/- 
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co ; ma none da (opporre , che tal ma- 
niera di governo abòia durata per lungo 
tempo , quando però nqn fi creda che gli 

altri 

fóffero morti , piit cbe iioq -anni, pri- 
ma che viveffe il mentovato. Scrittore - 
E qucjìo certamente ejsi facevano non 
con altro intendimento ,fe non fe per 
onorare fotnm amente gl' lidi f del foro 
propiopaqfe . E /ebbene i Siriani f offe* 
rofiati da principio fra ni eri nella^A 
Siria , dove furono inviati ad occupar il 
luogo de* naturali popoli , cbe erano fati 
condotti f chiavi altrove ^nondimeno ef- 
fe ndo ivi dimorati molte etaii, fi fecero 
filmare come originar j abitatori di 
quella contrada, appunto come prefente - 
ir ente è ripopolo Irish,c£e febbeqe prin- 
cipalmente tragga la §ua origine dalle 
colonie /Inghilterra, e di Scozia , le 
quali per altro non fono molto antiche^ 
di non ofiante non tuoi affatto ricono- 
fiere le cennate nazioni , e fi gloria al- 
tamente di quel che effe, trova di parti- 
ci 
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altriPrincjpi fucceflbri del primo (addet- 
to He , fieno flati dello flcffo talco* 
to , che’l primo . Dopo il governo di 

Jui 



colare e propio nel fuddetto Regno,niea- 
te cvrandof,feciì) che 0 ferva ,fta vero 
ofalfo . E così accade rijpetto agli ulti- 
mi Siriani, i quali come che non abbiano 
alcun rapporto agli antichi Re del loro 
paefapure intendevano df inalzare i loro 
Dei Had»d,c Ha^ael così fattamente, che 
gli venijfero a rendere più venerabili, e 
fuperiori alle deità degli Afìirj , e Ba- 
bilonefi , che fapevano per tradizione, o 
per ijloria , effere flati pofferiori - E 
quindi è, che abbiamo Adad,come il pri- 
mo degli Iddìi (62). La mancanza d'una 
fiori a r egolata fù certamente il fonda- 
mento , e V origine dell* Idolatrìa'# quin- 
di nacque altresì l'opinione dell* eterni- 
tà del Mondo j perciocché i Filofofi ef- 

*• fen- 

( 69 ) Vid.fup.Vol.Lp.2846.Not»(KX£<) 
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fendo ignoranti dell'origine delle cofe » 
e sforniti d'una fidale ficura fcorta , che 
gliavejje indirizzati , fi fondarono su 
fai fi pri ncipj , e procurarono di provare 
infiniti errori ^emafsimamente le loro 
afsuràe fuppofizìoni , le quali fi propaga- 
rono poi molto fra gli uomini fiudio- 
f . Verlocchè gli Storici , e gli Anti- 
quari , i quali]} imavano d’ aver giujìa 
ragione di andar di fami nando gli av- 
venimenti del Mondo , e desideravano 
ardentemente di ciò fare j produjjcro 
quel difordine , e quella difcor danza , 
che fi ojferva negli antichi autori , la 
qual non fi può giammai riconciliare \ e 
quindi foprat tutto adìviene,che noi ab- 
biamo tanta varietà di racconti t sfor- 
zandofi fempre una nazione di fuperar 
l'altra , ficcome apparirà da quel che fé? 
gue (63:). 

{&$} Ludo v. Vi v». 


XA. 
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lui fu certamente quefio Reame regi- 
Jaco dell’ifieffo modo , con cui fi regola- 
vano i piccoli Regni di quel ie parti, fin- 
i tantoché poi gli Affìrj, coll’ andar del 
tempo gittarono le fondamente , sii cui 
apprelso alzò il loro Regno la fua gran- 
dezza , come fe fofse la Regina dell * 
Oriente.^, perchè da’primi traeva il fuo 
lufìro, e la fua maefia,e’l fuo decoro, per 
quello niente e piò verifimile e piò cer- 
tose non fe,che abbia feguitate le mafTìme, 
e le pratiche del fuo fondatore; tanto piò 
chequefii Rubi Ione 'fi erano difen- 

denti da Pul il grande AJsirio-, il quale im- 
mediatamente fondò amendue gl’imperi, 
come piò ampiamefe dimoftraremo avan- 
ti. Egli è verifimile adunque , che il go- 
verno di Babilonia del pari , che 1* Af- 
fivi o {b j, fia fiato fupremo , e dilpoti- 
co , ed ereditario. Conciofiechè operava 
il Re da padrone unico , ed affolutg ; e * 
tutti i decreti dovevano ufeir dalla fua 
bocca (*) ; e come fe quefio non bafiaf. 
fe, egli ancora affettava il culto Divino, 
1,9 M 2 - effen- 


A- Mi* 




i (b) Vi d.fup. Vol.Lp.6l 27.CS?* feq* 
(*) Vid,Dan-iii, 29 .iV' 6 ' 
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effendo quello il cofìumedi que’Principf* 
Intorno alla qual cofa polliamo di pai- 
faggio affermare , d e quella politica o 
per meglio dire, quella follìa, ed arro- 
ganza, era convenevole a uomini, i qu^- 
Ji avevano la valla ambizione di fìgnoreg- 
giare tutto l'uman genere . Quello cre^ 
devano elfi , ch’era il mezzo più efficace 
e forte a fpaventar quelle nazioni , le_^ 
quali non erano ancor fuggette alloro 
dominio, e a tenere a buon legno, i inci- 
diti , vantando effi il diritto di governar- 
gli a loro talento. E di vero fenza un rad 
frenofroolto valevole ed efficace a con- 
tener le menti fuperdiziofedegli uomini, 
era prelfoche imponibile il mantenerli 
nel dominio sù quelle parti , che erano 
affli lontane dal luogo della Imperiale 
relìdenza. E non vi ha dubbio veruno , 
che l’argomento di cuiefiì fi fervivano , 
vangandoli di prevalere a tutti gli altri 
Numi delle altre nazioni, e di effere di 
lunga mano più poffenti e farti (r), pro- 
duceffe un ottimo effttto,non lòlamenw 
per lo fiato prefente, ma eziandìo per 1’ 
avvenire ; e quindi , o da principj di tal 
forra provenne , che i gran Conquiftarori 
(cj Vid.JufVol.f.USn^ Je$. defT 


^ ; »v ’ t 


* 


cap. ìx\ 

dell’Oriente affettavano tempre di riti* 
rarfì dal commerzio degli uoroini,per 
farti averi in maggior venerazione predo 
tutti, e per tener in fuggeziotie nel tem- 
po itìefloun gran numero di nazioni.dif- 
ferenti per linguaggi. e temperamenti, e 
coflumi . Quelli orgogli» fi Principi 
èfercitavano il loro governo , per ope- 
ra di certi ufficiali di varie forti ,e ci -Vociali 
vili , e militari , i quali per quel che C/v.-Vv^ 
Zeppiamo , erano di viti in tre dadi , e (ì 
prendevano da’più lavj ed ijludri per- 
lònaggi di timo T Impero ( d ) . Quei 
della prima clade aveano la carica fo- 
pra le vergini ,e l’autorità di maritarle» 
e la pi.tcZià di giudicare in materia di 
adulterio, edialtrecofe di tal fatta . 

Quei della feconda invigilavano fopra 
i ladronecci, ed avevano il diritto di ga- 
rgare i rei di tal delitto • £ quei delia 
terza finalmente avevano il carico di 
tutte le rimanenti cole (e ) . 

Ri troviamo ancora Zubordinati alì 1 
Inptriàl potere, principi , governa- 
19 M 3 dori, 

(d Strab.l.i 6 ,p, 745 , 

(e) Vid.eund.ibid. 


i 
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dori, capitani .giudici , teior ieri , confi- 
gliele prepoliti (f) . laonde manjfe- 
Éamente lì vede , che nel Regno B <bi- 
lonefe non vi mancava alcuna cofa, che 
avelie potuto cuflodire la pace , e tene- 
re in buon ordine l’Impero , e che i ci- 
vili , e militari affari erano ben fevera- 
mente regolati . Quanto poi fi appar- 
tiene alla Religione , e alle materie fu- 
perhiziofe de’ Babilonefi , ci fi prelen- 
terà il deliro di piu acconciamente ra- 
gionare in altro luogo. 

Quello gran Re de’ReOjdi Babilonia 
aveva una famiglia, corrifpondente alla 
Tua Tubi ime dignità , alla qua I prefe- 
deva il Capitano della guardia del Aio 
corpo (h). Aveva ancora un principe 
capd de’fuoi Eunuchi (/) ,ed un primo 
minifìro limile al gran Vi /ir de’ Tur- 
chi (A), ii quale piu immediatamente 
rapprefentava la perfona del Tuo Signo- 


re^ 


(f) Dan.iiJ. 1.5. 

(g) Dan. il. 57 . 

(b) Idem ibid.ver.14. 

(i)Idemi. io. , y 

(h) Idem ii.4S.69 . 
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re- Il primo di quelli aveva la carica 
di dar la morte a’rei(/); il fecondo ave- 
va l’ufficio di alimentare , e di educar I 
giovani del Reai palagio (m) j e ’1 terzo 
flava alla porta del Re , per udire le 
jfianze, e per dar giudizio («). Fuor di 
quelli , vi era un capo degl’indovini , ^ 
maghi, il qual foddisfacelfe al Re in 
qualche cofa, che desiderava collui fa- 
pere delle cofe future ( 0 ) . Ma tutti 
quelli, che Io fervivano, dovevano e£ ' 
fere ben fatti, belli, e leggiadri (/>) (N). 

19 M 4 Le 

i * » Vv ‘ ' * vtt * 

(l) Idem tifici. 14. ' ** ■» ' 

(w) Idem /. 7.8.9. lO.Cbr. 

Idem ii.49» 

(0) Idem iv. 9 . ' . , . Ì 

(jp) Idem i . 4. IO. 20. w*»* **»•! 


( N) T ale fufempre il cojìume delle 
nazioni ori entalì , ed a* nojiri tempi 
„/ giovani , che fono deft'inati nelle 
„ Turchia a grandi uffizj dell'imperio. 
„ debbono ejjere leggiadri , piacevoli 




e 
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Le fbe mugli , e le fue concubine , era- 
no lenza dubbio, non (blamente le piti 
belle di tutte , ma eziandìo in gran nu* 


i#go e rei garzone non poffa effere d 
„ animo corrotto , e vile \ e Ji offer- 
ii va non falò nel fcrraglio , ma ezian- 
,, dìo nelle Corti de’ gran Signori ->cbe 
„ quelli i che fervono alle loro perfine , 
” fogliano effere leggiadri giovani , e 
ii vagamente adorni , i quali fanne 
ii con gran mqdef taceri fpetto innanzi 
ii a’ loro padroni . Per la qual cofcL-* 
i*i quando un Bafsa iUn Aga , o Spai o 
ii altro Signore di condizione viag - 
>\gi<* » è /ètnpre acccompagnuto da un 
ii bello equipaggio , f ormato di un cer - 
ii tu numero di vaghi giovani ben ve- 
li filile montati itale tè fi apprezza Ice 
ii grandezza del fuo comando , dal tre- 


mero ( q ) • 

{q) Idem v.2. > 
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Ma quantunque i Re di Babilonia 
pretendevano i più lùòJimi onori , e lì 
limavano eftremaraente fuperiori a’più 
} grandi loro ufficiali ,e lùdditi ; e cre- 
devano! che tutto iJ Mondo fofTe dato 
creato per loro ufo e fervigio; e non ba- 
davano ad altro , che alla loro gloria, e 
maefìà ; pur nondimeno tal volta ofi 
feivianoo , ch’elìì fi degnavano di dar 
banchetto a’ principali perfonaggi del 
loro dominio , ficcome leggiamo di 
Baldafarre (r),che banchettò mille di 

eflì 

(r) Dan.v. r. 


„ no ^ dalla pompa , e dal numero de* 
„ fervide he lo accompagnano nel viag- 
lìgio. NI a nelle parti dii Crtflianefmo 
„ non ft ojjerva un tal cofìume , mentri 
„ i Signori fogliano viaggiare fema 
„ quejìa o ft emozione ,chejì oJJervj—» 
„ prefjo i T archi , la quale per altro è 
„ la vita e l* ornamento di una Corte 

' ( 64 ) Vedi il Sig. Paolo lUcaut Pref. 
di fiato deirirnperioOttomano c.j^p. 4 6 . 


% 


L.$g£Ì de 

JB a bilo- 
be fi. 
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efìì in una volta - QuelR , che avevano 
Ja forte di portarli davanti a qudìi at- 
teri Monarchi , foleano prima adopera* 
quefìa frale , o Re vivi petfemprefe . 
lice ( s ) ; e coloro , i qhali franosi av- 
vento rofi i che acquili avano li lor gra- 
zia , fi vertivano di porpora , o di fcar* 
latto , fi adornavano il collo d’una caté- 
na d’oro , ed erano invertiti di qualche 
governo (/).. 

Le leggi di qu erto Impero, ficcomc 
abbiamo altrove accennato, eller dovef»- 
no del tutto vaghe, ed incerte * percioc- 
ché dipendevano del tutto dalla volon- 
tà del Monarca: tutta volta ve ne aveva 
urta, la quale fu irrevocabilmente (Abili- 
ta , e politicamente ritrovata, per mante- 
nere^ accrefcereil numero degl i abita- 
tbrhperché divietava ad ognuno il vive- 
re in uno flato folitario e celibe , e co- 
mandava che tutti fi ammogliarte- 
lo -, il qual nodo e certamente il mag- 
gior pefo dei Mondo. Per quefla Jeg- 
/?è ancora nrnno poteva maritar le lue 

t3 * r> 

fi- 

> * ' • 

(si I J em ff&V'iOk 
( t Id*tr. v - 7 . • 
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%Iiuole , dovendoli difporre di ef- 
fe dal Re {«) , o da’fuoi ufficiali , nella 
neaniera , che accennaremo appreflo- 
^,I^afìighi ancora fembrano di edere ^ 
flati indeterminati ed arbitrar;, poiché ^’Babilo- 
s’i opponevano a talento de’Tiranni, ed ned. 
erano il piu crudeli , dipendendo dal fu- 
rore, onde i Principi erano flranaroente 
agitati. Ma* quelli , che piò frequen- 
temente fi adoperavano , erano il deca* 
pitare(v), il tagliarea pezzi (*■}•), H 
difiruggere le cafe de’rei ( y ), e lo ab- 
bruciarli vivi in una fornace ardente 

La religione,e?a tanto celebrata dot- Religione 
trina dz'Babilonefi * fono talmente in- ^’Babilo. 
fieme unite e congiunte, che non fi pof- ne ^* 
fono feparatamente trattare 5 percioc- 
ché i Caldei propriamente così appella* ^ Calde» 
ti, erano i 1 oro Sacerdoti infieme ed i lo **',?”'? 1 ? f °. 
io Savj , la fetenza de’ quali era tutta a €r J lm 

ri- 

. « . . ?* * . t - * 

( u ) Vìd.tìerodQtJ. i .c. r pd. dr Strabetti. 

1 - 7 *$- 

(w) Dan.!. io. 

(xj Idem /V. J • ^ , 

(y) Idem tbid. v . , 

( z) Idem iii.i p. 
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ma di tutti applicai; a H’qffer vagoni de’ 

Corpi Celelli, invece di andar Traccian- 
do, come far dovevano , l’onnipoten- 
za del Facitore, e del Movitor fòmma 
di que’corpi.ed in cambio di olTervar Ja 
dovuta ciedenza e pratica di quelle co- 
ll, che erano (tate tramandate per tra- 
dizione agli uomini da Noè e da’fuoi fi- 
gliuoli j e/Ii per contrario caddero 
nell’empio errore di dimare i Corpi 
Celeffr altrettanti Dei , ed immediati 
Governa dori dd Mondo , fobordinati 
però alla Deità , ch’era invifibile (ri. 
Perlocchè conchiudevano, che IDDIO 
avea create ie (ielle , ed i gran lumina- gli 
ri per lo governo del Mondo ; che per- autori 
ciò pii avea collocati in aito , e aveva della Re - 
loro fatto parte del fuo potere, avendo - l<V on€ 
gii foliituiti fuoi mini Òri f laonde infe- ^ a '^ ana ’ 
rivaro , che dovevano effer quelli pre- 
giati e adorati , e che cosi comandava 
i't fummo IDDIO. , a guila d’un He , il 
qual ordina che i luoi fervi fieno rifpet- p r ima 
tati adonerdilui {a ) . hifendofi per- [cena # 

luafi * liolatrh 
* alNhnd* 


(<t)Vid cundjbid. 

\d) Raò.Mof.Mu m. ir. more Kcvzcb 
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fuafi di quefio , cominciarono a fabbri- 
car teropj o fieno cappelle a’Pianeti, ad 
offerir loro Sagri fizj, a pregargli , a_» 
profi rarfi avanti ad effi , per J 3 qual via 
effi credevano d’impetrare il favore , e 
ia grazia di DIO (^Calche riputavano 
i Pianeti, come mezzani fra DÌO , c gli 
nomini. Quindi chiaro appariSce , che 
Sempre gli uomini hanno creduto, che 
abbisognavano efifi d’un mediatore fra 
loro, e DIO , ficcome offerva Vride - 
aux poiché ben conofcevano, che 
„ per la baffezzay viltà, e immondezza 
,, loro , non potevano avere alcuna en- 
,, trata a! Santiflìmo, e Gloriofo , e 
„ Sommo Reggitore di tutte le cofe . 
,, Laonde conchiudevano , che vi do- 
,, veva edere un mezzano , il qua- 
nte avefse per loro interceduto predo 
„ DIO . Ma non effendo fiato ancor ri- 
svelato loro da Z)/0, di qual mezza- 
„ no fidoveffero Servire , ne fcelfero 
,, effi alcuni di loro capriccio, e fiiman- 

„do 

(e) Idem tbid. 

(f) Vìd.Vridecvx , duH'.ab eo citat. 

TccocktGolluSjHotiir.g.Hyde . 
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„ do , che il Sole , la Luna , e le Stelle 
,, fodero Je abitazioni degli Spiriti Ce- 
„ Jeftiali,i quali porgevano a quelli cor- 
„ piil movimento , nella della guifa , 
„che l’anima da moto al corpo umano; 
,,ed effcndo quelli d’una mczzanana- 
,, tura tra loro , e DIO , gli credettero 
„ piu atti a fodenere una tal carica » La- 
„ onde effendo i pianeti i piu vicini io- 
„ rocche gli altri corpi celedi , ed ef- 
„ fèndo da loro creduti benignidìmi al- 
„ Jecofè del Mondo pervia de’lor be- 
,, neficiinfluffi, gli fcelfero in primo 
i3 luogo per loro intercettori predo al 
„fupremo Z)/0, acciocché impetral- 
,,feroda lui legrazie, eh etti chiede- 
„ vano, e perciò cornea tali, fabbrica- 
„ rono loro tempj, ed altari ; e quindi 
„ cominciò l’Idolatrìa , la qual fi dif- 
„ perde poi per tutto nel Mondo (g). 
Andando etti perfuafì di una tal dottri- 
na , cercarono i mezzi piò efficaci, per 
rendere il loro culto accetto e gradevo- 
le a varj Dei ; perlocche cominciarono 
a fabbricar tempj e tabernacoli, dedica- 
ti 

(g)- Ved. la Gonne f. di Prideaux fòp . V 
ijl°r*del Vecchio e Nuovo Tejlavi f .j. lib. 
iii.J/.ijj. in ottavo. 
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ti al culto e flervigio di divertì Numi. 
Ma Siccome in tali marerie non vi può 
eiferc alcuna fermezza , quando non vi 
La un’immediata rivelazione ; e gli uo- 
mini fopraftàtti , o da timore , o da._j 
avarizia, oda ambizione, o da qualche 
altra pafiìope-ifi danno in libertà di ab- 
tracciare quel culto , che meglio loro 
aggrada 5 così a capo di tempo vennero 
certi impostori, i quali andavano spac- 
ciando, chequanto etìi dicevano, era 
flato loro ingiunto e comandato da DIO 
medeflme; onde davano a credere , che 
J e flelle fi doveffero adorare , a cagion 
d’efempio, in quefìa , o in quell’ altra 
maniera; e che niuno di qualflvoglia 
efà,o flefFo, dovette efftre efente e libero 
dal preflare un tal culto. Quandi comin- 
ciarono gliucmini a fornirei tempj , e i 
Idolatrìa tabernacoli d’immagiui,ead inalzar que- 
al Mondo- fle flotto gli alberile Tulle cime de’monti, 
e a radunarli, e a predar loro culto ed 
omaggio , e Sperando da ette ogni bene, 
e temendo dalie medefìme ogni male , 
Je onerarono e le temerono colla mag- 
gior riverenza del mondo (*) . I loro Sa- 
cerdoti 

(*J Ra b . Mof. Ma fanoni d. vbìfuf ) . 


Seconda^ 
Jctna d * 
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cerdoii d’altra banda, cogliendo frutto 
dal loro traffico , inventarono riti e ci- 
rimonie , da offiervarfi dalla credula , e 
| defulà moIn‘tudine(^).Vi furono ezian - 
dio certi altri impofìorf, i quali fpac- 
ciavano di avere, come un (ingoiare ior 
dono, alcune particolari iflruzion-i , in- 
torno alfe fatta forma dei culto dovu- 
to a ciafcun Pianeta ; e intorno a-quel 
cbe fi doveva fare , per piacere ad elfo . 
Per la qual cofa coM 'andar dei tempo fi 
efiinfe prelfo loro interamente il no- 
me di J) /O ì e fu pollo in obblìo da tue*- 
te Iena doni, le qualiavendo abbando- 
nata la vera religione , abbracciarono la 
(ciocca e fólle idolatrìa-. 

Quella fu 1' origine , e quello il cck 
minciamento deli’ Idolatrìa ; e quelli 
furono i luoi primi avanzamenti , co- 
me chiaramente apparifce dai fin qui 
detto ; e quella fu la dottrina originale 
de’ Sabiajù * k qual da primaVin- 
tfodufle ne 3 Gàldei , e poi fi fparfe in 
tutte le nazioni orientali . Maèmala- 
i P oLhLtb.L i ^ hi g^. 

(fy Vid.eu 'nd.ibìd. 

{bj Rab.MoJ. Marinoni clubr fu . V 
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gevole a credere , come gli uomini fi 
fiepo indotti ad adorar le legna, le pjetrt, 
o i metalli, a’quali colle prò prie lor ma- 
ri avevano eili dato forma e figura j 
fc non fi accorda ancora , eh 5 elfi 
abbiano creduto , che le loro imma- 
gini erano da. una iopranatural pofsan- 
za e viriti , per un modo fopranatqra- 
je , animate ed informate . Un novello 
Autore (/) Rima cofa piu ragionevole 
il fupporre , che non fa pendo eflì co- 
me rivolgerli a’ Pianeti , quando quelli 
erano tramontati , inventarono 1* ulò 
delle immagini, a cui quantunque volte 
porgevano le loro adorazioni ne’taberoa- 
coli ovvero nelle cappellette, intendeva- 
no d* indirizzarle verfo i Pianeti, che 
venivano per mezzo di quelle rappre- 
feotati* talché fi pub efedere, ch'elfi 
filmavano, vano e di niun valore il 
culto loro , quando i Pianeti eranp 
lontani e nafeofi alla loro veduta, e 
che perciò pepfavano di fupplire al- 
la loro lontananza per via della rappre- 
fentazione , Sebbene la cofa abbia po- 
tuto 

V # 

(/; Prideaux.vbi • ■ 
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tufo cosi, adivenrre, pur- nondimeno fi 
può ragionevolmente penjfare , che lìc- 
come i loro Sace/.doti adoravano i Piar 
neti , come loro Iddij , ed. in quello 
avevano collocato il loro Audio , e_# 
la lor diligenza principale ; ed erano 
eziandìo perfuafi^ che cia&uoa . fidila , 
o pianeta era mollò da un cekfie fpirifo: 
così avellerò fuggerito al popolo di 
tempo in tempo , che sì fatte Deita 
. avellerò Jorp rivelata la volontà di 
i elfi , ficcome la # lor. ^feconda imma r 
i ginazione , o . la loro . empietà ad efil 
i Suggeriva . 

I % -Ma che che Ha di ciò , egli e certo» 

I che i primi adoratori non intendevano. 

dj adorare le informi legna , le pietre, 
i o i metalli ; e che iSabiani nel loro . 

I Paggio dal culto de’ pianeti al culto 
delle immagini , pretendevano., che 

i Je virtù, de’ pianeti ,pafla.fiera nelle > 

immagini, che gli rappr dentavano ^ia * 
1 qual cofa credevano , che fi formile per 
i mezzo, di varie cirimonie ed incanta- 
gioni , per cui Aimavano , che dalle 
Pelle difcendelTero gli fpir.iti cejefti 
ne’ loro rispettivi Idoli: e quindi (ur- 

19 N z fejo 
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fero tutte le follie de’ Telcjmi (k) , o 
Tali/mani i e sò quelli falfi principj 
di comunicativa operazione , fi dove- 
vanofondare tutte le fpezie di magìa, 
e di fortilegio 

Che quella fa Baia la prima origine 
del culto degl’idoli , è cofa pur trop* 
po evidente e vera ; e che quella da 
principio fa derivata da que’ corpi ce. 
Jefìi , eh’ erano i piu cofpicui e Jumi- 
nofi alla veduta umaqa , roanifeflamen- 
te fi pare dalle principali Deità nel p.a- 
ganefìmo , le quali furono Saturno , 
Giove,Marte , Àpol(ine, Mercurio, V e- 
nere,e Diana, per cui polliamo intendere 
il Sole e 'la Luna , con tutti i cin- 
que pianeti piu grandi , che fono pref- 
fo di eflì (7). ' 

Tale fu la rèligiorte de* Babiloneft , 
degli AJJìrj, ede’popoli della Mejupota - 
mia, anche prima de* giorni ài- Àbra- 
mo -, anzi a* tempi di Enos figliuolo di 
Seti ( m ), i difendenti di cui dicefi, che 
■ n ' furo- 

lk) Vìd.Vrideawx^bi tfup. '/ 1 ■’ *- 

■(/) Vid.eurd.ibid. 

(ni) Rab.Mof, Alai moni d.ubijttf* 
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furonoi primi, che coJtivarono 1’ A- 
flronotma,e 1 * Aftrologìa(«j;ed i Sabia - 
ni ftelTì vantavano l’origine della loro 
religione da Set , e pretendevano d’ef- 
fere faticosi appellati da un figliuolo 
di lui chiamato Sabio ; ed oltracciò di 
avere un libro , eh’ efli chiamavano li- 
bro di Seih , fcritto dal fopraddetto 
Patriarcato) . Quefio fu lo flato deli’ Ter/afcena 
antica religione de’ Babilonefi\ fintanto- d' Idolatri* 
che in capo di tempo ripofero efli nel al Mondo* 
numero degl’Iridij ancoragli uomini. 

Nel qual coflume polliamo credere , che 
non furono efli i primi , ma che i 
Siriani , l’Jmpero di cui, per comun 
confentimento di tutti gli fiorici, è fla- 
to piu antico dell' Aj]ìrio y o Babi/o- 
nefe{p) , ne avellerò loro dato 1* 
elèmpio, collo aver dato il diritto della 
cittadinanzadel Ciclo a’ loro gran Re 
Benbadad il II. , e Hazuel ^ q ). Un 
dotto Iflorico moderno (r) G da a cre- 
19 N 3 dere 

, (n) VidmJup.Vo J.lp* 544 . j j:ì (f 

( Oj l/id Pridtauxiitbi fup. 

(p) Vid.Jup .Val I.pcjjìtn. 

' (9) Vìd.fup.Vol.l.paz»ib&.& frq* 

IO PrideauX’ i nbiJupm 
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dere ,'che i primi Sabiant , o Idolatri , 
defiderando di avere tufta la mediazio- 
ne poflibile preflò ihfupremo IDDIO , 
fi perluaiero, che gli uomini dabbene 
avefiero potere d’intercedere per loro 
preflodi lui ^ e che perciò divinizza- 
rono molti di quelli , che (limarono ta- 
li, e che in tal guifa accrebbero la plu- 
ralità de'loro Iddij Noi però crediamo, 
che eflì d ivinizzaflèro piuttofio i piò 
grandi e poflenti uomini , e che febbe- 
r,e prefìaflero lo fleflb onore agli uomi* 
ni virtuofi , i loro Dei però piò rag- 
guardevoli ed eccelli erano i loro piò 
illufìri Guerrieri , e’ piò poflenti Mo- 
narchi . 

Per quefìo noi leggiamo (s) , che 
,, per la vana gloria degli uomini s’in. 
„ trodulTero gl’Jdoli tu! Mondo, e che 
,, in progreflo di tempo 1 ’ iniqua con- 
„ fuetudine radicandofi , sì fatto er- 
„ rorefl oflervò come una legge, e le 
„ immagini lì venerarono per coman- 
„ do de’ Re , ovvero ( come ieggefi 
„ nei margine y de’ Tiranni, che di 

„ quel- 

(s) Vedi il libro Mia Sapienza di Sai:* 
mene xìv. 14.15*17. ... . v .• 
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«V quelli uomini , eh’ élìi non potéva- 
,, no onorare in loro prefertea , perché 
,, etano lontani , coridòcéVano da lun- 
tt g» là figura del vifo , é facevano un* 
,, éfpreffa intfmagine d* un Re , àfifn- 
„ che fol lécitamente avellerò potuto 
„ onora rècó fui , eh’ èra lontano, co- 
„ me fe fofle Rato prelènte Èquin. 
di certamente forfè la D/vin frazione 
de’Re , i quali non potévànò’ contentar- 
li di meno , che di . efTer tenuti per 
tanti Dei- Il fuddétto venerabile Auto- 
re (/) adegua due altre j-agionif , leu* 
quali lèrvirono ad inttfiflufrré sì. fila- 
fi me vo le cofìume . La prima fi e « il 
„ dolore d’ un padré per là ttìorte aCer- 
„ bad’un figliuolo, per la quale fece 
„ I* immagine di lui , e cominciò $d 
,V adorar come DIO colui, ch’età rhor- 
„ tocjual uomo, eà {labi 1 ite fra’ Puoi 
„ ftrvi riti , e cirimonie facrèf iti r u a . 
„ commemorazione. L’ altra" fi V 
#, virtù degli artefici , i quali col- 
„ la loro arte contribuirono* molto 
„ ad ingannar gl’ ignoranti j pèrciochV 
19 N 4 vo- 

‘-jl-'l , vi'rff'ipfi * i v 

(f) Wtkver- 1 5 . 1 8. ip. so.» r. 
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,, volendo effi far tofa grata agliuotnini 
chiari ed lUufìrl, impiegarono tutto il 
„ poter loro e tutto lo Audio nel rap- 
„ prefentargli in forma e figura tale, 
9ì che realmente efii non avevano > 
,, acciocché in tal guifa a veffero conci- 
„ Hata loto venerazione colla bellezza 
„ dell* opera , ed avellerò nello Hello 
ytémpo delufo lo flolto vòl^o, il 
quale (limava per Dio colui, che 
9i poco an i aveva onorato come uomo; 
„ e perciò quegli uomini, fuggetti tan- 
,, to alle diigrazie ed alle tirannìe , 
„ attribuivano 1’ incomunicabile nome 
„ di DIO alle pietre, ed a’ tronchi „ . 
\ Órdunque le cagioni , per cui gli 
non ini fi formarono gl’idoli, furono 
)a tirannìa , lo fmoderato e foverchio 
defiderio di affecondare a* proprj Mo- . 
narchi, e 1’ arte ingannevole degli ar- 
tefici. Dalla prima pare , che furono 
aff retti gli JjJtrj , e i Babìloneft a pre- 
dare adorazioni a’ loro Sovrani, i quali, 
come dalle loro Ifìorie fi pare , operaro* 
no da alToluti tiranni .La maggior par- 
te poi de* profani* Autori afferma, che 
gli Ajjirj furono i primi , che diedero 

que Ti 
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^uefto efèmpio alle altre nazioni* ma 
da ciò , che abbiamo nella fioria de 5 Si- 
riani dimoffrato , che quelli prima 
di quelli avellerò divinizzati i loro gran 
Re, manifefìamente appare, quanto lia 
falla l’opinione di coltoro (b). 

Tuttavolta volgarmente credeva^ 
prelTo gli antichi, che Nino fu il pri- 
mo, il quale inalzò immagini ad elle- 
re adorate , e fpezialmente quella di 
Belo fuo padre (V) , e che accordò 
privilegj e perdoni a quelli, che ricor- 
re (fero ad e (fa . Non lappiamo, chi fu 
entello Nino ; fenonche p enfiano taluni, 
che folle Tiglalh pi! sfar il figliuolo 
di Pul , o il Belo della Scrittura; c 
perciò dobbiamo conchiudere , che Pul 
e non altri lia fiato il primo , che fu 
adorato qual Dio in quelle parti(x),e per 
confeguente ch’egli, efiendo fiato il fon- 
datore di amendue gl'Imperj, cioè 
degli AJtr j , e B ibilonefi , Ila fia- 
to il vantato Belo de’ poderi Bibita* 

nef, 

g *l • 

(u)V' d fxpJSìl.I p 26 i 8 N-)t.(E) p.tot. 
(w) Ambr.in Ep'/l.ad Rvnan»~. r. 
fxj Vid. fup.^j/.I.p.6^0].N->t [ìVj p.tot . 


Pul inttfo • 
per Belo* . 
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nejì , de’ Fenìci, e di altri , fin dove i 
difendenti della fua famiglia difielèro 
1 * Impero fondato da lui . 

SuoTeinpio Cotefìo Belo fu adorato nella città 
di Babilonia , in un Tempio proprio, 
per un DIO principale ; perciocché egli 
fu il fondatore della Monarchia degli 
AJJirj ì e de’ Babilonefì > e fu altresì 1* 
Autor primo e ’l capo di quel rifpetto, 
e di quelle adorazioni , che pretefero 
’pofeia i Succeffori di lui , tanto in Babi r 
Iònia, quanto in Nfnive . Ad onor di 
lui etti alzarono la torre , che abbiamo 
altrove deficritta,si famofa in tutte l’età, 
quantunque T onor di quella magnifica 
torre, o vogliamo dir tempia, fèmbri ede- 
re fiato di vifo fra lui, e ’) vero ID DIO. 

Quello fuperbo edifizio cofiava di 
otto torri, polle V una l’opra dell’al- 
tra , nell’ ultima delle quali aveva un 
letto fornito di varj e fuperbi orna- 
menti, ed una tavola d’ oro da pretto % 
lenza veruna immagine (31) . Non era ad j 
alcun permetto, che notte tempo en- l 
tratte in quell’ ultimo luogo , l’alvo che 


(y) Herodat-l.t.c.iSo . 
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ad una certa donna, la quale, cornei 
‘ Sacerdoti tracciavano , era per una fin. 
golar manifera da DIO antiporta a tut- 
ti gli altri (O) . 

In quello luogo credevano eflì , che QueftaTor. 
flfcbddfetto Nume folca venirfe a pren- r *J* crede 
der riporti (a) , quante volte gli eraj» ì Crteinn ^ m 
in grado 5 e per quella cagione forte Z ^ordilui y 
Jo confideiavanoconne ilfiipreroo Erte. e -parte in 
re di tutti , -e contee il Vivente , e l'Efi- 0 { or delvt, 
rtente date, il <jual non poteva in al- r0 IDDIO, 
cuna ferobianza rappre Tenta rfi , o non 
permetteva loro almeno ,che rizzartero 
gualche immagine , la -qual figurartela 
Aia perfona -• Sotto quefio tempio ne 
aveva un* altro , in cui era efpofìa un* 
immagine gigantefca di Giove (Belo), 

tut- 

(z) Idem ikid.c.1%2, 

• % * 

^ . \ * • • * • k • % ' • + i* ' * . 

(O) ‘Mantftfla cofa è , che i Babilo* / 
irefi avejfero quelle idee di quejìoin- 
vijìbile Dio , che gli Egiziani ai eva- 
no del loro Dio Cneph (5 5) . 

(65) Vid fup.Vol # r.p.i500.& feq. 
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tutta d’ oro (odo e mallìccio, ia qude 
aveva innanzi a fe una tavola dello 
fello metallo . Il trono, in cui era ri- 
posa la (tatua, e tutti i fornimenti , che 
aveva d’ intorno , erano ancor d' oro* 
in guifa che tutta I* opera montav^tl 
valore di 800 talenti d’oro (a). Nè in 
quefto tempio fembra , che vi folle que- 
lla fola flatua } perciocché fi legge nel 
mentovato Scrittore , che ve n' era vn* 
altra d’ oro ancor mafsiccio , dodici 
cubiti alta (b) -, ma fe il nofìro Autore 
abbia realmente f intendimento di de- 
ferì’ vere due idoli diflinti e diverfi 
fra loro , assegnandoci il pefo dell’uno, e 
Jadimenfìone dell ’ altro , o di darci il 
pefo e ladimenfione d’un (òlo , non è 
cola del tutto manifcfta . 

Ma non pertanto quefto gran Giove , 
il qual noi crediamo, che fa lo fedo, che 
il gran Bui , o Belo , febbene fembri ef 
fere (lato fottopoflo ad una Divinità fu- 
periorej pur nondimeno fù efaltato da* 
Babtlonefi all’ultimo pofto della gran* 

dez- 

■HH;. ' ^ 

^ lì 1 

(a ldem.ib : d,c.i$i, 

(b) Ucm.ibìd. 
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dezzajperciocch'e verilìmilmente (appo- 
nevano effi , che egli lì aveva partito 
col Supremo IDDIO l’Impero dell* 
Univerlb -, e che come quegli era ifSo~ 
vrano SIGNORE del Cielo , così que- 
llo fofse il Signore inferiore , delegato 
al governo della terra ,ed inveflito-quì 
di tutto il potere ^ per lo immediato 
ordine delJ’invifibiJe Regolatore di tutte 
le cofe . 

Eflendo flato quello Tempio di Ba- 
bilonia (P)jun’opera derivata dalle fu- 

» ' ■ ■ ’ 1 ■ •» « per- < •'* 

V- 1 "S - V"> . ' \ • i , . «• • ' v - , 




> » ."V. 


t; 




*(P) Egli è controversa y Je i Babi- 
Jonefl atejfero intefodi adorare anzi il 
Sole , che DlO.fi ejfo ■* Abbiamo dct~ 
to, cb’ ejjì non rapprefent avana il Sole t - 
o almeno che ciò non facevano i Siriani 
( 6 <T) , * quali avevano apparata la lóro 
religione *da quefto popolo ; poiché fil- 
mavano una enja ajjurda.il rapprefetu > 
tare cioccò' era sì manifefio e chiaro 

{67) 


f 

r « v 


( 66j Vid.firp.VoI.I.p!2d57*& lèq; 
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perfìiziofe periualioni de’ Rubi Ione fi ; e 
Vul loro primo conquiflatore, efsendo 
ftatoafsai benemerito ed i Uullre al Mon- 
do, è da credere , che efsi gli avefsero 

Pre- 

t f • * v _ , % > 

« 7** r • j . • ' - ‘ 

— »-d i iF i ■ ii#" 1 »: 


fi'* i ' . i • ■ i . ’ i '• * 

(67); e noi ubbia™ fuppofoo'Cb* e(Jt > 
odoravano talvolta il Sole , * 
wa immediatamente (68 ) -. Quindi f'etn- 
bta inveri forni le, obli JjJabilanefi avef- 
fero detto che ti Sole era quel DIO » 
che veniva a r ipofare sii ta cima della 
torre , di cui poc’ anzi abbi arrecatala, 
dejcriziune, e che avejfero potuto giam- 
mai indurre il popolo a credete ulta tale 
follia . Talché fe ejji no nave vana uri' 
immediata mira al grande IDDIO « 
par che la fc landa il fw>> tempio libera 
e voto d’ immagini , la abbiano de- 
fognato peri- intelligenza del Sole: il 
che , a vera dire,torna quafo alV ijìejfa , , 
co fa , fecondo il loto, intendimento *. v 


(6r) Ibid. 

(68) Vid.fup.VoI.I.p. 28 ^ 4 » Noti (U)& 
2 S 6 y.Sc feq. «j.. • ' 


**v-* 

--«• r *. r 

> » 
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prefiati i fopraddetti Divini onori * e 
che poi ayefsero efaltata tanto l’antichi- 
tà e Ja grandezza di lui > fatto il nome 
del gran Belo • 

Siccome nel fuddetto Tempio vi era- j due alta - 
no due Numi i così eziandìo vi erano r'V.e/i <#/• 
due altari , » quali (lavano fuor a , uno ferenti fa - 
d oro , e di una moderata grandezza , e cr jfi 
l’altro bpn grande e fpaz tufo. Su j primo J. . 
lì potevano (àcrificar filanto vitti me J euvan J 1 ' 
lattanti ( c ) j e su 1* altro quelle fole» eh* 
erano ben ere feiute e grandini. Intorno 
alla qual cofa lafciamo a’ieggitori , che 
vadanoeor»gctturando , e foltanto noi 
ofservarem > , che ficcarne erano due 
difìinte Divinità quelle, a cui efsi fiacrU 
ficavano i cosi l’altare d’o.ro era confe- 
cratp al fupremo IDDIO, , e l’altro al 
fuofubordinato Cttove . Pertanto credet 
vali , che al primo appartenelsero le 
lattanti e tenere vittime , come a quello, 
ch’era il nutricatore e’1 confervatore di 
tutte le cofe i e che le ben crefciute poi , 
emenda già venute a quella perfezione,» 

cui 

<■ . * • \ •>! ■ - • • % 5 

(cì Jdem.ìbfd. 

( d) Idem ibid . ‘ i. j 
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cui le aveva defi inate il supremo ID- 
DIO , dovettero efsf re fffidatealla cu- 
ra ed al governo del luo Luogotenente; 
al quale perciò erano làcrificate. Quan- 
tunque ora vtgg/amo ,che fi offerivano 
divertì ediffinti fagrifizjad onore delle 
fuddette Deità ; pur nondimeno par che 
alcune fiate ft (acri fica l'se ad else in co- 
mune *, perciocché i Sacerdoti ogni anno 
facevano conto di brugiare fui grande 
altare jocooo. talenti di odorolò incen- 
fofe) ; ciocche Tenebra. che tì fia fatto in 
onore e venerazione di an endue i Nu- 
mi , febbene non fi pofsa quefio con 
certezza da noi affermare , poiché in 
cofe tanto intrigate ed ofcure non vi 
può efsere alcun lodo fondamento. 

Abbiamo già veduto finora , chi fi a 
Rato quello Dio Belo ó^Babiltnefi ; ed 
abbiam de fermo altresì il fuo Tempio, 
con tutti gli ornamenti , ood'era forni- 
to- Altro non ci rimane a far ora , fe 
non che andar riatracciando , le egli fia j 
fiato il ritrovatore deU’Aflronomìa , o l 
dell’Afìioiogìa , come taluni han credu- 
to!/); oppurnefìa fiata ritrovatrice_* 

Semi- ' 

(c) Idem ibid. 

(fj P/in.B'Jt,Katzr.t.£-c.26. 


Oigitized by Google 


GAP. IX*. C 7 ì 4 

Sémiramide luan ipore,- ficcome in par- 
te abbiam di già dimoftrato(g),e piu di- 
ftefamente ne ragionare mo, quando ne 
avremo il deliro più acconcio . Non fi 
debbe però quello Belo , o ftjal 
confondere cogli altri , che fi leggono 
nella Scrittura , prima delfilmpero Af- 
/trio-, come il Baal-peor de’Muabttt(h), 
il Baal , o Wloloch degli Ammonùi{ i ) , 
i prefio tutti quelli popoli T e partico- 
larmente pretto coloro, di cui dicefì,che 
i ave j] evo paffuti i loro fanciulli per Lq 

, fuoco . Un tal titolo fignificava Signore , 
i per cui elfi intendevano ^1 Sole , ij ca- 
i ]or di cui ettendo , come di fatto egli è, 
i iffoftegno e la vita di tutte le cofe , 
{limavano efii , che folle facrofatito èri 
i inviolabile. E quella certamente fu la 
] prima delle dottrine de’ Sabiant nella 
, QaldeaifM^ quali, come abbiamo det- 
VoUlXjib'L 19^ O to, 
i 7 

I (g) Vidfup.Volhp.6tf * Mot. (l)p ertoti 

(b)Vid.fup.V0lJ.p,2OSi.&leq, • 

(/> Ìbidem jp.2011 feq. 
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to,ufcì primamente quello errore, e fi 
andò poi a poco a poco fpargendo per 
tutte le altre vicine nazioni. 

Quello li P lr chiaro da quel che fi 
legwe di Àbramo ; cioè ch’egli lafcib il 
fuo paefe, che giaceva dall’ altra ban- 
da dell’ Eufrate^er ÌQ idolatrìe , che lo 
avevano ingombrato tutto e corrotto 
(X) ,e venne nella terra ‘di Canaan f 
dove ritrovò fentimenti e cottumi d’ 
uomini, piùconformi alla religione , e 
a’ doveri, che li convengono pretta- 
re a DIO -, perciocché Melchtfedecb al- 
lora viveva irUquel paefe } ed era Sacer- 
dote del Sommo IDDIO (/),e la mag- 
gior parte di quel popolo conduceva da 
fua vita in ifìato di purità , ed innocen- 
za , per quel che riguardava la religio- 


so fecero* noi oJJervaremounpocQ piu 
avanti in quejl a Sezione - 


ne 



de* 'Maghi , t quali adoravano il fuo- 


\ 
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ne , fi eco me facevano per avventura 
eziandìo tutte le nazioni convicine(vz): 
anzi non ritroviamo , che gii Egiziani 
erano per que’tempi del tutto infetti d* 
Idolatrìa . Per la qual cofa , febòene i 
Greci pretendano , che gli Egiziani 
abbiano introdotto Tufo degl’idoli « e 
de’ fallì Numi(«,ipur nondimeno appa- 
rifee tutto Poppoftodal Genefì , da cui 
fìamo baftevoimente informati , che_j 
mentre il paefe di là de\V Eufrate era di 
per tutto corrotto , e carico d’ogni Tor- 
ta di abbominaz!oni;le contrade dique- 
fìa parte all* oppofitojnon erano ancor 
tocche ne lorde di tante macchie di col* 
pa.Manifefh cofa e pertanto,che la reli- 
gione de' Moabiti , Ammoniti , .Midia- 
ni ti , Edomiti , Amalecìti , Cananei , 
e Fi lift ei fa fata jafìeffa, che l’anti- 
ca Sabiana religione de'Caldei i laon- 
de non fà meflieri di ripetere qui nuo- 
vamente,quel che abbiamo così diSufa* 

O z men- 

***** « 

(m)ì?/dì fopr. yoLI. nelle .religioni de' 
Moabiti* Ammoniti , Mi dianoti , Edomiti 
&c. J ' 

(u) yid : fuf.V'aU.f.i 49 $*b foi* 
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mente divifato nella Boria di quelle 
nazioni . 

Dappoiché fu fondata Babilonia da- 
gli JJfirj , par che l’antica loro religio- 
neandò molto in dificredito > e parti- 
colarmente i più baffi e infimi rami 
di ella; nè di quello è da dubita- 
re , falvochè fe avellerò mai effi, 
prima de’ giorni di Pul , diviniz?ato 
qualche Eroe i poiché quelli farebbe 
flato certamente efaltato fupra tutti gli 
altri, i quali non fi potevano propria- 
mente chiamare Deità de’ Babitoneft , 
prima che fotte la città ifleffa fabbrica- 
ta : ciocche di comun conlentimeoto 
viene accordato da tutti gli Scrittori , i 

quali Appongono , che Belo fia flato 
rimmediata Fondatore della gì andezza 
^ìfftria e perciò ripoflo nel rumerò 
degl’Iddii . Chi fotte queflo Belo , pof- 

•fiamo leggerlo nella Scrittura (o) , e ce 

ne polliamo eziandìo afl curare dal O- 
none di Talommeo $ orde non dobbiamo, 
prenderlo per Nimrod , nè per alcuni 
altro , che abbia vivuto mille anni , 0 
più dopo a lui • Quindi fi vede , che 

(o)Vid-fupróU-$àSOi.K<)t.{W ler tot. 
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per Bel, o Baal i Babilone/ì , o interi - 
devano il Sole , o il loro Fondatore^» 

Bui-, ma fé riguardaffero amendur . 
quelli Numi come un folo Iddio, o coma 
Iddìi Teparati e divertì, a’ quali preftaf- 
fero un feparatoe diverfo culto •, que- 
llo non e punto da poterli rifolvere agt-, 
voJmente,e d'altra banda potrebbe mol- 
to inutilmente prolungare il nortro ra- 
gionamento . 

La Deità porteriore alle lòpraddette /p UCro ^ 
fembra che lia Hata la Venere degli ulti. , /J 1 ve* 
mi tempi in Occidente, la quale da’ Fe- nere 
nicj era adorata fotto nome di 4 fl att€ '>glih!tt\r j. 
liccome manifertamente tì fcorge da 
quel che fegue . EgJiè ancor novera- 
to fra gl’idoli de’ Babilonesi Succotb 
Bcnotb (p) , febbene alcuni piu verifi- 
milmente affermino, che quella parola 
dinotava piuttorto la carta, o la nicchia , 
ove era riporta llimmagine eli Venere , e 
la rendono nel nortro linguaggio per 
Tabernacoli di Benoth, o per Taberna- 
coli delle figliuole (7;. Vi ha poi di certi 
: *1903 al- 

* > . • ■» ' J «v 4 ;- * ' • 1 

(p) 4*Reg.\v\.io. 

{qjVid.Selden de Dii t Syr,Syntag 7 };. 2 ,c.y» 
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altri, che Ja traducono per Tabernacoli 
delle ale (r), e fuppongono, che l’idoio 
jfiettb era rapprefentato in fembianza di 
una gallina, la qual covava Lotto le Lue 
ale i pulcini , ed era confecrata ad onor 
di quella cofìellazione , che chiamano 
volgarmente la gallina , e i pulcini , 
e gli uomini dotti le Vlejadi ; ma que- 
llo e un grotto e roanifetto errore . Égli 
A ... e più verifimile , che i fuddetti Tabtr- 
, _•# bacali delle figliuole fervitteroper Ve- 
nere, laqual’ era da’B^^/'/owe// (y) ap- 
pellata Mylitta , che valeva genitri - 
p ce , o madre, oVrania , come pretende- 
vano i Greci', e che a quefta Dea le don- 
zelle del paefe coniecrattero Ja loro 
virginità , e modeftia , fecondo il cofiu- 
me , che pretto quel popolò fi praticò 
anche ne’tempi feguenti; Quindi e che 
Deriva - un dottò Autore {/) congettura , che 

nome dì* n0n so ^ arDente tal Deità, fìa fiata la no- 
Venere. ^ ra Venere , ma eziandio ,che da Be- 
notò fia venuto ii nome di Venere , caro- 

bian- 

(r) Kimchi C bj archi ajud eund.ibìd. 

{S) tìevodct \* 

, • « (*) Seidende Dils Sy.Syntcgm. 2.C.7. 

' % .. i 

' • - : 't 
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biandofi il 3 in V , e ’1 Tbeta in Sigma 

(R). 

Quella appellaz/one viene in parte 
confermata da un Autore , il qual chia- 
ma la mentovata Dea Binos («); ma vie 
più è riabilita da quel che abbiamo detto 
di una città ùt\V Africa^ nominata Sìcca 
Venerea (vr), il qual nome fembra tra* 
fportato dalia Fenicia , e formato di 
Siccotbo Succoth Renoth , In quella 
città vi era un tempio, ove le donne do- 
vevano ottenere la licenza del loro mari- 
taggio, colla profiituzione del loro cor- 
po (*) ; e quivi par che furono ancora 
1 9 O 4 fo n- 

(v) Suidas ad vocem . 

(\y) l' T aler.Maxini»l.2*c,€» 

(x ) Idem tbid . 

— - ■ — '■ — ■ 1 ! 

(R) Gherardo Volilo (69} ì dello 
JìeJJo Jentimento , Il 3 eyer nelle fu e 
agiuniiorri al Seldeno^rot?# tutto il 
Contrario , quantunque con argomenti 
troppo fiacchi. > 

{6p>De Wstfr* >, - •* 
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fondat' i tempj ; per lo culto della fud- 
detta Dea. Oltracciò vi erano altri 
’lempj, ein rfphac (y)j e in babilonia 
(a), e fimilmente ancora altri eretti 
in altri luoghi . Per comodo poi di que* 
Popoli , che non avevano alcun edificio 
dedicato ,fembra che i Sacerdoti fé ne 
’formaflero l’idea nfclla Ior Riente, traf- 
^portando certi piccoli tabernacoli, overo 
modelli di varj tempj fopra le loro fpal- 
le, per emolumento del pubblico, e per 
guadagno propio, in ricompenfa del- 
ia loro fatica . 

Quello Iddio , o Dea ( perciocché 
'credefi che fia fiato tanto Marte , che 
■Ve nere ) quantunque occupaflero il 
fecondo luogo dopo Belo , univerfa/* 
mente però fi filmavano d’origine anti- 
chiifima • Ma quella è una fuppofizione 
de’profani Ifiorici,e Poeti ; e bene ab- 
biane noi una pruova della loro antichi- 
tà , tolta dalle parole di chi lo (a) , il 

quale appella la Fenicia Terra di 



(y)*Vrd.fup.Vol I-p.28$2.N:t >(N per tòt . 

IZ) Htródot.l.i .c. 199 . 

(<?J In Ulti pii db. .j 
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Afrodite , o di Venere ; alle quali pa- 
role foggiugne lo Scolia ft e , ch’era co- 
si chiamata, perche ella era confecrata 
a V enere , a riguardo di Byblus , e Li- 
banti! , dove giaceva il Tuo tempio in 
Apbac(b) . Ma quello non vale- di un 
forte argomento per provare il contelo 
punto : perciocché fe gli AjJì> j , da cui 
la tollero i Venie} , non fono tanto an- 
tichi, quanto fi pretende, quella Deità 
non può avere un ’antichiffima origine, 
figli è vero,che V enere non polla deri- 
vare dall’Impero AJìrio ,0 Babilonefe y 
fefi prenda ella per un Pianeta', percioc- 
ché abbiamo altrove offervato , che i 
Caldei , propriamente cos\ appellati, 
adoravano i Pianeti per via d’imrBagini, 
prima che avellerò confecrato il Bela 
AJìrio , o forfè alcun’ altro mortale. 
Sicché fi dovrebbe ricercare, fe fidolo, 
di cui difputiamo, falle desinato a rap- 
, prefentare qualche Pianeta fra i corpi 
Celefti , 0 qualche donna , la qual folle 
fiata divinizaata , per cagioni credute 
ip que’ tempi meritorie j ofe fi pren- 

def- 


[bjVi dfupVoLLfmzS 5 2 •Kot.(N}fer tot. 
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de /se , fanto per un Pianeta, quanto per 
, qualche perfona > come nel cafodi Bua l. 

Abbiamo poc’ anzi ofsei vato , che 
quefia Dea era verifimilteente la. fìefsa, 

„ che la Fenicia AJìatte\ ora addurremo 
molte altre ragioni, per confermar mag- 
giormente una tal nofìrafuppofizione , 
ìncominceremo da quefia. Renutb , da 
cui difcefe tutta Ja famiglia della gran , 
Dea. Elia fi appellò da prima la Ct'lejìe 
Vene re, e dicefi , che fu ella prima di 
tutti adorata dagli AJJìrj (c $e quanta*) - 
que fembri ad un noliro Autore cofa pi u 
verifimile , che j Siriani propriamente 
cosi chiamati J’ave/seroprima adorata j 
noi però crediamo, che gli AjJirj fu- 
rono i primi ritrovatoti di untai culto, 
e ch’eflì poi io tramandarono a’fecon- 
V» rito nel di. Quefia Dea era rapprefentata in 
culto delui due fembianze^’ uomo , e di donna , e 
^ n . e !‘ e perciò fi foleva adorare tal volta in abi- , 
c Vm ,j 0 to d’ uomo , e tal volta in abito di 
f e . ° ne donna (rfj,quaJ Nume d’ amendue i fef- 1 

fi, 

« .,lV *■■■*, *’W. ♦,< i* .,t ; V ‘ 

(c) Paufan. i-nAtt’t. 

(d) VitLSelden de Diis SyrSjntéfi ^., **: . I 

>• <• * ■ 4 
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fi , cambiandoli fcambievolmente gli 
uomini , e le donne le lor vefìimenta 
(tf). Quindi 'e,ch£ Mosèf) lieti) agli uo~ 
mi rii f andar veft iti di femminili abi- 
ti , ed alle donne lo andar vefìite di 
que 5 degli uomini . Per ] a qual cofa il 
culto di un tal Pianeta o idolo , dee 
edere fiato di antichiflima origine; e 
che quello culto appunto ci venga ad- 
ditato nelle parole del Tefio, le io ha 
avvifato prima di noi Maimonìde (g ) , 
il quale oflerva , che in un libro di 
Magìa , compodo da un Cernir , come 
corrottamente vien chiamato (b) , fi 
legge fcritto , che poteva un uomo 
vefìirfi degli abiti donnefehi , quando 
dovea comparir davanti la Stella no- 
minata V encre , e che una donna potea 
prefentarli ricoperta di virili arnefi , 
avanti al pianeta di \larte (/). £ quin- 
di dicefi, che i Sacerdoti AJJirj[k)t\on po- 


(e) yìd.eitnd. ibi detti. ' * 

(f) Deuteron.xxìì.$. * - ^ ‘ . 

(%) In More Nevoch.paytJii.c. 2 8 . 
(b) VidMd.ubì fuf 
f >) Ma 'monid^ubi fuf» ^ . 
(h/Jul.Fii mic.c, 4 . 
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tcvano comparire avanti Ja dea Venere , 
fenon fi rendevano effeminati, e non 
prendevano Taria , ei*veffimenti don- 
neschi . Per la qual cofa un Greco Scrit- 
tore (/) , il qual chiama quefta Dea ia 
''Luna , dice , che gli nomin i le facri- 
fìcavano in abiti femminili, eie donne - 
in abito mafchile , perchè effa era di 
amendue i felli fornita} onde fi fa cer- 
to, che quello Autore , per la fud- 
detta Dea , intende J’ Afsiria V encre^ 
quantunque elfendo fiata poi ella tras- 
portata nella Grecia , egli potrebbe non 
intendere la lìeffa . Non vi ha dubbio 
veruno , che Venere per lo pollo , che 
occupava prelfo Bel , o il Sole , folle 
la Lun3 } la qual cofa ci vien parimen- 
te confermata da certi altri nomi, che 
abbiamo di lei } ed è certo ancora , eh’ 
ella folle d’ amendue i felli } percioc- 
ché olT’erviamo ,che (ìa Hata ella la lìef- 
fa,che la Dea Siriana t 

Qi<eJ}aT)ea La Siriana Dea , ficcome ci vien 
efijicfj O ì deferita , e come ci additano ancora 
(he la gre n j r j tJ - y ^operati nel culto di lei ,do- 
/)r<! Siria* ve- 

na. 

a** ìlrhcr.aptd Nacrob'Saturr.al.i.c.Z* 
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CAP. IX. « 671 % 
veva eflère necelfariamente la Ceiejìe 
Venere degli Afs*rj% Ella eradettì^* 
Giunone , e ia Tua datua partecipava 
di Minerva, di Ve nere, de Ha Luna , di 
Ròta, di Diana , di Nemefis , e de’ 
Vejtini j come fe contenere tutte que- 
- fìe Di vinirà j e ch’ella fotte tale, ci e 
flato badevclmente provato da un gran 
Dotto ( m) - Era queda (tatua tratta , o 
fbftenutada’ lioni $ avea sii la teda i 
raggi , ed una torre , edera fregiata e 
cinta della ghirlanda de WzCeteJìe Vene- 
re (») ì e dccorne fu ella la cagione 
dell’ origine di tutta l’idolatria intro- 
dotta in onore del fello femminile; cosi 
ia ritroviamo egualmente onorata dagli 
Egiziani , Indiani , Etiopi , Medi , 
Armeni, e Babilonefi {0), i quali tutti 
andavano in pellegrinaggio a vifìtare la 
gran Dea di Hicrapa/is, o d lla Santa 
Città , la quale in quefta culto fem- 
bra di efler fucceduta alla città di Ba- 
bilonia 

.K* 'i ' . 

(m) Vid.LH.Gyrald. de Diis Henf.Selden 
de Diis Syr.VoJf.de Idolatr. 

(n) Vid.fupVoU I.p. 2^5 5. ó 1 Je%* 

( 0 ) lbid,f*t66$»z$6$» 
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bilonia , da cui fu ella tolta via da 'Per- 
f/anì . I Tuoi Sacerdoti eunuchi , i qua- 
li andavun vediti d’ ab'ti donnefchi (p), 
ed effercitav.mo gli uffìzj femminili, 
apertamente ci additano , che fia fiata 
• ella Ja fìeffa , che f Austria Mylitta ; 
e quello baffevolmente ci viene ancor 
• confermato da’ Babilonefì , i quali , 

come fi narra , le fomminiOrarono mag- 
giori doni e prefenti degli altri. 
QUeflaDea. Se adunque già fi pare , che quella' 
è l'iftejfa, gran Dea de’ Siriani non era affatto di- 
ete l ’ A- (pnta e diverfa dalla Celefte Venere 
ilarte de* (jegjj AjJìrj , lo fleffo manifefìamente 
Fenic], apparirà della Fenicia Afìarte . Noi l’ab* 
biamo conliderataxome Regina delCie. 
lo(^), cioè come la Luna^come Luci fero % 
come Giunone^ ome V enerc , come Mi- 
nerva # come Io (r) t e come maritata ad 
un Af strio (r) - L’abbiamo di più of- 
fervata , qual Dea iafeiva ( t ) e guer- 
riera 

(p) Vtd.fup-Vol.l.p. 266^-2664^ 

( tf ) Ibidem & • 

(r) Vìd.fup.lSol.Lp*2%6y,& Jeq» 

( 3) Ibidem. 

(t) VìdJup.Vol lj).286s>. &fe%. 
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fiera (a) , e perciò rapprefentata in am- 
bedue i Ceffi . Non fa m elìieri ora di 
nuovo accennare le monftruofe e Ifem mi- 
natele degli uomini di Apòqcfv), ov- 
vero le impudiche e mercenarie prolìi- 
tu^ioni delle d.Jtine di Byblus (*), per 
provare , che 1’ un popolo tramandava 
all altro un tal coltume ; perciocché 
quello sfacciato e reo mercato delle 
donne, lì dee attribuire all* infame cofìu- 
me degli Ajjìrj.e de’ Babilon^fi .del quale 
appretto faremo ricordanza . 

Di più noi ©(ferviamo , che 1’ Atar- QueflaDea 
&# tis » ° Derc^tj ( y ) della Palejì ina e t ì'ifletfa 
propria in generale , o di Afcalona mebe la Dea 
particolare, n >n era una Deità dipinta Derceto 
ediverfa dalla Venere Ajìrid , o Ba- & Afcalo- 
b’io.nefe \ imperciocché , quantunque na * 
taluni la fuppongano tutt’ altra da que- 
lla > dicendo , che per aver incontrato 
il fuo difpiacimento e fdegno,13a Hata 
w in 

•(u) Ibidem, 

ywy 7 d.fuJSol.I 2852 N)t, N^per ict. 

(•V Ibidem. - 

ÌH) yìd\fvf*Vbl.I.f.64i2.& feq. 
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in coniéguenza cambiata in pefce (z) ; 
il culto pertiche fi pretta va in Hierapo- 
lis a quello animale,fotto gli occhi della 
gran Dea, apertamente additava , eh’ 
ellaera la medefima „ Ne quatta 'e una 
mera congettura 5 poiché dice un giu- 
diziofo Autore (a) , che Atargatiser a 
adorata in Hierapulis > e nel dir così 
egli chiaramente la confonde colla Dea 
Siriana, e le confiderà tutte e due co- 
me una fola . Cosi fanno altresì alcuni 
altri , e fpezialmente un certo Autore 
(c), il quale Ja chiama, e Madre degl* 
Iddii, e Affartele Dea di Hierapolis , £ 
Dea A f siri a - 

In fomma Atargati s non fi dittinguea 
punto da Venere , da Giunone , dalla 
Dea Siriana ( d ) , e per confeguente 
né anche dalla Gel e fi e Venere degli Aj - 
Jirj .. Oh’ ella fotte ancora J’ Ajtarte 
neo é vopo il dirlo $ fe non che accen- 
nare^ 


, (z) Ibidem 

(a) Strabo U\ 6 ip . 748 . 

(b ) Plìn.Hi/i.NaturJ. 5 

(c, Macrob.in i , a/atr«.i.c*2g.. 
(d) Vìd. Seld.ubiJuj), 
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naremo foltanto un Autore (<?), il qual 
dice * che i Siriani fi attenevano dal 
pefce , per riguardo de’riti di Afzarte. 
i Sicché noi veggiamo, che fi a fiata ella 
una ittelTa Dea , la qual dall’ Eufrate 
fu trafportata nel luogo ove dicefi, che 
fi fotnmerfe nelle acque, per campare lo 
sdegno del furiofo ed inoplacabileTV/o- 

Se poi forfè qualche variazione intor^ 
no alla fopraddetta Dea, quella fi vuole, 
attribuire al genio particolare di cia- 
fcuna contrada , la qual fi recava a gran- 
difìiroo vanto averne una particolare^ la 
qual foffe fua natia . X Siriani , che~4 
Vcl-LLib.}. 1 9 P fu- 


(e) Artemidor.afud eund.ìbid» 
( fj Munì !. Afhcnom.iv. 



(S) Qui veggiamo Filone introdotto 
nella 'Mitologìa de' Babilonefi $ quan- 
tunque egli [offe Egizio '> la qual cofa 
non dee fembrare frana , non emen- 
davi gran divario fra la religione del- 
le fopr addette due nardo ni.. 
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furono i primi a riceverla , ed erano an- 
cora i piu Vicini al luogo dei natio (ag- 
giorno di lei > la ferbarono nella . fiua__j 
piu naturai forma. 1 Fenicj , cn* era- 
no un poco più lontani di elfi , non 
già 1 J alterarono , ma ben la fecero di 
na lei mento Fenicia . I Fiii[ìei final, 
mente , o gli Aj c aloni ti , i quali da- 
vano lontaniffimi , non fedamente la 
fecero loro paefana ; mala rapprefien- 
•tarono altresì dalla metà in su in lem- 
bianzadj donna , e dall’ altra metà ìq 
giù in forma di pefce(£)$ e credettero, 
che folle fubordinata ad alcune altre 
Deità , le quali aveano lalòvrana ed 
alToluta poteflà di gafligarla , e di cam- 
biarle la prima fua fattezza , come ab- 
biami detto altrove ( b ) . 

Or dunque dal fin qui detto appare, 
che tutte le fuddette adorazioni , e fia- 
cre cirimonie, vennero dall’ Ajìiria , e 
da Babilonia , e d e fi fìabiJirono poi 
re’ mentovati paefi per lo dominio de* 
poftenti Monarchi, che fucceffì va men- 
te 

( g ) v;d,fup.Vol.I.]).64ii .Not.(0) 

(ò) Ibidem . 
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te foggi oga roti o quelle parti ; e che, 
fintantoché fiorirono quefii Imperj , 
duro Tempre in elsi una rigorofa .con- d* 

formiti di culto , e di tradizione . Ma 
efiendo fiate poi quefte Monarchie di- 
ftrutte ed abbattute da’ Per/iani , i . ‘ .• 

quali abbonivano il Sabianifmo j eia- 
fcunadelle fuddette nazioni mettendo 
in obblìo l’ origine , onde derivavano 
le fuefuperftizioni , le attribuiva a fe 
medefima , e. fe ne dava gloriofo van- 
to . 

Non è cofa ora fuor di propofito an~ Quella Dea 
dar tracciando; , fe la tradizione , che è venerata 
corre di Semiramide , conviene con Cowe^emi. 
quel che fi è detto di quefìa Dea ; e fe tamide. 
quindi fi pofia inferire , eh- effa , come 
ancor la Luna , e la.JTcrra , ed altre ' 
Deità , fieno fiate adorate, -, come la . ' 
Celefìe V enere , o la Dea Siriana . Or 
1 ’ effere fiata Semiramide nel Tempio di 
Hierapolis (/^ficcome abbi amo raccon- 
tato altrove , è un forte, argomento 
per dimoflrare ? che la fuperfiizione fu 
trafportata colà da Babilonia ; nè T 
19 P 2, 
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$nferior grado di dignità \k) , che oc- 
cupava ella nei fuddetto te a’ pio , puh 
contrattare Ja Tua originaria fuperiorità; 
poiché le fu quello grado piu bafso per 
invidia assegnato da Stra tonica (/) mo 
glie di Antioco S ùtero , la quale a ven- 
do rifatto il detto tempio , avea deli- 
berato difpegnere interamente Ja di lei 
memoria, o quandociò non a vefse po- 
tuto, aimeno di avvilirla; le pur que- 
llo non fi voglia attribuire ad altri mo- 
tivi , che non fa uopo elaminare • 

Egli 'ecerto,che ritroviamo noi nella 
tradizionedi Semiramide moke circo., 
ttanzeje qua li ci fan credere, ch’ella folse 
Hata adorata qual Dea Suprema de’ La- 
bi! on J'i\ in guifa che pochi ne polsono 
dubitare a ragione . 

Abbiamo altresì cfservato in altro 
luogo, ch’ella nacque da una Dea in 
JJjctilona [in ) , Ja qual efsendojfi vergo- 
gnata di averla generata , fi lommerte 
in'un lago, e divenne pefce(«) ; onde 

poi 

fk) ìbidem & feq. 

{lì t'ìdy / vf . Voi. ìy. 

{ìn\V d juf.vcll'p- 64ì2.&feq. 

(n) V id-Juj .VcLl.Ji.Cq 1 4 . & Jeq % 
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£>oi s’introdufse il culto de’ pefci, quan'. 
tunque di vero non a riguardo di Jei , 
ma bene ad onor della Tua madre Der- 
ceto > o A targati s , la qual permife 
una tal trasformazione. L’abbiam ve- 
duta inoltre prodigiofamente nudriu 
dalle colombe , o da’ piccioni in un de- 
ferto (o) -, quindifu, che un tal* uccello 
divenne facro, e quindi ancora par che fi 
ricavi , fìceome può eziandìo raccorfi 
da altre ben molte favolofe circoftanze, 
thè quello animale , cioè il piccione o 
il colombo venga dal paefe \d 9 Aj'siritjpy 
Abbiamo di piu raccontato efserle flato 
antiveduto , che rfon farebbe morta, ma 
che farebbe dileguata dalla veduta degli 
uomini , ed avrebbe avuti onori Di- 
vini dalle nazioni dell’ Aj/a (q) . Si 
altresì per noi rammentato , c)f efsa 
«fottrafse agli occhi del Mondo , in [or- 
ma di cqfoiiìba , e che per quella ragio- 
vùe le cciombe divennero facre (r) . Di 
19 P 3 più 

(ò) Vid.fvp.Voì.l.p 6414.6475.& feg. 

(p) Vid.Jvp.V0lLp.641 yNot. (P) pi-tot. 
\qj Vid.fvp.V0l.Lp.6464 (4 /<?,. 

47; P’ici./up.Vol.I.p,6 415 Noti • Pjp. tr f * 
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piu fi è da noi ofservata qual impudica 
c sfacciata femmina (i>,e qual guerriera 
ed ammirabile eroina (/)', onde fi fa ve- 
rifimile , che la Venere Celefie fi adora- 
va fiotto amendue ifiefisi , e che la Fe- 
nicia Ajiarte fi rappre fientava,ora arma- 
ta (ti) , ed ora come proteggitrice della 
effeminatezza , e della laici via (v) - In 
fomma abbiano veduto, che efisafiafìa- 
. ta la prima , per cui s’ introdussero gli 
Eunuchi ( x ) ; onde venne 1’ origine 
de 3 Sacerdoti Eunuchi,ovvero Galli , i 
quali Servivano alla Siriana DeaOy ; :ori- 
gine certamente di lunga mano piu 
veri filmile , che non e quella , la qual 
li è tolta dalla pretela fioria di Gomba- 
hc , e Siratonica (s) -, poiché quella 
elfiendo moglie d’ uno de’ Seleucidi, 
vifise alcune centinajad’ anni dopo Se - 
mirami de , ed allettò , ficcome abbia- 
mo 

' ' Sniffi 

(s) Vtd J up .Voli. p . 6447 • ’ 

(t) Vi cìjup .Vol.l.p.6 4.16. fcfeq. 

( u jVidJ'u p .Voi. iS.Not.i I)(k) &fe f . 

( Ibid. 

(x) Vid.J'vf.VoL l.j. .Noi. H,p.tot. 

($) VidJfup .Vol.l p .2Ó66.& Je<j. 

\ z) lhdbn dy jer. 
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«10 poc’anzi accennato , di deprimere 
cd abbafsar Ja gloria delia gran Regina 
Babilonefe. Si dice ancora , che Semi. 
y^OT/^fabbricò il primoTempio di Mie- 
rapolis (a) j il qual racconto quantun- 
que fia certamente falfo , dimofira però, 
•ch’eJJa per via di tradizione s’ intende- 
va per ]a Ceiefie Venere 1 o per la Dea 
Siriana $ e che fia così , apparifee an~ 
coradali* efsere fiata direttamente ap- 
pellata Rhea (b), Netnejis (c) , e da al- 
tre ragioni , le quali non fa roefìieriquì 
addurre , non essendovi altra neceflìtà 
di flabilire quefìa opinione, dopo le 
fortifiime ragioni da noi accennate. 

Per Ja qual cofa pofsiamo a buona ra- 
gioneconchiudere il nofìro ragionamelo, 
e francamente affermare, che Ja Ceiefie 
V enerr degli ÀJJIrj , V/fjìartede'Feni- 
cj , e la Dircelo , o rf targati s de’ Fi - 
lijiei pofieriori , fieno tutte dir ivate 
éz Semiramide , odalla prima fonda- 
trice Babilonese , qualunque foibe il 
19 P 4 fuo 

[a) Vid.Vop.de Idololatr.l.i.p. 308 . 

(b j V i d'fu g.Vol.l.p.6 4 ^ 4 , Nif ,( 4 ) in fin* 
(c) Vid JrfScalig.in animadver. 
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fuo vero nome , la quale ci fembra ch« 
fu trasformata nelJa rilucente e variabi- 
le Reina de’ pianeti , cioè la Luna ; lic- 
ccme Belo , ovvero Pul , che fu il pri- 
mo Monarca degli /^r/\fu trasforrna- 
to nei Sole .Laonde volentieri conce- 
diamo a* Mitologi ed Allegorici Scrit- 
tori ,quel che ci hanno infegnato , fipie- 
gando quefio culto per un* adorazione 
delTUniverfo , o delia Natura , o delia 
Terra, o di qualche altro Elemento i 
delia qual cofa di viTatamente trattare- 
mo nella Mrtologìa de’Grcci , ficcome 
abbiamo in parte ancor fatto nella Teo- 
logìa degli Egiziani (ai . Quanto al 
refìo egli è certi, che Giove Giunone , , 
e gli altri Numi, i quali credefi, che fieno 
fiati una volta mortali , e che abbiano 
almeno ufato cogli uomini in Terra_j, 
fien tutti venuti dagli AJIrj ,e Badilone - 
/?, da cui tolfero i Greci il loro politeis- 
mo e la loro idolatrìa . Imperciocché 
quelli ebbero la Jortf religione, parte da* 
Tenie) , e parte dagli Egiziani,! qua- 
li prefero la religion loro dalle rive 
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deli ’ Eufrate , e del Tigri , ficcome ma- 
difesamente fi pare dalla religione , che 
li coltivava in amendue le parti deli* 
Eufrate a’ tempi di Àbramo , come 
afabiam veduti più fopra . Sembra di 
vero , che gli EgiZ’anì fi formarono un 
novello {ifiema di religione., il qual pe- 
rò non era molto diverfo da quello de* 
Babilonejì •> ciocche potrebbe ognuno 
agevolmente comprendere, le lì pren- 
dere la briga di 1 paragonare infieme fra 
loro i piani d’ameodue quelli popoli • I 
Fenicfrckt avevano egual comunicazio- 
ne colle fuddette due nazioni , unirono 
infieme le variazioni di effe, e furono 
colìretti adoffervare il culto dz’Babilo' 
nejì , che fù loro impolìo dalla tiran- 
nìa di quell’impero , ficcome abbiano 
già veduto . In formila ■ AJtarte , 
ficcome lo abbiam provato in quel- 
la maniera , effe le cole di una tal nata- 
ra fi pofiono prò vare, era la Celefie V e- 
fjere de’Babtlurtrfi , e non era diveria 
da iy Egiziana [fiie {c ) . E di vero non 
vi ha gran divario tra quelle due gran- 
di 

(e) (k) 


i-” 




■ rf-.'J 


L * /».■ 


" - •«. T 

e 73 6 L’ISTORIA ^BABILONESI 

di ed antiche nazioni, per quanto toc- 
ca a’ punti principali della religione , 
iebbene abbiano tempre per altro tler- 
citate fra loro mortali inimicizie , ed 

abbiano icambievolmente procurato di 

avanzarli con molta invidia. Quindi e, 
che fra loro fi ravviano apparenti 
differenze.riguardo alle materie di reli- 
gione ; poiché gli particoiar- 

mente pretendevano! onore dell antic 
tU»), ed i BabiloncJ, 1 onore della 
i fantini come che dall iftona Mo- 
faìca li raccolga , che i primo doveao 
pur cedere a quelli fecondi - Ne vi e al • 

tra difeordia riguardo a’Ior grandi e la- 
. . c-x . i. «.ha ftemnlirementC 
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cb etti follerò proprj 
tra nazione . Non vi è cote al mondo 
più chiara , quanto la perfetta unifor- 
mità d’amendue le parti dell . 

per quel che riguarda i punti fondamen- 
tali della loro religione j e per conte 
guente te noi Aabiliamo il luogo, donde 


- i" 




f) Vìd.Jvf.yo Ù-l • 5 5 5 • &JW' 


V- 


V 


Wi 






-f- A 


ter 


”r3u 
■ & 
/.< s 


Dióial 




CAP. IX. <>737 ; 

quella religione fifparfee difTufe,cioc« 
che Crediamo d’aver già fatto , abbia- 
mo nello fletto tempo un gomitolo nel- 
le mani, il qual ci ferve di guidaefcor- 
ta, dentro l’immenfò Laberinto del l’ Ido- 
latria de’Ptfg,?#; . Ma per la mancane 
della debita attenzione su i naturali 
avanzamenti deli’ idolatrìa ,e fpezial- 
mente perchè non fi fono adattati i fa- 
volòfi Scritti de’profani Scrittori al te- 
nore della Scrittura, la qual chiaramen- 
te ci addita, che i primi grandi Afsi- 
rj o B ali Ione f furono conflagrati alia 
Divinità i i nofiri Mitologi fono difcefi 
a Noè e a Nimrod , e a tutta la Tribù 
de’Patriarchi, che videro dopo al D.Iu- 
vio,per andare in efiì icoprendo colla lo- 
ro immaginazione , quel che per altro 
avvenne per opera d’uomini , i quali 
vilTero molti fecoli appretto 5 ónde 
hanno renduta ttranaroente dubbioià-j 
quefla parte di erudizione. 

Fino a’tempi di Erodoto, il qual vi fi- 
le nella metà dell'Impero Vcrfiano , o 
da quel torno, non fi fapeva ancora, o ai* 
meno non fi adoperava l’arte o’I metodo 
di fcrivere una fioria ben regolata , e di- 

jfpò- 
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fpofia;e perciò quantunque gl’iddìi dì 
tutte quelle nazioni fodero flati- n:eri 
uomini , i Sacerdoti pero, ed altri, non j 
fapendocome renderli aliai venerabili, 
gli fecero montare ad una grandillìma 
antichità i e proccurarono a tutto Jor 
potere di formargli rutti divertì e dif- 
ferenti dal redo del genere umano . Se 
altro eiempio,che la fola 
di Sansoni atone(f) ; que- 
DauereDDe ad accreditare la .notfrìt 
propofizione j e fe non aveflimo altra 
pruova di così Orana affettazione , faivo 
eli a, che Giofeffa d rapporta de* 
riunì , i quali vantavano a’tempi Cuoi 
antichità del Jor grand’io d , qual- 
unque folle quello uno de’ loro Re di- 
vinizzati^), che al piu vide 501» anni 
prima di Cttì'TO (0 ) , non avremmo 
fcaltro che detìderare , ih conferma2ior\ 
del notìiò fentimento . Non polliamo 
far di meno di non accennar qui una co- 
mune innavvertenzadi alcuni dotti uo- 

T .i . mi^ 

/) vi ei.fup.Vo 2 J 58P. 

< O ìVtd.jief.Vo: .I»j). 2 j 59 ,Not.<X] 

p nel margine •• 
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mini , i quali non badando alla Storia- 
dell’antico Imperio di Siriaci han ere* 
duto ,che Adad foffe una Deità Ajjìria, 
o Babitoncfe{i) ; abbagliati furie, per- A(Ja(J mn 
eie gli Scrittori profani 1 ’han chiama- è profria- 
to Iddio AjJirio ,fenza badare., che il niente una 
nome di Ajjiria fi cìiflendeva a tutta Deità Ba. 
ia Siria , ed alle parti aggiacenti {k) . bilonefe. 
Egli veriiimilmente non era un Dio 
Babilonefe , ma una perfona , la qual 
fu levata di terra , e ripofìa in Cielo 
dagli antichi Siriani , e fu ancora no- 
vellamente rirtabilita nel diritto della 
Divinità,dopo la diluzione deH’Impe- 
ro Bubilonefc > Or gl* Iddi i di quello 
Impero djfcreditarono molto Adad (l)\ 
non {blamente perche egli era un Dio 
aflài debole,a fronte ai Numi degli Af- 
fo} e Subii vneft ; ma eziandìo per- 
chè era /ìraniero a quei popolo , che fu 
trafpiantato nella Siria, da’ fucceffori 



di 


de Diis Syrìs.V [fs.de Ido lolatr. 


Ji) V'd. Ly l. G yvaid. Hìjl . Deor . Seìdeti 


d fu p. Vo l. I.p.62 99 Not.(d)&fey a 
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di Pf</,in luogo de’ primi abitatori Wt 
quantunque fu. poi ricevuto nuova- 
mente in venerazione, ficcome abbiamo 
ofTervato avanti (».). Tutta. volta anche 
Jdad era il Sole , il Bei o Baa,i£)firi- 


1 


U - fl 


lì V 


</*, ed altri . Quelle notizie fono mol- 
to necetìarie ed importanti , prima di 
trattare della Mitologìa de ' Greci , e 
perciò le. abbiamo innanzi tratto accen- 
j nate , riferbandoci però di. trattarne in 
quel luogo piu diffufamente. 

Onde fiave.. Facendo ritorno.nuovamentealla no- 
nuta Vado- g ra Cejefle V cnere , o fa la Dea Siria - 
razione de na ^ Q /ljf arte ^ 0 Derceto , oppur Se- 

miramide , noi. ritroviamo , che a lei 
furono particolarmente conlecrati 1 pe- 
lei (0) , e le colombe (p) . Donde lìa 
* nata quella fuperOizione , ne abbiamo 
in parte favellato, nella metamorfofi di 


Derecto [q)t e nel nafeimento , e nella 


i .Vi 




educazione, ed apoteofi, di Semiramide 

(r) 


%k ■ 

Wfc‘ 


sì 


M. 
> ' 

■ ■ 


(mi Ibid.p.6l 1 i-Not (Z]p-totm. 

(n Vid. lup.VGÌ.Lp-66y^.tJot.(M)p.toK 
( 0 j Vidfup.Vol.bpag. 6 i 3 s.&Jeq. . 

( p ) Ibi dan cb* Jeq. 

(qj Vi d. fu p . Voi . Lg . 64 1 3 . & fef° 
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ed abbiamo offervato , che tanto 
effe in A/calona(s ), quanto inHierapolis 
(/) erano egualmente noverate; perloc- 
che meritarebbero di effe re ancor effe 


riguardate come Deità di quello popoloj 
e inno verifimilmente così unite e con- 


giunte con quella grande e moltipli- 
cata Dea , che febbene abbiamo altre 
Deità di quella nazione , le quali non fi 
debbono mettere in obblìo , non pof- 
fiamo nondimeno affatto fepararle dal- 
la loro gran Signora . Per quel che ri- 
guardai pefci in particolare, dicefi eh* 
effi furono rifpettati da’ Siriani , o an- 
zi dagli Affirj y non folamente per la 
metamorfofi fòpraddetta ( u ) 5 ma ezian- 
dio perche làlvarono Derce , o Derce - 
to figliuola di Venere , la qual per acci- 
dente cadde in mare (v) , oppure per- 
che ella fi ricoverò fra i pefei , quando 
fuggì da Tifone (#) . Si racconta per- 

tan- 


{r ct-fut.Vol.LUG* 14.& feq. 

( 3 ! Ibidem & feq. 

(t Vici fup.isol.l.p. 2656. 2657. <& feq. 

(m) Vi d.fi'p .Vol.Ip.6^.lS.N(it.:P)é‘ feq. 

( W'j T beoti . apud Gyrald-Hijl. D ezr. Syn - 
tagjtrt.p. 85 . 

(xj AAanil.ubìfup. 
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tanto, che mentre ella giaceva infieme 
c )J fuo Cupido su Je rive <\z\Y Eufrate^ 
iJ gigante Tifone lì avventò Joro im- 
provvifamente addotto, e gli fece sbal- 
zar nette acque, e riduffegiiuprendere Ja 
forma di pefce., per metterli in fulvo (3;); 
e perciò dicefi , che fui ono tutti e due 
cioè Venere e Cupido frcfportati nei fe- 
gno delZodiaco,appeilato Per 

quefla cagione adunque i Siriani fi aften- 
rierodaJ pefce , egli predarono culto 
ed adorazioni reiigiofa . Per quanto ap- 
partiene alle colombe , fèmbra che fieno 
fiate adorate, come foli fimboJi dell* 
impudicizia e dolcezza, che formava- 
no una parte del carattere dj quefia Dea 
<T) - Or 

(C) Di op enei, apud Byfin. in A/ìronom. 
(zj Vid.VoJs de IdoloZ.l.2>p, 254- 











(T) La qual dicefi effere fiata pro- 
dotta da un grand’uovo^che ufcito dalT 
acque per (.pera d’un pefce dell ' Eufra- 
%t f fu covato da una colomba (70) . 

Que- 
llo) Nigid. àpud Vofs.de IdoIoUib. 2. 


I 
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Or crediamo di aver baftevolrnente 
ragionato in quello luogo del culto 
delle colombe (a) : il perchè palliamo 
a confiderai le altre rimanenti Divini- 
tà deWtijfiria e Babilonia . Sai ambo 
ancora , come ella vien chiamata (b),t ra 
V ol.I.Lib'L 19 Q, uo' 

(a) Vid.JupJJoU Ip. <J415.N0/* (PJ per 

tot. 

( b ) tìesycb.apud Stlden,& AliosEtymol^ 
Magri, ad, vocem . 


■w 

I 




Quejìo dee ejjere il primo uovo men 
tovato da Elladio(7i,),e perduta nojìra, 
gran Dea dee ejj'tre lajìeja , chela 
favolofa Cannes (7*), della quale ab- 
biamo altrove diffujamente ragiona- 
to . Egli è cofa del tutto inutile e va- 
na l'andar disaminando una si fìrava. 
gante fuvola * e'i tentare di riconctr 
liar. la Dea AfTìtiàìf ^cendola Viftejj'ai 
Con Oannes. 

(71) Vid.fup.Vol.f.p.6i6.& feq. 

(72) Ibidem # feq v 
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pn’altra Dea degli Ajfirj , o habìlone- 
ft, t forfè niente differente ne diverbi 
da Afiartei , ovvero da qualche al* 
tra di quelle* che abbiamo già dima- 
grato edere V ifUffè con effa . Noi pe- 
rò intantq abbiam fatta qui particoiar 
menane di AJìarte , poiché quella 
Saiambo % avvero. Salambas, dicefi , 
che fiatata una Spi rito, ovvero unaQea, 
che andava perpetuamente girando e 
Scorrendo di quà e. di là e piangendo 
aroaranDente Ja morte del fuo perduto 
Adonide (c) * talché non ci rimane di 
aggiunger altro intorno a lek 
• Shacb , Saca , ovvero Sbejbach . , era 
un’altro Dio , o Dea èt Biabilanefi , Ja 
qual {d) comunemente fi credeva, che 
foffe la Terra, e quella ideila che i Ro~ 
mani poi adorarono fotto il nome di 
TellasyC Ops (e> > e percib era io parte 
Ja Beffa ,che 1W ylitta , a Ja Dea òtria* 
na , laquale abbiamo altrove offervata^, 
(otto il nome di Rbca ^ o di Madre de’’ 

Nu- ) 


(c) Et y mot. Magri. r&rcf. 

(d) Vid.VojJ'. Selden &c+ 
(# ; WilUt in Dana • 16. 
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Numi (f), nella quale tutti quelli titoli, 
e quefli immaginar^' Numi fi riunivano. 
Tutta volta vi ha-di taluni , che metto- 
no in dubbio , s’ella folle anzi una Dea 
Vcrfiana , che Babilor.efe (g) ; quan- 
tunque chiaramente fi fcorge dal Pro- 
feta^) , che fofó Babilonese $ concio- 
1 fiecbèegli chiama Babilonia la terra di 
1 Sheshucb > innanzi che i Verfiant per- 
! venifóro aquella grandezza ,, in cui pò- 
1 fcia montarono ; ed in tempo , che 
1 bilonia, fecondo ogni probabilità,!] fde* 
i gnavadr ricever cofa. veruna di tal na- 
tura da effi . In rimembranza di quella 
1 Dea folevano i Babilonafi celebrare una 
1 fella per molti giorni , della qual ragio- 
1 naremo, quando verremo a trattare de* 

» cofìumi di quello popolo . Da quefla 
■ fella , per comun confentimento di tutti 
1 gli fiorici , trafóro la loro origine i Sa^ 
1 turnali di Roma. „ 

1 Hebo , oNabo era eziandìo una Dk 

19 Q z * vi- 

(fj r/V/ upMoHp .6 7 1 

(g) Vìd* Sdden de, Diis Syr. Syntagm. 2 . 

(S JeremiXxV' 26 Jod. 4 u 
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vmità AjJ/ria , o Babiloneje [i ),ei Tuo 
nome fi vede Soventi fiate unito e con- 
giunto co’ nomi de’ Re ó’JjJ/rt'a e di 
Babilonia (i)ionde fi pub argomenta- 
le , cl e fia fiato quefìo Nume preflb 
loro in grandiffiroa venerazione e ri- 
spetto , e che fia uno de’pih ani ichi lo- 
ro Iddii. Si è creduto, chequefìi folle 
il Cbemosb-, o il Baal-peor de’Maabitii 
e perciò abbiati) fatta menzion di lui;, 
trattando della religione di Moab (/) ; e 
ne abbian) detto quei che ci era cono- 
sciuto .Con tutto cib dobbiamo ancor 
Soggiugnere , ch'egli fu unito con Rei 
(w), e fi penfa univerfalrpente , che fi a 
fiato il Sole j laonde potrebbe dirfi,ch’ 
egli fu anteriore al Secondo, il quale ab- 
biali) detto, che fu il divinizzato Pa/, il 
primo Re d/stri o(n). Ha potuto pertan- 
to avvenire , che per le vicende u fateci 
delle cofe uaiane,quefio fecoodo entrale 

in 

(t) ifaì.y tvi.t. 

ik) Vid.fup.rol.Lp.tl66. ' } ■; 

(li VidSupVoLUpaoix.et Jtf* 

(m) Ifti.ubi >/. • • 

( » ) V ‘d-J 5503 .#c/.( W /. fftfc 


CAP- ; IX. 

In luogo del primo ,* quantunque vi lie* 
notaluni , i quali penfano altrimente , 
e credono, eh ’elfendo fiati eflì nel me- 
detìroo tempo uniti Jnfieme , Pul s’ ab- 
bia ad intendere per la Luna , e Bel per 
Io Solere conchiudono , che farebbe 
fiata cofà importuna e fciocca il ripetere 
lo. fletto Nume flotto divertì nomi . Sic- 
ché in vece di fupporio rifletto che Bel-, 
dobbiam conchrudere , che tìa flato lo 
flelfo, che Mylitta , la gran Dea . Ma 
queflo e un fiacco ed infermo argomen- 
to per coloro,a cui é ben noto il coflu- 
noedi queflo popolo, il qual caricava 
una fola Deità d’un numero flerminato 
di nomi divertì, Queflo pii» apertamen- 
te fi potrà (cernere ,fle fi andrà confide- 
fando , per quali gradi il Sabianifmo , 
o l’idolatrìa fi avanzò fra j pfìmi auto- 
ri e capi della fluperftizione , e come 
Ìucceflìvamente incominciò da* Corpi 
Celefli ,c venne poi a traiignare(fe pofl- 
fiamo far ufo di tal efprelfione ) nei]* 
adorazione degli uomini $ fintantoché fi 
eftinfe un tal coflume , per onore della 
19 Q lì gran 

(0) Vid.Vctf. deldololat. 
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gran famiglia degli Afsir j , e Babilo- 
nesi , la quale per le fortifiìme ragio- 
nf fopraccennate ( p ) dovette ofcura- 
re col fuo eccepivo lume tutte le altre 
Deità , che furon prima di lei . Quin- 
di non e contrario a quel che fi e per noi 
fuppofio, che Sebo fu adorato per lo 
Sole , prima dell’ origine di Pul , a_* 
cui poi fecondo la fantafìica e fi rana 
Teologìa dj quel popolo, divenne in- 
feriore . Quello Sebo par che fia fiato 
unoracolofamofo^effendo il fuo nome 
interpretato profezìa , o divinazione 

(q) ; ma tutto quefìo , e quanto di più 
fi può addurre sù tal propofito, e tanto 
ofenro , che non merita affatto alcuna 
credenza . Quel che fi sa di certo fi è, 
ch’egli era un Emulato Dio de’ Babilo - 
neft • 

‘Tuttavolta fe e vero , che quelli fia 
Sardana? fl at ó lo Beffo , che Cbemusb , o 'Baal- 
palo* peor , o Pbegor^ efeciò, cheli e del- i 
io degli ofeeni riti di quefio IDDIO 

( r ) , non e falfo i polliamo ragione- 

vol- 

(p) Vrd.fup.Vol.l. in cop. tracedenti pq(f» 

(q) Hicror.ym.in Efai.in Ioc.fup.cittt, 

{r,ridfu}.yo/.l.j. 20 tf'Not.f]fer tot. 
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Voi mente affermare , che il famoso , 

( quantunque comunemente creduto in* 
fame )Sardanapalo , negli ultimi ter», 
pi del famiglia Affitta fiafòttentrato in 
fuo luogo 5 e che Verifimilmente i Ba~ 
bilontfi Io abbiano cambiato in quello 
Nume , quando diftruilero Ninive , 
«affatto ne sbandirono i Re • RercioC' 
thè egli era certamente un de’ loro Dei, 
avendo egli avutoli Ilio luogo nel rne- 
defimo Tempio , in cui era adorata la 
Venere Babilonefe , in Hierapvlif , 
cioè nella Città Santa (t) 

Qui noi lo ritroviamo io un àbito 
particolare, ed in un atteggiamento di- 
pinto (f)j ma fe quell’abito e atteggia- 
mento fieno, o non Ceno l' ifìeffi con 
quelli, che avanti abbiamo accennatoci» ), 
prelèn temente lafciamo d* indagarlo , 
effeodo certo d’ altra banda , che per 
io fuo carattere (^) , ficco me per tradi. 
gioneci vien tiafmefso , e per i‘ opi- 
l 9 0,4 nion 

(j) Vtd.fup.VolI.p.ì t&éjeq. 

(t) Ibidem fr Jef» y 

{ v ) Vìdfup.Val hp.64.jS.fr fe<j. 

( w )Vidju 2 . ÌJ.p .$ 4 J 96. Hot per tot. 
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nion verilìmile , che tutti i Re d’ Affi* 
ria Leno flati divinizzati , egli ancora 
era tenuto per Sovrano della fenfualità , 
e della impudicizia . Quella notizia 
chiaramente ci viene additata dalla co- 
mun maniera di pronunziare il Aio no- 
me , il quale nella maggior parte degli 
antichi manufcritti , $’ incontra Scritto 
con due L Sardanapallus (x) ; la qual 
cofa certamente fembra fatta a bella 
pofla, perdaread intendere 1* ofcenita; 
poiché Phallus , o Pallus , nota le par- 
ti recondite dell’ uomo • Quindi raccon- 
ta Cf cerone {y ) , eh’ egli era non meno 
cdiofòper lo fuo carattere , che per Jo 
romei e quel Prlapo , che flava predo 
lui nel Tempio di Hierapolis (z) »fl 
potrebbe a lui rapportare ; impercioc- 
ché , ficcome vi erano , per comun con- 
sentimento , due immagini di Semita- 
.mi de ( a ) } cosi ha potuto ancora av- 

ve- 

(x ) Vid.Jof.S calie. Animadverf.adGr^c, 

Eufeb.f.64. 

(y) De Republ.iìi. 

( z) De hoc Vid.fuf.Vol.l.in k'JÌ -Soriana» 

\a) Ibidem <b je. r 
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venire riguardo a Surdanapalo . 

Avevano oltracciò gli Afsìrj > e’ Ba RactU 
bilobe fi altre fittizie Deità , come Rucb 
(b) , il quàl fi e creduto comunemente, 
chefia fiato adorato per Jo Sole* talché 
polsiam noi Supporre , chefia fiato lo 
Aedo , che il gran Pul , o Belo , il ' ’• '• 
qual come abbiadi veduto , fi prendeva 
per lo Sole. Ma di qui potrebbe forgere 
una difficoltà, cioè fé egli fia fiato un uo- 
mo ripofio nel numero de 1 fallì Dei, op- 
pure qualche immaginato fpirito cele- 
stiale , come a cagion di efempio lo i’pi- 
rito del Sole, e tè un tale fpirito debba 
elfere piò antico* che Belo * Potran- 
no da tè i leggitori ri fo! ve re quefia dif- 
ficoltà 5 poiché non vi ha altra cofa de- 
gna di confide razione , fuor di quel che 
li è detto , riguardo a lui . 

Nego (c) e Nergal{d) , erano anche e 

Iddìi di quefio popolo 5 comtchè fi du- ^ er ^ a * 
biti per taluni > tè fieno-fiati Numi di- 
stinti 

(l)V'dW'Uet ubi fu]>. Selden de Diti 
fyr.Syntagm. n.r. 17 . 

(ri Vi d. Enfd.il> /rem* 

\d ) Vid.fùg.Vo 1.1 f. 6 
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ja L’ISTORIA ^BABILONE^t 1 
{tinti fra loro , ovvero un (olo • 
poiché univerlàlmente fi accorda, che__* 
fieno flati adorati , per lo fuoco 5 ci ri- 
feriamo a ragionar di eflì , quando av- 
remo a difputare delia religione de* 
Maghi . 

Merodach (e) eziandìo era annoverato 
fra gl* lddii di quefla nazione ; ma chi 
egliflfoflè, ovvero che mai rapp refe n- 
taffe,noncié affatto conofciuto . 

Finalmente noi potremmo annovera- 
re i Dei di molte nazioni , le florie 
delle quali fi fono già diflelè in quefl' 
Opera, per dar compimento alla defcri- 
zione degl’idoli Babilonefi \ percioc- 
ché tutti quelli , come univerfalmente 
fi crede da tutti gli Storici, fono prove- 
nuti da Babilonia • Quindi é che Mai. 
monide, parlando della morte di Tham * 
fw«e, il qual morì per difefa delia — » 
mentita religione Sabtana ,ci racconta, 
che tutti gl* idoli del Mondo concorfe- 
ro nel gran Tempio del Sole in Bubt - 
Ionia > a piagnere la morte di lui (/) * 

Ma 

• • « • 

(e) Ibidem ])'6?66. 

(f) Ibidem f.2875. 
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Ma poiché de* fopraddetti Numi abbia- 
mo bafìevolmente parlato altrove , non 
fà mefìieri andar qui nuòvamente ie_j 
medefimecofe ritoccando - 

Daldettofìn qui chiaramente fi pare, 
che i gran Giovi , e gli altri Dei , o 
Dee di mortale origine, fieno Numi de- 
rivati dalie rive deir Eufrate , e del 
. T <grt } e che non fieno cosi antichi, co- 
me i.Mitologi,*egli Storici glihan van- 
tati j ma che abbiano incominciato 771 
anni prima dei Nafcimentodi CRISTO 
fra gli Ajfirj , i quali furono i primi 
a formar quella fpezie di governo , che 
chiamiamo Monarchia , ficcome ci vien 
da tutti confettato , comech'e falfamen- 
te riferito, quanto alla maggior parte 
degli Autori . 

I Subì a ni , e* Magò! eziandio ado» Culto del 
ravano il fuoco $ ma tralafciamo qui/aoco. 
ora di ragionar di efiij poiché ci fi pre- 
leverà più acconcio il deliro , di trat- 
tarne nella Storia de’ Perfzani, e pro- 
priamente in quella Sezione , ove per 
noi fi farà parola della Rellgionde'M*» 
gbi. 

Si potrebbe qui addurre la Storia di 

Bel , 


S7M L’ISTORIA *’BABlLONESt 
Bel , e del Dragone * fé da taluni 
non venifle condannata per bugiarda e 
favo Io fa ( Not. 142). Per la qual cofa 
diremo foitanto , che i Babìloneft per, 

Dra- 



- (Kot.i42) La Storia di Belo < e del 
Dragone dicefi cìa S • Giro/, nel latino 
Idioma dal Greco tefto di Teodozione tra* 
fportata , e ritrovali liella Verdone del 
tXX • , ed altre antichitfìme Greche \ 
per tanto non ifìimafl a capriccio inven; 
tata, ma più torto da Codici Ebrei nel 
Greco linguaggio tracìotta,e per tanto da 
una gran parte della primittivàChiefa,ed 
iJ’iuftrHsimi ?P. ricevuta qual porzione 
del libro di Daniele $ tuttoché dà altri 
non memorata , a cadone che ^iel prì- 
tuo Cànone dei fàcri libri noti ritrovaci 
perche non ancora in pieno liquidata fi 
era la verità < Quindi la generai r a u* 
nanza de’PP.in Trento fefs.^come auten- 
tico il fatto , e Divino. P approva col 
difinito: libros ipfos integros culti orntli • 
fiusfuis parti bus «ire* 


I 
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dragone intendevano ana fape , ov- 
vero uo 'afpide{b)ì che folevano efli 
jrapprefentàre , come uh (imbolo di 
DIO , e per molte ragioni* La prima 
f\ é, perche quella creatura fenza il foc- 
torfo e T ajuto de’ membri , ma per 
unaccrta virtù» o per un tale interno 
fuo potere , non folamente pub velo- 
temente camminare , ma eziandìo rivol- 
gere »ed attortigliarli in varie forme (*), 
La feconda » perchè ha una lunghiflì- 
ma vita> e cambiando ogni anno 1 a_t 
pelle , cambia ancora la vita . La terza 
finalmente , perché ha un' acutiflìma_j 
veduta i onde diviene un (imbolo accori, 
ciò è proprio a rappreftntare la Divina 
Provvidenza (£),' Altre ragioni ancora 
fi allegano per lo culto del ferpente» da* 
Babilqrìtft.£ dagli Eg/sian/yma le paf- 
fiamoooi Lotto (ìienzio , e accennare- 
mo fòltanto , che i luddetti popoli ado- 
ravano quello rettile , qual fimbolo del- 
la fai ute j e della prqdenz^ , e che lo 

’ ''V \ * face? 


5*> i-i 


* l 


[h)yi<i‘S Up Vo l.l.p. 
t Ibidem &fef, 

/ j yid.VjJf, .de Idololatr.l.y.puz *> 5 . 
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facevano altresì un emblema della fro- 
de (/) . Siccome i Bubilonefi non diffe- 
ri vano punto nella religione dagli Egi- 
ziani ma in molti articoli, erano con 
elfo loro uniformi, e foprattutto quan- 
to all (l) * * * 5 adorazione , che predavano a’pe- 
fci (m) v cosi non differivano, riguardo 
agli altri punti dalle altre nazioni . Ado- 
ravano, elfi le capre, , ficcoroe* i Mende- 
li culto, ftani in Egitto («) j.e per la fteffaragio- 
delleCafre- ne, le cipolle eziandio fi dimavano fa- 
crofante da amendue le nazioni ( o *) , e 
per quei motivo , come e più che veri- 
iìmile , che fi é da noi altrove accenna- 
to (p). 

Del loro IddioTforrar Tbourias , 

0 Marte , abbiamo già favellato al- 
trove (q) ; per la qual cofà fe vorran- 
no i leggitori appieno informarli de* 
riti e delle cerimonie religiofe di que- 
llo 

• - • • • * 

(l) Vìd.eund.ìbid . v - 

1 (m) V! d.fup.lSoLLp>ì 5 02 .& feq.. 

(n )Vìd.Ju pJSol.I.p. f J 2 6. et feq. 

(o) Alexand.ab Alexand.lib.6 * . 

(p) De hoc Vìd.fup'lfol.I.ìn brjl.&gypt» 

{f)Vid.fup,yoLlp^^,Noti\K]per tot . 
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fio popolo, fuor di quei che abbiamo 
qui offervato , c diremo anche appref- 
iò , potranno riandare quel che abbiam 
dividalo a luogo fuo della religione de* 

Moabiti, Ammoniti , Ma ai ani ti ,Ca* 
nanei , Siriani , Fenic j , ed AJlrj. 

Abbiamo una generai defcrizione de* Loro Tetri* 
loro tempj , idoli , e làcerdoti , nelP/^V^ 0 ^»*’ 
Epidola di Geremìa (r). I loro idol '^Sacerdoti» 
dice il Profeta, erano compofìi d’oro, 
d* argento , e di legno , e fi conduceva- 
no attorno in proceffìone , accompa- 
gnati da una gran calca d’uomini avanti 
e dopo. Erano inghirlandati , e vediti di 
porpora, ed erano lutati di fumo d’in- 
cenfo, lebbene p^Pbderocon fomma 
cura nettati, puliti , caditi , ficcome 
portava il loro bifogno «. I tempj erano 
pieni per tutto ed ingombri di fumo , e 
di polvere , cagionata dal numerofo con- 
cordo de’ votanti , ed ì Sacerdoti ave- 
vano la cura di elfi. L’oro , e l’argen- , .il. 
to y che fi prefèntava da’ di voti a gl* Id- 
dii,per ottenere la remifsione de’loro 
peccati , fiferbava per ufo di elfi , o s’ 
h . ' * iax* 


(srj Baruch vì.fajfim* 


. ^ 
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Impiegava per Je femmine ree e profii- 
' tuite i eh’ erano tenute come perfone 
l'acre. Tutte le volte, che fi offeriva 
agl’ Iddi i qualche (àerificio, i Sacer- 
doti lo andavano a rubare , e fe lo ap- 
propriavano ;e velavano le loro mogli» 
ei loro figliuoli degli abiti , eh* erano 
i fiati prefittati per ornamento degl 1 ido- 
li . £tti accendevano davanti alle loro 
immagini molti lumi j e comparivano 
nel tempio colla barba , e col capo pe- 
lato e (coperto, e colle vefii lacere , e 
confumare, parlando» e piangendola 
morte di qualche* t uomo già trapaffatoj 
e finalmente affincy^iloro Dei non fofi 
(èro fiati fpogl^ti SWadr» » gli enfio, 
divano, e ne avevano follecita cura. 
£ di tal fatta era la corruzione di que- 
llo popolo, e tali erano i fimi cofiumi, 
da’ quali nafee va una rea e corrottittima 
morale , come appretto divifaremo . 
Sagrjficìo Avendo il popolo Babilonefe pro- 
dì vittime dotte tutte le idolatrie, e le (uperfii- 
umane* 2 ioni, che fiorirono ne’ luoghi convi- 
cini , a lui dobbiamo eziandìo aferivere 
1* orrendo e fpierato cofiume di facrifi- 
caregli uomini , per tenere da fe lungi 

• . . lo 
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10 fdegno del loro Dio o Dei , e per 
placargli. Che quefìo fìa flato antico co- 
fiume di que'popoli.ne abbiamo altrove 
ragionate^ efefia difeefo infallantemen- 
te da’ Babilcnefi , [idee facilmente ac- 
cordare , avendo gli fieffi tramandate 

11 retto delle loro fuperfìiaioni a tutti 
i circonvicini popoli . Or che quefìo 
ifìefio fette praticato ne’ primitivi tem- 
pi > e in Mtjopotamia , e in Babilonia , 
fi può chiaramente feorgere da quel che 
fece Àbramo , quando tentò di facrifi- 
care l/he co fuo figliuolo (r) , irnperoc- 
chécgliera venuto da cotefìe parti. E 
quantunque Abramo molto bene fi pof- 
fa giufìificare in quefìo fuo attentato , 
pur contuttociò parche la cofa fìa fiata ai 
iui fi migli are. Oltreché fe altra pruova 
non avettìmo , che folamente quel che 
fec ejepbthab, il quale ficcome comu- 
nemente porta T Ittoria-, effettivamente 
tornò vittima Tunica fua figliuola(t)»fa- 
rebbe a vero dire piò- che bafievole ad 
attribuì re quefìa pratica alle nazioni dr 

V cULhib.L 1$, R que* 

(s) yMfiffjrtU.ff JO?* •&/<?*'- . 

(>) Vtd.fu}.VoU.j.si86.é Jèq. 
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que’primitivi tempi(Not.i43->Che che 
ne ha di quella ufanza in quelle parli , le 
vera o nojafciamo d’ inveliigarlo, ayver- 
tendo follatilo, cheefiendo contraria all* 

uma- 

*■ » ■ ■ ■ — ■ ■ ■■ ■ »■ 1 » 

(Not.143.) Nel dar pruovà Abram 4 
ben dieci volte dell a lua Fede» ubbi- 
dienza t fermezza , non aurebbe al 
certo il primo luogo la prchta volontà 
moflrata nel mandare in efecuzlore il 
precetto datogli dal SIGNORE di fagri- 
ficare I* unico , e diletto fuo figliuolo 
\facco y cofa unqtie mai tentata da T)IOi 
fe pure per famigliare > e praticata nelr 
la Caldea aveffe potuto concepirla efl© 
padre de* credenti Abramo $ E per dir 
vero tutto che la origine traeflé da que- 
lla Provincia deila MeJ ruotami a , e pòi 
chiamato dal SIGNORE dimora faceffe 
in Barati , invinto giamai fu d* Idola- 
tria : anziché riflette S. Tovm. -i. 2. qr. 
102- art. 5. ed 1. Quìa Abraham fvit fri - 
vivsy qui Je ab ilifìdelibusje far avit y fx/- 
ens de domo fua .. . » ideo iffe frimus cir- 
trumcijìnnem acjcepit: quale principalmen- 
te fu iflitoità ad frotefiationetn fidei ini* 
vf DEI- Scema dunque il merito della_» 
di lui coftanza , $ fiducia n el.SIGNORE\ 
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umana naturala re che non abbia potuto 
lungo tempo durare , e che perciò fi fi* 
gradatamente difimefsa e difu fata ; per* 
ciocchi negli ultimi tempi almeno de* 
Bubtlonefi , ella, cì Tenebra rifiretta ad 
una fola ietta particolare . E di vero fi- 
elice che ìSepbarvìtes fiditìingèevan > da- 
gli altri Babìlonefi, per aver efli bruciati 
i loro figliuoIi,ad onore di Adramme lec I h 
e AnamtneUchlàé'ndi Serbar vai miti}*. 

■ 19 -R <■ * Qua^ 

(k) 4 . Reg.xvifrzu 

4 


»* • 1 1 

*■ • 

chiunque*una tarproclivita adimmolare 
il proprio figlio a coftumanza della- re- 
gion Caldea aferiver volefife j Miflerio 
fu., 6 Tipo dqldivin Padre-, quietici» 
proprio Filiojuo non, peperei t,f ed prò nobif 
omnibus rad'iàit i li umS .Tavolo Ro.c, &.Per 
ciò che fpetta a Jefte fi è altrove notato, 
Vid.fup.in Not.5404.con S GJrol . , e S* 
Tomm.22.q.%B:drt . 2 *ad 2. che/« vovenid 
fuit Jiultvs^quia dìferetionem non babuity 
&in reddendo impius, ancorché altri P.P* 
vantano la gran fortezza di animo motfh'a- 
ta dopo I» evento di una vittoria cotanto* 
fognatela.....,, 


% * • 
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Quali fi follerò quefii due Numi » ** 
abbiamo altrove favellato (v> , e che 
quelli Sepbarvites foffeso Babihvtft % 
propriamente così appellati , franile* 
$ameote apparirebbe y fe noi potemmo 
accordare x che la loro cktà era , fecon- 
do i pifi acculati Geografi , quella di 
$ippa*a nella Tolommaido . Ma noi 
xaviGamo in efsi alcune tracce di 
quefia antica barbarie , nel culto e ne' 
riti de* Siriani , oanzi della Dea Si- 
riana in Hierapolìt * alla quale facrifi- 
cavano fenza verun rimorfo i loro fi- 
gliuoli y precipitandogli da un’alta ru- 
pe nel tempio di lei ( x ) t e quello è 
quanto fi pub dire sfi quello particola' 

w * '* 

Non & qui mefìiere dichiarar il mifìere 
de’ mentovati culti , non avendo noi 
che foggiugnerea quanto abbiamo sfi 
tal propofito accennato nella Storia de- 
gli Egiziani 00 V ove abbiamo detto 
quel che ci era ben nota . Ofiervaiem© 

ben- 

• i 

» . » * > 

(m)' VìdufupJt/’ol hp.e^x t.Nofv (O) 

(xj V/d.Jup-VoU.p.2669* 

( Ij Vid.Jup.VoU.}>. x 49 8. & feq. - . 
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ben sii il prefente, che fe i Babìlonefi* 
e gli altri dopo di elìi ftabilirono Ioni 
Numi il Sole , e la Luna , e gli altri pia. 
neri ; e fé riguardavano FUoivetfo nel 
cuito,ehe predavano alle fi te lorDeità, 
o fie intendevano di adorare la Terra , 1* 
Ariamo qualche altro Elemento , ovvero 
Eflere creato di qualunque Torta o grado 
fi foife j tutto ciò fi vuole attribuire ad 
un Tenti mento di falfa gratitudine , che 
da principio effi mofirarono per gli be* 
neficj ricevuti (U) , Tenonchè alla fine^» 
*9 R 3 tralignò 


(V) li Signor Giovanni MaundeviK 
le (73) ave con tanto giudizio eiefat - 
tezza raccolta Viftorìa , fi ptogrejja 
della idolatrìa , c be not\come tòt il 
racconto di ' lui fiaan poco lungo , non 
abbiamo ftimatofuot di proposto di 
porlo qui /otto gli occhi de ’ leggitori 
colle /me propie parole s parlando egli 
dun popolo dell' India , ci riferi/ce ; 

» Sum •* 

Jnì Ved. i viaggi del Sig. Giovanni 
Maundevi/ie c.ij. p. ipS* r 


I » 
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3ì Sumtnc of bem yorfcbipe tbe Sonno , 
v, summe tbe mone , Jumme thè fuyr , 

,, Jumme treef , fumme ferpcntes , or 
, v thè firfl tbìng that tbei meten et 
„ mor^rtn ì and Jumme 'vorfcbipen 
itjymulùcres , and fumine ydoles. But 
„ beicene fymulacres and ydoles is a 
H grctdifference . Por fymulacres ben 
n ymages made af tre lyknejje of men y 
« or of vommen y or of thè fanne or of 
yy ibernane , ortìfonybeft y or 
„ kyndtly tbìng : ydoles , a» 

„ ytnage made of le^red TrìUe„ of man » 

„ /£<*/■ a maro «or /Wen 
„ kyndelythings\as anymage , tbat 
„ /fof he four hedes ■> ontf a man , flfl- 
„ /6é-r of an hors , cf of an ox y or rf 
j ìì fumo/ ber beft y that no man hathe Je- 
,, yn aftre kyndely difpoficioun . 

„ tbei that vrorfcbipen fymulacres % t bei 
„ worfcbipen bem jor fum caribi man, 

„ that was fum tyme y as Hercules and 
„ many othere y that diden many mar - 
„ vaylesin bere t^me-F^r theifyn wel y 
„ that this be not godd s:for thfi kno- 
„ ven vf/, that th ere is a G od ofkyn- 
,, ae y that made all thtnges , thè whu 

, j, che * 
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cheis in he vene. But thè? knoven 
9Ì Tf/, tbat thìs may noe do thè mar* 
„ vaylet tbat he made , but zif it hai 
», ben he tfiefpecyalle zif te ofGod-.and 
„ t bere fare theifeyn tbat be *>el 
„ WM Gorf. And f or be caufe tbat be 
,, nrtff fa \rel ypìth God , tberfore tbei 
„ vor/cbipe him . And fo feyn tbei of 
„ t he fonne\ be caufe tbat be cbaunge - 
» thetbe tyme ,and zevetbe bete ani 
„ noriffchetbe alle tbinges upon ertbc\ 
ani far it is offa gret prof te , tbei 
$, knovee streli tbat tbat mygbte noe be 9 
bue tbat God lovetbe it more tban 

* otber tbing . /or Ma/ xjty//*, 
Go</ bath zeven it more gret vertue 

,, tn thè roridi tberefore it is gode rem 
foun^as tbei feyn> to don it vrorfchi - 
,> pe and reverence . And fofeyn tbei y 
„ tbat maken bere refounes t of otber e 
„ pianetesi and oftbe fuyr alfo\ be cau . 

* fe it is foprofitable . ofydoles t 
tbei feyn alfa, tbat tbeox is tbe mofl 

«> óo/;y befi tbat is inertbe v and moft 
,, pacyent and more profi table tban ony 
9Ì otber. F or be dotbe good yno^r 9 and 
v be dotbe non evylle. And tbei A nove* 
19 R 4 v#/» 
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], weljbat it may not be ypith (iute*!—* 

*> fpficMlle grace pfGod: and tbèrfore 
„ maken tbei bere goàgf an c*, thè on 
n parti a *4 tbe otber bulfonielle gf a 
„ manche c gufo tbat man is thè moft 
,, noble creature in eri bei and alfa far 
„ be batbe lordfcbtpe aboven alle be - 
,> fi e si t ber f ore make tbei thè balfin- 
a , del ofydole , afa man upv arde j, and , 
,, thè tother half ofan ox dounvardesx j 
„ And tf ferpenteSiand ofotber befiez , 

„ and d^ver/e tkingeS) tbat tbei vor- 
5 , fcbipen , tbat tbei meten firjì ai mor- 
ii ve- And tbei vorfcbipen alfo fpe - 
„ dall y alle tbo tbat tbei ban godevi 
i, mectyyge ofiand vbait tbei fpeden w el 
« in bere jorneyei aftre bere meetynge\ 

„ and namely fuebe as tbei ban prevedi 
„ andajjayed be experi ente of longevi 
„ tyme »F or, tbei feyn, tbat thilke gode 
ii meetynge ei may notcomeibut oftbe 
ii grace of God. And tberfore tbei ma- 
li ken ymages lyche to thotbingesitbac v 
„ tbei ban beleeve inne ifortobebol - 
5 , dea bem andw orfebipen bem firfl at 
ii morrei or. tbei meeteo ony contraria- 
ci us tbinges. Andtbere ben alfo fum* 
ix me criflene > tbat feynjbatfum- 

ii me | 
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« me befìes bangode meetynge , tbat $s 
„ to/eynfor to miete vitb bem firfl 
« fwnme befles -wykked 

» meetynge: and tbat tbei bari preved 
» <ftetyme,tbat tbe bare batb falla 
„ evylle meetynge, and fvyn,andmany 
» ° tbe re befles . Àndtbefparbauk ,and 
,, otberfoules of raveyne , w£<ar# tbei 
vfieen aftre herepraye, and take it 
,* before men ofarmes > it is a gode fi - 
,, zz/^ /*>/* oftakynge bis ' 

,« z> zV And alfa 

i> to fucbe folkftt is un evylle meetyn . 
„ £<? ofravenes. In theife thinges,ani 
„ in finche othere , fter mani folk* 

,, tbat beleeven,be caufe it bappene - 
,, tbefooften tyme to falle, aftre bere 
„ fantajyes. And al fo tbere ben men 
„ *10 beleeve in bemAnd 

„ r criftene • men ban fucb be - 

„ leeve,that ben informed and taugbte 
v> alle day.be boly dofìryne vbere in ne 
jj tbei fcbold beleeve, it is no marva - 
» ;y//£ tbannc, tbat tbe Paynecnes, rfof 
,t foia no gode dofìryne , ««/y 

», rz? nature , beleeven' more largely , 

>1 fot bere fymplene/Te ( 74 ) . 

Chi. . 

(74) Ibid. 
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Chiunque fi farà ad incontrare 1% 
Originale Inglefe colle Traduzioni „ 
che fe ne tòno già fatte, offe r vera chia-. 
raroente , che queffa Nota è fiata affatto , 
omroeffa, perche difìefa dal Maundevil - ? 
le per linguaggio /»£/*/<? corrottiflìmo, 
ficcome può fcorgere ognuno, che abbia, 
perizia d’ unasì fatta lingua : noi però, 
che ci vantiamo di aver feguito e dL 
feguire Tempre fedelmente V Originale, . 
l’abbiamo data a’noffri leggitori, nei na- 
tio loro idioma ; dopo aver confu itato . 
i piò dotti uomini, affine di poterla bene, 
inte.rpretare. Or eccone la fpiegazio*. 

ne : ' ' . 

„ Alcuni di eJJI adorano il Sol e-, altri 
„ la Luna 5 certi il Fuoco -, alcuni 
„ altri gli Alberi 5 e finalmente alcu - . 
% , ni altri i Serpenti , oppure la prima 
cofa che nell'ufcir di caja la matti-, 
na'fi pari loro davanti*Fuor di que 
\, ki vi hanno altroché adorano fimula* 
* cri y ed altri che adorano idoli -Fra 1 //- 
’’ mulacri perì), e gridali vi gaffa una 
„ grandiJfitnadiffereriza‘,imperoccbb 
JmulacriJono immagini fatte, giu- ^ 
» fta la fomiglianza degli uomini ,ov- 

» ve- 
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vero delle donne , oppure del Sole % 
„ della Luna , e di qualunque altro 
», animale , 0 di qualunque altra co fa 
,, familiare : gl 1 idoli poi fono un' imma-; 
», gì ne fatta da certe Jìr avocanti idee 
„ degli uomini , che non fi pojfono.tr o- 
„ vare fra le cofe domeniche » e fami - 
„ gliari\ficcome a cagion d ' efempio 
», un'immagine , cfo yfo quattro teffe , 
,, 'una di un uomo , un’altra di uri c a* 
„ vallo -t odi un bue , o di qualche^* 

,, altra bsftia , che ninno uomo h i » 

•„ »*<*/ veduto , fecondo l’or dine règio - 
„ nevai e e naturale» Coloro che adora- 
,, »o / ftmulacri , adorano per 
3 , qualche personaggio eroico e degno % 
„ che fu al Mondo per qualche tempo , 
,, ficcarne Ercoie molti altri , f/te a’ 
,, tempi loro operarono m$ltiffime ma - 
,, raviglie . 0»* ejjì ben fi avveggono » 
», che quejìo non fi a Dio ; imperocché 

fanno benijfimo^cbe naturalmente vi 
„ Àa Z)/o , // quale ha fatte tue - 
,» /^ /<? cofe , £ che quejìo Dio fi trova 
», in Ciclo . Sanno altresì molto 
», // connato Eroe non poteva 

», operare le maraviglie » eh' egli van- 
ni* 
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91 ta d’aver fatte , fi di ci * a lui non 
,, avejfe fatto jpecialifimo dono il So* 
,, vruno IDDIO- Il perché vedendo , 
fra cofìui e DIO paffava un*, 
armonìa così perfetta % s' in dujfi*, 
» ro per un tal motiva ad adorar- 
ti lo . In fomigliante guifa di f cor- 
ti revano del Sole , poiché ofjcrvando ^ 
» e 8 l* cagiona mutazione ne * t erri- 
ti pii e produce il caldo , e nutrì fi* » 
91 /«/te le cofi , che fino full a faccia 
a della terra , f cAf per quefloriefca 
a di grandi fimo profitto e giovamene 
9i fo a/ Mondo , conchiudono , che una 
a tale virth non fia propria del So* 
a le , m« rta intanto ne vada egli 
91 alteramente fornito , perche il Som-< 
„ mo IDDIO lo ama pili che qualft* 
,, voglia altra cofi . Oltreché foggtun - 
„ fono t che per una tale attività ID • 
„ DIO gli ha data pih grande virth 
a nel Mondo ; e che per quefto vi fi * * • 
a buon fondamento , 10*21 ^ dicono * 
,, di prefiargli e adorazione , e rive* 
a rema * E cosi vanno e fi di mano ri 
„ mfl»w dtjcùrrendo degli altri Piane* 

' 9> ** ) e del Fuoco eziandio , giacché 

"fi 
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» fi Jperimenta ccs ì profittevole , e 
n nec effari o . Quanto agl* idoli poi , 
v fecondo il loro avvi fa , il bue è la 
n befìta più f anta , che mai vi fa 
ri folla terra , e la più paziente , e la 
n più ne ce furi a ed utile di qualunque 
>, altra mai-, imptrocchè ej/o fa del 
** molto bene , e d'ultra banda non fa 
» alcun male j e que/to ben conofcono 
>1 ejji % che non potrebbe avvenire, fen- 
ir za una /pedale grazia di DIO : il 
n perchè cofiiiui/cono per loro Dio 
n una eofa , che per metà rapprefenta 
n un bue y eper altra metà un uomo 5 
» poiché l uomo è la creatura più no- 
li bile e perfetta che vive fui la T er- 
yy ra.E perchè Vuomoyol tre a cito, ave 
r> *1 dominio e la ftgnorìa /opra tutte le 
yy beflie yper quefio cjfi fi cojìituifco- 
yy no un Idolo, che la metà rapprefen » 
„ ta un uomo verfio la parte fùperiore , 

>» 6 Ì altra metà un bue verfio la par - 
yy. te inferiore • L* ifiejjo praticano 
yy qu anto afierpenti y ed alle altre be - 
irfiie ecofe diverfe „ le quali ejfi 
rr adoranoy e che Loro fi parano innan- 
>s a / la. mattina , quando efeono di ca* 
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,ijd. Or ejj 7 parimente prèflano tuia 
„ to e adorazione a tutte le cofe ge~ 

„ neralmente ad una ad magnando le 
,, incontrano profittevoli e buone per 
„ J ejìejjt\e particolarmente quando efjt 
,, fanno un vi aggio molto projpero e 
„ felice dopo il loro incontrale [oprata 
„ tutto adorano quelli oggetti , eòe 
„ per lunga J per ienza di te mpo han no 
efjì trovato efj'ere buoni. Imperocché 
,V dico riebbe tali Iddìi, i quili s* incori* 

„ tVano , non poffono affatto venire •, 

,, fe non per grazia di DIO, E per que~ 

4 , Jlo efjt fanno immagini fimi lì a quel • 

„ le cofe, che eJ7i han credute, affine di 
„ riguardarle e adorarle prima d’ogni 
,, altro in fui matti no'ftcchè per lo cor - 
Sìlfio del giorno non venga ad accader lo-* 

,V yo cofa alcuna fini jìra e contrariarvi 
» fono eziandìo alcuni Criftiani , i 
9 , quali dicono , che certe beftie hanno 
,, buono incontro, cioè adirebbe hanno 
ó buono il loro primo incontro in fui 
w mattino , ed alcune altre befitedi reo 
„ indentro, e infelice * e ne die ono , che 
^efjtfpeffe volte hanno offervato , che 
»v /’ incontro della lepre è affata 

/ I 
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„ tocattivo ) e di male augurio , co- 
li me ancora è l'incontro de' porci , # 
n di moltijjìme altre bejìie . Soggiun- 
gi gono inoltre ,, che lo /parvi ero , 

,, altri uccelli di rapina , quando ejji 
ii volano dietro la lor preda r , e fe Ll~> 
n prendono innanzi alla veduta degli 
ii uomini armati\ullora quejìo t un buon 
n f e g no ! ma f € P Br ? oppoftto non vien 
,, fatto loro di prenderji la preda : in 
,, quefto cafo è un fegno di cattivo au- 
ugurio-Vi hanno certi popoli eziandio, 
vprejfo de' quali tri fio ed infelice è Fin- 
ii contro de'corili . In tutti quefli in - 
„ contri , ed in altri famigliami vi 
„ ’ hanno mal tifimi popoli , che vi pre-» 
ii fi a no credenza, poiché il cafo ha 7 
ii portato , che la co fa j menti fiat e\ 
ii accadeffe , fecondo le loro fantasìe ; 
n all'incontro poi ve ne fono degli ol- 
ii tri i i quali a niun conto vi prefta - 
ii no alcun credito . 0r fe i detti 
ii Crifiiani portano una tale credenza , 
„ poiché dicono % che tutto dì fono 
n informati , e ammaejlratiiche quel - 
ii la dottrina , che ejji debbono ere ?.. 
ii fare , fa vera e fantoinonteca per - 
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tralignò quello ior giudizio e co fi urne 
infentimend , riti » e pratiche del tutto 
icioechc ed indegne. a ^ 

Cojlume Baili per tanto quei chef? e detto in- 

de * Babiio. forno ali’idolatrìa degli djjtrjy e Babi- 
nc fi • IcneJj y perciocché e ormai tempo di 
ragionare de’Jorocofiumi > fra’quali era 
il principale quello di maritar le giova- 
ti, Niurto aveva il diritto di dil'porrje 
dei le loro figliuole , ma tofìo che quelle 
erano atte 3 prender marito, erano inGe- 
p&e con altre donzelle elpofìe in un pu- 
blico luogo a tal fine desinato , dove in 
prefeoza di molta gente,che accorreva in 
tali occafioni, vendevanfi ad una ad una. 
La più bella di eilè era la prima che fi 
vendeva a colui , che offeriva maggior, 
prezzo ,e cosi fi ufava eziandìo delle 


5> que alcuna maraviglia » che i Pa« 

,, gani , i quali non hanno alcuna huo - 1 
„ na dottrina , fuorché quella fola 
„ dottrina , che detta la "Madre loro 
,, Natura ^credano^a cagione della loro • 
,, f empiici tà in un modo per altro mol- 
ti to ampio, largo 1 edejiefo 
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aitFe. Dopo queffa vendita , ij dana- 
ro , che fi ritraeva da ella , fi applicava 
in benefizio di quelle , a cui Ja natura 
non avea dato anuria e un fembiaqte_» 
favorevole > perciocché fi offerivan que- 
ftecon qualche fora ma di danaro a chi 
ie voleva j onde i poveri uomini che 
tenevano pih contodel dana/o^ che del- 
ia bellezza d una donna, fi presentavano 
da per (e ffefii a prenderle per mogli,, e 

davano ficurtà di fpofarle , prima di 

ricevere il danaro , ch’era loro accordato 
per effe • L’effètto di un tal cattarne fi 
era , che tutte le giovani fi maritavano . 
Se non che quegli uomini, che fi trova- 
vano in uno fiato povero e miferaòi/e, 
dovevano foggiacele a cretto partico- 
lare riflringimento , cioè a dire , che 
effi dovevano dar ficurta ,per prenderli 
quelle donzelle , cui avevano- accori foo ■> 
lit o * prima che poteffero. propriamen- 
te porfì nel poffeffo di quel danaro, che 
fi era convenuto di dover efiì ricevere, 
iofieme con queJle(fc).. ^L, 

■' i £ § 

(z) HerQdQtXuc,i $$.Straè,l.i& pag+ 

745 » ... . 
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Turijica - Quando qn Babilonefe fi era giacinto 
zione. Colla Sua moglie , amendue fi profuma- 
vano, ed avevano la cura di Javarfi cir- 
ca il tempo de s crepuscoli , riputandoli 
lordi ed immondi , fintantoché non 
avellerò compiute quelle cirimonie , e 
tenendoli per incapaci di poter toccare 
alcuna cola ( a ) . 

Vroftitv* Ogni donna Babilonefe era tenuta, 
zione a una volta in tutta la Sua vita di giacerfi 
Venere. con un forafiiere nel tempio di Penerei 
alla cui porta Sedeva un gran numero di 
effe, incoronate di ghirlande, aspettando 
di Soddisfare al reo, e nequitofo .colio* 
me. Stavano difpofìe in linea , e diviSe 
in maniera , che gli uomini pattavano 
fra effe , e fi prendevano quelle , che 
loro erano piu a grado. Ogni volta, che 
una donna fi metteva innanzi al tempio, 
non erale pih permetto di ritornare in 
cafa , fintantoché qualche forefiiere non 
Je avelie gettata in Seno qualche mone- 
ta , e l’aveffe tratta da parte, dicendole; l 
to imploro la Dea ’Mylitta per te. La 
moneta, per quanto piccola folle fiata , 

non 

(a) Herodot.hibid»c t i9$*Strah*ibìd\ 
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fton fi' doveva ad alcun patto rifiutare* 
elfendo riputata facra j nè la donna ave* 
facoltà di rigettare alcun uomo , che 
fe le apprettava nella forma prefcritta y 
DOadoveaper ogni conto ritirarli eoo 
etto lui fenza indugio , e dopo aver (of- 
ferti gli abbracciamenti di lui,ecòm- 
piuti gli ufati riti della Dea , fe ne ri- 
tornava in cafa* Dopo a quello, per qua- 
lunque gr'ave attentato ,chefe leufatte, 
non poteva ella etter più goduta da ve- 
runo . Quelle , ch’erano belle evezzo- 
fe,fi fpedivan lofio da quello coftume;ma 
quelle che non eran tali , (lavano lungo, 
tempo fenza adempiere la legge ; talché 
alcuna volta concimavano duco tre an? 
ni miferamente , attendendo il deliro di 
foddisfare al reo collume (W) . Quelle 

S z eh’ 

«■ ■ ■ «. 1 j m.. V 

(W) Ci tot en con maggiori- circo - 
fianze 'deferitto tal coflume in Baruch • 
(7 5) iMulieres autem circumdatje fu- 
ni- . 

(7f) Baruch.vi. 4 $*. , 

t * • . • *« • 4 • ’ • • 
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• ch’erano dovidofe , e Rimavano cola 
difdicevoie il lederli interne colle altre 

di : ‘ 


nibus in viis fedent t fuccendentes offa 
olivarum . 

Cum autem aliqua ex: ipfis attraila 
ab aliquo tranfeunte dormieritcum eo, 
prcxim* fu* eXprobrat, quod ea non fit 
digna habita, licut ipfa , neque fuois 
cjusdiruptus fìt. 

Vale a dire u Le Donneate* egli r an- 
„ cor cinte di funi panno f sdenti nelle 
** firade , brugiando o/si d' ulive in~* 
„ cambio di profumi . Quando poi al- 
to cuna di effe vien menata vìa d a . 

quale bef orafi ere >e dorme con effa 
,, lui , rimprovera la fua vicina , eòe 
^nanfia fiata filmata così degna* co- 
tome e/Ja * nè la fune di lei fa fiuta 
to rotta Da quefia particolarità delle 
H funi , eòe fi rompevano * fi è fuppofio* 
ch'effe fofsero corde di giunco (7 6)*cbe 

agevolmente fi potevano romperà • 

“ >• • » • • 

• „ • * \ , . 

(76) Vid.Purch.PiIgr.I.i,c.i2.p. *5. 
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di vii condizione , erano quivi condot.* 

1 ie in qualche cocchio coperto , e fe ne 
(lavano affìfe in etto (£\e i loro fervi 
afpettavano a qualche diftanza il ritor- 
• no di effe. • , 

Cefebravafi ogni anno, per cinque La fefth 
I giorni continui d’un mele, una Fetta, ap- dt 
pettata da etti Sacca » ovvero Sacconi , Sacca, 
i durante Ja quale i fervi comandavano 
i a*loro padroni ^ 4 in quei tempo uno 
I di loro era fìabil ito capo di cafa , epor- 

1 lava una Torta di vette reale, che si ap- 
pellava Zzanti (r) . 

* La maniera di porger rimedi agl* in- 
fertai,era pretto loro affai fìrana- . Non 
avendo etti alcun medico , efponevano trai 9 
gli ammalati pubicamente ne’ luoghi tavùno i > 
più Frequentati- ; affinch^ognunopotef- malati » 
fe vedergli , e recar loro qualche av- 
vertimento , che gli aveva forfè potuto 
la fua fperienza^o quella d’altrui fom- 
mirittrare ; n« ad alcuno , che di là paf- ' 
fava , era permeffo e lecito di trafcurar 
quello ufficio. 

• • ,19 s j 1 

Herodot .ibi d*c. i^.Stra bombici» 
fe) Berofiafu'd Atben,Dei$noJbfb. /• I* 

/• 
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ti morti fi fepellivano dentro ia ce*, 
ra e’I mèle ,e fi piagnevano delia ma-, 
niera iftefla , che preifo gli Egizia*, 
ni{d). . . s 

Erano i Babiloncft fopramodo ere-, 
duli , e fuperftiziofi , etanto impudi- 
chi , e licenzio!], quanto niun’ altra na- 
zione del Mondo- La loro credulità ma* 
nifefiamente ci viene additata dalla Co- 
verchia (lima , ch’elfi Ricevano de’ Cal- 
dei loro facerdoti,o piuttofio impoftori$e 
ia fu perdizione chiaramente fi feorge da 
quel che abbiam detto della loro religio- 
ne,. Erano eziandio molto inclinati all* 
idolatria , della qual cofa abbiam noi 
un chiaro efempio nel grande Ne- 
buckadnezzar-t che fi proftrò davanti 
a Daniello , per adorarlo (e).’ La la- 
feivia altresì predo loro era grandif- 
fima;nelqual vizio erano giufiificati 
dall’eferopiode’loro Principi , i quali 
vivevano fenzaalcun riguardo di one- 
riate di moderatezza; fi eco me, polliamo 
comprendere dal lauto bàchetto,che fe- . 

ce 

(d) tìeic,") dot ./.i $3 Strabo l.iS.ìb'id* 

(ej Danài- in fin. 
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C^Ealdafarre -, quando vidi la fatale iteri- 
zione su la parete (f) . Non era foltanto 
iyefempio de’ Re , 'chegli rendeva im- 
pudichi j ma eziandìo la loro ideila re- - 
Jigione , da' Sacerdoti caldamente fo- 
mentata , e i riti della gran Dea, e di al- 
tre Deità . Anche la riverenza , che ave- 
vano verfo le donne prodituite (g) , gli 
faceva diven-ir troppo laidi e brutali . I 
parenti , e i rinariti efponevano per po- 
chi miferi foldi le loro mogli* e figlino- 

le,agli abbracciamenti de’lor convitati - 

Dicefi , ch’eran foprattutto dediti all r 
fcibbriachezza,e che alle donne era per- 
m efso lo sfogo della loro laici via . £fse 
in tal ioccafioni comparivano da prima 
rtiodefie , e riferbate ; ma poi fpoglia r 
vanii a poco a poco de’loro abitile finali 
mente fi modravano del tutto ignude. 
Or sì fatto codume fi adoperava, tanto 
dalle donne maritate, quanto dalle ver- 
gini donzelle , le quali dimavano cofa 
buona lo feoprire in tal guifa quel che 
jid efse fi apparteneva O). £ quello era 
• 19 S 4 • il 

(f) tbid.c.v . 

(g) vìd*Jup*VolJt. }n pag» anterìor* 

C b) Quint >CUrt . /. 5 *c . 1. 

. • / . 
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jl carattere àz'Babilonefi , il qual ma- 
rav igl iofamente fi accorda colla loro re- • 
ligione , che animava gli uomini e le 
donne , a si abboroinevoli ed orrende 
impudicizie, quantunque non fi pofsa 
fupporre , che nel cominciamento del 
loro Imperio fieno fiati si difsolutis co- 
me ci vengono rapprefentati. 

Abiti de' Erano eflì fafiofi ed effemminati 
Eabilonefi. ne ] ytfiire. La loro vetta fottana era di 
lino, lunga fino a 'talloni, fopradi cui ne 
avevano un’altra di lana, e sb Luna e 
l’altra portavano un bianco mantello- 
Andavano coi capeglij ed avevano il ca- 
po adorno d’una tiara o mitra } e fi un- 
gevano tutto il corpo (r) con olio di 
Sifutno (k)-Oltracciò ciafcuno di elfi 
portava in dito un’anello da fuggellare , 
ed in mano un battone o Icettro lavora- 
to di varj geroglifici , ovvero adorno 
d’una figura , come a cagion d’efempio 
d’un pomo, d’una rofa, d’un giglio,d* 
un’aquila, odi qualche altra figura di 
fieni 1 fatta, lenza le quali non er.a per- 
mei*- 

,• V. 

(/) Herodot.vbi fup.c.ì95' 

{k) Strabo ubi Juf.f. 745» 
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roefso ad alcuno di comparire co’fud let- 
ti baffoni . Ne’piedi portavano una fpe- 
zie dipantofale (/) ; Je quali cofe ci 
vengono additate dagli avanzi delle fi- 
gure rimafe in Perfepolis , ficcome ve- 
dremo apprefso. 

1 Babilonefi erano ancor farnofi e Scienza 
chiari per dottrina,* ma/Timamente colo- de' Cai* 
ro , che fi chiamavano Caldei , i quali dei* 
erano , come fi e detto,! loro Sacerdoti, 

Filofòfi , Agronomi , Afìrologi, Indo- 
vini, oche altro fi può immaginare. A 
riguardo di quefìa pretefa dottrina , e 
foprannatural cognizione , efii fi diftin* 
guevanoda ' Bab'tlone fi , e dicefi , che 
> abitavano in una provincia particolare - , 

prelso gli Arabi , e 1 golfo Perjico (w), 1 " • 

in quel luogo appunto , dove noi gli 
abbiamo ripofii . Brano efii divifi in 
molte fette , come in Orcbeni , e B?- 
rifpenni , e conofciati per altri nomi 
di chftinzione , attribuiti loro ,0 a ca- 
•' gion de’Juoghi particolari , ( 0 ) ove fi 

pro- 

• i - 

(l) Herodot.Strab.'bid. 

(m) Strabo Georgr.Ut6.p y$<), 

( n ) Idem ibidem. 
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profetavano differenti dottrine nello 
flefso tempo , o a cagion di certe fingo 
lari perfone, le quali profefsavano le lor 
particolari dottrine . Molti dedottilo' 
ro uomini erano affai celebriti noti pef 
nome fra 'Greci ,come A iena , Nabu- 
rtan , Sudin , e moltiflimi altri (0 ). Ab- 
bi amo altrove confiderai la religione 9 
e la fuperfìizione de ' Caldei ì onde fà 
meftieri alprefente ragionare delia loro 
filofof'a, e de’loro infegnamenti sii di 
c(fa , e della lor maniera d’infegnare* 

Si è già veduto (p;, ch’efsi preten- 
devano d’efsere i primi ritrovatori cella 
feienze^ed e firana la Jor favola intorno 
al loro primo mzeiìcoOannes » il qual 
molto prima del Diluvio ufci dal mare, 
ed infegobloro le varie forte de'governì, 
e la politica, e Ja religione, e la dottrina^ 
e foprattutto fpiegb loro la Geometria e 
rAftronomìa. Si e altrove ofservato i 
ch'egli era un mofìro mezzo uomo, e 
mezzo pefee , e che per la sua ufeita dal 
mare s’intende, ch’egli era un foreftiero, 

il 


(0) Idem ibi et* 

(f) V/d.fufVol.I.f*6 1 5 *éjef* 
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il nome di cui fi pub ragionévolmente 
fenza violenza derivar da una parola, la 
quale in lingua Siriaca vai viaggiato- 
re , o forcJìicYo (q)r Di piu abbiati! 
notato, che a riguardo di certe circo- 
fianze,ha potuto egli efser quello ifief- 
fo , ch’efsi intendevano per la Dea My- 
litta^o lagra n Venere (r) ; e fi po- 
trebbe foggiugnere , che a riguardo di 
quel che fi e detto delle fue invenzioni, 
e delle utili comunicazioni-da lui fatte 
agli uomini, fia fiato confiderato , come 
Ylf/de Egiziana ,0 come VOf/ride, o co- 
me entrambi > Con tutto ciò il fuo 
apparimeto fuori del mare nelhCa/dea, 
fece nalcere un’opinione, ch’eglfed Or- 
ride fofsero almeno contemporanei \ e 
che i Rabiionefi avessero apprefa la lo- 
ro dottrina dagli Egiziani , non molto 
pri®a de’tempi di Àmmon , e Sefac , o 
Shifhak, il quale pretende il nofiro Au. 
tore (r) , che fia lo fielso con Sefo* 

/iris 

(q) JSidJup.Uol.Lp. 6 i 6»N t.(C). 

(r) t'‘/d.Jup.yoI.Lp.6y^2.N r it. T)& feq « 

(s) Vedi la Crenologìa dej Newton de* 
gli antichi Reami ammendata p.210. 211. 
tir Jeq. 


e 
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Jìris , e che 'abbia vivuto non molto 
prima de’ tempi di Davidde^e di Saio- 
none. E per provare il Signor New> 
ton la Tua opinione , fi ferve dell’ auto- 
rità di molti antichi Scrittori , fra’quali 
uno (/) fcrive , che l 'Egiziano Belo y 
il figliuolo di Nettuno , e di Libi a -, 
conduce colonie dall’ Egitto ad abita- 
re in Babilonia ,e che loggiornò su le 
rive dell* Eufrate ; e che infìituì Sacer- 
dotfconcedendo lorogli fieffi pri vilegj, 
de quali godevano i Sacerdoti Egizia- 
ni * ech’efiì erano appellati Caldei ,ed 
aveano la cura di oiTervar le (Ielle, a__» 
guifa degli Egiziani .Un altro fa) au- 
tor di quefti dice , che il Belo Babiio* 
nefe prefè il fuo nome dal Belo Egizia - 
«e, il figliuolo di Libia - In (omrna egli 
conchiude 0x0 , che quando Sabaco 1* 
Etiope affali!* Egitto , molti fuggiro- 
no nella Caldea , e portarono con elio 
loro l’Afironomìa, l’Aflrologìa , l’Ar- 
chitettura , e la forma del loro anno, che 

efsi 

(t) Diodor •SicvLl.i.p.iy* 

(iz) Peifan.l.4»c»2i* 

(W) Vìd- Ncwt.ub! fug.. 
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effì confervarono nell’Era di Nabona - 
far j ed in prova maggiore di quei che 
• afferifce, rapporta la figura dei Ja Tor- 
re, odel Tempio di Be/o in Babilonia , 

Ja quale era fabbricata a guifa delle»» 

Piramidi d'Egitto* Tutto ciò, fecon- 
do 1* ipotefi deinoftro Autore , fem- 
bra predo che credibile; ma non fi ad- 
detta a quel che fi legge nella Scrittura, 
come di qui a poco di mofirareroo, cre- 
dendo noi fermamente il contrario per 
ie pruove , che ne addurremo . 

Quefte due nazioni erano così forni- Argomenti 
g liane i fra loro , tra per la fituazione per prova. 
de’luoghi , e per gli loro cofiumi , che re ciocche 
fembrano certamente quafi una fiefifa. Si Q bbiam 
è per noi offervato avanti eh* effe ^tto* 
efercita vano fra loro contefe ed inimici- 
zie, per la gara e per la pretenfione della 
maggiore antichità (X'y, quantunque fe- 
condo la Scrittura debbano i Babiloneft 
aver Ja preferenza; poiché in efla fi leg- 
ge, che i babiloneft ebbero il poffeflo dì 
quel luogo, che noi poffìamo chiamar 
la fede originaria dell’uman genere , do- 
po 

•e , . » * 

(v) l'idfuf.Vol.L$.$7i6.& feq. 
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poi) Diluvio , e per conleguenza faifo- 
gna dire , che i Babitonefi abbiano avu* 
to il loro ftabilimento prima di qualun- 
que altra nazione,da cui furono laiciati 
dietro in Sbiifar , la quale regione di 
gran lunga fi migliorò prima della di- 
fperfione $ allora quando tutte le altre 
razioni andavano in cerca di nuove con- 
trade , ove fiflar potelfero il loro fog- 
giorno . Quella iftorica particolarità 
balla per rendere i Babilonejì i primi 
fra le nazionffebbene gWEgiziani non 
abbiano loro ceduto mai un tale onore, e 
vanto. Or fe colloro ingiuftamente fi 
hanno arrogata una ta! gloria quanto a 
quello capo, perche mai non potrà dir- 
fi , ch’efiì non abbian fatto l’iltelfo, rap- 
porto agli altri ? 

Egli % vero , che quelle nazioni fi 
compiacquero di molte llravaganti fa- 
vole , per cosi provare la loroantichitàj 
per cui certamente meritano d’ elfere 
rimproverate ; e che gli Egiziani furo- 
no antipolli a* Babil one/t Greci \ ma 
quello fi vuole attribuire alla parziali- 
tà , e al pregiudizio , che i Greci ave- 
vano in favor di efiì j oppure perche 

fapevan 
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fapevan meglio Je colè degli Egiziani , 
.che óeBabilonefi . Ma noi a! contrario 
abbiamo ragioni fortiffime in favor de* 
Babilone/i , e niente men valide di quel- 
le , che abbiam prodotte a favor degli 
Egiziani « *•" 

ffanttchiffimo ardimento di fabbri- 
care la Torre friBubel nella propria con- 
trada di quello popolo , chiaramente 
addita, che vi folte in qué’tempi pref- 
fo loro qualche cognizione diArchitet* 
tura , e delle arti , che l’ accompagna- 
no * Per quanto poi tocca alla dottrina s 
non meritano' quelle nazioni alcuna 
maggioranza perelTa*, perciocché ella 
era piuttoflo una corruzione , che un 
raffinamento dell’umana intelligenza ; 
eflèndo fondata su fai fi ed aflfurdi prin- 
cipj , che fervono anzi di rimprovero , 
che di onore all’ umana ragione $ per- 
ciocché da sì fatte dottrine rimanevano 
gli uomini piuttolìo ingannati , che 
i limiti nella vera faenza , p ne’ buoni 
andamenti . 

Ma per ritornare nuovamente a par- 
lare de’fondamenti , che abbiamo noi 
|J§Uq eli avere , onde fìamo indotti a 

crc- 
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credere , che gli Egiziani abbiano ap- 
parate tutte le loro cognizioni da’ Gii. 
dei , c particolarmente da Abramo{y)^ 
il qual 'era uno di quella nazione \ fi dee 
iapere , che quefìa è fa tradizione de* 
Giudei , degli Arabi j e degl* Indiani 
rapporto a quello popolosa quale me- 
nta certamente maggior credenza, tanto 
rifpetto alle pretenfioni degli Egizi ani % 
i quali erano , quanto a quello punto , 

■ immediatamente interdirti , quanto ri- 
spetto alle pretenfioni de* Grecia 
t quali erano molto appafstonati a 
&vor de* .fecondi - Quella tradizione 
degli Orientali vien {ottenuta eziandìo 
da quella degli Occidentali, fecondo i 
quali Belo VAf strio , o’J Babilonefe, fu 
jl ritrovatore àtlV AJìronomìa (a) , fic- 
comeabbiam detto altrove ; e la na- 
zione, a cui egli fi apparteneva, era {li- 
mata fa pi ù antica per lo imperio , e 
per la po(fanza,e con feguen te mente per 
Je arti y e per le dottrine , che in efla 
fiorivano - E perchè elfi vole vano , che 

■ Il loro inflruttore Cannes traeffe la fua 

orl- 

(?) VidJuf.VoÌ‘l.p.iil^Kot,(Q) p.tot. 
(z) Vid.fuj>yol.l.j), 6 1 6 .& \eq. 
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» orìgine fin da’ tempi precedenti al Di- 
luvio (tf) , e fuppone vano, che egli fbf- 
fè ufcito dai!’ uovo primigenio , par clic 
Sìa manifefìo, che qualunque favorevo- 
le {énfio ed interpretazione fi fia mai 
data alla prima fua comparfa , che fece 
dal mare , o qualunque favorev>Ie 
Spiegazione altresì fi fia recata in mez- 
zo , quanto alla derivazione de] fuono- 
meiefii per tutto ciò, che pretendono fa- 
pere , non fi tengono allatto obbli- 
gati a nazione, alcuna/otto del Sole. 

Per la qual cofa dobbiamo liberamene 
te conferai e , che fi, b he ne il Signor 
Nevion abbia prodgtte molte autor: fra 
di Sacri , e di profini Scrittoripegìi pe- 
rò le ha molto {bracchiate > per trar- 
Je acconciamente.alla fua Ipotefi . Ma 
che che fia di ciò , per non diffonderci 
più lungamente sii quello dubbiofo pun. 
lo , facciamci ad elàmin.are la dottrina , 
di efil , la qnal cade in quifiione . i n die me, Ho 

;• Etti non apparavano le loro dottrine^ ;f>af-,iiope- 
fecondo l’ufanza de’ Greci', ma erano fi conjervu- 
pienamente ifiruiti dalle tradizióni , che Viin0 ^ e 

' Vol.l.LiM. - io T da- n™** 10 ' 

tu . . 

> V • • . -■ ■ .. 1 

(&) Vid.Ju£.Vx}LL£*6\6<6\*i <&je^ 
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dagli antenati erano fiate loro traman- 
date , cioè da padre a figlio : perJocch'e 
in altro non fi faticavano, fe nonché in 
apprendere foltanto quelle iftruzionj , 
che ricevevano da’ loro padri , e Don 
da qualche prezzolato maefiro . Non. fi 
allontanavano mai da quelle notizie, ci 
cui erano imbevuti , ed erano a piena 
fuddisfatti e paghi di tutto quel che 
apparavano da’Joro maggiori , e tenace- 
mente attaccandofi alle mafhme di elì\ 
acquetavano un perfetto copofcimenta 
della loro dottrina * e profefhone (£). 

Incoiai gùifa erano efii ammaetfra-, 
ti; e fe tanto religiolamente fi appiglia- 
vano alle maffime de’loro maggiori, egli 
è ben chiaro, che pochifsimo , o niuno 
avanzamento potevano efsi fare ncile 
fcienze , che profetavano ; la qua] co- 
fa fi vedrà meglio appretta . 

Ovai fi a la Credevano etti, che’J Mondo fia eter- 

dcttrina de x no ’ C che non 2 hbia avuto comincia- 
Babi’onefì mento, e che non abbia ad aver mai 
circa il fine ,* febbene riconofcevano. una pro- 
l/londo . videnza Divina , ed andavano perfiufi, 

che " 

[b ) Dipdpxx Sì cu l. B i alJUJicf. 
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che j movimenti de’ Cieli non erano 
; guidati daj ca(o, o formati fpontanea- 
d Olente, ma che venivano regolati dall’ 
aisiflenza , e dalia direzione , o degli 
(de 1 si 1 ddii., o de 3 loro nginifhi fupremò 
1 Comunemente fi crede, eh’ efsi furono i 
primi coltivatori deJJ’Afironoralai e fi 
pretende 1 che abbiano fatti tali avauza- 
[ menti in quella feienza , che non (bla- 
mente feoprirono gii erètti movimenti ’ <• 

de’Corpi Celefìi ■> ma comprefero ezi- 
1 anello , che quelli avevano certe influ- 
enze su le cofe terre/) ri , da cui fi pote- 
vano predire le cofe future (c). Ma non /P.abilonefi 
ofiante.i progrefsi , che per avventura erano jj'u 
efsi fecero neJl’Allronomìa; fi*debbonó litologi , 
nondimeno piu. (limare, fé pofsiamoc.o- r/; ' 
si efpri merci, come A Orologi, che come n0tnu 
Afro nomi. Prefi da quefto inganno ,fi 
fecero arditi a dire , eh’ efsi antivede- 
vano le cofe future, e aveano la virtù 
di tener lungi dagli uomini il male , e . 

, proccurare loro anche il bene ; per Io 
qual riguardo erano confiderai da ma- 
ghi , e pronofiicatori , ficcome pofsiam 

chiamarli-, delia buona ventura(d). Chia- 
i T z ma- • f . 

i~) Idem ìbid. . 
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movano j Piane ti Interpreti ^td avevano 
gran ragione delle loro influenze 1 e fp"e* 
?iaJmente del Pianera di Saturno^ dopo 
a lui di quello del óe/f,di Matterà i V e- 
nere , di Mercurio , e di Giove , i qua- 
Jj erano i foli Pianeti ad efsi per quei 
tempo conofciuti . Venivan da loro 1 
Pianeti appellati Interpreti , perche da’ 
movimenti e dagli afpetti di ei'si eviden- 
temente dimofiravano la volontà e’1 pia- 
cere degl’iddìi - Facevano tal volta / 
loro giudizj , oflervando il naicere, e ’ J 
tramontare de’Pianetii ed alcune fiate 
riguardando il colore , e’1 grado delia 
lor luce ^Quindi pronolticavano , o un 
vento buralcofo , o una gran pioggia, o 
una grandissima arfura , o anche J’aj pe- 
rimento delie Comete , P ecclifsi della 
Luna, e del Sole , i tremuoti , e tutti i 
preludj della buona, o rea ventura del- 
le nazioni in generale , e de’Re e delie 
private perfone in particolare (e). 
Sìjittva Sotto quelli fei Pianeti riponevano 

trenta fteiie , le quali dii chiamavano 
logtaÈahU J)d 


■jm 


lonefe* 


(d) Xdemìb'd. 
(fj Idem ibid . 
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Dei Configlieri j la metà de’ quali era 
desinata ad informarli di quel che adive, 
ni va in Terra, e l’altra metà di ciocché 
fi faceva per gli uomini , o avveniva 
ne’Cieli. Spacciavano, che una volta per 
ogni dieci giorni,da una delle Ilei le fupe- 
riori difeendevaun Melfagiere nelle in- 
feri ori, e che in ifeambio da una deilc_j 
Inferiori ne andava un altro nelle fupe- 
riori , e'che quella fcambievole corri!**- 
pendenza era ad e(fe naturale , e Tem- 
pre ferma e coflante*Raccontavano altre* 
si , che i principali fra quelli Dei Config- 
gi ieri , erano dodici 5 a ciafcun de’qua- 
Jf adeguavano un mele dell’ anno , 
toro un fegno del Zodiaco (f) - Oltrac- 
ciò inlègnavano , che tutte quelle Itellc 
influivano fui nafeimento degli uomini, 
e che quindi fi poteva antivedere il bene 
o ’J male, che avefie potuto loro in tut- 
ta la carrier della vita adivenite . Fuor 
delle delle del Zodiaco , ne fcieglievano 
venti quattro altre 5 delle quali ne ripo- 
nevano dodici verfoil polo Artico, *ed 
altre dodici verfo il polo Antartico . A 
19 T 3 , quel- 


ffj Idem iiid l 



€v)fi L’ISTORIA *’BABILONESt 
quelle^clie fono efpofteagli occhi nodri, 
efìi attribuivano ia vita degli uomini ; e 
ai Je altre, eh’ erano fuori della nodra 
y veduta , attribuivano la morte , ta J cJìc 
J e chiamavano coffe II azioni o Jfellc.jk 
della morte ; e quede fìeJle ‘erano da 
Jor dette, giudicatrici di tute le cofe . 
In fórnma i Caldei fi dimavano perfetti 
‘ AdroJogiYe pretendevano di Superare 

in queda profedione tutte le altre «na- 
zioni (£). La loro Adrononna , come 
La ìor dot- che averdovefle il 'primo Juogo per Ja 
trina non c fua dignità ed eccellenza ; era però men 
così grande pregiata , verifimihnente Ja coJtiva- 
rijpetto al- vano come, una feienza inferiore allé 
MA^- altre; e perciò era ridretta , e piana* 
1,a Edi credevano , "che Ja Terra fofse , a_j 

guiiad’un vafceJIo , vuota al di dentro; 
efodénevano *quefìa dottrina con varj 
e moltiargomenti (6). 

Abbiam già veduta Ja divifìone , eh* 
ed facevano dt iZodiacoin dodici legni, 
per gli quali credevano > che molti Fia- 
_ ne ti facelìero i loro giri e Je loro t i Vo- 
lu- 
mi Idem ìbid. 

i io ) Ideiti ibi d, • . v - * . 
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iuzioni • Sembra nondimeno, eh' effi 
non fapefferorimmenià diftanzà di cer- 
ti Pianeti dai Sole; e rendevano conto 
dei tempo^che i Pianeti fpendevano ne* 
loro rivolgimenti , Tempi ice mente dal- 
la tardezza de’ J010 movimenti ; febbe- 
ne dalia teorìa del la Luna apparisca rut- 
to Poppofto ; poiché credevano * eh* 
ella terminalfe il Tuo corfo coh piti ra- 
pidezza*^ che alcun’ altro Pianeta * non 
per la iua flraordinaria Velocità -, ma « 
perchè la luacibita^ Come ora fi chia- 
ma ) era minore dell* orbita di qualun- 
que altro corpo , Che girava nel Cielo* 
Di più giudicavano , che la Luna non 
avelie lume proprio > e che quàndo fi 1 
'ecli (fava j era immerfa nell’ ombra del- 
la Terra . Ma quanto alle ecliflì del 1 
Sole, erano affatto ignoranti, né po- 
tevano ftabiiire il tèmpo, in cui quelle 
aveffero ad avvenire (r) i Finalmente^.# 1 
tutta la loro dottrina t filofofìa , ièm- 
bra , che foprattutto fìa fiata quella, che 
noi chiamiamo Aerologìa giudiziaria , 
feienza falfàmente Così nominata * la 
39 T 4. qua- 
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- » quale è tanto da noi fprezzata , quanto 

era dagli /antichi apprezzata. 

E’’ cancàn- t Quella sì vantata efamofa dottrina 
riùta la lev de’ Caldei -, è fiata non folo da’ Moder- 
ti ' ìt j r Ka ni ,a tutta ragione condannata ; ma 
'fata 3 VaH ' e ^ i2nc ^° dagli Antichi , i quali i’han 
fortebiafin.ata.conaecontrariaedoppo- 
fla alla natura delie cole , e come quel- 
la , che porta lèco una fata] necelTitì 
' . di operare^ difìruggere il noflro libero 

arbitrio (k ) . E pure per sì fatta dottri. 
na tornarono i Caldei tanto fanno ff e 
rinomati , che furono riguardati per la 
loro alta fapienza , come una nazione 
dipinta da' B ab it-onef/ . La Scrittura non 
ci porge altra diverfa idea di quella ior 
dottrina ^ conciofiechè Daniella parlan- 
do di elfi , gii divide in quattro diffe- 
renti fpezie d’uomini , cio'e ;n Maghi » 
A Urologi , Incantatori , e Caldei (/) i 
ed indi gli chiama Jdpievti , maghi 
' indovini^ ed uvujpici , oppure tali , che 
é * pre- 


(C Jflf 


(h) V''J&créefkn-apd Erfeb* Pr^ar. 
EvangJj.6. c.i o.p.z 72 - <£• AÙos e£ad(und» 

ih' ci» 

t, l) H an»ii*ì* - * v - A ■ • .*■ 
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predicevano gli eventi coll* ifpezione 
delie interiora (.-») . fi comeche vi ab- 
biano taluni , i quali frappongono, che 
i Caldei , eflendo dati da Daniello nel 
luogo citato didimi dagli altri , formaf- 
fcro una lètta particolare, piu illumi- 
nata, e più fornita di profonda dottri- 
na ( n ) b pur nondimeno agevolmente 
fi lcorge , eh 5 elfi , ficcome le altre fpe- 
zie lòprarìdette , profelTavano Ibltanto 
l’arte divinatoria, e che venivano , co- 
me tutti gli altri , configgati a dichia- 
rare quel che fi di ma va occulto ed 
ofcuroagli uomini . Quindi polliamo 
Lenza dubbio conchiudere , che tutti 
codoro profetavano il mede-fimo roe- 
fiiere , e che indirizzavano le loro co- 
gnizioni allo dedò fine, febbene foffero 
didimi, a riguardo delle di verfe maniere, 
che tenevano per giungere ad un tal fine; 
ficchèquedi ttabilonefi verifimilmente 
(ì avevano divida la doto faenza fra le, 
ficcome i medici Egiziani fi avevano di- 
vida la loro arte (0) • La loro feienza 

era 

(m Ibìd.ver.'iy* ; 

(«) Purcij.F 1 iz,p 6j. 

( 0 ) Vid.Jujt.Vold 1583. & fe%. 
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era certamente fondata in fuperftrziofe 
pratiche, ed in arti ingannevoli -, e fè 
avevano qualche Tana dottrina , ia te- 
nevano forfè appiattata folto indovi- 
ne']! , e fimi lituGini rfcoltó lontane ri- 
cercate ì ed allegorìe tanto ofeure, che 
Ja rendevarioàfìatto miOeriofa * anche 
a loro Beffi. E di vero confiderando noi 
quel che fi è detto avanti , cioè che da* 
padri eran tramandate tutte le dottrine 
a’ figliuoli i ficcome hon potevano ellì 
forfè dichiarare quel che veramente iti - 
tendeffero colie loro dottrine , colli gli 
■altri non potevano in verun modo cort- 
cepir quanto effi dicevano . Per la qual 
cola di tutta ragione molti dotti Tenito- 
ri moderni fi fono beffati della lor Fi- 
Jofòfla ; ed hanno avanzato con verità* 
che i Greci , o poco , onnha fi dove- 
vano tenere obbligati ad effi , o agli 
Egiziuni, per conto di dottrina e di fa- 
pere. 

Siccome i Caldei erano gli uomini di 
piu alto affare per dottrina e iàpere_i 
fra quefìa nazione , nell’ ifteffo modo i * 
Bubilonefì , propriamente così appel- 
lati , eranoi più intendenti e giudizio- 


I 




■Loro arti » 


CAP. IX. trSor 
fi artefici della medefinaa nazione.Quefti 
fecondi a buona ragione fi potrebbono 
appellar piu dotti de’ primi ? fe pure* 

Caldei erano interamente applicati a 
configliar le ftel le, ed a propagar le_s 
fìravaganze, nelle quali ver ifi mi 1 mente 
fi fondava il fifiema delia lor Filofofìa, , • 

ficcome abbiamo fin qui dì vi fato » 

E di vero i Babilonefi , comedifiin -toìflìnzìone 
tida’O/^ìdovevano certamente efifere^’^ Babil 0 ^ 
buoni matematici. e meccanici, ficcome c Cal. 
fi pare chiaramente da* fuperbi e molti , 
edifizj , che inalzarono , i quali non fi 
farebbero ad alcun patto recati a fine, 
fenza una gran cognizione di molte par- 
ti delle Matematiche . Erano ezian- 
dìo molto eccellenti e dotti nel- 
la Profpettiva , e nella vera Armonìa 
della proporzione, febbene i loro orna- 
menti fodero di gran lunga Inferiori a 
quelli, chefi videro di poi nella Gre- 
ci a. Qut (io fi fcorge mar i fedamente in 
qualche pezzo di fabbrica , che giace 
nelle rovine di Verfepoli \ poiché non 
può certamente roetterfi a fronte , ne per 
pulitezza, ed eleganza, nè per armo- 
nìa 
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fììa e proporzione, a qualcheduno de’ 
Greci edifizj , lìccoroe offervaremo , 
quando avremo a trattare dell’ Archi- 
tettura de G^eci , ove la paragona* 
remo con quella degli Egiziani , e 
de* Babilone/ì , i quali certamente an- 
zi badavano alla grandezza e mole de- 
gli edifizj , che ai la fquilìtezza e per* 
Sezione . Quindi polliamo affermare , 
* che le loro dipinture , e (fatue , (ebbe* 
ne ridicole , e ricche , e grandi , non 
potevano affatto paragonarli con quelle, 
che li fecero di poi dagli artefici Grc- 
ci * 




Mufìca de ’ Dicelì, eh’ erano ancor vaghi e periti 
Babiloncfi. dejia Mulìca ; ma in qual grado di per- 
fezione la fapelfero, non ci è affatto pof* 
fìbiledi rilàperlo $ talché (limiamo co- 
fa convenevole , il risparmiate la polirà 
fatica in uffa sì vana ed inutile ricerca* 
Ch’effj avelfero varie forti di (frumenti, 
il fappiamo ben certo * conciolieche 
leggiamo, che ufavano flauti, e cornigeri 
arpe , e timpani , e iàlterj , ed altri mu- 
lici (frumenti di émil fatta (^).Se quelli 

poi 






(q) Bandii. ver. 5 •vfqae adì 5 . 
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CAP. IX- <>803 
poi follerò efattamente lavorar; , non 
polliamo fa per lo ; ma fe ci fofltr leci- 
lo di far giudizio del gufio della loro aj> 
monta, da quei che noi veggiamo nel- 
la ior dipintura , e nelle loro fiatue , noi 
diremmo, che non fi debbono agguaglia- 
re allatto a’ Greci nella Mufìca . Intor pnesh de' 
no alia loro poesia non abbiamo cheBabilonefr 
dire; ma potrà bene il leggitore farne 
diritto giudizio , le vorrà riguardare 
quella delle altre nazioni Orientali , e 
de’ loro convicini , tanto antichi, che 
moderni. Nè qui entriamo a definire, 
s’ ella folle fpezialn ente coltivata da’ 

Ga’cei , ovvero da 1 B^òi/cne/i ; quan- 
tunque fi polla ben dire, che eflendo fi ata 
e (fa in ogni tempo confecrata alla reli- 
gione, oaila fu per fi iz iòne , apparte- 
nne piuttofìo a’ primi , eh* erano i Sa- . 
ce r doti della nazione . Medicina^ 

Si e già per noi in altro luogo oìler^ 
vato, che tra quello popolo non vi 
era uria feienza regolare intorno aiiaMe 
ciic na , e quello J’ abbia m noi ben di- 
chiarato, allora quando abbiadi fatta pa- 
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rola del modo , e del coll urne , eh’ efFt 
tenevano ir governare i loro ammalati ’ 
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quantunque però non tralafceremo di 
favellarne altresì , allora quando ghi- 
gneremo all’ ifioria de’ Pcrjìani loro 
lurceifori , predo de’ quali la Medicina , 
coqiìderandola come -c lenza, fu tenuta in 
granrìidrao pregio e molta riputazione . 
Abbiamo altrove offejivàto, che non vi era 
maggior divario fra la lingua Siriaca.* la 
hìntvapgìo Caldea (ch’era il linguaggio proprio 
rt'e’Èabilo-v diqueflo popolo ) che vi 'e fra la Jin- 


nefi. 


rjr -Pr < 
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iflfe i 
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\ si 


gua ìnglefc , e la Scozzale (r) . Abbia, 
mo eziandìo defcritto il comune loro a !- 
fabeto ( s ) ; 'e ’J carattere Mendeano poi, 
eh’ era loro particolare , non foloera 
quello , che podismo noi chiamar mo- 
derno, ma limigliante ancora all’ Efiran- 
gelo del Siriaco {t) \ talché non credia- 
mo necedario il defcriverlo . Boccarto 
(a) lappone , eh’ efli avedero un ca- 
rattere facro , come gli Egiziani, ma 
^ rc ”\ € ^ sii fondamenti di poco pefo. e vigore. 

Quelli , eh 5 erano propriamente Ba - 

bi- 


ro at’Ba 

bilonefi. 
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(V) VidJtiplVol Ij. 20 So. 26 B r .é* feq. 

(s) ri d.Jilf.Vo U.p. &fef. 

JI 4 4 (t)r : d.f p.roU.p .2 6 8 $ .nell’ A If ab. Sirìaco. . 
( uj Canaan r. 17.ro/. ^7?. 
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biloncfì , erano grandi architetti , ed in- 
gegnofi nel fonder metalli , ficcome-j 
particolarmente dimoftraremo , quando 
Yerremo a parlare della città di Babilo- 
nia concioiìechè non 'e uopo qui efà- 
min3re, quel che dovremo nuovamen» 
te dire in altro luogo, dove intendiamo 
di rendere il dovuto onore alle loro 
grandi fatiche ed indufìrie circa quello 
bel pregio. , cui non potette 4rai agd^ 
guagliare nazione alcuna del Mondo > 
poiché da’ Babilonsft verifimilmènte in 
granditfima parte li è fparfogran lume e 
cognizionea tutti i popoli fulfeguenti ne| 
genere deirArchitettqra . Eranoaocora ' £ 

rinomatiflìmi per gli loro lavori , efo- 
prattuttoper gli ricami , per le vedi , e e% n fk. ‘S 
per gli magnifici tappeti , e per gli fi -Jfmi * lini 
oidimi lini , che ordivano i talchà Jeg- c/e’Bzbilo- 
g : amo , che Catone fi vendè un man* nell . 
tello BubiloneJ'e , toftochèglifu Jafcia- 
toin retaggio, effendoli vergognato di 
portarlo. (V ) ; ed in altro luogofi vede, 
che in Roma fi pagò un pezzo di tela_* 

Babi/one/t) per adtfbbare una l'ala da_j 
* e v v v pran- V ' ' 









(W) Vlutarb.in vita Canon. : s 
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pranzo,feimi]a e quattro cento cinquant’ 
otto lire Berline, lei fcelini , e otto Ioidi 
(*).Non abbisognava, che noi allcgafhmo 
autorità per provare queOa loro magni- 
ficenzajch’ era già pallata in proverbio} 
ne che flendefhmo un ragguagiiode’va- 
rj parti della loro indutlna ; tuttasolta 
le abbiamo addotte per maggior chia- 
rezza^ diciamoaltresì,che i Babilone- 
Jì , egualmente che i T ir j , avevano 
la Iqro porpora , la quale inviatati » 
nelle parti Orientali , per conto di traf- 
fico ( y ) . Efsi la toglievano da un por- 
to prelibi’ Eufrate (scappellato Apolo- 
gus\ ma poiché è controversa , fe Sa 
Rata quella Scoperta da efli , o fe ne 
• Seno flati piuttofto ‘proveduti da Tiro 
(<z)$percib noi non ci fermiamo mag- 
giormente su tal propofìto,e diremo Sol- 
tanto } che la loro contrada Sommi ni- 

(Ira- 

tx) Pitti Hi/?-Natur.l.$>c.4%. Ved.Arbu- 
th.dtlle antiche monete^pef^ mi far e p. 142 . 

’-(y) Arriar. peripli Mar. Erytb.iti minor, 
fihdf mVol.IIp.2Q.2l. 

(2 J. evi ’bìd. 

( a ) Vici.B J tbart.Plaìeg.c.*j.coI.ì%. 






■ f A R BE « 8o -> 

jJra*3 ottimi materiali d' ogni Torta per 
•J? tintore, cosi naturali, che artifuia- 
li ib) . 

Avvegnaché fo.Tero efti divifi io 
aue gran porzioni , cioè in Ct/dei , e_, 
» ftrobra però , che vi fjife' 
ro deile altre fubordwate parti , o fette. 
Dicefi , che tre dt else no n fi cibalfero 
d altro, che di pelce.(cjj nel che lem- 
brano d aver trapalata la lor legge fa- 
era . onde veniva a’ Babilonef, (évera- 
mente vietato li mangiar' peice , inono- 
re e venendone delia.Gran Dea . C osi 
abbiano veduto, che alcuni fra gii £W_ 

• 8 ran> adoravano il pefee , e che altri fe 
ne cibavano . Non é, da. credere , che 

F er JÌÌ/r IVO d ì re,i S ione gente tra- 
igrediflè una legge , che fi olfervava dal 

rimanente del popolo J ma ciò fi vuole 

at trib u i re a n tcefsità M) ; impero, oc- 

che Vivendo quella fra le maree , ed ef- 

fendo sfornita c priva di biade, lólevà 

difeccare ,j pefee a I Sole, e’f quale qua.u 


(Ai yid<eutid ibid.. 

( C ) H*iOdot.Ul.C % 2 QO k 

(dj StrabMió.f.ytf* 
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do era ben rafciutto , io pelavano, e 
lo riducevano in pafla , e poi lo coceva- 
no nei forno, e fe lo mangiavano a guifa 
di pane (e) . Ci vien riferito dagli abi- 
tatori di Borfibba uoacofa piu fi svagan- 
te della fopraddetta , cioè » che quella 
fella gente foleva ancora Calare i pipi- 
fi refi i i quali ne’ Cuoi luoghi erano 
piu grandi » che in altri , affin di cibar- 
iène if) j ciocche fi faceva da effa , o 
per fuperffizione , operbifogno ; ma 
perchè fembra preffo che incredibile, che 
in un pache così doviziolò , come quello 
effer doyea , vi foffe una tal penuria 5 
Jafciamo perciò noi queffo punto indecU 

Co* 

Commercio II commercio. di quello popolo dove- 
rle’ BabilQ , 'Va effere affai confiderabile $ febbeoe 
refi. pon ne fiamo affatto informati, Chiun- 
que và confederando lo Cplendore d/que, 
fa Monarchia , e la comoda filiazio- 
ne di una tal contrada» e fpezial mente 
della fua Capitale , rimarrà infallante- 
mente persuado del Cuo grapciiCfimo traf- 
fico, 

, (e) Berodot.vbi Jujp, 

(f) Strab'ubifuf.jityih 
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fico, vedendolo giunto ad un grado così 
eminente . Babilonia giaceva nel cuo- 
re del Mondo antico, e per mezzo di 
due gran fiumi , cioè dell’ Eufrate e 
del Tigri , aveva una comoda e faci Jjfi. 
fima comunicazione colle nazioniOcci- 
dentali , Settentrionali , ed anche colle 
Orientali , per via del fieno Per fi co . In 
lòmma, o per mare , o per ferra , ella 
avevaun agevole traffico con tutte le 
parti ; ed era Ja fede non fiolo d’una pof- 
fiente Monarchia , ma eziandio forami, 
niftrava molte fiue produzioni , e ma- 
nifatture ai convicini , onde chiaro ap- 
parili* , che il traffico in quella contra. 
da era fummo . Se i Rubi lo ne fi fieno 
flati celebri e ri nomati nel fabbricar na- 
vi , non ci è beonoto j avvegnaché fia 
certo , che fófTero valenti navigatori; 

Ja qual cofia fi pub rooflrare dal Profeta 
il quale, deferì vendo la caduta di Rubilo- 
ni a, la chiama Città delle acque. Oc of- 
fèndo Babilonia Ja città delle acquet- 
ine parla il Profeta, fi pub a tutta ra- 
gione conchiudere , che i Rubilonefe 
avellerò una grandifsima copia di prò- 
*9 U * pie; 

V. hf. * fh:: .2 t li r* 


\ 


I 


«*ro L’ISTORIA <to*?ABIJt,OMESr 

pie (or barche (X)* 


SE-. 


.'V i f !..! I r 






(X) Offre a, ciòtte fi * dtM ««£ 

Teff», per provar ijuefio puifto , ji p*/X 

fola eziandio trarre ili. ^omect^ 

e da' libri Profetici , « dal libro deli, 
ApoealiJJtH Si Giovanni (7?) > -« 
li traviala deferìtta la caduta, dt 

Ioni acanierminHali:, chea vende* 

ci (pietà»» net meiefmo tempo U P*r 

i'SJUeve* &***} 

di un emporiov ci con v,nc<>np d. altrec 
banda , che i Babiloneff dovettero ejjtr 

. .. -Il- : neroifìbnir. 


bandi* t 

tem 40 §™ <*‘ ctt L l a}}* nav, fanóne-. 
Or eccone V efprejjtann del Tejlo , 



cttjhdia Qmni s fyiritus^ 

„ cijMM #<> vi'W* 

„ 0 v /a * ww ìr*fi»nvcau*nts 
. efas Wbnum Qmnes gentesi& re* 

£f f teff*, tum i II sfornì 0 att f u *\ ;?* 
-, «erra/ w** *err<* & 01*1*4* àtf tctam - 

(77) Vi4.ApocaI.xvii^ uft 110 — 
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Vi» rum ejus divi tes fa&i fune . 

« audivi aliam vocem d» Coe* 
« lo , dicènttm • *■*//<? * H\ a popu ^ 
*> lusmeus: ut ne participes fitis de - 
lidorùm ejus , cb- de plagi s ejus non 
« accipiatis . 

« Quoniam pervenerunt peccar* , 
cjus u/que ad Cpelum •, recordatus 
»> cfl Dominus tniquitatum ejus . 

„ Reddite Hit fi cut & ipfa reddidit 
V, vo^/V:é* duplicate duplica fecundum 
i, opera ejus : in poetilo, quo mifcuiu 
i\ mijcete Hli duplum. * J 
*1 Ql 4ant . um glorificava fe \ &in 
»» delitti stufe ; tantum date il li t or* 
»> i meritum , é* /*#»»» t «firn /» f£>r ^ 
ji ftio diett ) fiedeo Regina ì (ir* lidua 
»% nonfum ? & lufium non videbo. 

y» Ideoin una die venient plaga cjus , 
*V wor j, , (to-fames , & 

„ combure turi quia forti s efi Deus, 
r» y»/ pudica bini II am - 
*» E* flebunt » & plangcnt fé fuper 
» *lj am 9 Reges terràe , qui curri illafor - 
y, nicati funt ,et in deiiciis vixerunt, 
y> cftfw vt deri nt fumum incenda ejus » 
,yLtOt)gè jìantes propttr ti moretti {or* 
l 9 U | fwf«- 
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,, mentornm ejus^ diccntes: Va, vct? 
,5 tizi là s il la magna Bubylon , Civita s 
,v iltafsrlis : qaoniam una bora vcnit- 
9Ì juditiumtmmh'\ v . i. . 

9 i Et negatfaiorts terra fUbnnl , .0?, 
,, lugebunt fuper illam: quoniam mer - f 
,, ces ecram nemo emet ampiius, : P 
v ,, Mette* auri ^ argenti , Ò* 
„ lapidi* preti sfi v MargarU 
,» /ts * -■ byjfiày & purpuree i 
sferici , é?» eoe*/ ( omne lignum 
,, Ttyinum , & omnia va/d e bori s, &•- 
s, ornr.ia va Ja de lapide pretio/g , 

„ aramento-y & ferro 9 & marmore , 

*■» £/ & odor amen* 

r> torum 9 é* a nguen/i^&tburis, & vini 
i, ó*. atei . , fimiiee <& tritici , cà* 

,, jumevtorum , Ò* equorurm 

„ rbedarUm , mancipi or um ,.$« 

3»i animarum baminutn^ * . , 

9, F/ poma defi der iì -anima urne di <* 
» f ce J[ erunt a te 9 & Omnia pingui# 9 
„é* prcechrtt perierunt a te > & am- 
i, Ma jam non inventate • 

*■ ,, Mercatore* borimi , di vite» 

it fafttfhnt , ab ea long è Jtabunl pr 0 - 
ti ptertimurem torme n forum ejusf len- 
ii tee ,ac lugentet, ’•/ r £* 
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» Et dùcente sì Va, va Clvìtas il. 
ìi la magna , qua ami Sta trat byfio 
ù pur pura, & catcctr , & de aurata 
,i eraraaro , preti o fa & 

a "Margarini { 

« Quoniam una bota de Ri tuta fune 
* tatua diviti* * J 


u È* omnis gubetndtot , 6* awd/V 
4 * »« lacum navigar, & nauta , 

4 , 6* in mari oper fintar, long t Re* 
4 ) temuti 


' *r Et ctamavernnt videnie* Ucum in - 
44 candii ejus , dicentes i qua fimi li s ci • 
>» t/ Mf / buie magna ì . ^ 

4v ^ mi feruti pulverem fuptr capita 
eh* clamatetunt fieni e s & lu~ 
ir gente* * dicent e* i^Va * va Civita* 
ix Uia magna \ in qua divi te* fatti 
ii. funi omnes % qui bah ebani naves in 
H ma ti de pretti* ejus i quanta m unn 
ix bota defilata efi* Vs^’v- 

Una tal profeti a pub leggerli tra * 
do tta nel feguente tenore*. . > 

Babilonia la grande è caduta end u~, 
ta • . ** / mercatanti della "Tèrra fi 
tattrifiaranno altamente di lei, perchd 
niUno compererà piU mercatanti* di* 
*9 0 4 ejfia. 


p 
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e/‘a -, mercatunztc d' oro , argen- 
to , pietre prtziofe , perle , porpora % 
Jeta , fcarlattOypreziofe legna i d'ogni 
j<rta di va fieli arti enti d'avorio, e di le- 
gnose di r urne. e di ferrose di marmo, e di 
cènno mtmo , e di odori , e di unguenti , 
e d' incenfo ,e di vino, d'olio , di fior 
di farina , e di frumento , di befiìe , 
di -pecore , cavalli , carri , e febia. 
vi , e anime d ' uomini «... i Merca- 
danti di tai cofe , i quali divennero per 
fjja dovizioji , faranno lungi da efia 
per timore de* fuoi tormenti , dolendo -• 
fi i piagnendo t e dicendo j bai , bai 
la gran città , ch'era vefiita di finijjì- 
ma tela -, e porpora , e di fear latto, 
e - adorna d' oro , di pietre 'preziose , e 
per te ... . , ed ogni capitano dt nave, 
e tutti i pdj/aggieri,t marina j ,e mol- 
ti negoziatori di mare faranno lungi , 
è grideranno , , , . bai , bai \ chela gran 
città, per cut divennero dovi zioft quel- 
li , f A* navigavano per mare , . ,è . 
di/ ola tu (78 ; . 

SE* 

(78;lbi«I. 
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SEZIONE III. 

. * ì 

C re » ologìa de' Babi looefi , dal 
principio della love Mònar* 

/- - chìa y fino alla caduta d * 

. ejfa y eal/uo totalt 
difi fuggimenti ■ 

f * 

% r % 

C i facciamo ota à «OfiÉderant-» 
\ Éabilonefi in due ben differenti 
fiati- Nel primo gii ravvifereroo co* 
fiituiti in tm Regno t che febbeoe da__* 
principio era molto piccolo * divenni 
per avventura immediatamente dopo ai 
Diluvio molto fpaziofo ,e formidabile: 
e di quello ne abbia® noi di giV fi fiata 
Ja Cronologia , con quella efattezza, che 
ia natura di tali cole leco portava (g ) * 
Nel fecondo gli conofceremo fignoreg- 
giatori di un pofientee (terminato Im- 
pero , piantato * « per meglio dire , ri- 
torto 
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Torto dalie rovine degli /ijìrj loro fra- 
telli } quindi noi (6) nel progrélfo toc- » 
cheremo quella fola parte della fioria 
degli djjìrj , nella quale Babilonia tro- 
vali ellere Hata una porzione della loro 
Monarchia , perchè pofledutà da Prin- 
cipi 5 che furono deii’ifìeflo fàngue, che 
gli occupatoti del Trono di A linive * 
Forfè il leggitore potrebbe avere una__» 
Tuffici ente notizia della Cronologia 
de 1 Babilonejì , che imprendiamo a__» 
divifare , col rivangare la Cronologia 
degli djjìrjd a noi fopraefpofla j poi- 
ché i Babiloneft ancora , e quafi nel 
medefimo tempo riconofcono la Joror 
origine daH’iflefTo Bui He d ' Àf stria— >+ 

Ma noi per attenerci ad un metodo di 
Storia piti ordinato e piu chiaro , fare- 
mo particoiar paroJa del Regno di Ba- 
bilonia , divifo da quello di Afft- 
ria ; ed in primo luogo recheremo in 
mezzo , fecondo che abbiam fempre_# 
praticato di fare , una Tavola de ' He 
Babiloneft tratta da molti Autori . 

TA- 

i 

( h) Vi dfv$. Po ?.!.]>, 66 1 c. H: - 


Diqitized t 


Google 


t-;ca p. rx; . «8»j a 

T A V O L A ; 

* * /> ' • '.•«• 

' 1 ' 

*' •’ 

Dille Succe} si ani de* Re B abitane# j 
5 _> } e conio il fanone Agronomico . 
drToJoromeo ,*« Jetondo il V 
1 racconto degli Scrittoti 
Ecrfejtaftick . 


* Secondo le piti corrette e ge- 
nuine copie dei Canone 


Agronomico di 
Tolomnteo . 


* 

Anni 

i Nabonajfar regnò 
Z Nadius \ 

- 14 
a 

3 Chinzirus & Porne 

• $ 

4 Jugccus . - 

- - y 

y Mardoc-Empadus 

- i* 

6 Arkianns 

y 

7 Interregno!. 

» 

8 Belibus - - 

- 3 

9 Apronadius - « 

- <y 

io Regebèlus - 

i 


Wlefc- 
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1 1 Wlefeffimordacus 

12 Interi egno IL 
i j djjar- Aédinus 
14 Saofducbèus 

ì 5 Ch^ntladanus 

1 6 Nabopalùtfarus 

17 'S.abocolaJJdrus 

18 llvatodamus 

1 9 NiricaJfolaJJbrus 

20 Habonadius 


• * 4 

• • i • 8 

4 4 - *3 

• i 2Ó 

• * * ** • 2% 

i - JI 

* - - 4 j 

4 - Ì 

* - 4 

* ** 

: 


t 




» 
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fecondo il racconto degli Scrittori 
ficcteiiafiici , che abbiado in 

v »•"* • l • » s. 

Sincei fa* * 

Anni-* 

I Habanafarus o Salmanafat re- 

grf> - - - -r Zi 

$ NabJfts. * * * * - $• 

iCbinzerusfaPorut - - $ 

4. lllu ictus - - - f 

i Matdoc-empa.docus - * il 

^ ArceajUC m : t • • 

7 interregno I. v t \i . r 4 

I Belit bus. 1 r . w~ $* 

9 Apoxanadt -fu x T - '*'• è 

\<X Iregtballus V t « % 

V* Whjsifimo*.dacuf 3 * - ' # 

12 interregno-li. , . * r ’ $ 

15 Jfarindinus - «. I), 

14 &/qffrcU*s, • n r 9 
1 5 Cincladanus. V* », T V '*4 

16 Napobalafaras - - 

17 Nabucbadonoftir C\ u© figliuolo - 45 

1 8 Ebidan Merodacb, - • f 

1 9 Wìregìe/tìTus òv vero Baìtajhr .» ; x } 
|0 Nabonadìus^ ovvero Afiyages) 

ovvero Darius, ovvero Ajjue-) 
jftj, oyvero Artaxerxes - ) 17? 

209 
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QueftaTavolada m iato contiene una 
copia del Canone Afìronomico di 7 V 
lommeò , la più genuina e la più corret- 
te di quante tè ne fon mai fatte (Y) 5 

* e da ll * ; 


/ c» 


i<.\~ . •* 




4 

iX) QueflP Canove A/ìronomico di 
ToJosnroeo/tt in modo panico lari/ si- 
mo ammendato e. corretto da un ma- 
no/crittoy che canfervaft nella libri- 
ria Bodlejana , chef a In Oxford , e 
che fu mandato dal Z)r-Qfreral Deca-, 
no della Chi fa di $, Paolo, al Signor 
; Seth Calvi# o»e fu la prima volta pub - 
blicato tnfieme coll lpotefi di Talom- 
jpeo dal Dr * Bambrige (7 $) + pubblico 
irofeffore di Matematica in Oxford 
(80) *. - ><**• / • i 

li* - u gl ■* fli'*-'-' • .V . • .v A v \ 


*• (7PÀVid. Gregor* Poftum. de aeri Se 

Epoch.c.7.p-i49. _ ; ' - ; i - '/■ f 

(80) Vid.Marsh* Can,Chron.S*cuI.i7. 
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e dall’altra una manife/ìa corruzione di 
queIJo. Non ci daremo la briga di re- 
care ad efarae , in che mai quelle due 
Tavole differifcano fra Jorojoè di olfef- 
vare la gran libertà, che ha ufata J’Au* 
tore di quello computo Ecclelìallica ia 
alterare il fuo originaJe;perciocche avre- 
mo occasione di ciò fare , allora quando 
parleremo parti tameng de* Regni di 
quelli Monarchi. Abbiamo prefo quello 
computo Ecclesiali ico da Sinrel/o , il 
quale nell’ifìelfQ capo porta un’altro cal- 
ColamenCQ,toltQ da 'Africana , e da Eu- 
febioij) - E pure di calloro poco o 
nuli a ci av vaieremo , non eflendo noi 
nella necelfità di provare l’origine e la 
durata dell’Impero Babilonefe , le no- 
tizie del quale trovanti chiare e difìinte 
nel Canonedi Toiommeo $ il quale non 
folarpente e del tutto uniforme alla Sto- 
ria Sacra , ma ci dà ancora Ja famofa 
Era profana di Habonajjar , che fu il 
primo Re in ella Monarchia , fenza la 
quale ci troveremmo in una profonda 
ofcurità , circa il Regno d s' Bah i Ione fi . 

Ed 

1 

(t) Vid K Can>Cbron, $4cvì<xv fi, : 

{ 


L'Era di 

Nabonaf* 

far. 
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Ed e certamente da far gran maravi- 
glie , che di quello Canone sì poco corv» 
to fiali tenuto finora , e che gi’Kiorici» 
c* Cronologi abbian. voluto attenerli 
piuttosto alle flf avaganze di un, favolo- 
fo Scrittore forerò, che è flato ciecamen- 
te fegoito dagli anrichi,ed- anche fìraoa- 

mente.da moderni Cri fHu ni •» che alia 
indubitata verità di quello incompara- 
bile Monumento . Il cominciamento 
di quello Canone è l’anno zy- del. pri- 
mo appariwento-d iFtt/ in quella, parte 
delVEufrate * cioè nel 32 J 2 . in circa 
dopo al Diluvio fecondo il noflro coro- 
puta mento , e nel 747. prima di CRI- 
STO *, dal che fi cogl ie , che*] Regno di 
Babilonia fiadi origine Afsiria , lécoO- 
do il detto de] Profeta (*): 14 ecco la 
„ terra de’Ca/^\qi^o popolo nt £ 

,, vi fb, fintantoché VAfsiriè rioj fondo 
percolerò, che abitavano ne* deferti* 

„ elli innalzarono le torri diefTa, ed 
„ eglino inalzarono i palagj di mi* J 
èli rffrfr) adunque fondarono’ queQo 
JfcegoO, nè sii quello abbiamo bi fogno 


1 »; IfiiMtilh ifr 
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di addurre argomenti, e fpezi.tfmento 
dopo di avere noi già fopra di Ite fa la 
Cronologia degli Afsirj , dalla quale ì 
direttamente fi ricava quello molto ma- - 
Difesamente- 

Tolommeo incomincia da Nabonaf- 
far » e forfè non trovò Redi Babilonia 
più antico di quello , ficcarne la Scrit- • 
tura non rapporta verun altro Re di» 

Af Sìria prima di Pa/ , il quale fi fe ve- 
dere in quella parte dell’ Eufrate 23. 
anni in circa avanti del pr«moanno , in 
cui To'ommeo dà principio al fuo Ca- 
none. £’ chiaro, che Nabonaffjr fia , 
nome Af strio, compofto da Nebo~adon - 
affari ed c altresì manifefto , ch’egli 
fja uno de’figliuoli o de’ nipoti di Pa/, 
poiché cofiui morendo divife a’ Tuoi fi- 
gliuoli la fua Monarchia - Ed ecco che *' 
quindi fi comprende bene.ciò che diceva 
il Profeta , che gli Afsirj E aveflèro fon- 
data la Terra de’ Caldei > ed ecco an- 
cora l’origine del Regno di Babilonia, „ 

In quanto poiaii’Era certa e ficura di 
queflo Regno, polliamo di re,ch’eila co- 
I minci dall’anno 24- della ufcita di Pw£ 
nelle parti Occidentali dell’ Eufrate ^ 

Yat.LLìb.I. 19 ^ cioè 


1 
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cioè 2232- anni dopo il Diluvio, c 747 • 
anni prima di CRISTO ; e che termini 
246 anni dopo il Diluvio , e S3 7* 
anni innanzi CRISTO , e che perejo 
tuttala durata non fia fiata più, che di 
*10 .anni compiuti . A’quali le noi vo « 
giiaroo aggiungere i 23.024* anni di 
Pul , i quali precedono la data del Ca- 
none di Tolommeo V 1 * intiera durata 
della famiglia Afsiria, tanto in Nini ve ^ 
quanto in Babilonia , per quanto ci e 
nota l’origine di quefii Regni,non ecce- 
derebbe il numero di 234.2001. Anzi po- 
trebbefi ancora {labili re, che Ninivey Ja 
quale per univerfal confen ti mento , è 
più antica di Babilonia , di poco ecceda 
il fudetto numero di anni : liccome con 
facilità potrà comprendere , chi rivol- 
gerà gli occhi alla terza , quarta, e quin- 
ta Sezione del precedente Capitolo. 

Efiendofi adunque determinato col 
Canone di Tolommeo , confermato dal-» 
la incontrafiabile autorità della Scrittu- 
ra, che i Caldei debbano la loro ori-» 
gine ad un AJ sirio , cofiui altro, non 
ha potuto eflere , che Pul. Quefla è la 
cofira fentenza, dalia quale promettia- 


a 
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mo dipartirci,quante volte fifcopra'un’ 
altro Conquistare o Fondatore Àfsì- 
rio prima di lui. Crediamo nondimeno, 
che ciò fra troppo diffìcile, e ce ne ren- 
de ficuro il Canone ifìeffb di Tolommeo , 
il quale dopo di aver fatto durare il 
Regno di Nabonadio anni 17., porta la 
caduta dell* Imperio Babìlonefe nel de- 
citilo ottavo anno del medefimo fre- 
gna. 
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SEZIÓNI Wk 


La Storte 4«* Babilonelì . 


1 




"O E R procedere ordinatamente , pri- 
r* ma di entrare nella Storia di que- 
ffa nazione, allora quando formava un 
affai rinomata e confiderevole Monar- 
chia , efaminareroo i primi fondamen- 
ti di effa ; i quali con quanta vanita e 
follìa da taluni fieno flati riputati ante- 
riori al Diluvio , potrà ognuno racco- 
glierlo da quel che abbiamo alcove da 
vari Aytori rapportato , circa i Princi- 
pi , che dominarono quella parte della ) 

Terra prima del Diluvio , e circa 1 o 
ro primo fondatore Nimrod - Su que- 
llo fondamento adunque appoggiati, a,- 
'trono» faremo ,ehe diflendere nella- 
feguente Tavola gl’immediati Succefio- 
ri di quell’antichiffuoo Regno . 
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TAVOLA 


De* Re di fabì\on\2i,cheimtnedid* 
tamènte /accedettero a > 

Nìmrod. 

• ' » ■ , ■ » 

- \ . * # , 

Secondo Eu \Jiebio* 

Aridi 

t Evechoot ovvéro Nifnrod ttgnb s 

z Chomasbolus -* . . ^ 

^ Porus - • - - 

4 Necbobes - * • * .41 

$ Abios - * « * 48 

Onìbalus - • * 40 

•jZinzirus • * * * 4 $- 
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. ' ) . tt 

f 

Secondo Sfaceli*» 

•il .. J f * I 

Anni 

1 Evockus ovvero 'Hmnd, regnò 6 

2 Chofmabolus - " ^ 

$ Vorus ” • • • 

4 Hechubes 4| 

-5 " - ' w 4 8 

tOniballes - * - 4 ° 

7 Zinurus > * te 4S 

*24 


‘ A tu e ridue gli Autori perfettamente fi 
accordano nella ferie di quelli Re, che 
fono chiamati la Binalììa de* C ald A et * 
poichèdominafonoil Regno de’medeli- 
mi tonde è da crederli , che Sincello 
abbia fedelmente traferitto Eufebio • 
Durò quella Dinaftìaanni 224- ’ do P? 
del qual tempo vi entrarono gli Arab** 
da’quali Babilonia ebbe fei Re , che re- 
gnarono per 21 anni j onde ia durata 
di quelle due Dinaliìe fu di 440. anni. 
Dal principio del Regno di Nimrod fi- 
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oo alia chiamata di Abramo , fecondo 
Il nofiro computo , corrono 646. anni 
(Nota 144.). 

* r Adunque il Regno o jaDinafììa dcg/i 
Arabi terminò zq6, anni innanzi ia 
chiamata dì Àbramo , e nel luogo' fuo 
entrò il Regno degii Afsirj , che co- 
minciò da helus , e finì in Sardanapa - 
lo, ficcarne abbiara veduto nelia Crono- 
logìa degii Afsirj (jt)jdai che fi racco- 

* ‘ *9 X 4 .. glie. 

(k)lSi<tfup.t/olJ.f>.6i jè q m 


(KTot.t44‘) Se dal diluvio univerfade 
fino alla chiamata di Àbramo gfufto 1* 
Ebraico calcalo fi numerano quattrocen* 
to, e venti fette anni > come po tra con- 
cepire il leggitore anni 64tf.fcorfi daU* 
efordio del regno di Nembrotte alla fud- 
detta vocazione di Abramo in et^ di an- 
ni 75.dato ai/a luce nell’anno quaran- 
tefimo fecondo del governo df effo 
Nembrotte , o ventennio terzo dì Semi- 
ramide , ovyer quarantèiimo terzo di 
al computar di Eujebiol potrà ben- 
♦ vero aver luogo un tal tratto di tempo 
tei computo di ioi2.anni fatto fecondo 
il Codice Samaritani , ovver Cronologìa 
del Greco tetto dei LXXcfce h ttendea 
a 1250. 
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glie, che gli Afsirj fondarono la loro 
Monarchia , molto prima de!!a chiamata 
di Àbramo# che poi quella durò almeno 
iooo. anni dopo della detta chiamata, 
Lenza ninno mterrompimento , fecondo 
Je piu comuni calcolazioni, che fono 
(late baflevolmente confutate. Ed oltrac- 
ciò potrebbe ad alcuno cadere in mente, 
che quelli Re Arabi , ficcome rapporta 
la Scrittura, fodero del paefe di Elam % o 
ha Ptr/ia i perciocché fotto Chador la o- 
mer Re di E/am noi troviamo Amraphel 
Redi S/flor ( la qual è ficuramente_* 
babilonia ) il qual battagliò co’ Re de* 
■Cananei . Onde forte non andrebbe^» 
ingannato, chi fi perfuadetfe , che que- 
llo Regno degli Arabi , folle in piedi 
anche dopo la chiamata , quando Àbra- 
mo ricuperò da loro , Lot fuo nipote * 
E^onfeguentemente, fe vi è popolo, 
che polla pretendere il vanto di aver 
propriamente fondata la prima Mo- 
narchia, non e improbabile , che una 

„ tal pioria fi debba agli Elamiti , o fieno 

Trivio Re • r> ^ 

». » j Verfiunt . 

"Cilonia in Dall’anno ceJ Diluvio 431. ,odalIa 
.che uvì^o fondazione di quello Impero, i roonu- 
■ fondato» . nienti 
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menti deila Storia non ci fomminiftra- 
no alcuna cofa appartenente a quello 
Regno; fe non che 600 anni incirca do- 
po al Diluvio troviamo Anraphel ReAmraphfcl 
di Senjar^ che guerreggiò folto il Re 
di Elam(l) . Nè abbiamo altra cofa a 
riferire circa quello antico Regno in 
tempi cotanto rimoti , fe pur non vo- 
gliamo abbracciar come veri racconti di 
Ctcfm .il quale fa Semirccmidd Fonda- 
trice di Babilonia i fecondo quel che al- 
trove abbiano detto , e che non fa me- 

• Riere di qui ripetere nuovamente . Non ' 

Jalciamo pero di ammonire il lettore,che 
Je Tavole de’Re AJìrj , che noi abbiana 
fopra rapportate da Eu/ebio , e da 5 V«- 
cello^ fono riputate appartenenti al ter- 
zo Regno o voglia m dirDinaflìa de’Ca/- 
deist de Bubilonefiyche ha avuto il nome 
di Regno Ajjìno. Ma chi vorrà dare un* 
occhiata alia noRra Cronologia degli 
AJJìrj, rimarrà di certo j erluafo , che 
queRa Succeflione di Regni non ha ve- 
runo appoggio di foda autcrità.Iroper- 
ciocchè fe uoi volelìimo attenerci ad 

efla, 

(ì) Dt boc V, djuj.in kljì.judain. 
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ella, potremmo dire, che i Re del Ca- 
none di Tolommec cofìituifcano Jaquar- 
taDinafììa degliOrientali, Regno dipinto 
dal Babìlonefe: il qual liflema non può 
* patto veruno foltenerfi , e maflima- 
mente perche noi abbiam dipinto 1* an - 
fico Regno di Babilonia , dalla Monar- 
chia , o fia dall’Imperio di elfa. 

Altro di quello non Tappiamo circa 
la ftoria di quello popolo , oltre l’Era 
di Nabonajjar . Cominciando dalla__» 
quale , farebbe oramai tempo .di filiate 
la vera ferie diqie’Principi, che furono 
i foli Redi Babilonia ,da Amrapbel in 
su, fino al detto Habonajlar ft non ci lì 
paratie qui avanti un uomo ? creduto 
da tutti i profani Scrittori il primo Re 
di Babilonia . 

Alcuni gli danno il nome di Belefis 
wow - («0 .altri lo chiamano Naoybrus (»)^ di 

Natìybrus. cui ci riferì (cono una favola molto ridi- 
cola , che è quanto noi leggiamo in que- 
lli Autori circa le cole dell’ Impero Sa- 
\ bi - 


pittori a 
d/ Belefis, 

OVV * r0 


'a 
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(n) Kicol.Damafc.in Excerpta Vale), pé 
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bilonefe fino alla fua difiruzione . Sdt* 
to il primo nome egli ci vien defcritto 
per un’uomo accorto e maliziofoj poi» 
che , c< me fcrivono , egli ingannò Ar- 
bace fuo collega ed amico, con un mo» 
do per altro molto vergogno#), dopo 
della difìruzion di Ninive , dicendogli 
che nel tempo della guerra , egli aveva 
fatto un voto al Tuo Dio Belo , che fe Ja 
guerra aveffe avuto felice riufcimento» 
e’1 palazzo di Sardanapalo foffe caduto 
in cenere , egli fi avrebbe , per così dire, 
addoflatoil pefo di pigliar le ceneri, che 
farebbono rimafie in Babilonia , e di 
quelle avrebbe inalzato un monte pref» 
fo il Tempio del fuo Dio, perchè fof- 
fe un perpetuo monumento della rovi- 
na dell’ Imperio Affirio a coloro , i 
quali navigavano VEufrate . Il miftero 
nafcofio fiotto di quefio voto , fiera la 
notizia y eh’ egli avea ricevuta da un 
Eunuco del gran tefioro , che rimafie 
brugiato nell’ incendio del Palazzo di 
Ni ni te. Arbace , a cui tutto quefio 
era celato , non folo condificelè alla do- 
manda di lui , ma eziandìo il fece JRe 
di Babilonia , e franco dalla prefìazio- 
' - ne 


Vi. 
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ne di qualunquetributo . Egli adunque 
trafporrb fecoin Babilonia grandifTinoe 
fomme di oro , edi aJtrecofe prezio- 
fe . Ma e (Tendo fi pale iato in breve 
tempo l'inganno di lui,ed effendo fiato 1 
egli chiamato ad eiàroe dagli altri Ca- 
pitani , i quali avevano interne con eflo 
lui guerreggiato , tofto confe/so il iuo 1 
delitto ,e fu ordinato che gli fitroncaf- 
fe la teda. Ma la generi, fità di Arbace 
fece, eh 1 egli non folo rimaneffe in vita* 
ma ancora ritenere il pofielTo del teforo, 
t l’indipendente governo di Babilonia * 
dicendo , che il bene , ch’egli avea fatto 
dovea ièrvire,come un vtlo al Tuo delit- 
to ; e in quefto modo divenne egli in uri 
tempo ifìeffo principe molto riccone af- 
fcluto Signore di vafii dominj (0). 

Ma in capo di tempo , e propriametì- 
tefottoil fucceffore di Arbace , tro- 
viaino, che egli acquifib il nome di Na- 
nybrus, e che fi vide caduto in tale viltà 
ed effeminatezza , che fu riputato affat- 4 
to inderno del Regno . Dicono , che 
accortoli egli di eiìer difprezzato da un 

« va- 

- *. • ; ' / ' • " 
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valente Me do di nome Parjondas , e che 
quettiaveva indotto llmperador dè’Me» . . &k 

di a fpogJiarJo del dominio^veffe ofl'er. 
to un grotto guiderdone a chi glie le* 
aveffe fatto venir nelle mani - Par/in- ; ' 

das ufc'to un giorno alia caccia , infic- 
ine coi Re de’Mc?^/, pretto Babilonia 
fi allontanò un pocodaila compagnia , 
e fi abbatte per catto in alcuni '(chiavi del 
Bubilonefe Kanibro , ch’erano del nu- 
mero di coloro ; ch’ave$no la carica di pi- 
gliar io. Egli per la gran ttc-te che aveva, a : ; 

cagione dei la lunga e faticotta caccia gli 
richiefe di un bicchier di vino ; ed etti 
poiché lo conobbero , gli offerirono un 
compiuto pranzo . Eglicottretto da 1 bi- 
sogno , accettò l’offerta , ed avendo 
tran data al Re de* Medi la preda , che N 

avea fatta nella caccia * ledette a man- 
giare i cibi preparatigli-, e molto piu? * 

bere gli fquifiti vini, che glifuronoap- 
prefiati in gran copia, affinchè fi fotte 
ubb,nacato. Dopo etterfi Purfondas ben • 

fatoll ato,e meglio empiuto di vino , do- ^ 

mandò il ttuo cavallo per far ritorno al ' r ^ 

fuo Re-Ma fubito in vece del cavallo gli 
C\H9PP offerte alcune beile donne , per- 
chè 

L • • <. i *»\i 
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che aveffe pattata con quelle la notte,che 
poi nel domani farebbe andato via . Si 
compiacque del partito , onde dopo ef- 
ferfi immerfo nelle fue oSpiacenze, cad- 
de in un profondo fonno,nel quale da’ 
fervi infidiatori fu legato e condotto a 
Ttianibro . Appena egli ebbe nella fua 
Prima giunta veduto il Re, che fi dol- 
fe totto con etto lui , perchè lo aveffe 
ingannevolmente condotto in Babilonici 
quando egli non era reo di alcuna colpa* 
che lo cottituiffe fuo nemico . Dopo 
Varie contefe Parfonias francamente 
ditte, che egli fi Rimava affai piò degno 
del dominio , che lui , il quale era un 
Principe cotanto vile ed ettemroinato. 
Ma coflui piccandoli fortemente d’ un 
tale rjmproccio, montò in tanta rabbia 
e tanto fdegno , che cominciò acremente 
a rinfacciargli il modo , onde e’da vile e 
codardo fiavea fatto forprendere da’fuoi 
fervi j lìcchè giurò, che fenz’altro lo av- 
rebbe fatto tornare più molle,ed effem- 
minato , e tenero , e delicato, di qualun- 
que altra perfqna del mondo (p)- 
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Or dopo aver Nanibro dato un lo- 
miglianteg/uramento per gli Dei Relo t 
e Mo is (ovveroMi ytta, come forfè po- 
teva eflere) lì mandò a chiamare un’Èu' 
nuco.che avea Ja cura delle lue Giovani 
maliche , e gli ordinò, che avefsera 
quelle radi e tinto di belletto Pari 
fonias , c che in ogni maniera lo 
avessero addottrinato nelle loro arti * 
per modo che fofse trasformato , per 
quanto era poflìbile, in una di efse.Co-^ 
sì Parfovdas in'piccolofpazio di tempo, 
divenne non folo piu delicato di cialcu-, 
na delle dette fanciulle , ma ancora piò 
piacevole nel canto e nel fuono , ed in 
altre fi noi li arti molli e vezzofe * talché 
da chiunque erz veduto ne’ divertimen- 
ti , che il Re folea dare , non folamente 
era tenuto per donna ,ma anche per U 
piùbel Ja di qualunque donna della bri- 
gata (<7) • 

Intanto il Re de’M^z, che avea no- 
me Arteo , in vano avea fatta ogni pof- 
libile ricerca , ed offerti doni conlìde- 
rabilfa chiunque gli portafse , o vivo,o 
morto il fqa favorito compagno Par- 

fon- 

($) Idem ibi 4, 
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fnnaas. E, finalmente aflicuratofi dejla 
perdita, che avea fatta di un sì fede! 
fervo, fe ne rattr illava al maggior legno, 
incolpandone qualche fiera , che forfè 
j’avea divorato nella caccia . Alla 
dopo fette anni avvenne , eh’ effendo 
Rato un Eunuco gafìigato e battuto da . 
Nanybrus,P arfondas avvalend fi dique- 
fta occafione gli perfuafe,e con grandi 
promefse Jo indufse a fuggirfene in 
Media , e a raccontare al Re il fuo cam- 
biamento .L’Eunuco fedelmente adem- 
pì quanto gli era (tato impofio, facendo 
conlàpevole del mifero fiato di Porfon - 
daSìil Re di Media , il quale adiratoli per 
una tal novella , fubito per mezzo di un 
Ufficiale fpedì ordine a Nanybrus per la 
jefiituzione di Parfondas - Ma quefio 
meteo non fu riconofciuto dal Re di Ba- 
bilonia ; onde torneasene in Mediti—* 
Lenza efegu ire gli ordini Reali • *11 Re 
adunque inviò un altro Ufficiale piu ri- 
foluto e robufio del primo, al quale die- 
de lettere indiritte a 2 wrìybrus y coman- 
dandogli , che fubito ed in ogni conto 
gli avefse refiituito quell' uomo , che 
aveva egli vergognofa mente ripofìo fra 

la 
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la Turba deTuo^ Eunuchi, e delie Tue 
donne da mufica, perchè non efeguendo 
con prontezza i Tuoi ordini, gli avrebbe 
ii tneffo tofto tagliata ia teda . In fatti 
commife all’ Ufficiale , che trovandolo 
pertinace, Io avelie legato collafua cintu- 
ra , e poi lo avelie tolto di vita . Nany- 
brusf paventato da tali minacce , pro- 
mife di refìitu.ire immediatamente Pur, 
fondasi e di gioiti ficarfi ancora predo il 
Re d e’Medt , di quanto egli avea fatto 
contro deJPuomo- Poi invitò l’Ufficiale a 
pranzo con fe , nel quale , pronte che 
furono le vivande , comparvero / jo. 
donne, cantando e fonando varj frumenti. 
Ma fra quelle Purfondas faceva la più 
vaga e delicata comparfa 3 onde P Uffi- 
ciale richiedo da Nanybrus , in qual 
di quelle donne più incontrale iì fuo ge- 
- nio,Pinvitat ogli àddilbParfondas.Vc^ia. 
qual cofa il Babilonefe battendo le ma- 
ni , diede in grandiffime rifa , e do- 
mandò al Meda , fe fi farebbe compia- 
ciuto di paffar fe co lei la notte. Aven- 
do quelli rifpofìo di si» Nanybrus fog- 
gi un fe i che la cofa non potea per alcun 
conto avvenire. E richiedendo il Meda 
V oULLtb.L 1 9 Y- per-. 
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perchè glie T aveva of%ta , egli ridpo- 
iè $ pei che quedi é Parfondas , che voi 
ricercate .TrafecoJò l’ofpite a quede 
parole, e non prima di elTer convinto 
delia verità del fatto , potè pervaderli 
di ciò che aveva udito.Or condotto che fu 
Parfondas nella Media, Arteo maravi- 
gliandoli dei prodigiofo cambiamento, Io 
interrogò , come avede mai egli potuto 
vivere si lunga pezza di tempo in una 
condtzion di vita cotanto infame l Par- 
fondas dopo avergli ridpodo , che la ne- 
cedità doperà ogni colà , lo fupplicò a 
redimirlo nella fu a grazia , ed a vendi- 
care l’oltraggio fattogli. Il Re gli pro- 
piifedi fcddisfarlo, e lo rimide nel'Iuo 
primiero dato (r) . Infatti pafsò egli, 
dedòdi perdona in Babilonia infieme. 
conedòlui , che continuamente gli ri- 
chiedeva giudizia - Nanybrus nondime- 
no pieno di coraggio fi fe predente ai 
Re , difendendo la dua cauda con dire , 
che Par/ondas fenza ricevere da lui al- 
cuna offeda, avea barbaramente con in- 
ganno cercata la morte di lui, perché 
*' ' • aT K 
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afpirava al Regno di Rubi Ioni a . Ma Ar- 
teo conofcendo la debolezza di queda 
ragione \ e fcorgendo che egli avea fat- 
to da Giudice nella propria cauià , con 
gafligare chi gli parea reo , fenza ricor- 
rere a lui , ch’era il vero e fovrano Giu- 
dice , gii dille , che fra dieci giorni av- 
rebbe pronunziata contro di lui quella 
I fentenza, che meritava (r) . 

Eden do dato da queda dichiarazion 
dello delio Re fcoflò e lpavenrato/Ydfry- 
brusy ricorfe a Mitrapbernes Eunuco, il 
quale era d’ una fingoJar maniera favo- 
rito dal Re de’ Medi , affinchè interce- 
dere per lui , promettendogli io. ta- 
lenti d’ oro , 100, talenti di argento, 
i io. coppe d’ oro , 200. di argento, 
e molte prezio fe vedi , fé fi folle in ter. 
j podo a favor fuo predo del Re. Ed an- 
che incaricò, che offende al Re 100. 
talenti d’ oro , jooo.di argento, ioo. 
I tazze d* oro 3 00. di argento, e predo che 
innumerabili vedi, ed altri ornamenti di 
grandifiìmo valore, affine d’ indurlo a 
donargliia vita, e a laftiarlo nel potfef- 
19 Y 2. ì'q 
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io dei Regno di Babilonia (/) - Tolto 
T Eunuco entrò nella camera del Re , e 
con molta efficacia prefe a difendere la 
caufa di Nunybrus, dicendo che il delit- 
to di lui non poteva in ajcuna maniera 
meritar la morte , avendo fatta una leg- 
giera vendetta di Parjondas , non Colo 
per non avergli data veruna pena corpo- 
rale , ma per averlo ancora collocato in 
un genere «di vita aliai piacevole. E 
pan chiude alla fine , che fe mai penfa- 
va di priyarlodi yRa » fi folle afienuto 
da ciò fare a fuo riguardo , prometten- 
do di far contraccambiare da Nanybrus 
quella grafia a lui fatta , con immenfi 
e ricchi doni , e con fare anche a Par- 
jondas un regalo di ioo. talenti di ar- 
gento- Vaifero a tal legno le preghiere 
del favorito Eunuco , che Nanybrus 
sfuggì ogni pericolo,pagando però tutto 
quel che avea promeflb di dare j talché 
(ìccorre qvefìo da una banda riufcì di 
gran contento per Nanybrus , così dall’ 
altra Parjondas offendendocene alta- 
mente, non volle dare orecchio ad al- 
cuna 

« * • ■ 

(t) Idem iblei. v . •,?' •. 
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Cuna propofizione di accordo , e col 
tempo mandò finalmente in efecuzione 
la tanta meditata l'uà vendetta così con- 
tro di Nanybrus , come contro di Mi- 
trapbemes’(u ) . 

Troppo di efattezza abbiam noi of- 
iervato nel racconto della tanto favolofà 
Storia di quello primo Re di Babilonia 
Ma in tal maniera ci abbiamo sdoffato 
i I pefo di confutarla , apparendo ma ni- 
feflamente falla qualunque parte di elfà, 
ficcome può vedere chiunque fi faccia a 
rileggere ciocche altrove dicemmo di có- 
tàli e limili menzogne. 

Affiamo adunque alla Storia genuina Genuini ì 

e vera à* BabiloneJ/\ne\h quale Icorgia- Moria de* 
fjo, che da/ tempi di Nìmrod e Am- ÌSabiloUefi* 
tdpbelfao ai Re poiìeriori,che leggonfi 
nel Canone di Toìommeo % vi fi tramezza 
ùo vuoto di piue piu centinaja diannhOra 
perché troviamo * che Habonaffar fu il Naboftàfi. 
pr.'moRe helCaóonelùddetto,co$ì è chia- far* 
ro,ch’egli anche fia il primo Re di ’ . 

Ionia dopo de’fuddetti,e di cbiora,che ad 
éfsi Accedettero -, e quello tanto fecondo ' .. ’ 

19 Y $ . r 
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J Uloria Sacra , che fecondo gli Profani 
Scrittori. 

E pure di quefto Re , cotanto celebre 
e fifraolò, perche cofiituifee un Era nella 
Cronologìa , alcuna particolarità non fi 
avvifa nella Storia , che fia degna di 
veruna rifleflione : ma etfendo nondi- 
meno neceffario di rifaperfi la maniera, 
eh* egli tenne per afeendere al Regno 
di Babionia, ed inoltre la cagione , 
per la quale Tofnmmeo non abbia fatta 
menzione di altri Re di Babilonia a- 
vanti di lui, Calvo che di quelli , che fi 
leggono nel fuo Canone, l’età de^ quali 
a vero dire e molto pofìeriore a quella , 
che comunemente fi crede , ci veggianao 
nell’ obbligo di proporre alcune nofire 
tonghietture -, le quali daranno qualche 
lume al Lettore , e Io faranno altresì 
certo,chein niuna parte gli Scrittori pro- 
fani fi fono tanto allontanati dal vero , 
quanto neH’aflegnarci la primiera origi- 
ne del Regno de’ Re di Babilonia . 

Pertanto ci giova ripetere , che feb- 
benedanoi i Babilonefi fi difìjnguano 
dagli Ajtrj , pure efsi furono due rami 
di un’ ifielfa famiglia . Il che fi racco** 

glie 

* / 
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1 glié ben chiaramente, cosi daliaScritturaj 
nella quale i nomi Rabilonefi fono pura- 
mente A/sirj , come dai profani Scrit- 
tori , per univerlàle teflimonianza die* 
quali la Città di Babilonia fu fondata 
dagli Àjìtrj . Non 'e perciò fuor di pro- 
posto io (labilire , che 1* antico popolo» 
il quale fu fuggetto a Nimrod , non ha 
che far nulla coi gran Regno Babìlo- 
nefe , che furfedi poi $ ma che quello 
gtan Regno- fu anzi formato da quella 
gente y che pafsò in quella Terra infie- 
rite con AJ'hur > o Ajfurt il quai paefe 
ritenne poi fempre il nome di lui.Quà- 
^WNprovarciò manca ile ro tutti gli ar- 
gomenti , che abbiamo su di tal propo- 
sto addotti fopra , avremmo per nofiri 
Mallevadori , non folo Ctefta ed Erodo- 
to , ma eziandìo tutti gli Scrittori G re- 
ci t Latini . Non dilungandoci adun- 
que fopra di queda cofa , forfè da niu- 
no contraddetta , ofièrveremo foltanto, 
che nel Canone di T dlomfneo , ì Re Ra - 
bitonefi fono-chiamati Ajjìrj t e i Re Per* 
fi ani fono chiamati Medi j perchè fic- 
co me i primi da quelli , cosi i fecondi 
da Quelli riconolcono la loro origine • 
ipY 4 
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Quindi la Storia del Regno di Babilonia ? 
e una continuazione delle memorie del- ’ * 
l’Impero Afsirio , e la Storia de' Per- ty 
fiani e un prolungamento di quella de* 
Medi- E quindi ancora nel titolo del 
Canone fuddetto de’foli AJJtrj eMedi fi 
fa msnzionejquaotunque peròefsi altro 
non fono, che i Re di Babilonia e di P< r- 
fia.ie vogliamo eccettuarne i foli fuccef- 
fò r i ; d i Alefjundro il Grande. 

; Appoggiati ora ad un tale incontra- 
fìabile fondamento , tenteremo di pro- 
vare il noflro proposto circa la vera fi- 
tuazione, che aveano quelle contrade 1’ 
una rifpetto all'altra^ circa la natura e la 
vera indole delle co feconde poi fi veg?a ; 
chiaro,che’l Regno di Babilonia fi formo 
infero col Regno d\AJsiria-> eche quefti . 
due Regni furono gemelli , oppure, con 
pochi anni di divario almeno, 1* uno fu 
dall’ altro prodotto . Ma è necelfario 
ancora qui ripetere, che Pai , primo 
AJìrio , fecondo il noflro computo, 
non dovette conquiflare le parti Occi- 
dentali, fè non 24 . anni innanzi a quell* 
anno, in cui comincio a regnare Nabo - 
najfar . Anzi fumo nella neceflità di 

affer- 
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affermare, ch’egli fofle allora giunto 
alia metà della fua vita , oppure che at* 
meno avefle fopravfvuto 24. anni- 
Quarvdo fi dia quefio per fuppofio » 
potremmo ragionevolmente conghiettu- 
rare , eh’ egli avelie divifo il Regno a’ 
due fuoi figliuoli , poiché Tolommeo 
atteffa,che a NabonaJJar toccò in porzio- 
ne Babilonia ; e dalla Scrittura Oppia- 
mo, che 1* AJJìria fu affègnata a Ti - 
glath PiieJ ar , giacche in efla viene a 
noi rapprefentato quefio Principe , co- 
me uno immediato fucceffòre di Pul , 
circa fette anni dopo la morte del quale 
fi fe vedere in quella par te dell’ Eufra- 
te, conducendo feco non pochi cattivi 
di varie* tribù e nazioni - £ forfè non 
fi è veduta piu efatta uniformità di Cro- 
nologia di quella , che corre in quefio 
luogo fra la Scrittura e ’! Canone di 7 V 
lommeo,\z quale per avventura ne guide- 
rà alla 1 conofeenza diquef la verità,che da 
Ctefia,z da’fuoi fèguaci e fiata maravi- 
gliofamente adulterata . 

Tornado perciò al nofiro argometodicia- 
mo,chedalla fituazione diquefìecontrarìe, 
puòapparire pi u chiara quefia verità.Per- 
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ciocche qpefie du? regioni fcambievol* 
mente efltndendofi per guifa tale una 
rispetto alfa tra -.lungo iefpondedel 
Tigrifh' era il toro comune limite , e j 
l’unica partizione chefra effe tramezza- 
vafi,e giacendo Babilonia , come una bar- 
riera fra VAffìria. e le parri Occidenta- 
li di e(ìa , non è affatto credibile , che 
quei popolo f affane J Eufrate , e ve- , 
nifìediquaa fare delle conquide , la- 
nciandoli dietro le fpaile una così ricca e 
potente Cura (v) . Dovettfe.ro adunque 
prima renuerfi padroni di effa ; falche 
io ite fio Ctejìu , quantunque pieniflimo 
di n enzogre , pur conobbe nondimenoj 
econfefsò, c le Babilonia fu la prima 
conquida degli AJJìrj . E febbene egli 
affermi , che il l'un N'no non aveffe_j 
giammai trapfifato f Eufrate . pur non- 
dimeno corchiucc a'Ia fine , che fareb- 
be fiata cofa da muover le rifa , fe un' 
uomo cotanto ambiziofo di fendere il 
fuo dominio fopra quafì tutte Je nazioni 1 
del Mondo,a velie poi voluto tralafciare 
]’ occupazione di una piazza tanto im- 
portante» e così a lui vicina, e che più d’ 
cgni altra polca tentare la fu a rovina. 

Ef- 

(V' Vedila Carta Geografica di [uejl e 

contrade» 


Digitized by Google 


c A P. IX. «849 

Etèndo perciò indubitato , che qué- 11 Resino di 
fii due Regni ebbero il loro comincia- Babilonia 
mento da un ifieffo uomo , è necefla- infuggezio* 
rio ancor fupporre , che uno di efli fof- 
fe fubordinatoaJI’ altro.Onde Nabonaf- di A “ iria * 
far , ch'era ii più giovane figliuolo di 
P»/, dovette etere fuggetto a Tiglath - 
Pi le far, che fu il Re di Afri a , ed eb- 
be il fuo Trono in Kinive , Metropoli 
dell’Impero , la quale ficuramente fu 
Città più antica dell’ al tra di Babilonia, 
ficcome non (blamente fi raccoglie dal 
Profeta (x) > e da altri patì della Scrit- 
tura , ma ancora da tutti gli Scrittori 
Profani , per la piena tefiimonianza de' 
quali ,Kin*ve fu compiuta e finita, prima 
cheli gettaifero le fondamenta di Babi- 
lonia . 

Ed in tal maniera accora non iiftupire- 
noo più in veggendo la perfetta armo- 
nia di quefìi due Regni , e la fuggezio- 
pe , che i Re di Babilonia , perché di- 
fendenti dal figliuolo minore di Fa/ , 
profetavano ai Redi Ninive , difen- 
denti dal figliuol maggiore di lui . Coi! 

do- 

' (x) vi dfufrVo l.I.j>,68 2 4. flÉr fe%. 
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dovette andare la facenda , le voglia- 
mo fchifar T intoppo di alcune iolupé- 
rabili difficoltà , che s’ incontrano tan- 
to neJl’tftoria dt' J Sebi Ione fi , quanto iri 
quella degli dfflrj ' Noi polliamo ligurar- 
ceii come due Regni Collaterali} poi- 
ché offervicmo , che effertdo il gran Sen - 
nàcheri b'kWto al fommó delia gloria * 
quando guerreggiava nell’ Occidente, il 
Re di Rubi lonìu Merodach Baladan 
mandò un’ambafciata ad Ezetchta : per 
nouiflarquì a rammemorare, anche a que. 
fio propostogli altri Re prima, e dopo di 
lui nel (addetto Canone ; Or le non vo- 
gliamo fupponere una qualche armo- 
nìa ,e naturale fubord/nazione fra que- 
lli due Kegni, (iti dall’ altra banda del- 
V Eufrate^ non fi può affatto Intendere, 
come un Re di djjjriu aveffe potuto pall- 
iare 1’ Eufrate , e far guerra in Occi- 
dente,l3ician.io fprov veduto il fuo Re- 
gno in faccia al Regno di Babilonia , 
così formidabile e poderofo , il cui Re 
avrebbe infa lantemente colto il buon 
deliro di occuparlo, c li rugarlo a cagione 
di fua lontananza, tanto più che ave* vo- 
tato il paefe della più feelta e bravai — » 
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-sfalda tefca , Oltreché non potean fot> 
fc i Bubilonefi unirli co’ popoli C*- 
Jeufratenfi contro di lui » e per quello 
modo chiuderlo in mezzo da tutte le 
bande , e a cagio ne de 1 gran numero av- 
ven tizio di truppe , onde ingrottatq 
aveano il campo,dargli una rotta fatale, 
e totalmente difiruggerlo? Or qui ognun 
vede , che certamente farebbe accaduto 

0 in un tempo , o in un altro ciocche fi 
e narrato , fé non fi vogliano fupporre 

1 Re di quelle due contrade firetti infie- 
me per ogni lato co’ più folenni e fanti 
legami di obbligazione . Di piti fi dirà 
forfè, che \B ubilo ne j;^ quali per comune 
fentenza di tutti formavano un Regno 
fepamo , fieno fiati così icioperati e 
negligenti , come fi fuppone, che ab- 
biano voluto permettere , che un loro 
Vicino di tanta potenza , di quant^__> 
era il Re di Ajjìria , avette a Iuq 
bell’agio con grandifiimi eièrciti patta- 
to T Eufrate, ed ingrandita la fua po- 
tenza , fenza che etti foflero flati giam- 
mai tocchi dalia gelosìa , o pure dal ti- 
more i che un giorno farebbona ancha 
V(fi divenuti preda della foverchia ambi- 

zion 






i 
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zion di lui ? Anzi ognuno fi perfuade , 
che piuttofio dovevano elfi approfittar- 
li della lontananza di lui, oda le foli, 
o colla ajuto delle nazioni 'Occidentali, 
e fare ogni sforzo, per domare sì fuperbo 
e terribile nimico . Vi fu dunque fra 
loro (fretta e perpetua alleanza, in com . 
pruova della quale altre molte cofe po- 
trebbono recarli , fe quanto abbiamo 
detto finora non folle piu che battevo le 
a renderne lìcuro chiunque abbia fior di 
giudizio. 

Kabonaf. Ora non anderebbe forfè errato , 
lar fcmbra chi vo lette, eh e Nabonajfar primo Re 
fte)t0 di Babil onta altri non fia flato, che il 
de '. Nino d\Ctefia‘, poiché male li appongo- 
Vrof » 0>/ no c °l° ro » che dicono lui edere flato 
a t% Tiglath-Vi'efar . Dappoiché è cola 
piu verifimile , che Nubonajfur lia ttato 
marito di Semiramide , la quale fe ave- 
va alcun diritto di etter dinominata da 
qualche Città di quelle parti , come 'e 
comun lenti mento , non altronde , che 
da Babilonia potè avere tal denomina* 
zione, lìccome innanzi proveremo. Ma 
di, fatto in molte akre cofe il Nino di 
Gtefia li accorda coi nottro Nabonajjar > 

feb- 
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fcbbene a cofìui non fi polla in- veru» 
confo attribuii e la fondazione di Ninive % 
poiché certamente fu quella opera di 
Hi no. • * - *• 

IJ Belus .di Ctefta , fecondo noi , al- 
tro non fu , ci* e Puf , di cui fu figliuolo 
Nùbonujjor , ficcome abbiamo di fo- 
pra determinato . fid appunto perchè 
difeendeada u’n.Padie, ia famiglia del 
Quale erafi cominciata a (labi lire per 
mezzo delle armi , e deile conquide fat- 
te Ibpra diverse nazioni, dobbiamo ave- 
re per fermo , che egl i fia fiato di genio 
biz zarro e guerriero - Nè dobbiamo fare 
maraviglia \ feleconquifìe , ed i pro t 
greffi ,che nella guerra fi contano di lui, 
abbiano del favo loiby giacche Tappiamo^ 
che i Babtlonejì divenuti piu potenti e 
gloriofi per la rovina degli À fjjìrj , s’in- 
veflironó effi di quell? onore ; e di quel- 
la gloria , che a coftoro fi doveva , e 
con una falfa tradizione crésciuta col 
te.mpo , appropiarono a’ loro maggiori 
le imprefe ed i fatti illufìri degli AjJU 

■* ' . • T- •' 

Polliamo altresì riconofcere un s altra 
ra Somigliànzà fra N/«v, $NabonaJfar‘ % 

* 1 " * : ’ ' \ eoo- 
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^onciofieché le conquide dei primo furo- 
no fatte ne* paefi di là dei!’ Eufrate , e le 
armi diiui giammai non vennero di 
qua dell’ Eufrate , a riferba però di 
ciocche ne raccontano di lue conquide le 
favolofe ferie da Romanzatoti regidrate 
(y ) . S ice h e p o te 1 1 e eg I i effe r e con Na b ori aj- 
Jar , che guerreggiò contro dt’Medi , de’ 
Bui tri antodi altri popoli circonvicini, 
nell* ideilo tempo , che il Monarca A[. 
firio fratello maggior di lui faceva i Puoi 
progredì nell’ Occidente., con difende- 
re il fuo dominio fopra gli dermina ti e 
ricchi Regni dell’ Àjjirìa , della Feni- 
cia , e della Pa/efina, aprendoli così 
nell’ ideilo tempo la drada anche nell’ 
Egitto medefimo, poiché tali Stati per 
la loro grande opulenza più di qualun- 
que altroal Mondo naturalmente allet- 
tavanogli arimi de’ Principi a foggi or- 
narvi, e quedi di tutto Jor grado vi fi 
pottavano , tratti dallo fìraordinario 
piacere di vivere fempre di fpoglia e di 
rapine . 

Ma ficcome molto ci piace , che Na- 

bonajl 

(y) Vidfug.Vol.Ig.6Ati r 
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èfafaJJ'ar fiatato ilN ino d *' Profa ni Serie* 
forinosi non può affatto piacerci.ch'egff 
Ca,o j! Sbaimanescr deila Scrittura, o il 
Belefis diCV//»? >fecondo la maggior par* 
te degli Autori Crijìiani . Non può ef* 
felle (lato ShaltAaneferspt>\chty fecondo 
i! Canone, eg'i morì cinque anni prima 
che Sbàlmancjer tomiociaffe a regna- 
re . Non può altresì effe re Pam helcfis , 
perchè fe vi folle mai flato alcun Prin» 
cipe nel Canone , qnefìi fenza dubbio fa* 
rebbe flato Nabvpoiajfar* Ma qtiefli co* 
itìinciò a regnare io8.anni dopo di Na- 
bonaffar. E per quefla ifteffa ragione non 
polliamo affermare, ch’egli fìa flato 
Nanybrus , il quale pet altro , fecondo 
iy fentimento ditutti , è lo fleffo che 
Belefjs . , " f . 

Ora per non diffonderci piò fopra 
frr<»ri,che fi fono commefli circa il pri«w« 7 -, K 

Re diffa5//flcr^,eper c0fermare,cheNMo ~? r aTii- 
fla Io fleffo, cheN.^ow^ar.offerveremo, fcfìajia» 
che fe mai vi è flata quella Regina di Ba- icl moglie 
bilonia da’ Greci chiamata Su mira- di Nabo- 
mide , coflei dovette clTère moglie di naffar. 
ÌHabonaJJar* Abbiam già fopra ayy;fato, 
che ella nacque in Afcalona&iSitiity e 

V ol-LLib'L 19 Z che 
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che da quel paefe fu menata via , e tol- 
ta in moglie da un officiale del Re dì 
Affiti a , al quale fu poi ritolta , e me- 
nata in moglie da nino , che la fece fua I 
Regina (a). >; 

Or fecondo la nottra Cronologìa de- 
gli Ajfirj e de’ Babilonejì, Tiglatb-Pi- 
lejarcixca la metà del Regnodi Habo- 
najjar in Babilonia, pafsò 1 Eufrate , e 
fece molti prigionieri delle Tribù e del- 
ie nazioni Occidentali- Non è inverifl- 
n iie.che fra quelli fi fotte ritrovata Se* 
mira mi defecondo ia Storia di Ctefia\ la < 
quale valorofa donna dittinguendofi per 
lo fpiritoe per ia bellezza, avette inva- 
ghito di fe qualche gran Signore AjJtrio^ 
a legno tale che ne fotte poi divenuta 
moglie . Ne farebbe Orano il penfare , 
che ella fotte intervenuta nella guerra 1 
contro i satiri ani, c ome abbiam riferito 
(a), nella qaak^abonjjfur probabilme- 
te era alla tetta delle fue truppe.Ci con- 
ferma in quetta fentenza il vedere , che 
Nino non vittè lungo tempo con elfo lei, e 

nrio- 

V- • • - T • . . • >*. .. v ■ ,» 

? (*) Vìdfup.Ifol.Lp.Gtfg. ‘ - - r 
{a) Vid.fuj). yol.i.ji.óizs, ». * i 
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tÉoréndo /e hfcib alla cara un fuo fi* 
gliuob , ancora fanciullo ( b ) . In con- 
formità della qual cofa , troviamo nel 
Canone > che Nabonajfar regnò foli an- 
ni 14. ( r ) , e che nel fettimo anno 
del fuo Regno Tiglatb-Pilefur riduflfc 
in i èrvaggfo alcuni abitanti di quà dell* 

E uffa e e. Supponendo adunque, fecondo 
la Stofià , che Semiramide viffe cinque 
anni col fot* primo marito , dovette^ 
ella divenir moglie di Habcmaffa r nè! 

Iz. anno de! Regno di lui, o pure nel 
pfincipiodel 13. j ficchè non abbia po- 
tuto viver con lui , fe non due foli an- 
ni Ì la qual cofa vien confermata da_, 

C tefta , èhe ci attefta effe rè fiata bre- 
vi firma la durata del loro maritaggio 
(d) • 

Propofte cotali cofe, riefce fatile^» Onde fi* 
ótk il èonoffcere, in qual maniera Se- avvenu- 
toli rami de occupò il fupremo comando 10 \ c ^ e 
in babilonia , e come il Regno di lei 
fu di sì breve durata. Egli b certo, cjie gove rna* 
l 9 Z z '• le* ta Babi* 
(è} Ibidem p>6*i 1. ’ Ionia. 

(d) Vidjuf.in Canone j>. 62 ij . 68 iH.dr fief. 

( c ) Vid.fut .V ’ol.t.p. 6 425 . Hjt. (V i ter tot. 

& 642S>.& feq» 
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jc rare e gentili qualità delia perlona 
di lei dovettero tirare a fe tutto fatuo - 
ie del marito , che poi morendo la la- 
ido Madre inficine, e Governatrice del 
tenero luo figliuolo, che gli dovea fucce- 
dere . 

Eden do pertanto venute nelle fu'c mani 
le redini del governo , proccuròella di 
'renderli illufìre colleopere di pace, e di 
guerra . Facilmente adunque potette 
mettere in piedi eferciti ,e portare a_, 
gloriofo fine tante iroprefe , quante fe 
ne leggono nelle Ilìorie j e quantunque 
non i velie fabbricata Babilonia , pure , 
Eccome dobbiamo (opporre, -lt ingran- 
dì , ed abbellì a Legno ,che meritò eter- 
ne chiamata la fondatrice, ficcome anche 
meritò quello onore Ncbuchadnezzar , 
chele nedebbe riputare il fondatore. Ed 
in verità ben fi conveniva ad una donna 
cotanto magnanima, e di fenthnenti così 
eccelli una così fortunata occalione di 
renderli chiara predo la poderi tà • In 
fatti narrali , che Nitocris , la qual re- 
gnò 2co,annÌ dopo di lei , per lo efem- 
pio di ella fu in tal maniera accefa di 
gloria >, che non lòlamente fi sforzò di 

emu- 
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emujarb,ma di voler eziandìo cccliilare 
]a gloria di lei (f) • 

*£ra Nitucris e Semiramide fi coa- 
ta„o cinque generazioni (/) » che fe- 
condo la conoun njanie^a (jj Cìlcolare, 
fanno k fi imma di i yo.anni . Ma elfen-. 
do l’intiera durata de’Re d i Babilonia^ 
di anni à.io.yfe da quefti noi tògliamo i> 
14. anni del Regno ài Nabgyaffltr , eri 
a Itrettanti del regno di Kabon^dio , che 
fu figliuolo di.Nitocris , ed ultimo de’ 
fu dd et ti Re., vi rimarrebbe la fomma_j 
di anni 182* e non. già dì anni 1 jq- , 
Come abbiami detto(^) . Ed in vetitVnof 
conféflìamo , che quello fia un grave,# 
argooìèntp contro fànoQra fienteoza, la 
quale richiede. , che fra Nitojcr it , e 
Semiramide intercedano fei intiere ge- 
nerazioni . Male valevoli pruove, che 
fhpra abbiamo recate in noftro favore , 
Anno sU che nói anzi checambiar jfep- 
tenza , conchiudiamo. , che Erodot 9 
in quei] o racconto fi fiaingannatojcioc- 
' ' 1 1$ 2 5 che 

-ìhJ & ' : , L " ’ • 

(ej Hcradot.l.i.c. j 2$* 

• (/) Idem ibi d, 

<g ) Idem ibid. ... - * ; n 

• ' ' v • • - -, • ■ ■ 5 • .* 
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molto tre* 
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6%6o L’ISTORIA de* BABILONESI 
che non è molto difficile , che accada_* 
in un’Iftoria fcritta per tradizione qual Ci 
fu appunto quella a tempi fuohOr quan- 
te volte nella Storia de’ Babilonefi , piu 
che in qualunque altra , rifcontriamo 
de’graviffimi errori , dobbiamo confef- 
fare , che fia troppo facile ferrare , e ca- 
dere in alcuni labirinti , da’ quali con 
moltiffima difficoltà fi efce. 

Se adunque 1 * affare andò , come noi 
* lo penfiamo , Semiramide la grande e 
generofa donna , non regnò piti che due 
foli anni(/j);poiche il figliuolo di lei non 
ville piu lungo fpazio di tempo , 
e mori nell’ età di due o tre anni . 
£ per confutare di vantaggio la co- 
mune opinione circa la lunghezza 
del Regno di Semiramide ( * » ) , noi 
abbiamo anche offervato ( k ) , che 
ciò non poteva accadere , ancorché 
il figliuolo di lei folle pervenuto 
all* età del difeerninoento . Aven- 
do dovuto adunque effere ella moglie 
di NabonaJJar , e non già di N ino x 
per la comun tradizione fu forfè chia- 

? . , rn au 

(b) Vedi /opra il Canone Aftronomioo 
di Tolcmtneo. ]> .68ij. > », 

(i) Vid.fu]>,Vol. I.p. 646^.Notl( T)fer tot* 
(k) Vid.fv]>.VolJ.f).6$X2.& /<?f. 
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mata fondatrice di Babilonia, perchè fu 
Ja prima Regina di quella città, avendone 
elsa gittate le fondamenta , come fi rap- 
porta^ certamente non regnò più che_j 
due foli anni , avendo tanto fipazio di 
tempo appunto regnato il figliuolo di 
lei . ' 

Dappoichèafabiamocon molta fatica 
ricavata qualche apparente verità dalle 
favole di Oe/ìa , volgiamoci un poco a 
riflettere fui culto predato a Semiira - 
mide , e ipezialmente nella Valejìina, 
nella , ed in Babilonia[l)^\cWèh * 

ver «dm ile , ch’ella fia nata nella prima? 
e che fia (lata trafportata nella feconda» 
e che fia fiata deificata nella terza j on- 
de ognuna di efse gareggiò di poi nel 
farle onore, td io verità il tutto cor- 
rifponde ai tempi , ne’ quali fupponia- 
ino, ch’ella abbia vivutoj n'e può ad 
altroché a lei convenire - Non fido il i 

racconto di Ctefta, e di altri, i quali vo- 
gliono , che fiatata fichiava , ma anche 
le favole ritrovate per celare la viltà 
de datali di lei , ci affienano , eh’ eli* 

. i$ Z 4 oa- 

' (/; vidfuf. vd.14* $***,$ 723 .#^ 

V* - - i *►*'; mì'S..,! t; t 

* 
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nacque di bada condizione in Ajcalona 
(m), cheinifiato fervile fe palléggio 
nella Siriaco ne' luoghi aggiacenti , e. 
che iodi finalmente futrafportata in N7- 
nive ,o Babilonia . Le circoflanze , ie. 
quali ci sono di lei riferite dai profani 
Scrittori , tutte fi uniformano a quelle 
dalle quali nella Scrittura leggiamo ac- 
compagnata k prima origine della Mo- 
narchia Ailìeia t nè fi ha a dubita re .che. 

i* 

effe fieno fiate col tempo accrefciute. 
nella Ifioria , ed in tal maniera traman- 
date a’tempi più lontani , affinché ere- 
fcefse la venerazion di lei . E di vera 
non fono , nè poche , nè piccole le ra- 
gioni. le quali ci fannapenfare,che cosi 
il Regno di 40 -anni » come le magnifi- 
che ed eccelli ve imprefe , che fe le. at- 
tribuirono, fieno ritrovati de : Sacerdo,- 
ti , o di altri, a'quali importava più i ! 
aCcreicimento della venerazione di lei , 
che la fchietra verità. Ed appunto per- 
che co fioro non dovettero tralasciar co - 
fa , che poteva apportarle maggiore, 
onore , e potea coltivare la Superi! lzìq- 
fa venerazione , la qual col tempo poi 

per- 

(pi) Vìd.ffgp.l'oU.p, 64 t$-Not. 1 r per. 
Ut ?li7 } . uy.U $ 5 • C* $ . 5p4, 
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pervenne ad un fegno lì riordinano, egli 
è forte dafofpicare,che anche elfi i’ avc£ 
fero deificata. 

Ma dopo di aver veduto, che Senti- Particola* 
■rami de- verifinjihnenre fu moglie di r ita intorno 
1 Mjtbonaffar , primo R© di Babilonia , a ?? nira * 
e figliuolo del gran Puf , o Betus , dofv mi ** 
biarao venire alla dilàmina di alcune 
eircofianze alci appartenenti , dells^# 

! quali noi a bella polla tra/alciamruo' 

! ci trattare , allora quando nella Storia 

. degli ///siri la confi eramgao come loro 
• Regina. Ella, c, me fi è di già detto, fi ac- 
1 • quific una fama molto ili ufi re e cl -(ara, tra 

f per aver fonda Vàhabi ionia., c per aver at- 
| pirato a niente meno che alla conquida 
1 d; tutto il Mondo conofciuto. Ma a co- , 
i tefia univerfale tradizione noi altro non 
, polliamo accordare, lalvo (he a vede el- 
la di molto ingrandita ed abbellita la 
fudd<tta Città:© del rimanente, non ere- ' 
elianto vere le guerre contro de’ Battei- . - 

ani, e d’altre nazioni vicine , che a lei u 
attribu;Tcorio(o);poichè mal ficonveni- 
j vano ad elsa quefie imprefe militari, che 
; fin dai fuo palamento era fiata piuttofio 
avvezza agii efercizj di ferva. Anzi i’in- 
, gran* 

( n ) Vi d.fu p.V&U-p. 6+4 5 . & fe<? - 
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grandimento, ei abbellimento , che U 
Cittàdi Babilonia ricevette da Jei fu 
a vero dire molto fcarfo , a confron- 
to di quel che in appreso vi aggiunfe 
il grande Kebuchadntzzar-t fi ccome ve- 
dremo innanzi . Nè lo lpazio e la 
condizione del tempo , in cui regnò , 
Je potettero permettere , ch’ella met- 
tere quella Città in uno fiatotanto con- 
fiderabile per grandezza e per magnifi- 
cenza, poiché regnò fola mente non piu 
che due anni.- fenza la participazione di 
Rio marito , e in tutto non pi ù che quat- 
tro anni . Oltreché appena fi può conce- 
pire,^ che modo aveise ella potuto , ia 
mezzo a Ile guerre mofse dagli Af$ir) % 
e dalle altre Nazioni circonvicine, Jaicia- 
re quella Città in qualche maniera ab- 
bell ita ed illufirata. 

E per quefì’iflcfta brevità del Regno 
di lei , non meritano alcuna fede quelle 
gloriofe imprefe, che di efià ci fono 
rapportare nella Moria Appena dunque 
potette ella terminare o la guerra de* 
A 'ledi , o quella de' Ba t/riani , o pure 
tanto Luna che 1’ altra . mandando in tal 
manieraa fine ciò che KabonaJJ'ar fuo 
marito avea cominciato. E certamente 
altro r.on potette ella fare in così breve 

trat* 
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tratto di tempQ , così dei marito , co* 
mede] figliuolo . Nuliadimanco im- 
mortale fu la fama , ch’ebbe preiTu i Bar 
Uìonc(; , da’ quali avendo i profani 
Autori prefa Ja Storia di lei, hanno poi 
i efaggerate cofe maravigiioiè di quella 
prima fortunata Regina. E perchè quelli 
racconti han meritato il credito di mol- 
ti giudiziofi e dotti uomini , Rimia- 
mo poterfi coflei paragonare» $tfojiri$ 
altro favolo fo Eroe («>)• Quindi non al- 
trimenti che coftui , l’abbiam veduta 
allenire flotte, ragunarenumerofi efer- 
citi , edificare Babilonia , navigare il 
Mar Rojjo , e l’Oceano indiano , rh 
dqrre fiotto il fiuo dominio gli Arabi , e 
gl i Etiopi (p) , ed innalzar finalmente 
altari ne’ confini della Libia , come 
pure fecero ed Ercole, c Bacco , ed altri 
verfio i confini dell* India ( q ) , Quindi 
ancora ella ci vien delcritta come una 
crudele, ed inesorabile Tiranna (r) .» 

e sì 

fo) P lutarci) Puvcokuv àperwp' 245, 

^ (p) Idem U'pt tvs A Xefyctpjpi* « 

M yo$ .0 3 6. 

s .($ Kat.b6*f.i6*p+$14. 

(r) E\'cerptfC/jrcnol. ex Ajrlcan. Bufeb, 
& diiup* 74* 
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e si geiofa di tenere il popolo in fug- 
gezione e riverenza, ch’e (fendo fiata im 
giorno avvertita di una ribellione infor- 
ta in J labi l onta y nel rerapo ifieffo che fi 
metteva in ordine il Tuo capo, non ebbe 
ritegno di utcir prec/pitofamente coi 
capegli mezzo iciolti fuori della fua ca- 
merale pensò di ritornare al comincia- 
to impiego, prima che non ebbe lèda- 
noli tumulto (r) . Per la qual bizzarra 
firavagaoza meritò po,ch e fe le ponef- 
ièin babilonia una fìatua in una tale fi- 
gura (/) . Inoltre troviamo nelle Sto- 
rie , che fù un moflro d’impudicizia(a), 
e troviamo altresì molte altre irrprefie 
«d azioni da noi altrove rapportate (v)» 
ed altre ancora egualmente favolose, 
che per noi fr tralafciano . Princi- 
palmente fi narra di lei , che efsa lìa 
fiata la prima Regina e Signora degli 
AjTirjs la prima eziandìo a circondar 
i tiinive di mura , e la prima che abbia 

cam- 

^ ♦ i 

(s) 

( tj Ideili ibi et* 

(it) Plin>ubi jup, 

(w) Ved.fop.VQl.i.nellzlV. Sezione dell 
Ijloria deil' AJJ ìy ig, , »■ . 


Dig’tized by Google 


X*- 


C A P. , Bfev* 'éfy&tK 

Cambiato il nome di quella città in Ba- 
bilonia (xi i la quale aflTurda menzogna 
crediamo, che non meriti neppure di e£ 
fer confutata . £ finalmente l’Autore 
(» di quello Romanzo , dopo averci 
^apportate cotante belle Favole ,cifa fa- 
pere, ch’ella fi morì nel proprio letto 
(2») • 

Il fecondo Re de’ ftabilonefi e chia-NadiuJ. 
mato Nadtus (<«), e regnò due foli an- 
ni » fife in quelli due anni dovette ac- 
cadere , fecondo che noi fupponiamo , 
quanto fopra fi à detto del Regno di 
Semiramide ; cofìui altri non può elte* 

/e, che il hinyas di de’ fegua- 

ci di quello Autore, iJ qual Principe^ 
morì fanciullo nel 1* età, di tre anni in 
circa . 

Dopo a Nadiùs occuparono il Re-Chinziras 
gno C hinxJrus ( b ) & Parar , e quan*^ P° rus * 
tunqùe avellerò amendue regnato cin- 
que .* 

(x) Sui da s ad vocctti tfxipcipit;. 

(yj Ibidem. 1 

(z) Ibidem. 

\a)Vid.fu}>.Vahl.i*Canonet'C$i'7,6§iZ. 

• (b) Ibidem. 


Digitized by Google 


•</ H* 



S 26 S L’ISTÒRIA ^BABILONESI 

^ueanni , pure di effi non abbiamo af- 
fatto niente che dire . Se quelli due no- 
mi rapprelèntano due perfone diftinte , 
Colloro dovettero e {fere due fratelliipo- 
trebbe edere ancora, che una fola Reale 
perfona abbia avuto amendue i cennati 
nomi t quello pétb fembra, che non ben 
fi affaccia col coftume Caldaico o AJi- 
rio. 

Jugaus. Succedette a cofìoro del 

qual parimente non polliamo , nè dire , 
nè conghietturare cofa alcuna. Anzi 
non folo egli , ma anche i fucceffori di 
lui fihto ad Ejjctt-addin , fi giacquero 
pet tutto il tempo delia loro vita , in 
una fomma infingardaggine ed effemmi* 
natela, lènza far mai cofa veruna degna 
di rimembranza. 

Kf a rdnc- Viene apprelfo A fardoc-empad (c) t 

trfftpad. il quale futuramente è il Metodach ba- 
ladan delia Scrittura , che mando l'ano - 
bafciata ad Ezeccbìa Re di Giuda \ poi- 
ché l’età , che de! primo fi rapporta nei 
Canone } corrifponde e fattamente &_* 

quel- 

. • >' , T ' *• 

iV Ibidem . > 

.» (c) Ibidem» 
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quella del fecondo , recara nella Scrit. 
tura. E forfè rambafciatafuddetta,fu 
nel fettimood ottavo anno delfuo He- 
gno . Egli in Ifaìa (d) h chiamato Me- 
rodach-baladan . Ma nel Jibrode’Reè 
chiamato Berodach balan (e) , £ per- 
chè in ambedue quelli luoghi egli à 
Chiamato figliuolodi Baladan , potreb- 
be fi conghietturare , che Jugaus , 
il quale fembra e Aere flato di lai padre, 
avefle ancora avuto propiamente il no* 
me di Baladan , quantunque non ab. 
biam l’ardire di affermarlo. Or fe è ve- 
ra la comune opinione ,ch’ egli mandò 
in Gerufalemme ambafciadori , per ri- 
fàpereda Ezeccbìa il fatto della retro- 
gradazione dell’ombra nell’orologio fo* 
iare ( f)ifi pub con qualche fondamen- 
to conchiudere , ch’egli fia flato un 
Principe curiofo ed innamorato dell* 
Artronomìa , o almeno che averte il 
piacere , che gli altri fortero fpinti ed 
incoraggiati allo Audio di quefla faen- 
za. 

(d) Ifàr. xxxix.f» ' 7 

(e) 4 »Reg. XX.12. •' ' 

(f) Vìd-f uf.Vol.p .5991. Not.(T) fer tot. 
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za. Ma fé fu altro il fine diquetta am- 
bafcerìa , coire in verità fembra che fi a 
ftato(Nota 14 yO, poiché Ez ccbìa con 
molta pompa ed ottentazione fece mo* 
(Ira de’fuoi te io ri , e de Ile fue militari 
provvifioni e delle tue forze agii Amba - 
Sciatori (g ) „ potrebbe nafeere in trepte 
ad ognuno unà curiofa difficoltà : cjo& 
come mai quettoRe di Babilonia, efifen* 
do ancor vivo Stnnacbertb fuo con* 
giunto o dipendente , avefle potuto 

per 

f 9 • *.* *■* r u '/ 

(g) Ìfai.xxxix.ì* 

■ ' 

Orni II ■■■ — I rnmmmmm — > 

. . - ' * 

(Nota 145.) Quetto , è non altro si } e’ì 
fiiotivo addotto del Sagro Crorìfla 2 -Pa» 
falip.c*i2.v ji* Veto è che indi ebbe oc- 
cattone di oflentafe, e far pompa de’ fuoi 
tefoti &c.eceo le parole del Tetto : ai* 
tamen in le gettone Pi inci gititi Babylonis * 
qui mijjì fuerant àd eum , vt interroga - 
reni de portento , qvod acci derat Jv per 
terraniy dereliquit eum Deus ut tentare 
tur , & nota Jierent omnia > quei erant 
in corde ejut • 
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per mezzo di ambafciadori fi tingere 
amicizia ed alleanza col Re di Gerufa- 
lemme nemico giurato di Sennacherib* 
Or fé è vero, ch’egli proccurò collegar- 
li con Ezecchtjj contro del Re d\/ijjìria % 
effendo egli il primo Re Babilonefe , 
che nella Scrittura fi legge aver doman- 
dato ajuto da’Re di Geruf flemme \ da 
ciò fi pare , ch’egli fia fiato uomo rifo- 
luto ed ambiziofo • i^d un tal penderò 
vien confermato dalfioffervarfi , che gli 
ambafciadori da lui mandatiti n Gerusa- 
lemme, non furon già marciati a no- 
me dei pubblico , ma come Tuoi pri- 
vati e particolari uomini , i quali le- 
gatamente trattarono con Ezeccbia. 
£ fe in quel tempo i Medi ^ertamente 
penfavanoa quale he ribellione , la qual 
poco dopo mandarono ad effetto , e le 
altre nazioni nudrivano confimili fen- 
timenti , e molto verifimile , che il di- 
legno di Merodacb foffe di còllegarfi co* 
Giudei , e cogli altri popoli di quà 
dell’ Eufrate , o per relifiere a Senna - 
eberib ed alJefue incurfioni » o per cu* 
fiodia e ficurtà de’propj fiati , o alme- 
no per reprimere le Scorrerìe de’ Tuoi 
VoLLLib.L io A ne- 
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nemici: ma di tutto ciò non abbiano noi 
veruna certezza . Quello foltanto egli 
e certo. , che cominciando il Regno dei# 
Affitta a (offrire qualche calamità , è 
probabile perciò , che Merodacb- baia * 
<ian avendo preveduta quella imminen- 
te Tciagura, rifalvette di metterli in (al- 
vo, per così sfuggire la rea forte , che 
gli farebbe toccata. Durb il Regno di 
quello Principe dodici anni . 

Gli fuccedette Arkianus (b) , del 
qualealtro non ritroviamo , falvo che 
abbia regnato cinque anni , e che dopò 
a lui fia avvenuto un’interregno di due 
anni (r) - E perchò quello avvenimento, 
fu il primo , che accadeffe nel Regno di 
Babilo-n'a, e credibile, che nella pet* 
(bna di Arkianus , o fi fia effinta la line* 
di Habonaffiar , o fia riroafa priva dei 
Trono , quante volte non vogliam fup* 
porre, che quei Regno fia (lato eredi- 
tario : ficchi naturalmente veniffe.a ca* 
dere in mano del Primogenito . 

Dopo i detti due anni d' interregno, 
afcefeal Trooo Belìbus (jfc)*, r'e fap> 

pia- 

( k)Vid.fuf.Vol.I-in Canone 
ftjeq. d) VidJip.VnlL iji Canone, 

(K) Fidjvf. Fol.l Ibi dcm. 
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piamolo qual modo, e per qual diritto. ► 

Elie uro nondiujerlOjGhe il Regno gli fu 
defìinato da /fftar-baddonbTre anni egli* 
regnò , dopo de quali non lappiamo, le ' 

per la fu 3 morte , o per mezzo della..» 
forza* abbia occupato il regno sprona- Aprona- 
dius {fy Dopo di fei anni a collui fuc- dius . 
cedette Regibblus {m) , che regnò fo- 
lamence un anno , ed a quello MrJejJ/± Regibèlu$. 
motdacus («). > che tenne lo feettro 
quattro anni . Indi avvenne il fecondo Mcfefsi- 
interregno (0) , che durò otto anni- Dal» mon H CB * 
quale interregno, freon* anche dalla Secm j^ 
brevità de quattro precedenti Regni , terrt p )l0 , 
può ognuno rimaner perfuafo, che i 
Redi Babilonia erano desinati al Tro- 
no dai Re ' fi Affitta ; onde e che quel- 
li, i quali fra j' uno e l'altro interrtgno- 
dominarorto-in Babilonia , non lucci de- 
vano gli uni agli altri , come padre a «. .£4* 

figlio , ma che pìuttofto erano mandati , 
come tanti Governadori per un dato nu- 
20 A 2 me- 
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(l)ibìJ. 
\m) ìbìd • 
(Hj Ibi d. 
(oj Ibid . 
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mero di anni . £ Jo fletto pare, che deb- 
ba dirfi de’Re fra ìdabonajj'ar , e ’1 pri- 
mo interregno, i quali parimente tenne- 
ro per poco tempo iofcettro, E forfè 
Ja cofa dovette andar così \ poiché le 
afpre maniere , colle quali i Re di N /- 
nive gelofidel dominio de’ babiloneft , 
ufaronodi tiranneggiarli, ed imporre lo- 
ro duriflime leggi, do dettero per avven. 
tura irritare gii animi di cofloro a fegno 
tale , che poi uniti co Medi cooperara- 
n oalla rovina di quelli. 

Dopo degli otto anni dell’interregno 
(addetto, troviamo fui Trono di Babi- 
loniaA^, armàdi n{p) y o.h'Q YEfar baddon 
della Scrittura. Ciocche di lui pofitiva- 
merte riera noto, é fìatoda noi det* 
to in quel luogo, nel quale il. confide- 
remmo corre Re d 1 djjìria , ove pari- 
mente tcttemmo la Storia del £egno di 
lui , Potremmo maravigliarci in veden- 
do , che abbia egli voluto differire otta 
anni in afl umere fopra dife il governo di 
"babilonia \ fe d’altra parte non fi otter- 
Vaffe il difegno , ch’egli avea di riunir 

; 


(p) Ibid.ìn Canove, 
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babilonia per mezzo dell’arte , o della 
violenza a’iuoi Stati (7), allura (Quando 
quefiaCittà cominciò a darfofipettò di fe, 
ed a portare qualche danno ai (uo Impero, 
che trovavafi già predò al Tuo (cadimen- 
to (r) • Ed in verità riunita eh’ ebbe, per 
mezzo d’una sì fatta politica, babilonia al- 
la Tua Monarchia, tolto fi vide il risibili* 
mèto de WXm'ptnodìAjJìria, il quale fu* 
bito fece delle molte conquide nelle par* 
ti Occidentali , e pervenne a quel punto 
di gloriaci quale non era mai pervenuto 
fotto i Predecefiòri di Àfs ut -additi (r). 

Quindi fi par chiaro, chela primie- 
ra divìfione dell’Impero , per quanto 
picciolaella fia (tata ,fu Tempre riputa- 
ta, prima di quefto fiato di cofe, molto 
dannevole e perniciolà ; e che fia così, 
fifa chiaro dalle confeguen2e , che ca- 
gionò una sì fatta unione , dopo la qua- 
le gli djjìrj , ficcome abbiam di già 
detto , pervennero ad uno tal grado 
di altezza e di gloria , cui per lo in- 
nanzi non eraao ancor mai pervenuti , 
20 /i 3 al- 

(q) t/rd fu p.l/ ’òi. /./>. 6 6 j.é* 

(r V d-fup 1 ’ d. 

(f) l bià.j. .656 2 . - V* - , 
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almeno in quelle parti Occidentali, nelle 
quali fotta i 1 Regno di quello Monarca 
venne ad eli! fatto di (labili re il loro do- 
minio con maggiore fermezza e ficurtà, 
che [er lo addietro avellerò mai tentato 
di fiabibre > e lotto di quello Principe 
ancora riufcj loro di conquifìare 1’ £- 
gitto (/\ Poiché febbene tutti i Re,cbe 
regnarono fra Strkiramtd?^ e Satdana - 
palo , fieno feoza veruna eccezione tac* 
ciati d’ inettitudine e di effemminacez- 
za , pur nondimeno è da credere •, che 
ciò franato dalla viltà , e fcioperatezza 
de’fioli Re di Babilonia , che fiorirono 
fra NcibonaJJ'ar , e quello preferite Ajar» 
a a din - In quanto poi a Sardanapalo * 
già (opra abbiam dimofirato , che vi fu- 
rono due Re di quefio nome , tie ? quali 
uno fu effemminatO; e i’ altro guerriero 
(//) . E la Storia ci obbliga a con federe, 
chequefii fia fiato il fecondo Sardina- 
palo , cioè il bellicofo , giacche diluì 
legniamo tante conquifie^ fopra del che 
ci nmettiamoaquanto difìufà mente ab- 
r '" ■\ v -y bja- 

(i) V':d fup.Vol.I fetf» 

( u ) V'id-fup-VoLLp 6ì6$.Not,(M)p<tct» 
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bfanoo detto fopra.Or egli regnò in 
bilonia 1 3.anni,ed ebbe per succeflore* 
Saofducbeus-, oSaof duchi nus j| 

quale niente mena che Àjjar adiin Siosdu; 
fu neJl’ifteflo tempo Re di Hinive , e di cheus. 
Babilonia* (Quelle notizie , che noi 
abbiam potuto raccorre intorno alle co- 
le di lui irt qualità di Red'jj/sir/a , le 
abbiamo di già altrove rapportate difte- 
famente(a); ficché altro qui non ci ri- 
mane di direte nonché egli regnò foli 
Venti anni . 

Ebbe coflui per fucceflbre Chyniladan Chynila- 
O0>il quale , hccome abbiam fatto chia- dafì * 
ro altrove, fu il ^ubuccodonojorre del 
libro di Gtudtua (3) , e così di lui , ' 

come anche del fuo predece flore ab- 
biam parlato a lungo nella loro Storia, 

Regnò venti due anni , e al pari de’ Tuoi 
due Predeceflori dominò in 2 &ni- 
ve ed in Babi/onia.L a durata di quelli tre 1 

ultimi Regni, che fommatainfieme accen- 
de a cinquantacinque anni , ed ec- 

20 A 4 cede 0 

(V Vidjuf. Voi Vincanone /> .68 17.68 1 8. 

&f e( 7‘ feq* 

(y) I/iti»Jup'P'o l. i.in Canone J>.68iy.63iH. 

(z) P’id.ftylS’o Jey, 


69 7 S ^ISTORIA ^BABILONESI 

cede per due anni la foroma di nove altri 
antecedenti Regni , ed in oltre di due 
interregni, fra Nabonaffa r ed Ajjar-ad- 
din 3 può perfuadere ad ognuno , che 
*' i Re di Babilonia , durante quello fpa- 
zio di tempo, non erano che {empiici 
Governadori , che amminiflravano ad 
arbitrio de’Re 'ì&t\Y Af siriaci quali o per- 
mettevano, o toglievano loro il gover- 
no , fecondo l’utilità , che da eflì per- 
veniva a* loro Regni . 

Finora abbiamo olTervato il Regno 
di Babilonia dipendente da quello di 
Nabòpal- A£ 'stria , ma di qui appreffo il vedremo 
lafar. un alfoluto e formidabile Impero , ri- 
lòrto dalla diflruzione della Monarchia 
A [siri a. Impero \occbeNa bop all afar (a) 
fucceflore diCb^ni ladan-, lo feparò dal- 
l’Impero di quella , e trasportò in Ba- 
bilonia^)]^ Cede dell’Impero di A [siri a. 
r II nomedi lui ci dimoflra , eh’ egli fu 
natio di A furia , e difendente di Fa/, 
tcW^bbe't^obonaJJ'ar per fìgiiuolo.Poi- 
cl;e ficco me Habonafjar e nome compo- 

Ito 

(a) Vìd.fup. Voi. I. in Canone p % 6817# 
68i8.&fey, 

{b) VidJuf.Vol I.J>, 66 io.&fef. 
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Ho da Hcbo adon-ajfur , così il nome di 
NabopaUafar è compofio da Nebo- . i 
pul -ajjur. Dai qual confronto fi 
pare , eh* egli abbia rifiutata la pa- 
rola Adon , e adottata la voce Pul, per- 
che cofiui ebbe lofpiriro di ribellarfì dall* 
difstrìoSarac Sarchedon,o Sarda napel- 
lo (c)Re di Af sir ia-.onde egli,dimoflran* Anno dopo 
do anche col fuo nome di eflere difeen- al Diluvio 
dente da Pul per mezzo di Nabonaffar, 2 $ 75 * 
portò con fe il diritto di eredità fui Re» 4. nn> P r ' ma 
gno di Babilonia , del quale la fami- ^ ^BlSTO 
glia di lui era Hata con ingiufta violenza ° 26 ‘ 
privata da’ Re di Afsiria . Se il fatto 
andò così , non gli fi poteva di certo of- 
ferire più acconcia occafione di fofiene- 
re le lue ragioni , che dopo la morte 
di Chyniladan , nel qual tempo , e’I 
Regno fi trovava in una grandifiìma 
confulione , ed i Medi erano più 
che mai entrati nei desiderio , e nella 
prontezza di muover guerra agli Ajp- 
rj(d). Ed in fatti egli Teppe avvalerli disi 
bella congiuntura j perciocché collega- 

/ to- 

% w ^ % . .. 

fcj Vi dfup.VoLLp.66o6. nelle Note 'bjec. 

(4 Vid.jup. ibid.&Jeq, 
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tufi con Ajìiage il Me do, affinché co- 
tefìa amicizia rimanefie più ferma, gli 
richiefe per moglie del fuo figlino- , 
Jo nabocolaJJ'ar ( e ) Ja figliuoli.* 
gì lui Ambite , ed unite infìeme lé 
lor forze, vennero (opra degli dJjstrj , e 
gli ridu fiero a mal punto* Ma efiendo- 
gli poi iòpravvenuta addofio l’irruzione 
degli 5V//r(/iJa quale io tenne in guerra 
niente meno di 2 $. anni, ed indi elfen* 
do egli venuto a morte , non ebbe il 
contento di vedere ia totale rovina di 
quella Monarchia(<g) » 

■' ..Quefìo Principe fi ravvila difegnatò , 
con tre altri nomi ^N.abula i [ì'uv'{h)]<iabuc- 
codonoforre (r),e Nabuchadnezzar(k),C.e' 
qualiil privnoécontratt) da Nabopultajùry 
il fecondo s’ incontra nei nofiro Ifiorico, 
e’i terzo finalmente preffo altri Autori $ 

quin- 
ta) Alex.PolybiJl.apud Synccl.p. 2 iò.Eu* 
feb.in C bron. 

fjVid.fup.l^o l*Lp.66i6>nclleNotc fyfeq. 
(g) Ibid.& feq. 

*{h) Beros-apud.Jofepb. contr. Ap. I.l.p* 
IC44.C!? Antiqd-lO.c.ll. 

fi) Idem opud eund.Anìiq.hiox.iU 
(k) In LibrJuCbofin.f.iié* ; 
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quindi è,che a luifi trova agiunto l’agno- 
me di Primo (/), affinché fi difiingua dal 
fuo figliuolo, che parimente portò tal no- 
me-Quefìi e non altri dee fenza dubbio 
effere (tato il Beiefisdì Na - 

nybrusdiNiccollDamafceno^^tqoedi^i- 
cora fi è quello, che vien dinotato colnome 
di Sardanapale , come altrove abbiati] 
dimofirato(*). Égli, oltre le guerre , eh’ * 
ebbe contro gli Sciti , che in quel tem- 
po dominarono 1 ’ Afia{o), fi vide ancora 
nel ri (chiodi effere affalito dagli Egi- 
ziani : poiché il loro Re Faraone Ne* 
eòo , vedendo il Regno di AJJIria ri- 
dotto in peifiroo fiato da’ Babiloncft e 
da 1 Medi confederati infiemé% e che_» 
nell’ jfìeffo tempo cofioro erano com- 
battuti dagli Sciti* pensò allora. di avva- 
lerli di quella bella opportunità , che (e 
gli prelèntava per vendicarfi de’ popoli 
di là dell* Eufrate , i quali aveano 

zelo 

(l) Dcv'd'GantzdI.ChYon.l.2.n%2§5* 

. {in) yidJùj).Vol,l]>.6$ì2.&feq. 

( n ) Ibidem. 

{*) Vidfup.Voll.pó i6o.Not.{L)<&f>q t 

(o) Vid.Jvf.Volljp 6629.de Jeq, 




6 Uz L’ISTORIA ^'BABILONESI 
fefo (chiavo il Regno di Egitto a tem- 
pi del grande Efar.haddon (p) ,e di ren- 
derfì padrone di que* Regni , e di quel- 
le contrade di quella banda dell* Eufra - 
te, le quale per addietro erano appar- 
tenute per via di conquida Re d’ Af- 

fiTtu* 

Infatti mandò ad effetto felicemen- 
te il luodifegno , con prendere la gran 
Città di Catchemtfh , Circuttum , che 
corrottamente fi lcrive Carchabcfa(q ), 
polla lungo J* Eufrate (r) « Ma noi non 
polliamo prefiar credenza a quello fatto, 
quantunque univerlàimente rapportato: 
perciocché Kabopaltafar , dopo 1* in- 
vafione del Rettelo , era di già morto 
(j) . Ciò fi raccoglie dal faperfi, che_j 
Giosia fu uccifo prelfo Megiddo , men- 
tre che refiffeva a Recbo , il quale mar- 
ciava contra il Re di Ajfiria (r) , il qua- 
le altri efièr non potette , che Sarac 

(*) 

(p) VidJupJ'oLlp,6\6\ . Not. (K) p.tot. 

(q) J°fepb>dntit7.ubi fup f* 7. 

(r) VidfupVol.bp' 1917 feq» 

(sjyid.fup.yolJp.6622 Not.(GJ p.tot . 

( t) yid. jup.yoLUp.60i 7. ' ** " 
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fa). Or fé Giosia regni, trentuno anni 
W » dovette , fecondo la Scrittura, e’J 
Canone di Tolommeo , nect (faria mente 
foprawiverc a Kubipallajar . E quindi 
fi vede t che non merita fede alcuna he - 
rofo(x \ il qual ne raccontale Nabopul* 
ìafar a velfe mandato Nubuccoduno/or - 
rifilo figliuolo a debellare iJ ribello 
Satrapo o fìa Governadore dell* Egitto* 
della Fenicia > e della Stria , col qual 
nome egli difegna Faraone Necbo . 
Imperciocché primieramente JsLapucco- 
dono/ trre non guerreggiò cogli Egiziani 
fe non dopo la morte di fuo l’adre , e 
dopo di avere interamente diflrutta Ni* 
vive , infìeme col fuo cognato Cyaxa- 
res di nazione Meda C>).Adunque ognun 
vede chiaro , che durante il tempo del- 
la vita di Nabvpallajar , non vi fu mal 
alcuna guerra U*’ Babilonese gli Egizia- 
ni 

M V J.fup.rvl.I.j>.66i 3 .C6i4.&fea. 

ÌV) Vid.fup lSoLl.p' 6 o 5 $.& Jecj. ‘ 

(ic)Apvd Jo/eph. Antiqd. i o.c. i j .Scontra, 
épion.hl. 

'$• V ed.la Cronologia del Ntyyton degli 
Mtiehi reami ammendata ^.252. 
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telo fchi'avo il Regno di Egitto^ tem- 
pi del grande Efar.haddon (p) ,e di ren- 
derli padrone di que* Regni , e di quel- 
le contrade di quella banda deli* Eufra * 
te , Je quale per addietro erano appar- 
tenete per via di conquifta Re d* /df- 

ftricn 

Infatti mandò ad effetto fe li cemen- 
' te il iuodifegno, con prendere la gran 
Città di Catcbemtfh , Circutium , che 
corrottamente fi derive Carchabefa(q ), 
pólla lungo 1* Eufrate (?) , Ma noi* non 
polliamo predar credenza a quello fatto, 
quantunque univerlàlmente rapportato. 4 
perciocché Sia b opali a far , dopo 1* in- 
vafione del Rojecóo , era di già morto 
(j) . Ciò fi raccoglie dal faperfi, che_j 
Giosia fu uccido prelfo Megiddo , men- 
tre che refifleva a Slecbo , il quale mar- 
ciava contra ii Re di Affina (t) , il qua- 
le altri effer non potette , che S'arac 

(*) 

(p) Vidfup.VoLl p,6$6\.Not. (K) p.tot. 

(q) Jffzpb.Amìqf.ubi fup c- 7. 

(r) Vtdfup.VGl.Lp - ipi 7 & [e<ì* 
(sjVid.fup.Vol Ip.66z2 Not.(GJ p.tot. 

( t) Vid.jup.Voi.Lp.6osy, ' * " 
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(u ) . Or fe Giosia regnò trentuno anni 
(wj , dovette , fecondo la Scrittura, e’J 
Canone di T olommeo , necdfariamente 
fopravvivcrc a Nubopallajar . £ quindi 
fi vede , che non merita fede alcuna Be- 
roJo(x ), il qual ne racconta, che NabopaU 
lafar avelie mandato Nubuccoduno/or- 
refuo figliuolo a debellare il ribello 
Satrapo o fia Governadore dell' Egi/to % 
della Fenicia , e della Siria , col qual 
nome egli difegna Faraone Necho . 
Imperciocché primieramente Jfapucco- 
donoforrenop guecreggihcogl\Epiziani t 
fe non dopo Ja morte di l'uà Padre, e 
dopo di avere interamente difìrutta Ni- 
nne , infieme col fuo cognato Cyaxa- 
res di nazione Medo (>), Adunque ognun 
vede chiaro , che durame il tempo del- 
la vita di Nabiupallujar , non vi fu mai 
alcuna gueìUit*'RabilQneJt#g\\ Egizia- 
ni 

M VìdJup.Voll.pMii ,6614 ’&fea. 

IV) Vid.Jup Vol.l.p.6os?.& Je<]* 

(^)Apnd Jofepb . Ami q*l. 1 o.c» 1 1 Scontra 
Apion.li. 

'T V ed. la Cronologìa del Necton degli 
ètichi reami ammendata g.2p2. 
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felo fchiavo il Regno di Egitto^ tem- 
pi del grande Efar-haddo» (p) ,e di ren- 
derli padrone di que’ Regni , e di quel- 
le contrade di queda banda dell’ Eufra- 
te y le quale per addietro erano appar- 
tenute per via di conquida a Re d Af- 
fittii* 

Infatti mandò ad effetto felicemen- 
te il ilio difegno , con prendere la gran 
Città di Carchemifh , Circutium , che 
corrottamente fi icrive Carcbabefa(q\ 
pòfìa lungo 1* Eufrate [t)* Ma noi non 
polliamo predar credenza a quello fatto, 
quantunque univerlàlmente rapportato; 
perciocché Nubopal tifar , dopo 1* in- 
vafione del ReN^^o , era di già morto 
(j) . Ciò fi raccoglie dal faperfi, che_j 
Giosia fu uccido predo Mcgiddo , men- 
tre che refide va a Recho , il quale mar- 
ciava contra il Re di AjJiria (r) , il qua- 
le altri effer non potette , che Sarac 

(*) 

(f>) VidfufVoUl p.6$6x.Not‘ (K) p.tot, 

(q) JoJepb.Antìq.vbt fup c- 7 . 

(r ) Vìd fug.Vol.bp - 1 9 1 7 eh fey» 

(sjVid.fup.Vol.Ip.66z2 Not.(G) g.tot. 

( t) Vid.J up.Vol.l.g.6o$ 7 . 
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(u ) . Or fe Giosia r ego?» trentuno anni 
(w) , dovette , fecondo la Scrittura, e ’1 
Canone di Tolummeo , necdfariamente 
fopravvivcre a Nubopallajar . E quindi 
fi vede , che non merita fede alcuna fte- 
roJo{x),\\ qual ne raccontale Nabopal* 
ìafar avelie mandato Nabuccodunojòr- 
re fuo figliuolo a debellare il ribello 
Sajrapa o fia Governadore del]’ Egitto* 
della Fenicia , e delia <$>/# , col qual 
nome egli difegna Faraone Kecho . 
Imperciocché primieramente^ ipucco- 
donoforrenop guerreggJÒcogliB^/z/rf«r, 
fe non dopo ja morte di fuo Padre , e 
dopo di avere interamente difirutta Ni- 
li t've , infieme col fuo cognato Cyaxa- 
res di nazione Nìedo (jq.Adunque ognun 
vede chiaro , che durante il tempo del- 
la vita di Nabvpallujtìr , non vi fu mai 
alcuna guerra tta’BabiloneJiy egli Egizia- 
ni 

(v) V‘td./up,Vol.I,p.66 13.661 q.&feq. 

Vi d.Jup Vol.l.p.Co^^ Jeq. 

(ìc }ApvdJiJeph,Ai\tiq 4 < i o.c. i j Scontra 

; y, yed.la Cronologìa del Necton degli 
antichi reami ammendata ^.252. “^7 k . 
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688 4 V ISTORIA ^BABILONESI 
ni nè vi fu mai quello Satrapo , od 
officile , il quale a nome de’ Re di Af. 
siriu avelie governato 1* Egitto , Ja_j 
fenicia-i la Siria • 

Inoltre Y Egitto molto prima di 
quel tempo era# Tottratto al giogo degli 
/jjjìrj (s) , come abbiamo in altro luogo 
ciimoftrato , ed i Giudei allora non rico- 
nofcevano altro Re, eh e Giosia {a) , e 
molto meno le altre provincie Occiden - 
tali eran fiiggettealla Signoria degli Af- 
Jìrj : il che non fo lo li raccoglie dall’ 
litoria di Chyniladan {b) , ma ancora da 
quello, che dipoi far dovette il gran 
Uabucbadnezzar per fottometterle al 
fuo Impero. Sicuramente adunque con- 
fonde Berofo il Pad re col figliuolo, ed an- 
tipone la guerra fra i Bacione fi , egli 
Egiziani , alla difìruzione di Ninive , 
quando pr ima che quefta cadette , i Ba-> 
bilonefi , ne peniarono , nè dovettero 
penfare al p a (Faggio dell’ Eufrate- E 
quando Giosia fu uccifo da Necbo , per 

te- 

T - TV — tr - +*■ . 

fz) Vid. fu p -Va l.I.p.6 56 2. & Jeq. \ \ 

(a) Vi cffitpVc lJ.p.6o\ e. dcjeq. 

(b) VidJufjSoL l .£./ npag. anter - 
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tefìimonianza della Scrittura fa) , 
feria aveva il Tuo Re - E dal confronto 
ancora del Canone colla Scrittura ( d ), 
cosane altrove abbiamo ofifervato , fi ve- 
de, cheG iusìa fopravvifiea Nabopollaf. 
far . Adunque quelehe di certo firppi amo 
di quefìo Ke , fi k , T eflerfi ribellato 
dal Re di Afferra , e collegato co 'Medi 
per difìruggere quel Regno, e lo aver 
jegnato ventuno anni , e lo aver iafeia- 
to per fuccelfore il fuo figliuolo . 

Quésti fi fu Kabocolajfa*. (e) , eh* é ^° C °* 
il grande NebucbudnezzacdeUa. Scritto- ' d0 _ 

ra,chiaanato da Greci Nabuccudonofot- p 0 
%e (A) - Egli portò a fine idifegni del luvìoz^w 

fuo Anno feri - 

:1 ' . madiC RI. 

, (c) 4'Rez.ubr fup. S70 6o$ 

(d) yidJup.VolJ.p. 66z%.& Jèy* 
i e) Vidfup.Vol.l.inQanone p.68ij.6S if* 
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r» qualunque maniera fi 
prenda il nome dì fui ffempre farà Af- 
fino , coipe f vede dalla terminazione 
della voce Affyr: anzi altrove abbiamo 

ap- 
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6884 L* ISTORIA ^BABILONESI , 
ni *, nè vi fu mai queflo Satrupa , od 
cffic’ale , il quale a nome de’ Redi Af- 
‘ stria a vede governato 1 * Egitto , Ja_j 

Tenicia-i la Siria* 

Inoltre 1* Egitto molto prima di 
quel tempo erafi lòttratto al giogo degli 
jjirj (s) , come abbiamo in altro luogo 
dimofìrato , ed i Giudei allora non rico- 
nofcevano altro Re, che Giosia (#) , e 
molto meno ie altre provincie Occiden- 
, v tali eran fuggettealla Signorìa degl- i Afi~ 

r firj : il che non foloii raccoglie dall’ 

Jftoria di Chyniladan ( k ) , ma ancora da 
quello, che dipoi far dovette il gran 
Habuchadnezzar per fottometterle al 
Ino Impero* Sicuramente adunque con- 
fonde Eerofio il Padre colfìg!iuolo 5 ed an- 
tipone la guerra fra i Bubilonefi , egli 
Egiziani , alla diluzione di Kinive , 
quando prima che quefta cadette , i B<ar- 
biloneji , nè penarono -, nè dovettero 
penfare al patteggio dell’ Eufrate . E 
— * quando Giosia fu uccjfo da Necbo , per 

te- 

fz) v;d.[up.rt>lLj>.6 tfi.&fief. \ ^ 

(a) Vidfvp.Vòll.p.fioì*. dcjeq. ^ 

{ù ) ISid.JU'pJSoLl.p.'tn lag.ante'r- 
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cap. ix. m ? 

tefìimonianza della Scrittura fr) , l’/4/l 
firia aveva il fuo Re - E dii confronto 
ancora dei Canone colia Scrittura (</), 
come altrove abbiamo offervato , fi ve- 
ce, che Giosia fopravvifiea Nabopollafi 
far. Adunque quelehe ài certo fappiarno 
di quello Re , fi h , T eflerfi ribellato 
dal Re di AJìria , e collegato co 'Medi 
per diflruggere quel Regno, e lo aver 
regnato ventuno anni , e lo aver lafcia- 
to per fuccelìore il fuo figliuolo . 

Quelli fi fu A abocolaffar (e ) , eh* éj^k° co ‘ 
il grande Nebucbudnezznr della Scrittu- * *^ 0m 

ra,chiaflQato da Greci Nabuccodoaofor- p 0 a j D( - m 
re ( A) - Egli portò a fine i difegni del luvloz^ 

fuo Anno pri- 
. : V ' ’ • madiC RI. 

(c) 4 'Rez.ubr fu}* ■ : Sl0 6o$ 

(f) Vi dJup.Vol.If. 662 $,&Jèf* 
i e) yidfap.Vol.l.inCano$e J>.68iy.68iS* 
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(A.) Ma in qualunque maniera fi 
prenda il nome dì lui ffempre farà Af- 
fido . x coìpe fi/nede dalla terminazione 
della voce Affari anzi altrove abbiamo 

ap~ 


. } .... 
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fuo Padre , e riduffealJa Tua divozione 
quelle Provincie, che erano Paté per 
avanti fottopofte all* Imperio degli Af- 

firj 


supportata V apparente derivazione di 
tal nome. Nè mancheremo qui di ri- 
cordare al lettore ciocché piu volte ab - 
biam detto -,che la Monarchia BabiJo- 
nefe ^per quanto fi difiingua dall * A (li- 
ria , altro non fu che una continuazio- 
ne di quella.La particolare ojjervazio- 
fie perii che merita quefio Principeyfi 
di ch'egli fa Jìato il primo Imperadore 
tte’BabiJonefi propriamente così chia- 
matoci qual nome non f può attribuì • 
re al padre di lui , e che fatto l'Impe- 
rio fuo gli Afiìrj o BabiJonefi fieno per- 
venuti al fommo della grandezza. Di 
ciò nefa t efì imoni Daniele ,// quale 
attribuendo tutta la loro gloria al va- 
lore di cofiui , confejfa , che la tefa d * 
oro veduta in fogno da Nabuccodo no- 
forre ,fi abbia ad intendere di lui me- 
defimo (*) . 

v ( ¥ J Danài.} 3. 
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strj , onde ragionevolmente merita. il 
titolo di primo Monarca di Babilonia . 
Anzi dicefi, eh' elfendo Tuo Padredi- 
venuto vecchio , e debole , avelie a lui 
confidatele redini del* governo pochi- 
anni prima di morire , nello fpazio de’ 
quali iraprelè J a guerra contro Faraone 
Necboi il quale, mentre i \/le diedi, 
àabiloneji, o guerreggiavano cogli Sci- 
ti , o badavano alla diftruzionedi Nini * 
ve j aveva occupata tutta la Siria • Egli 
lo rifpinfe con grande uccifione , e non, 
folo ricuperò Càrchemisb, oOrcefium , 
o Circutium , e le altre Provincie de^ 
iequali Necbofì era impadronito 5 ma. 
occupò altresì 1' Egitto , dentro del 
quale mentre Pendeva le Tue vittoriofe 
Vmi , ebbe P avvilo , che ’l fuo Padre 
cj-a morto in Babilonia , onde dopo di 
aver accurate le Tue conquide , perla 
piò corta fi rada del deferto, fece ritorno 
in Babilonia {/) . (* ■ *) 

Vol-Lhib'ì , 20 B Per 

W 

(fi Berof.apvd JoJepb.contr.Apìon,l.i.& 
apud Eufeb.in Prcep'ÉvangJ.p.c.qo.p.qsi. (***) 


(***) Ciocché dkefi in qùejktHo- 
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Per quanto ci e (iato permeilo dalla 
condizion del faggetto , abbiamo dimo-- 

(Ira- & 

• • ■ . •. < J • ' ; ^ l * lv i 



ta fi deve riportare a quel (he fi è detta \ 
del Principe & rkianus nell’antecedente 
pagina óSyz.Ora perchè-, ficcome ognu - 
no ha ivi veduto » rimafe il Reame di 
Babilonia fenza Regnante y dovettero 
perciò (fervi delle forti dif pute^ e con- 
teje circa la fuccejjìone al Regno tra i 
jigltuol’iài lui • In altro cafo bifugnareb - 
(fedirebbe Affaraddon i.Re rf/Ninive, 
che per avventura desinava i Re di 
Babilonia a fua talento , e fecondo me- 
glio aggradinogli y e q lui tornavq 
piu in conto y non aveffe ancora inque - 
JìoJpazio di tempo determinato chi do- 
vere in apprrffa occupare il Regno di 
Babilonia- Afiar-addon per queflo tempo 
trovavaft Impera dorè di Afiiria , e i 
Me ii. d’altra banda fi èrano già ri bel-, 
lati cinque o fei volte prima di un tal 
tempo \ fcchè non fapeva egli* chi mai 
dove fjefofìi taire al trovo di Babilonia* 

* fi 

j ■ 

\ 
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nrata la faifità di quefìo racconto (B)> 
20 B Z Sa- 


il quale , ove che fu vero ciocché per 
noi f i ivi oJJ'ervato , abbondò fempre 
di Principi ozi ofi , inetti , ed cfle ni- 
trii nati ,fin dal tempo in cui avvenne 
la morte di Nabonairar , ovvero di Se - 
miramideyàa moglie /eppure fi po fa di- 
re di lei , chefojfe fiata al pari di efsi 
così vile e da poco . Imporcioccbè 
mentre i Regnanti di Ninive l'un dopa 
l'altro Jiiccesfivamente faceano femore 
guerra in Occidente\ i Re di Babilonia 
all' oppofito degenerarono per avventu- 
ra molti f simo dal loro carattere ; ftc- 
chè vennero a precipitare di fgr agiata- 
mente in abbominevoli vizj • e quefio 
fi ricava da quel che legge (ì ne* prof ti- 
ni Autori » i quali ci fanno un tale 
racconto di tutti i fuccefbri di Se dì. 
rami de, dicendoci , che efsi a cagione 
della loro fomma tnfenfatezza ejom - 
, ma connivenza in tutte le cofe anima-- 
rono grandemente i Medi a fcuoiert r 
dalle propie /palle il duro l or giogo . 

(B) Quantunque abbiamo rapporta- 
ta 
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to (i) circa la morte di Nabopallafar 
tutto quello , che ci è parutopiu veri * 
filmile, pure et torna a "grado ripetere 
con qualche aggiunzione il detto fino- 
ra , affinché rimanca chiaro per quan- 
to Jì può il meglio • Sappiamo che « 
dalla morte di Aflàr-addin fino al pri- 
mo anno del Regno di ChyniJadan for- 
fero venti anni , e che dal detto pri- 
mo anno fino al dodicefimo del di lur 
Regno , nel quale egli ebbe la guerra 
co’Medi } runa e Val tra fiamma aficende i 
a trentadue anni - Or Manafle fufatr 
io prigioniero da Affar-addin nell'anno \ 
ventunefimo del Regno di lui, e forfè, 
0 nel nono o nel decimo delfino Regno 
in Babilonia . Abbiamo fijjata quefiìa. 
prigionìa nel nono o nel lo.annoy perchè 
ejjendo ella fiicur amente fiucce duta non. 
molto prima di avere invafiol' Egitto , 
ed attejìandoci d'altra banda il Pro r * 
feto, ch'egli tenne /’ Egitto Jugge tta 
per lofipazio di foli tre anni (z) , a: 
che regni) 13 .anni in Babilonia dob- 
biamo credere , che la conquifiia di quel; 

Regno 

(i)Vid.fup,Vohr.p.5528.&Xeq. 

(2.) Viddup.Vol.I.p.tfjtf*. 
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Regno avvcniffe negli ultimi anni del 
fuu regnate > e perché è molto verijì- 
mile , eh* egli ne avefie ottenuto il puf- 
fo fio fino al tempo della fua morte , 
Manaffe dovette efier fuo prigioniere 
tre o quattro anni prima, eh* egli la - 
fcìafie di vivere . Or fuppqjìo , cbt^» 
Maoalfe fu prigioniero nel nono 0 nel 
decimo anno del Regno di Affar-addin 
in Babilonia ,/e egli regnò trenti^* 
quattro anni dopo la /addetta cattivi - 
tà , qualora agli axnni ttentadue , che 
pafiarono fra la guerra di Chynila- 
dan co’Medi, e la morte di Aliar -addin» 
voghiamo aggiugnere tre 0 quattro uri- 
ni ,per compiere a queft ’ ultimo. Re di 
Babilonia il numero di anni n . , per 
confeguenza necefiaria Manille avrà 
dovuto morire nel decimo , 0 undecimo 
anno del mentovato Chyniladan.£ per- 
ché fra V ultimo anno di Manafs? , e'I 
primo di Giosia corrono due anni , co - 
fini avrà comtnciatoa regnare dall" dn' 
no àodicefimo 0 tredicefimo dell ‘ ijìejfo 
ChyniJadaa : ed in confcguenza d , * 
quefi'iftejfiu anno dodicefimo 0 tredìce - 
fimo di Chyniladanyfoo all'ultimo an - 
• 40 £ 3 no 
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fio del fuo fucceffore Nabopallafar , pa- 
dre di Nebuchadnezzar faranno necefi 
fari a meni e corfi trenta o trentuno an- 
ni - Or fe il Regno di Giosia duri) tren- 
tuno anni, egli t o farà jopravvivuto 
un anno a Nabopallafar , o faranno 
amendue morti in un ijìeffo anno\fvp - 
pcncndotcome dobbiamo , che il Regno 
di quefio Babilonefe abbia avuto fine 
tnfeme colla vita di lui , perciocché 
quantunque vogliamo credere , ch’egli 
aveffe data la cura del Regno a fuo fi- 
gliuolo , pur e quefìi altro non farebbe 
fiato , che un collega dì fuo Padre, on • 
de a cofiui,e non già al figliuolo deb- 
bo* fi attribuire tutti gli anni , così 
della vita , come del Regno. Quindi ,fe 
quando Giosia fu ucci/o , / 'AfT ria ave- 
va ancora il fuo Re, Faraone Neco non 
potette venir contro cfr’Medi , e de' Ba- 
biJonefi ,come afferma GioitS o (*). fi 
forfè la mira di lui fu di entrare a neh 
egli in porzione dell’ Imperio A ilirio » 
dappoiché pocomanco , che ì Medi , ed 
i Babilonefi non fi divi defsero* Adunque 
■ Jr ■ \ Na- 

(*)Antiq.lx.c.tf. w 
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NabopaJJafar , nè poteva pretendere 
omaggio, o ftcurtì dal Re di Egitto, 
giacché cofìui non era di lui nemico né> 
poteva mandar fuo figliuolo in parti 
cotanto rimote, quanto fi era /'Egitto, 
giacché fi trovava impegnato nrlia di - 
Jiruzione dell ' Imperio di Affina , al 
che fare erano necejfarie tanto le for- 
ze fue , quanto quelle <te’Medi; per ta- 
cere degli Sciti ,i quali fe mai ebbero 
domìnio in quelle parti dell' Afa , do- 
vettero averlo appunto in quejìofpa- 
zio di tempo , cioè fra la caduta degli 
Affir j, e ? ingrandimento de' Medi, e 
de’Bàbilonefi - Si Vede adunque che . 
Berofo nel riferirci , che Nabopaliafar 
mando fuo figliuolo contro il pretefo 
Satrapa ^'Siriani, e degli Egiziani , 
ebbe in animo pìuttofìo amplificarti 
qucjìo primo Eroe Babiionefe , che rap- 
portarne il vero.Ed in verità prima che 
Nini vtfoffejlata difìrutta , e che gli 
Sciti fqfi ero fiati cacciati dall' ih fa, 
né egli ) nè il figliuolo di lui avere b- 
bero potuto tentar cofa alcuna in que - 
fia parte dell'E ufrate . Senza che E a- 
raooe Neco mojfe guerra contro di lui , 
zo B 4 non 
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non p rima dclPul timo anno àelfuo re - 
gno^ficcome abbiamo qui Ji abilito , 
■quantunque fecondo la nofìr a prima 
calcolazione inva filone , sue • 

cefo degli Egiziani non potei te avve- 
nire , che per ben Quattro anni dopo tl 
Regno di NabopalJafar . Ma fa pure ? 
come Berofo la vuole panche il Juo 
racconto pub aver luogo : perciocché 
^Faraone Necho , che egli vuole , che 
fa flato il Satrapa o Governadore di 
quejì e parti Occidentali , dovette ef- 
Jere un Trincile affai più potente di 
Nabopallasar di lui pntefo padrone. 
Onde dee conchiuderfi , che quanto di 
potenza e di valore Berofo toglie a 
qucjìo Egiziano , altrettanto di pof- 
fuma , e di vita aggiunga al fuo Babi- 
Jonefe Eroe -, difendendone la durata 
oltre i confini naturali. E pe egli com - 
me tt effe con frequenza confinili errori > 
di certo meriterebbe quelle flrpfe ri - 
prenftoni , che da noi ha avute Pompeo 
Trogo infimi con altri . 

Qui però vogliamo , che ci fi per • 
* met- 

($} Vid. fup.Vc!.r.p.^ 7 g*Not.(Q)p.tot. 
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CAP. IX. 63 9 * 
metta di correggere un apparente in* 
confidenza , o fia uno involontario ab * 
baglio , che et fuggì dalla mente, quan' 
do per noi fi di Jì e Je una Nota avanti 
regtflrata , nella quale Supponemmo , 
che la Città di Nini ve ( 30 /tf fiata pur 
una volta difirutta , nel quarto annodi 
NebuchadrlezzaiyV cheficcome noi ab- 
biamo ivi Jlabilito le cofe . va a ca- 
dere appunto in quell* annodi n cui Gio- 
sia fu chiazzato daFaraoneNecho \come 
che fecondo la Scritturain quel tempo 
ajfolutamcnte non vi era in Affilia al- 
cun Re $ e quantunque in altro luogo 
abbiamo determi nato{^),c foNin i ve non 
fi rovinata , che nel fecondo , terzo % o 
quarto anno <ft‘Jehoiakim,c//a qual cofa 
noi ci appigliamo , come la piu proba- 
bile} con tutto ciò dal computa mento 
qui f opra recato dee parerfi , che Nini- 
ve in qualche tempo fta fiata difirutta 
nel quarto anno di NebuchadneiSzar , 
tutto che allora quando Giosia fu am- 
mazzato in Megiddo vi f offe fiuto nel? 

Affi- 


( |) Vid.fup.VolJ.]>. 6581.& feq. 

(4; Vid.fup.Vol.I.ln pag. anterrdx'. 


fc 
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Nabucco donoforre non pafsò V Eufrate , 
fe non dopo di averli ben accurata il 
fuo Regno in Oriente , colla intera di. 
finizione di Ninive , la qual mandò egli 
a fine infieme con Cyaxares fuo cognato 
di nazione Kledo . Dopo a quefto tra- 
gittò 1’ Eufrate (C) , affine d’ impa. 

dro- 

"V? • - ! -*• ' S H :! . 'Ar ,.?•* 

Affiria un Regnante yftccome di fotta 
redimentevi era + ■ ^ -j 

(C) Narra Eupalemo ($)', cbe Na^ 
buccodonofòrre Re di Babiloni ^quando 
fentì la tanto a lui favorevole profe- 
zìa di Geremìa , nella fua fpedizioncj^a 
contro V Aflirìa * e /a Paletti na, volle 
l*af si (lenza di Àfiibares Re de 1 Medi i 
E che po/le infieme le genti de' Medi e 
de ’ BabiJonefi formarono unef eretto di 
jQocO'Carri^iSoooo.pedoni, e 1 20000. 
cavalli • Da queflo Autore adunque 
appatijce yeti efsi avefsero di già di - 
frutta la Monarchia degli Affirj , pri- 
ma 

($) Apud Eufèb.Praepan Evang. l.p.c* 

19 p.454. 
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droriirfi di quelle Provincie , le quali 
erano fiate fuggette ali’ Imperio àfsi- 
rio » onde ricuperò dagli Egiziani Cor- ' 

■chemish, racquifìb la {firia , ma non già 
1* Egitto , il qual Regno egli occupò 
molti anni dopo , come fi par chiaro , 
tanto dalla Scrittura, quanto dagli Au* 
tori, che fcrivono la Storia dell' £g/t- 

Vi"-'*'*:- •• , t 

Dappoiché difiruffe ni ni ve , e s’tm- Nabucco* 
padroni di Carcbrmisb (g) , pafsò dadonofòtrt 
quefìa parte dell’ Eufrate y ed avendo prehdeCu- * 
conqui fiato la Siria con tutte le vicine chemisb 
contrade, .fi portò accompagnato da un 

r s ** g ran 

«vf 4 « . *. * .• v- 

J (i) Berof»uH fif, ^ 


a.; 


... 


— * 


’ . • « « "♦. 5e 

triadi fare alcun attentato falla 
la qual verità fbbene non abbia bifo~ 
gno di' nuova pruova-,pure abbiamo vo~ 
luto avvalerci delV autorità di qurjìo 
Scrittore > per confermare ciocché ab - 
biamo tentato di dimojìrare nell' anno - 
tazione precedente - 
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68s8 L’ISTORTA BABILONESI 
gran numero di varie nazioni {ò) a' Tac- 
cheggiare (i)Ia Samaria^ Ja Galilea , la 
Città di Scythxjpolis , ed i Giudei di 
Gutaad- Pafsò -finalmente all’ affedio 
di Gerufulemme ( k ) , la qua! egli preTe 
a dì 9 . del mefe Gisleu^ ciofe di Novembre^ 
del qual giorno i Giudei anche a’ tempi 
nofiri fanno lagnmevoie ricordanza (/)? 
menòprigionieroJ^ioi’ji/w.ecinto di ca- 
tene 1 ’ avrebbe portato in Rubili nia. Te 
quegli colle piu dimeffe ed umili offerte, 
e con giuramento, non gli avefse pro- 
mefio, diefsergli vaffallo e tributario y 
purché rimanere libero dal vergognofo 
fervaggio . Ma quantunque gli avefse ciò 
conceduto il He RabLonefe , pure Tac- 
cheggi Gerufalemme , e trafpoftò i Va- 
fi del Tempio G erofol imitano in quel- 
Jo di Retus in babilonia (w) i ConduTlè 
ancora Teco i giovanile trovo più belli, 

e va* 

(h) Eupoì.apud Eufeb* Prapar • Ev<mg*L 

p.c*$9.g.454.4.flee.xx/v.2. 

(i Eupolttu.ubì fup. t 

(k) 4-Reg.xxiV'l\-l2‘D<Wir.i. 

W Vfser Annat. ad Ann.Mund* 3398 . 

• (tu) Danà' 2 * 
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e vaghi» e di maggiore afpelta3Ìone,e ne 
diede la cura ad Ajhpenaz capo de’luoi 
Eunuchi, affinchè glihruitfe ben bene nel- 
le icitnze(«) 5 e nel linguaggiode’C*4/é7, 
e gli rendeffe abili al Tuo Servigio. Fra 
cotloro i più difìinti furono Damele , ed 
i tre Tuoi amici , e compagni Ha nani ab ' ' 

hlisbael , & Azari ah ( 0 ). 

: Stabilite in tal guifa le fue cofe in Oc- Nabucco. 

fidente (D) , fece ritorno in babilonia, donoforrc 

• ' v fa ritorna 


(n) Dr; «./.$. 

(o) Ibi dà. 


ove f a storno 

pve in Babilo- 

nia. 




- 


- 




(D)Così per punto doveva avvenire^ 
Jiccome anche naturalmente par cb* t 
arejfe dovutofyc cedere - Nabuccodo- 
no forre uvea già nelVQriente meffe in 
bvonfeflo ed ordine le cofe fue $ fcchk 
di prefenle altro penftere non avea,cht 
di fp.ogli.ar e Faraone Necho delfuo no - 
vello imperio , che uvea Julia Sìria, la 
quale per lo addietro, era appartenuta 
alla ffonarcbìa dfglt'Aflìrj.Ora rifoluto 

» I - *< * ' ■. . ^ iu* 

' CO 
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ove rivoltoli alle opere di pace , co- 
minciò ad arrpjificart ed ornare la lede 
delfuo crefcentelmpero a proporzione di 

quel- 



»« ,,, w rn m 

\ • 

'v* ■ ‘ ’’ 

'refe a cacciar 

, , igiziani^jwfè 

qfsi pretendeva no di tenere a freno /Ba- 
IjiloneJG, finanche nel propio /or paefèy 
t a ricuperare’ tolti i dòmiti dellaSmZy 

e deila Pakftina * sino ai fiume d’ E- 
gitto ($); nè mai pii i il Ré di quejfi $ 
contrada ebbe lardi mento di a Izure il 
Jjuo capo « e portarsi contro di quefia 
parti (7) , badando per lo innanzi pih 
fùllecitamente a difender fe medesima* 
nel fuo propi 0 paefe , cui pure al la* fina 
farebbe toccato un giorno d‘ efiera 
invafo ed a fiali to , poiché era fiato con- 
giunto eunito all Impero degli Affo} 
da Efar addon($),c/6<? badare alladife* 

fa di qualunque altra cofa del Mondo • 

- • _ _ 


'/•AitCiiti ’Cf 


r' 

V 


(€) 4 Reg xxiv.7. 

Ibidem. ' . r --ì 

(éj Vid,lup.VoI.I.pJo56a. per tot. 
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quella fovranità, che dove» pofledere fo- . • 
pra delle nazioni tanto Iontane,che vicine 
( p ) . Ma in tanto fu egli in una flraordi Nabucco- 
naria maniera agitato da certi fogni not dono/orre 
turni , perla interpretazione de’ quali ve J e 'V°‘ 
convocò tutti i fuoi Maghi , Incantato- tapine” 1 ' 
ri, A Urologi , e Caldei (7), chieden- 
do loro la fpiegazione di un fogno avve- 
nutogli , del quale però non fi ricordava 
cofa alcuna# Non- avendo potuto coftoro 
dargli alcuna rifpofla,fu lorprefo da col- 
lera sì grande, che comandò ad Arioch , 
che ave(Te a tutti data la morte(r),e pcn- 
fandogià quelli di mettere in efecuzione 
il comando di Jui,gli hfece innanzi Da- 
niele o fia Beifesbazzar , che tal nome - 
egli portava in Babilonia , il qualedo- 
po di avergli efaggerata la crudeltà di 
un tal comandamento , pregollo a fof- 
penderlo per poco , perche farebbe 
andato egli di perlona davanti al 
Re , e lo avrebbe foddisfattodi quanto 

de- 

( p) Berrfus ubi Jup*. 

(<j) Danài, 

(r) ttid.ver.12* " ^ \ , 

' » **• •« i ’ • v* ì • ■% ^4 
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defiderava^.Or effendo flato condotto 
dairifìeffo Ariocb innanzi a Nabucco- 
dono forre > lo fupplicò , che gli avef- 
fe conceduto un poco di tempo a poter 
confiderare fui fogno di lui , e ritor- 
natoli a cafa , ne diede parte ai fucidetti 
fuoi tre compagni, infìeme co’ quali ef- 
fendi^ pollo in oraaiooe , in una nottur- 
na vifione gli fu da £)L0 rivelato 1 ar- 
cano!/) * , , _ . 

Quindi fattoli alla prefenza del Re in- . 
fame con /ZrrVéCapitano della guardia, 
tofìo fu da lui addimandato della pro- 
meffa interpretazione « Kilpofe Danie- 
le (u) , che IDDIO , il quale avea pa- 
lefatoa lui leeofe future e di tempi affai 
lontani, aveagK ancora fvelato il mifte- 
ro, ignoto aTuoiSapienti,a’Maghi,Ariolr, 
ed Arufpici (v).Diffegli intanto.ch’ei in 
fogno avea veduta una fìatua grande e 
fpaVèntevoIe a riguardarli , il cui capo 
erad’ oro , il petto e le bracciadi ar- 
gento, 

( s) Ibidver.ì6k 

(t) lbìd ver i 9. 

(Vj Bau. ii.z 4. 

(VC'J Ilid.Ver.il. 


X 
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genro , iJ ventre e Je cofce di rame , le, 
gambe di ferro , ed ; piedi parte di’ 
ferro, e parte di creta: e che fiaccatoli 
da un monte un faffoiino la percotfe,ne* 
piedi , e dopo averla rovefclara, la riduce 
in polvere , in guiifa che , affatto fvanK 
nè più fi vide: e che rimanendo poiilfaf- 
folino fuddetto,divenne un gran monte, 
c riempir una. la Terra -Iodi fi k, 
ce a fpiegare partitamente Ja firaordina- 
ria vifionej cioè che Ja tefia della fìatua 
rapprefentava , Nabucc^don^Jorre ; che 
il buffo , e le bracciali argento dinota- 
vano un Regna inferiore al fuo affai po- 
tente , che in appreffo farebbe ri furto; 
che parimente dopo a quefio ne farebbe 
ufcito nel Mondo un altro ancora poten- 
te , che veniva efpreffo nel ventre e__» 
nelle cofce di rame ; che pcy firoiimen- 
je fi farebbe veduto il quarto* Regno afi- 
lli piu formidabile de’ primi , f&i* era 
indicato ne* piedi di ferree che finai* 
mente il piccolo faffo . fiaccato dal mon- 
te, fenza yerun,’ opera di v mani , «he 
avea fatta cadere in polvere -a ed indi 

K * (.LUi L 20 
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fvanire la fatua intera , dava a divede- 
I che IDDIO avrebbe piantato un 
altro Regno, il quale avrebbe difìrutt* 
tutti gli altri precedenti , ed avrebbe^* 
* V uto una perpetua durala (y) (E) - 

(y) Ibid.ver.+y 

r • • o i 



(E) Tutte le profezìe } di Daniello, 
per fondamento quèjìa vifione 
dell ’ immàgine compo/fa 'di quattro 
metalli u In effa vien rapprefentato 
„ un corpo di quattro grandi nazioni » 
v le quali fuc ce ffivam ente avrebbero 
j, regnato fopra la Tetra , c/0£ , 2 
„ Babilonefi , i Perfìani , (Greci , eaf; 
v < Romani* E7 JajJuolo , chejìac- 
„ cqt 0 dal monte fenzà ajuto di mani , 
percoli e la detta fatua ne 1 pi e di , e 
„ dopo averla fatta cadere in pezzi y 
,, divenne un gran monte# riempì tut - 
w 7<* la terra^ dinota il nuovo Regno 
i, di GESV'CRLSTQ Sfbe avrebbe 
„ dovuto rtforgere dopo de • Juddetti 
n quattro Regni , avrebbe Jìef a la \ 

nj W 
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Nr bue badne zzar fopraffatto dal ter- 
rore per la lpiegazione,che aveva udita, 
citutofi a terra davanti a Daniele , or* 

J J /-> >• j* v 


r * fua immenfità /opra tutte ledenti, 
„ e la fua durata [opra, tutti i ' ferri /« 
„ Brapo d'oro di quella fiata ìjigni fi > 
,, ca t Bafrilonefipr/W Regnatori* co -, 
„ me dimofìraVifteffo Daniel e*dteenda. 
„ a Nebuchadnezzar: Tu Tei quefìa 
capo d’oró . Quejle nazioni regna - k 
j, xwro, *wr/ fintantoché Ciro iVfHr 
,, padroni di Babilonia 5 poiché frà la, 
Jpazìo di pochi me fi dopo una tale* 
„ conqui fi a faceridoft egli dalla banda* 
,, <fe’Perfiani , venne a fondare illortk. 
„ Impero e a fottoporre ad ejfa la Me- 
„ dia tutta j ficchi ?' i Perfiani furono* 
„ il fecondo Regno rapprejentato nel* 
„ bufio\e nelle braccia di argenta- 
n II ventre , e le cofce di ttarne dinar ^ 
„ t avano i Greci , che fatto Aleflan- 
i, dro// Grande, co//* opprejfione dc\ 


I 


*0 C; 2 or ‘ :il dinb ■> 

. s; • ■■■«.' 


t ' u *: ' 



• * . 9 •, T i A «-W p* # 

Perfianr , difi e ferole loro armi . Co* 

a. ^ C * V* 
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fvanire Ja fìatua intera , dava a divede* 
re , che IDDIO avrebbe piantato un* 
altro Regno, il quale avrebbe difìruttt 
tutti gli altri precedenti , ed avrebbe^ 
avuto una perpetua durata {y) (E) - 
v 

rèi 


(y) lòrd.ver.+S* 


?» «i? 


‘ 0*1 


VU 






Ìli./ 


lo) 


(E) Tutte le profexie)di DanieKo, 
hanno per fondamento quèjla viftone 
delV im m àgi ne comp offa 'di quattro 
metalli “ In effa vien rappr esentato 
„ un corpo di quattro grandi nazioni , 
v le quali fuccejjìvam ente avrebbero 
j, regnato fopra la Terrà', cioè , i 
,, Babilonefi , i Perfìani , / Greci , ed 
,, i Romani* E 7 JaJjuolo , chejìac - 
„ cqt oda l monte fenzà ajuto dimani , 
percofe la detta Ji a tua ne 3 pie di , c 
„ dopo averla fatta cadere in pezzi , 
,, divenne un gran muntele riempì t ut* 
v la la terra, dinota il nuovo Regno 
di GE&lfC&lSTO , che avrebbe 
„ dovuto riforgere dopo ' de* Juddetti 

n quattro Regni , ed avrebbe Jìef a l % 

• . ’ • I • • • r*lrl 
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C A P. TX. Spopiaà 

N bue fra dne zzar fopraffarto dai ter- 
rore per la fpiegazione/che aveva udita, 
gitutofi a terra davanti a Daniele , or* 
ao C: a dinò 

. s; 

> j 1 »ìi i 1 » r 1 » . 11 n. 

„ yàa immenfità J opra tutte le genti , 
„ e la fua durata fopra. tutti i f Ceffi in 
„ Ileapo d'oro di quella fìatuijìgnifi'. 
,, c* i Badilone!} pr/W Regnatoti* ro- f 
me diwofìra l'ifteffo Daniel erigenda. 
„ a Nebuchadoezzar: . Tu Tei quefta 
„ capo d’oro . Quejie nazioni regna A 
j, reno* ma fintantoché Ciro non c'intw 
,, padroni di Babilonia ; poiché fra lo, 
y* Jpazio di pochi me fi dopo una tale* 
„ r conquida faccridofi egli dalla bandito 
,, ^’Perfiani , venne a fondare il lortto 
„ Impero e a fottoporre ad ejfio la Me- 
„ dia tutta* ficché i Perfiani furooo% 
„ il fecondo Regno rapprejentato nel* 
„ bufiate nelle braccia di argenfu- 
,, II ventre , e le^cofce di rame dinari 
„ t avario t Greci , chef otto Aleflàn- 
,, dro/V Grande, eoli' opprejfiohe de * 
,, Perfianr , dijìefero li loro armi. CV 


V" 
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(Vanire Ja fìatua intera , dava a divede* 
ie , che IDDIO avrebbe piantato un* 
altro Regno, il quale avrebbe difìrutti 
tutti gli altri precedenti , ed avrebbe,-» 
avuto una perpetua durata ( y ) (E) - 

Xe- 

(y) Ibtd.ver.4S* 

^ , ; 
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(E) Tutte le profezie idi DanieHo, 
hanno per fondamento quèjìa vifione 
dell' immàgine compo/ia 'di quattro 
metalli u *' In ejfq vien rapprefentato 
,, un corpo di quattro grandi nazioni , 
v le quali fuccejjtvarr ente avrebbero 
„ regnato fipra la Terrà , cioè , t 
„ Babilonefi i Permani , i Greci , ed 
v i i Romaoi * £7 JaJJuolo , chejìac- 
5J cqt o da l monte fenzà ajuto dimani , 
i, percof e la detta fatua ne’piedi , e 
„ dopo averla fatta cadere in pezzi 
„ divenne un gran monte# riempì t ut 
,, ta la terra^òinota il nuovo Regno 
„ di GESU'CRISTQ , che avrebbe 
„ dovuto rtforgere dopo'' de* Juddetti 
n %u4ttro Regni , ed avrebbe fi ef a 1% 
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M bue badne zzar fopraffatto dal ter- 
rore per la fpiegazione,che aveva udita, 
gitutofi a teiira davanti a Daniele , or* 
. *o C; 2 •-» dinb & 

. s; • 



„ fua immenfità /opra tutte le genti , 
„ e la fua durata [opra tutti i fecoli n 
,, ll'Capo d'oro di quella (fatui Jìgnifi > 
,, c* / Ba(>iJonefipr/W Regnatori-» co-. 
» me di in offra l'ifteffo Daoiele,tft>en</a. 
„ 4 Nebuchadnezzar:. Tu fei quefta 
„ capo d’oro . Quejfe nazioni regnai 
j, rono-» ma fintantoché Ciro non s'im * 
,, padron ) di Babilonia 5 poiché fra lo» 
, , J'pazìo di pochi me fi dopo una tate 
,v cànquifìa facendoli egli dalla banda* 
„ 'ife’Perfiani evenne a fondare il loro*. 
y y Impero e a fottoporre ad effo la Me- 
„ dia tutta ficcbé i Perfiani furono* 
„ il fecondo Regno rapprejentato nel » 
„ bufone nelle braccia di argento- 
n II ventre , e le cofce di tante dina f* 
„ t ayano i Greci , che fotta Aleflan- 
,, dro /7 Grande, coll' oppr e filone dc\ 
„ Perfiani , dìjlefero le loro armi. Cfl- 

y „ ms 


C 9 o4 L’ISTORIA de’ BABILONESI 
Svanire Ja fìatua intera , dava a divede* 
re , che IDDIO avrebbe piantato un* 
altro Regno, il quale avrebbe difìruttt 
tutti gli altri precedenti , ed ‘ avrehhp > 
avuto una perpetua durata (y) (È) - 

; \ K'i. 

(y) Iòtd.ver.4$. 

>■' V' b* ^ . ,* ■> * j*jh ',*) • 1 iol 

(E) Tutte le profezie idi DanieRo 
hanno per fondamento quèjìa vifione 
dell’ immàgine compo/ia di quattro 
metalli u .* In ejfa vien rappr esentato 
a, un corpo di quattro grandi nazioni , 
v le quali fucceJJJvatn ente avrebbero 
s, regnato fopra la Terrà , cioè , i 
31 Babilonesi , i Permani , i Greci , ed 
v i Romaai * £7 JajJuolo , che Jìac- 
3i cqtodal monte fenzà ajuto di manti 
il pere of e la detta Jlatua ne’piedi , r 
3.3 averla fatta cadere in pezzi , 

3 3 divenne un gran monte ,e riempì t ut* 
v la la terrai dinota il nuovo Regno 
»3 di G Eòli) 'CRISTO i che avrebbe 
3i dovuto rtforgere dopo de' Juddetti 


n % U( èttro Regni , avrebbe Jìefa l ^ 
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C A P. TX. Spof 

bue ha dne zzar fopraffarto dai ter- 
rore per la fpiegazione,che aveva udita, 
p-ittatofi a teiira davanti a Daniele , or, 
io C i dinò 

■ U . ’ 1'.' r 1 i, i t . . c 


fua immenfità /opra tutte le genti, 
e /a /aa durata /opra, tutti i fccoli n 
,, Il capo d'oro di quella fi a tua fighi fiy 
,, ca i BafriJonefi primi Regnatori, co» x 
Yf me dimofìraViftefifu YHtc\ie\t,dieendo. 
„ a Nebuchadnezzar: Tu fei quefìa 
„ capo d’oro . Quejle nazioni regnai 
,, rono, ma fintantoché Ciro non fin ir 
fi padroni di Babilonia 5 poiché frà lo* 
fi fpazìo di pochi me fi dopo una tale* 
conquida face lido fi egli dalla banda* 
,, ffe’Perfiani , venne a fondare il lorfài 
,, Impero e afottoporre ad ejfio la Me, 
„*dia tutta', ficchi: i Perfiani furono* 

„ 7/ fecondo Regno rapprejentato nel* 
„ bufo* e nelle braccia di argenta **■ 
„ Il ventre , e lecofce di rame dinpr* 
n t avario i Greci * chef otto Aleflan- 
>, dro il Grande, coir opprejjìohe dc\ 

; » Perfiani , dìjìefero le loro armi. Co* 

" ’ ,>s 

| ► 
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ove rivoltoli alle opere di pace , co- 
minciò ad air.piifìcart ed ornare la lede 
delfuo crefcentelmpero a proporzione di 



ch'ebbe di far quefio^imprefe a cacciar 
fuor dì Carcheiri$b£'V Egiziani , donde 
efsi pretendevano di tenere a freno f Ba- 
bilonefi, finanche nel propio lor paefe , 
e a ricuperare' tatti i domi t j delia Siria, 
e della Palefìina , sino ai fiume d } E- 
gitto($); nè mai più il Re di queffa 
contrada ebbe l'ardi mento di alzare i l 
fuocapo , e portarsi contro d> queflo 
parti (7) 1 badando per lo innanzi più 
/ (illecitamente a difender fe medesimo 
nel fuo propio paefe , cui pure alla fine 
farebbe toccato un giorno d‘ ejjere 
invafo ed a fiali to , poiché era fiato con- 
giunto e unito all' Impero degli Afiìrj 
da Efar addon(8),c£e badare alla dif e* 
fa di qualunque altra cofa del Mondo • 

( 6 ) 4 Regxxiv.7. 

(?> Ibidem. 

(è; VicUup.VoI.r.p.656*. per tot. 
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quella fovranità, che dovea pofledere fo- . • 
pra delle nazioni tanto Iontane,che vicine 

(p) . Ma in tanto fuegii in una fìraordi Nabucco* 
naria maniera agitato da certi fogni not dono/orre 
turni , perla interpretazione de’ quali vede 'V°* 
convocò tutti i Tuoi Maghi , Incantato- "1 arine* 1 ' 
ri » AftroJogi , e Caldei {q ) , chieden- 
do lo ro la fpiegazione di yn fogno avve- 
nutogli , del quale però non fi ricordava 
cofa alcuna* Non avendo potuto coftoro 
dargli alcuna rifpofta,fu forprefo da col- 
lera sì grande, che corcando ad Arioch , 
che avelie a tutti data la mortele pen- 
fandogià quelli di mettere in efecuzione 
il corcando di lui, gli fi fece innanzi Da- 
niele o fia Be/fesbazzar , che tal nome 
I egli portava in babilonia , il quale do- 
po di avergli efaggerata la crudeltà di 
un tal corcandameoto , pregollo a fof- 
penderlo per poco , perche farebbe 
andato egli di perfona davanti al 
Re , e lo avrebbe foddisfatto di quanto 

de* 

( p) Berrfus ubi Jup % 

(q) Dan,ii. 

(r) lbid.ver.i2 % 
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defiderava(f).Or eflèndo fiato condotto ! v 
dalfifieflo Ariocb innanzi a Nabucco - 
donojòrre , Jo fupplicò , che gli avef- 
fe conceduto un poco di tempo a poter 
• confiderare fui fogno di lui , e ritor- 
natoli a cafa, ne diede parte ai fuddctti 
fuoi tre compagni» infierne co* quali ef- 
fendofi pollo in orazione » in una nottur- 
na vilìonegli fu da DIO rivelato l’ar- 
cano (/) , ' 

Quindi fattofialla prefenzadel Re in- 
terne con AriùchQzpìtzno della gpardia, 
lofio fu da lui addimandato della pro- 
meffa interpretazione . Rifpofe Danie- 
le (u) > che IDDIO > il quale avea pa- 
Jefato a lui lecofe future e di tempi affai 
lontani, aveagH ancora fvelato il mifie- 
ro, ignoto a’fuoi Sapienti, a 'Maghi, Ariolf, 
ed Arufpici <».DilTegli infanto^ch’ei in 
fogno avea veduta una fìatua grande e 
ffav^ènfevoiea riguardarli, il cui capo 
era d’ oro , il petto e le braccia di ar- 
gento, 

(s) Ib'rci ver. 16* 
lt) lbid ver-ip, 

(zìj Dan, ti. 7 , 4 , 

(VP) Uid.ver.^u 
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gcnfo, il ventre e le cofce di rame , le 
gambe di ferro , ed ; piedi parte di 
ferro , e parte di creta : e che fiaccatoli 
da un monte un faflolino la perco(fe.ne* 
piedi, e dopo averla rovefclata, la ridotte 
in polvere , in guitta che , affatto lvani^ 
ne piu fi vide: - che rimanendo poi il faf- 
folino fuddetto,divenne un gran monte, 
e rierapi.tutta.la Terra ^ . Indi fi fe- 
ce a fpiegare paratamente la ttraordina- 
ria vifione; ciocche Ja tetta della ttatua 
rapprefentava .Nubttccadonojorre ; che 
il butto , e le braccia.di argento dinota- 
vano un Regna ioferiore al ttua affai po- 
tente , che in appretto farebbe nttorfoj 
che parimente dopo a quello ne farebbe 
ufcito nel Mondo un altro ancora poten- 
te , che veniva efprettò nel ventre e_j 
nelle cofcedi rame j che poj firoiimen- 
te fi farebbe veduto il quarto Regno af- 
fai più formidabile de' primi , cfttera 
indicato ne* piedi di ferrose che final- 
mente il piccolo fatto fiaccato dal tuoi), 
te , fenza verun.’ opera di x mani , ehe 
avea fatta cadere in polvere- , ed indi 
VoU.Lib.L 20 C Iva- 
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« 9 o4 L’ISTORIA *’ BABILONESI 
fvanire Ja (tatua intera , dava a divede- 
ie , che IDDIO avrebbe piantato un* 
altro Regno, il quale avrebbe difìruttj 
tutti gli altri precedenti , ed ayrebbe__* 
avuto una perpetua durata (y) (E) - 

Ne- 

(y) Ibk.ver.A 5- 

■ ■ m . ...i. u ■ ... i i.,;, 1 r 1 m 

. jiiiaq ' w 

(E) Tutte le profezìe jdr Da niello, 
hanno per fondamento qutjla viftone 
dell 3 immàgine ccmpo/ia 'di quattro 
metalli In effia vien rappr esentato 
,, un corpo di quattro grandi nazioni , 
v le quali fu c ceffi vomente avrebbero 
„ regnato fàpra la Terra , cioè , f 
„ fiabilonefi , i Permani , (Greci , ed 
„ i Romani * ET JajJuole , che fi ac- 
„ catodal monte fentà ajuto dimani p 
ì, pere ofi e la detta fatua ne 3 pie di , c 
„ dopo averla fatta cadere in pezzi 
,, divenne un gran muntele riempì tut 
„ ta la terra ì dinota il nuovo Regno 
„ di GEhU'CRlSTO , che avrebbe 
,, dovuto rifvrgere dopo de 5 fuddetti 
quattro Regni , ed avrebbe Jlefa 1% 

nfuce 
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CAP- IX. $9oy> 

Hr bue baine zzar fopraffarto dai ter- 
rore per la fpiegazione,che aveva udita, 
gitutofi a teiira davanti a Daniele , or* 

5Si~; t ; ' ’ i ih >A *© C; 2 di nò ■'& 

. s; > 


«IW 
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,, fua immenfità J opra tutte le genti , 
n e la fua durata [opra, tutti i fecali ^ 
,, Beapo d'oro di quejta flatuifignifiy 
,, ca i Ba{xiJonefipr/»w/ Regnatori* co- ; 

me diwoflra V ifìeffo Yhc\ie\t*dteend(k 
„ a Nebuchadfìezzar: Tu fei quefta 
„ capo d’oro . Quefie nazioni regnai 
,, rono , fintantoché Ciro non firn* 

padroni di Babilonia 5 poiché frà la, 
Jpazìo di pochi me fi dopo una tale, 
cò nqui fi a facctidofi egl i dalla banda* 
,, <fe’Perfiani , venne a fondare il lortk. 
„ Impero e afottoporre ad effio la Mer 
„‘dia tutta* ficebé i Perfiani furono* 
„ il fecondo Regno rapprejentato nel* 
„ bufo , e nelle braccia di argento- 
„ Il ventre , e lecofce di rame dinp> 
„ tavanoi Greci , che folto Aleflàn- 
,, dro *7 Grande, coll ' opprejfiohe dc\ 
„ Perfiani , dijìefero le loro armi. Cfl* 


*• l 
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dinò che gli fodero offerte vittime , ed 
orìorofì incenfi, e riconobbe ii Dio di ini 
per lo Dio di tutti i - Dei, $ per loSignore 
di tutti i Signorile per Jt* Re di tutti i Re 

( z )- 

V i(*w* " w> j' ft 

„ me altresì efifi nell' ottavo anno & 
tl ÀntiocoEpifane cominciarono adef 
v fe*e domati da'Rowzni irapprcfenta- 
- „ ti nelle, gambe di ferro de /la fatua; 
,, i quali nel fuddetto ottavo annofog - 
,, giocarono Verino Re di Macedoni?, 
„ ch'era il più conftderabik Re della 
0 Grecia x ed indi vieppiù fi rendette' 
„ r o potenti e formidabili fino altem- 
n po di Teodosio il Grande , fotta del 
^ quale per le irruzioni \di molte na- 
yy zioffi Settentrionali, il, loro Impero 
„ fi di vi f e in molti piccoli Regni, raf 
,» figurati ne' piedi dell' immagine^ , 
„ xompojh parte di creta \ e parte di 
n ferro (*>. 

■; . ' “• , :• 

'<(*) Vedi rodervaziooe del Sig, Ifacca 
Necton fulla Profezia di PaiieJJo nella 
par 1. 1 .cap.3 .pag. 2 5.2^ 
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CAP. IX- 690 ? 
fz^.lndi colmatolo di grandittìmi onori,® 
pregevoliflìmi doni, Jo dichiarò Gover- 
nadore di tutta la Provincia di babilo- 
nia , e lo coftituì capo de’ prefidenti di 
tutti i Tuoi fapienti * Ma egli lo pregò, 

^he conferite un tal governò a’ Tuoi tre 
compagni A , Mefbacb , e Abe- 

Ùnegos chetali erano ì loro nomi' in B#. 
bilonìa . Gli fu accordata dal Re quefta 
domanda, ed egli fu deftinato a fìare 
injbribus Regis , perchè così veniva egli 
ad ettere più immediatamente vicino alla 
periona del Re (a) . In tanto pervenne Nabucco- 
notizia a Hebucbadnezzir delia ribel- donoforre 
Jione di Jeboiakim , il quale ricufava di manda d*» 
fom minifi rare 1’ antico tributo, nè po- Ve /R na - 
tendo egli di perfona fiaccar quefio ri- z j ni P er t ‘ 
belle, ingiunfe ai Caldei , ai Siriani, d ?j* are il 
agli Ammoniti , ed a’ Moabiti di fare hriaWm 
un’irruzione ne 1 territorj di Giuda (b). 

Cofioro adempirono immantinente i co, 
mandi di lui , e dopo tre anni di attedio 
intorno a Gerufalemme ^ avuto nelle ma* 
io C j ni 


(z) Ibi d. ver. 47. 
(a> lbid.ver.49. 
(b) ^ Reg.xxiv.t, 
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69 *% V ISTORIA ^‘BABILONESI 
xìijt òuiaki'r baccifero , e gittarono il 
luocadavero nella llrada roaeflr-a (e), 
corre »n ah ro luogo abbiamo accennato. 
Sebbene Ciaf affo (d) narra , che Nebu . 
cbadntziar folle venuto in perioda ali’ 
a (Tedi odi Gerufalcmmf^ avelie tagliati 
apezai i più ragguardevoli abitatori di 
efia, e menati fchiavi 300 d.de’ più eletti 
cittadini. 

Anno dopo Ma per fare ritorno ai racconto deh 
ni Diluvio Scrittura (e), quantunque le fuddette 
2400. nazioni confederate avellerò uccilo il 
d™$STO Giudei^ pure non s’impabroniro- 
<cq> X no di Gerusalemme , noa la tennero bloc- 

" " cata , finche non venne fra pochi roefi 

Ntbuchadnezzar alla tetta della fua ar- 
mata (F; . Effendo quelli giunto pref- 

fo 

— -, -. • * * • v , • • •' . ». 

(c) Vìd.fttpyolXp.6o^6.érJef. 

. (d) Antiq.l.x. 

¥ (e)Vbifup. 


» i. e> 

y* 

V 

- 1» 


.* . •. r ■ 
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(F) Forfè a taluno fembrerà cofa 
/{rana , eòe quejio Re avejje differito 
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gap. ix. 

fo Gerufalemme fehoiachin fueceflbrfc 
dell’ uccifo Re, fu obbligato a renderfì 
nella forma altrove da noi defcritta ( f). 

20 C 4 Ma 


.%*l f \ 


ì. 


»• f * 
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v negletto per lofpazio di tre anni al- 
meno di comparir di per/ otta in qu e fio- 
guerra . A da è molto ver ifimile^cb" egli 
avefse impiegata quejìa dimora in in- 
grandire , fecondo i vaflifuoi difegni s 
la Città di Babilonia (9.): oppure in in- 
tercedere come mediatore fra i Medi, 
e i Popoli della Lidia - Poiché quefle 
due nazioni dopo una lunga e f angui - 
nofa gueyra , mentre ave ano rif aiuta 
decidere con una fola battaglia ogni 
controversa , ejfendo avvenuta nn > r 
totale ecclifjì del Sole {io) , credettero 

che 


{ 9 ) Ved. laÒohnetf. di Prideaux deli * 
Iiìorià del Vecchia, e Nuovo Tèiìamenta 
Vol.I.part.i dib.i.p.tfp.inOilavor* 

(io; HerodotJ.i4C.74. 
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69& V ISTOKTA ^‘BABILONESI 
jni Ji'buiakim i’uccifero , e gittarono iJ 
, fuocadaveio nella Brada roaeftra (c\ 
come in altro luogo adiamo accennato, 
\) Sebbene Gtoftffo (<*Q narra , che Hebu . 
cbadntzzar folle venuto in perfonaall’ 
«(Tedio dii Ger»/a/cmm?,eave(fe tagliati 
a pezzi i piu ragguardevoli abitatori di 
«fla, e menati fchiavi 300O.de’ più eietti 
. cittadini* ^ 

Anno dopo Ma per fare ritorno al racconto deh- 
ni Diluvio ]j A Scrittura (e); quantunque le fuddette 
2400. nazioni confederate avellerò uccito il 
^A^7CTO Redi Giuda non s’impadroniro- 
no di Gerufalemme , ma la tennero bloc* 
cata, finche non venne fra pochi mefi 
Nebucbadnezzar alla teda deila fuaar* 

mata (F; - Elfendo quelli giunto pref. 




Co 





(c) Vid.Jupyoll^^.éJef- 
( d) Antiq.hx» 

(e) Vbìfup» 


(F) Forfè et taluno fembrtrà cofi 
fi rana , ebe quejto Re uvejje differito 


MaLjC ?: 


I 

/ 


v Gap. ne. 

Io Gerufalemme , Jehoiachin fueceflbrfc 
deil’ ucciTo He, fu obbligato a renderà 
nella forma altrove da noi defcritta (/). 

20 C 4 i Ma 

r • • i. . * ».• . 


»* » 
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è negletto per tofpazio di Ire anni al- 
meno di comparir di perdona i% quefla 
guerra . fya è molto ver tjimiU, ch'egli 
avefre impiegata quejia dimora in in- 
grandire > fecondo i vaftifuoi -difegnis 
fc Città di BobUoni* (9.): appme in in- 
tercedere, carne mediatore fra i Medi > 
et Popol/ della Lidia . Poiché queflt 
t. 0 dopo Una. lunga e f angui- 
nofa guerra r thentre avegno rifolutg 
decidere con una Jota hatAoglia K ogni 
controverma^ , emendo avventa a un, 

totale eeeltjji del Sole (io) * credettero 


tip* 

N% 


ttlor 


a 1 

j Ved. la Cortnen. di * 


• ti \ 

ideattJLaeJl * 



torià delVecchioj e Muovò Teiìanìerìto 
Vol.I.part.i .!ib.i.p.6p.inQ3av<* » 

(ko; Herod©t.la*c.74* 
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VtffcV ISTORIA **BABlLONBSl 
fnl Ji buiakim J uccifero , e gittarono il 
^luocadaveio nella Brada niaeffra 
come in altro luogo abbiamo accennato. 
Sebbene Giofjto (d) narra , che Neùu . 
cbadmzzar luffe venuto io perfonaall’ 
affediodii Gerufalcmm*^ aveffe tagliati 
a pezzi i piu ragguardevoli abitatori di 
cfla, e menati {chiavi 3000. de’ piu eletti 
cittadini* 

Anno chfo Ma per fare ritorno al racconto deh 
ni Diluvio fa Scrittura (*)jt}uantunque le Suddette 
3400. . nazioni confederate avellerò uccito il 
Redi Giuda , pure non s’impadroniro- 
dKRIS Gerttfalemme , ma la tennero bloc* 

cata , finche non venne fra pochi raefi 
Htbucbadnezwr alla teda della fija a r * 


S 99 




^ a *• ‘ < 
% • » 

•M 


mata (F) . fcffendo quelli giunto pref. 

Co 




(c) Vi d.fttfy ohlp'fojà- &J ( {‘ 

(d) Antiq.l'X» : 

(e) Vbifup. 


(F) Forfè a taluno fembrerà coJTj, 
frana > che quejto Re uvejje differito 
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fo Gerufa'emme ,Jehoiachin fueeeflbrfc 
dell’ ucciTo Ke, fu obbligato a renderli 
nella forma altrove da noi dcfcritta ( /). 

20 G 4 Ma 
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è negletto per lo /patio di tre anni al- 
i meno di comparir di per/ona in quefra 
\ guerra . A da è molto ver ifimil elettegli 
i avefse impiegata quejìa dimora in in - 
grandire , fecondo i vafti/uoi difegni , 
/il C?/r£ di Bàbi ionia (9): oppure in in- 
tercedere come mediatore fra i Medi, 
4/ Popoli della Lidia. Poiché que/ie 
due nazioni dopo una lunga c/angui- 
nofu gue\ra , mentre ave ano risoluto 
decidere con una fola battaglia ogni 

controversa , e/fendo avvenuta un<i > 

totale ec eli fjì del Sole (io) , credettero 

che 

( 9 ) Ved. la Corìneflf. di Prideaux dell * 
tftorià del Vecchio-, e Muovo Teiianiento 
Vol.I.part.i dih.i.p.69.inOwlavo « 

(10J HerodotJ.i4c.74* 
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y istoria ^’babplone; 

fn ijihuiakim l’uccifero , e gittarona 
luocadavero nella Brada roaeflra ( 4 
come in altro luogo abbiamo accenna 
jSebbene Gtoftffa (<sf) narra , che Ne t 
cbadntzzar foffk venuto in perfonas 
afiedio'di Gerusalemmi^ avelie tagli 
apez<ii i più ragguardevoli abitatori 
effa, e menati fchiavi 300O. de’ più eli 
cittadini* 

Anno dopo Ma per fare ritorno al racconto d 
«/ Diluvio £4 Scrittura {e)’-, quantunque le fudde 
nazioni confederate avellerò ucciio 


2400. 
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Redi Giuda , pur* non s’impadroni 
no di Gerufalemme , noa la tennero bl 
cata , finche non venne fra pochi n 
- ur. Nebucbadnezzar alla teda della fua 

v - mata (F; . Effendo quelli giunto pr 

V* 1 ' ***** , •*. -v. fc 


.«Urie 


(c) ls;d.fHp.VoU.p.6oj6.&Jef. 

( d) Antiq.l.x. 

(e)Vbifup. 




(F) Forfè et taluno fembr età c 
firanu , diffe \ 


; 4 
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Co Gerufafemme fehoiachtn fucceflbrfc 
dell’ uccifo Re, fu obbligato a renderli 
nella forma altrove da noi defcritta {fy 
zo G 4 Ma 

^ * . . i • \ »* . *• * *.*.** f # 

(f ) Vielfup.l/oLì.$.6o , pf&feqì \ i .j. 

p negletto per lo f patio di tre anni al- 
meno di comparir di per fona in que fio- 
guerra . A da è molto ver i firn il e, ch'egli 
avefse impiegata quejìa dimora in in- 
grandire , fecondo i vaftifuoi difegni , 
la Città di fìabi Ionia (9): oppure in i n- 
t ere edere come mediatore fra i Medi, 
ei Popoli della Lidia. Poiché quefie 
due nazioni dopo una lunga e f angui- 
nofa guerra , mentre ave ano ri folata 
decidere con una fola battaglia ogni 
controversa , effendo avvenuta 
totale ec eli JJi del Sole (io ) credettero 

che 

(9) Ved. ìa Gonne#. di Prideaux dell * 
tftorià del Vecchio-, e Nuovo Tèiìamento 
Vol.I.part.i .!ib.i.p.69.inOwlavo. * 

(10) HerodotJ.i4C.74* 

v ! ;?r4 Mi 


e 9 0 6 L’ISTORIA ^BABILONESI 
dinb che gli fodero ofierte vittime , ed 
odorofi incenfi» e riconobbe il Pio di lui 
per lo Dio di tutti i Dei^ pei loSignore 
di tutti i Signorie per jo Re di tutti i Re 


„ me altresì ejjt fieli 1 ottavo anno é 
AntiocoEpifane cominciarono adej- 
fere domati da'RorQWi,rapprefenta- 
- V ù nelle gambe difetto della fi atuax 
, t quali nel fuddetto ottavo anno fo$- 
" giocarono HrfroRedi M^cdoqj^ 

, ch'era il piU canfider abile Re della 
Grecia > ed indi vieppi ù fi rendette' 
x o potenti e formidabili fina altem- 
„ po di Teoào^o sfotto del 

# quale per le irruzioni di molte na- 

„ zioni Settentrionali, il loro Impero 
w fi dì vi f e in molti piccoli Regni , raf 
figurati ne' piedi dell'immagine— > , 
^xempojti parte di creta % e parte dì 

„ ferro (> 

w ' * \ ■ 

fi) Vedi l’oflervaziooe delSig, Ifacco 
^cwion Culla Profezia di Pattilo nella 
part.i.cap.$-pag.2j.26* 
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(z).Indi colmatolo di grandiftìmi onori, e 
pregevoliflìmi doni , lo dichiarò Gover- 
nadore di tutta la Provincia di babi! 0 . 
nia , e lo coftituì capo de’prefìdenti di 
tutti i Tuoi fapienti » Ma egli lo pregò, 
che conferire un tal governò a* Tuoi tre 
compagni Sbadrat b , Mefbach ,e Abé* 
dnegO) chetali erano i loro nomi in Ba- 
bilonia . Gli fu accordata dal Re quefta 
domanda, ed egli fu desinato a ilare 
in jbribus Regis , perchè così veniva egli 
ad eifere piò immediatamente vicino alla 
perfonadel Re (<2). In tanto pervenne Nabucco-' 
notizia a Hebucbadnezzar della ribel- donoforre 
lione di Jtboiukim , il quale ricalava di manda d r - 
fomminifìrare 1 * antico tributo , nè po- rfe na~ 
tendo egli di pèrfona fiaccar quello ri- *p nt f er . 
belle, ingiunfe a i Caldei , ai Siriani, d ™ iare tl 
agli Ammoniti' ed a’ Moabiti di fare hofakimf* 
un’ irruzione ne* territorj di Giuda (b). 

Colloro adempirono immantinente i co« 
mandi di lui « e dopo tre anni di attedio 
intorno a Geru/a lemme' avuto nelle ma- 
io C 3 ni 


'• Hf 
«j, 


fi UT 


(z) lbrd.ver.4J, 

( a> lbid.ver.^ 9 - 
(fi ^.Reg.xxiv.t, 
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ni ji hoiaktm i’ uccifero , e gittarono il 
fuo cadavere nella firada maeflra (c), 
come in altro luogo abbiamo accennato. 
Sebbene Gìofiffo (af) narra , che Nebu. 
chadnt zzar fo ile venuto in perfonaal i 
«(Tedio di Gerufalcmmt,t avelie tagliati 
a pez.ii i più ragguardevoli abitatori di 
effa, e menati fchiavi 300O.de piu eletti 
cittadini* 


Anno dopo Ma per fare ritorno a J racconto del- 
ni Diluvio j a Scrittura {e ^quantunque le fuddette 
2400. nazioni confederate avellerò ucciio ii 

^rrrn RedlG ^’ purè non s’ im P adroniro ‘ 
ivo 701 no di Gerufa lemme, ma la tennero bloc- 
cata , finche non venne fra pochi mefi 
- •• Nebuchadnezzar alla teda della ^ìia ar- 

v* r mata (Fj - Effendo quelli giunto pref. 


(F) Forfè a taluno fembrerà coft 
jìrunu , ebe quejto Re uvejje differito 

e 


A 


(c) Vid.fHpyolLp0076.bJe1 

(d) Antiq.l.x. 

(e) Vbifup. 


• > 

» > 
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ìo Gerufalemmt ,Jehoiachin fuecefforft 
dell’ uccifo Re, fu obbligato a renderli 
nella forma altrove da noi defcritta (/). 

20 G 4 Ma 

• > *' t* >à ' ■ * * • * » *. . »« ^ , 

-V (f) Vi tifinoli \ . ,« r 



£ negletto per lofpazio di tre anni al- 
meno di comparir di percorra in ouefha 
guerra, Kla è molto ver ifimile,cb' egli 
avefse impiegata quejìa dimora in in- 
grandire , fecondo i vaftifuoi difegni , 
la Città di Babilonia (9.): oppure in in- 
tercedere come mediatore fra i Medi, 
ei Popoli della Lidia. Poiché quefle 
due nazioni dopo una lunga e f angui - 
nofa guerra , mentre ave ano rif aiuta 
decidere con una fola battaglia ogni 

controversa , ejfendo avvenuta un i 9 

totale ec eli fji del Sole (io)* credettero 

che 

( 9 ) Ved. la Corine#. di f>r ideali & deli ’ 
tftorià del Vecchio-, e Nuovo Tèiìaniento 
Vol.I.part.i .!ib.i.p.6p.in03avo. * 

(io,) Herodot.l.itc.74* 

• 1 
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6910 L’ISTORIA de'. BABILONESI 
Ma non per quello rimale contento il 
nemico , il quale isfogb il fno sdegno , 
col Soddisfare pienamente allafua avari- 
zia. In fattifpoigliò il Tempio di tut* 
ti i y a fi d’ oro , e raccolfe infieme tutti 
i pubblici telori , e le ricchezze, le qua- 
li 



' che queflo fegno del Ciclo gli obbliga- 
va a rimetter/} all' arbitrio di dut^% 
Principi vicini , iqua‘i accomoda], \e- 
ro le loro differente .Pub adunque fup- 
poV/i , che Nebuchadnezzar foffe uno 
de\fud detti mediatori feelto rfa’Medi, il 
quale , mentre che flava impiegato 
nell' accomodamento di quefl e differen- 
ze , le cennate nazioni nel Te fio flava- 
no occupate a far guerra contro di 
Giuda . Ma perchè Erodoto efprejja- 
mente atte fi a , che a comporre quefl e 
liti fu eletto Labynetus(i i\per quefl 0 
di cib noi parleremo più diffufamente 
in trattando del Regno di queflo Mo- 
narca . 


(ii)Idem l.i.c.ibid. 



♦ 


1 



y 


Digitized by Googfe 


CAP. IX- 69M 


li trafportò feco in Babilonia , infieme 
•col Re , e coJJa famiglia reale , e con 
••tutte ie perfone più dipinte » per fenno, 
per valore , e per nobiltà, non lafciando 
'altrodn quella difgraziata Città ,chei 
cittadini più vilia coltivarci terreni «dopo 
aver cofìituito Re fui deioiato Reame di 
Giuda (£) un certo Mattaniab , ch’egli 
con altro nome chiamò Sedecia. Quin- 
di ritornò trionfante in Babilonia , e 
carico di fpoglie, ed accompagnato da 
un gran numero di prigionieri Giudei, 
della prudenza, e del valore de* quali 
Teppe egli bene avvalerfi cosi nelle 
j-Rupénde opere, che aveva , o comin- 
ciate , o difegnate nella Tua Città, come 
anche nelle guerre, che di poi intraprefe* 
E quefio fi fu il fine della feconda guerra 
contro de’ Giudei . 

Poco dopo a quefio tempo , Geremìa 
( h ) cominciò a vaticinare 1* ingrandi- 
mento del Dominio di quefio Fri ncipe , 
profttezzando con jfpecialità 1* acqui- 
lo , chedovea faredi Eiam Regno, che 



fe) Vtd.fuf.Vo l Tip. 66 8 1. 
\bl*Jtrenhylix.i 4 . vfqie ad 
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giaceva prella il fiume Uiaf , verfo T 
Occidente dei Tigri $ (G) . Quefìo pae- 
fe per avventura ha dovuto eisere la Su* 

Jl U’*' 

I ^ tl < ■ O ~ 1 

% 

(G) Dalle parole della Profezìa di 
Geremìa fi ticuva chiaramente , che'l 
paeje di Élam Jìa fiato un Regno ben 
grande s e molto potente $ poiché in ef- 
jfàdicejiì “ ecce Ego con fri ngam at‘ 
cum JElam , & 'ummam fortitudini 
,, nem eornm i 

„ Et induca in fu per JElam quattio + 
,, vento! a quatuor plagi s C<zli:& ven- 
tì ti labò eps in omnes vento! ijìos : <$* 
„ non eri t gens \ad quam non perve - 
„ niant profugi Mlam , 

„ Et pavere faci atti iElam corni t 
„ inimici 5 fui! , & in confpedu qua - 
M rentium animarti eorum ♦ Ò* adàù- 
%ì camfuper eo! malum , iram furori! 
„ mei i dicit Dominus , <&* mìttam 
,, pofl eos gladium duncc con/uinam co !• 
w £/ ponam folium meum in Mlam> 
,, <&perdan\indc Regcs& Principe ! 
„ ait Dominus. 

„ in uovifsimis autem die bus re ver - 
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Jìana de* Greci , il cui (ito, a cagiona 
del Ja vicinanza col fuo Reame , era pei? 
lui molto atto ed acconcio s Ceche po- 
tesse di corto ridurre totalmente il pae- 
fèa fua divozione , adempiendo così la 
vantaggiosa profezìa di Geremìa . In 
fatti noi troviamo > che ne’ tempi ap- 
preso, Ja Capitale di quella regione 
Sbusbun , fu onorata alcune volte colla 
prefenza de’ Monarchi Babìloneft - Ne 
loJo da Geremìa , ma da altri Profeti 
ancora fono fiate tempre predette le vit- 
torie , e gli avanzamenti di quello glo- 
riofo e potentiffimo Monarca , verfo del 
quale ilCielo moftrolfi cotanto favorevo- 
le, o per meglio dire, di lui fi avvalfe__* 
il Cielo e fi fervi, come d'ifìromento per 
punire Ja protervia e 1 * empietà delle 
nazionifclie Cavano dintorno a lui.An. 
zi dagli uomini illuminati col mezzo di 
mifieriolèrivelazioni fono fiate fempre 
riprefee biafimate tutte le fedizioni , e 
le infidie machinatecontro dieffo. Quia, 
_ di 

„ ti faci am capttvos , JElam , dicit 
,, Dominiti (1 z) - 

(n) Jerero.xli*.j$.ufqtt« ad 38.»**. 
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di avertelo i Re de’ Moabiti * degli /Am- 
moniti * de’ Tir / , e de’ Sidonj per 
mezzo di Ambafciadori tentato di fe* 
durre Jo feonfiderato e inavvertente Re 
di Gcru/a/emtue Sedecia per tirarlo al- 
la ribellione , che penfavano di muove- 
re contro di H ebuebt dtiezzar ,Gtremta 
mandò loro in rifpofta una quantità di 
gioghi, e di catene , ed infieme dichia- 
rò loro , che IDDIO Signore degli efer* 
citi, e di tutta la terra gli avea cotti* 
tuiti (chiatti di titbucbadnezzar , e del 
figliuolo di lui ■> e de’ tuoi fuccettbrM 
e che fé mai etti avellerò pretti l’ ardi- 
mento di fottrartt a quetto giogo , lareb- 
bono fiati da lui gattigati eolia fpada , 
colla carefììa , e colla pettilenza , infinti 
alla loro ultima deflazione, quando per 
contrario coloro , i quali di buon grado 
e fedelmente fi fottomettevano a quetto 
Dominio , avrebbero ottenuta miferi - 
cordia , e farebbero rimali queti e liberi 
nel pottedimento del loro paefe (#)* e 
che perciò li apparecchiattero a ricevere 
così terribile puniggione , le mai pen-: 

f'a- 

(/ ) Ibidem Xxv//. ' • ‘ ^ ‘ 

l k)Jerern.xxvif» a.g , : , n 


• • » 
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favano a ribe Ilari] ; e per contrario af- 
pettaflcrocosì buona rkonipeoia, fe, vo- 
ltano rimanerfi alla fugge^ione, a cui fi 
trovavano diretti ed obbligati. 

li fujo Ne bue brezzar pervenne^ dnno dopo 
al (ingoiare onofe di eljeie Jo firn- ol Diluvio 
mento , 0 flagello. di, DIO in terra , 2 4°^* 

£ pure i'P'.al grado 1’ enfatiche cfprefi- 

fipni * dellq quali fi avvalevano i * 0 

feti, e particolarmente Geremìa in eùtU 

tare la pef fona di lui » pure J$ nazioni 

Occidentali tentarono^» fcuotereil 

(fio giogo (Not. 146 .) • £gji perciò fen- 

»-■" T V w m — ...... ym 

(NoM 4 tf) li Profeta Geremìa moflra 
chiaramente eiferfì fervito. il Signore di 
Nabucco qual i frumento per rivendicare 
je fceìerateaze del fuq eletto popolo col 
cattivaggio dj anni fèttanta, riferbanddfi 
dipoi 11 total difirfigpimemo della Mo- 
ra rrhia habihnefé còli* armi de’ Medì\ e 
PerfPànijn pena di aver malmenata Itu» 

Giudaica genterella rovina della Santa 
Città,ed incendio del Tempio* CunufueDu. 
fietì ii/erint yo.ami^vjì tab^f u per Retriu 
baby Ioni s,<& fuper gentem i lievi d'cìt Do- 
minus*Jeì(jji. c. 25. v. 1 2, ... & reddpv; eis 
Jtcupdum opera eorum ,(*r Jècundum fatiti 
iBMiivmfuarvvi i>.l4« 
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tendo , che gli Egiziani , ed i Giudei 
in fi e ine con altre nazioni macchinavano 
ribellione , e che Sedeva , il quale da 
Jui riconofceva il Regno diGeru/alcm - 
me , naotìo dagl’ incitamenti di Faraone 
Hopbra y o Jfpries Re di Egi/to^raCi 
• di già fottraèto alla ubbidienza di lui , 
pensò di fare a Ita vendetta di sì fìrana ed 
inafpettata fellonìa (/) • Poflofi adun- 
que in marcia coi fuoefercito , e giunto 
nelle frontiere de’ nemici , ferraoffì un 
poco, per rifolitere contro qual di effi 
doveffe incarni narfi, perciocché eran mol- 
li.Dòmandò sii quefto punto coniglio a* 
Caldei , affinché configliandcfì colla lo- 
ro arte divinatoria , io av veritiero cofè 
mai dovefle egli fare in tal rincontro , 
Quefii dopo di avere offervate lc_* 
vifctre degli animali , le loro imma- 
gini , ovvero Teraphim •> e le loro 
^ frecce (H) , gli configJiaroqo a muo- 

ver- 

» ( l) 4.Reg,xxv. i. 2, Por ali j>. xxxvi, I y, 

Jcremxhxi. i •xii.4. 

— 1 1 . 1 ■ * "i. — 

- r ' \ v* è , . • -w • ^ % • % , *« \ „ a p 

(H) Co*) i Caldei di que y tempi , 

t. .'t i . 4#v **♦ J 

' .rl.v m 
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-vtt guerra contro di' Giudei . Egli toflo. ‘ 
'^iWaiJa rifpoftà degl*-' indovini , ed 
avr iat^ì furierò df GhtdeKtyptilè fpa, 

• kt’i ’ • • 

~ ziq 

fa) Ezecb.xxhiS*. ufqut ado^, . *; 

cvmaporgM Arabi , ebbero il cofiumt 
d* indovinare per mezzo delle frecce, 
finché non venne loro proibito da 'Mao- 
mettani (-13.) tl Le frecce, delle quali 
„ facevano ufo in totali vaticini , era; 

« no. fi miti a quelle , che tiravano a 
x> forte f tema piume , ed. erano cufio- 
,, «e/ tempio di qualche idolo , 

i) ìprefenza del quale fi confult a tana» 

» ^IT empio dellatoscoofe ne confet- 
» V ava no fette . Ma il più delle volte 
” avvalevano dì tre , in una 

«> delle quali er a f tritio 1 mio Signore 
» ni’hai comandato ; /« a# V/r* : Mio 
ignoro cui hai proibito ; * 


tr^nr 


* ^ ^ A/corapo della traduzioni 

(. Sale , 
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zio di pochi giorni s’impadronì di tutte 
Jc loro Città,eccetto foltanto la Città di 
Lochi sb^ quella di Azekabfi la Città di 

6 tru- 


(n) Jerem.xxxiv.fr , . ■* « r ;. 



„ era bianca ■. «SV tirandole fuora , 
3 ,> ufciva la prima , credevano ejsere 
„ /Aar/tf approvata la loro dimanda j fe 
„ /a feconda , /apponevano il contro - 
r/o , erf ufeendo la terza , tf c- 

' quet avano, finché mifchiandoìe in- 
„ /eme nuovamente non ave J sero ri - 
„ cevuta una rifpojìa decijìva per 
,, mezzo o dell' una o dell'altra , che 
» f°f se ofeita* Cercavano configli o da 
,, quejì e frecce i ndovì natrici in qual - 
„ che afare di grave importanza, cioè 
„ quando taluno doveva ammogliar/ y o 
„ fare qualche gran viaggio , o altra 
„ cojafimile , ficcome potrai leggere 
„ •frf/yfl (Ebn a) Arhir , al Zaroakhu & 
„ al Beid in Kor.c.y. Al Mofìatraf. & c . 

* V;d.Poc.Spec.p.3 2 7.&c.&Dr-Herbe- 
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grufai emme , la quale "nondimeno 

V ol.I.Lib.L '< 20 D- i yu 

' _ . • * 

,, lotw Bibliorh. Orient. Arf. Aedaft),. 
,, Anche prefso gli antichi Greci tro- 


»? 

»? 

v> 

>v 


„ liaw&praticata quefìa iftefsa fuper- 
fiizi one(V id.Pott.Àntìq. diGr vol.u 
p-3 34 * ) e prefso altre nazioni an- 
cora . E perciò dice/i nella Scrìtti** 
ra : fìefcir enira Kex Babylonis. lo- 
bi vio » io capite duarum viaruro , 
„ divi nati onera quarens , commifcens. 
n fagittas: interrogavi idola, exta con, 
„ fuiuit (Ezecchiello xxi ai .) Quanto, 
„ abbiamo detto diquefiio co [lume de-. 
„ gii antichi Arabi , fi uniforma al 
„ Commentano di S.Girolamo sii que-. 
n fio pafio. Si fermi) % dic 3 egl i , alla te- 
, fio di due vie , e conflitti) l'oracolo^ 

„ fecondo il coff urne iella fua nazione fi 
„ qual era di porre le frecce in un tur- 
fi cafso, e frutnmifcbiarle inficine ^ 

„ efsendo fieri ito fopra di efife^e notar, 

» to il nome di ciafcun popolo , perchè 
n fii vede fife qual freccia neuficifs.e t 
j) affine d'invadere poi prima d' ogni 
ìi ultra quella Città % cb r era nella f ree- . 
» ci addino tata (14]. 

(14) Vedi il difeorfo preliminare al 
medefìiiio Alcorano p,i26.i27. 
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a }(. Dicembre dell’ ifìeflò anno fu 
grettamente bloccata da Nebucbadnez- 
zar infierii con tutto il Tuo formidabi- 
Jifsimo elèrcito \ Cicche J’ attedio riufeì 
molto forte e vigorofo (6) • 

Or mentre Nebucbadnezzar fava 
tutto intento all’ alfedio di quella Capi- 
tale , venne di Egitto a foccorrerla 
Faraone Hopra : onde egli rifoivette 
d’ andargli contro , prima che non fi 
unilfealJe fuddette nazioni mal conten- 
t te(gVed in tal maniera poi avelfero po- 
tuto formare un corpo confiderevoie , 
Avendo adunque con buona feorta man- 
dati ic\Hubilonta{q)^i 2 . prigioni Giudei 
che trovavanfi nel fuo e lèrcito, marciò 
contro gli Egiziani . E quantunque at- 
tefiino alcuni , cl e cofioro venuti a bat- 
taglia folfero riroafii di sfatti(r), pure il 
Profeta^ )chiaramente ne da a divedere, 
che ad etti non ballò il cuore di (largii a 
fronte,e che fi ritirarono in dietro a mi- 
fura deli’ avvicinai» ento di lui - 

Aven- 

m 

(o) i.Reg.ubi fup.Jerem.xxxix.i .Hi *4, 

( J> ) ìerem.xxxvii.s* 

(f/ Idem 

i r) Idem xxxvii. 7. 

( s ) J °J ?£b.Anti%.J u d. .ubiJufA- 1 o. 
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Avendoli egii pertanto in ta] manie- 
ra tolto quefìo impaccio davanti , tqrnò 
di bel nuovo fotto Gcrufalepirrìe , e 
defìderofo di vendicarli del Re di efsa, 
la ciò fé di un' alTai più (fretto attedio j 
poiché fece innalzare intorno alla piaz- 
za de Ile-molte macchine , dalle quali 
egli recava agli abitatori tanto danno in- 
fìerae e /pavènto ^ che cofloro non 
ebbero neppure animo di comparire fo- 
iamente fulle muraglia della fortezza(r)- 
Ma perche tuttavìa non apparivagli al- 
cuna vicina (peranza della fua refa , o 
folle flato il tedio » o per fuo piacere, 
o per qualche neceflità , riti rodi a Rib- 
{ab[u)Mt ciando la. cura deli’ attedio a 
Nebuzaradjtiy a Hebusbasban&RabJ'ci- 
ri St a Nergal-Jharezer , ed a Rabmag 
fuoi Capitani Generali (I) , i quali 
io Dt eC- 

0) Idem itti. ‘ * ’v 

(u) l-Reg, ubi fuji*Ver»6. 


{I) Inorai di cateti Capitani prejpi 

Gi q- 


, 4 


> 
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efsendcfi accorti ,che£li alTcdiati oltre 
' alla debolezza delle loro forze , trova- 
Annodopo vanfi al fomrao foraggiati , per mezzo 
al Diluvio dì un notturno ed inopinato aflalto,final- , 
< mente occuparono la Città > dopododi- 

f“ cim’efi di afledio(*r).«SW*c*<* colla Tua. 
^STO <88* famiglia effendofi dato a fuggire , cadde 
** v nelle loro mani , e fu condotto a Ri It- 
iti b> Venuto innanzi a Nebucbadnezzar , 
ricevette da lui un afpro rimprovero, 
delia fua pur troppo ingrata perfìdia , 
in pena della quale tutti i Tuoi figliuoli 
ed amici compagni della fua fuga ,fu. 
reno al fuo colpetto ammazzati , ed egli 
dopoeiTergli dati cavati gli occhi , ca- • 
rico di ceppi, e dicatene , fu menato 
prigioniere in Bastioni u(stj , Effendofi 

v / • ven- 

• ' •» * 

(V Ibidem ver, 4. 

(* )Vid.fu$.ìfolJ'p.6o9o>é‘feq* 

* • , 

Giofeffo (1 %)fona Nergalear , Are- 
«nantus , Etnegar , Nabalaris , ed, Echji- 
laropfaris, N . 

" / * % / 

(15) Antiq.JiM.Uio.c.rv 
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Vendicato il Bubilonefe Principe ir» tal 
maniera del Re , rivolle il fuo sdegno 
contro la Città > perciocché vi mandò 
jtfebuzara darti Gapitàn della fua guar- 
dia, il quale per fuo ordine fman- 
tellò la Città , òrugiò il ‘ Tempio 
e ’i Palazzo Reale , e pofe il refto a « 
fàcco e a fuoco. Né contento di ciò , per 
Compimento della luttuofa tragedia , 
tutti qae’ Cittadini, eh’ erano (opravvi- 
Vuti a tanta ftrage , furono menati fchia- 
vi in Babilonia 9 non rimanendovi al* 
\ro in Gerusalemme ^ ih non fe la vile 
plebaglia , fò/o a colti vare i campi, ed 
a raccogliere i frutti già per quella fla& 
gione maturi . E in quella manierai 
Caldei Cotto Nabuccodonofo*re fi dipor- 
tarono verfo i Giudei , fpogfiando il lof 
tempio d’ogni magnifico appararne for- 
nimento» difìruggendo affatto il mare 
di bronzo, e le due colonne parimente di 
bronzo (y), 

Nebucbadnezzar avendo trovati fra 
i prigionieri, che Hehuzaradan con* 
duffe Ceco i n Ribiab , Serajab Ci turno 
Pontefice , Z epbaniab uno de’ Principi 
de’Sacerdotiji tre Governatori del Tcm- 
4o D | ' pio, 

(y) Vid.fup.tSoL i,p % 6opo>& ft<i* 
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pio, il Capitan Generale di Scàccia e_» 
cinque Tuoi favoriti o fien configger i .ed 
ancora il fuo Coram.iflario Generale, 
eh* era .anche fuo Segretario , ordinò 
che tutti follerò decapitati. Ma dopa 
tanto sfogo del fuo sdegno,affinchè non 
ritraneffero fenza alcuna guidalo. Duca 
i mi feri avanzi di Giuda, fece G eduli ab 
Governatore della Giudea (z) : e quin- 
di volendo rimunerare il Profeta Òcre- 
mìa, impofe a Nebuzaradan , che lo 
avelie fempre riguardato con occhio 
particoIare,ed in fuo .nome gli avelie of- 
ferta libera elezione , odi rimanerli nel 
fuo paefe fottoia fua fpeziale protezio- 
ne,© di venir feco ìnBabi lontanò ivi me- 
nar vita quieta ed agiata accolto nel fuo 
proprio palagio. Dopo a quello pieno egli 
di trionfi e di glorie, fece ritorno in Ba- 
bilonia , alla quale aggiunfe maggior 
grandezza e gloria colle ricche fpoglia,e 
col gran numero della gente, che in ef- 
fa trafportò.£ comunemente fi crede, che 
coll* oroacquifiato in quella guerra(^), 
egli avelfe inalzato in mezzo alla pianu- 
ra 

( 2 ) Ibidem p. 6 o?i. 

(a) Vid.Prideaux ubifu]>.lib.2.]>,%7* 
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ra ài Dura., nella Provincia à\Babiìo * 
ni a fi fuperbo coloflo in onore del Tuo 
gran Nume Bel » Era quella macchina 
tutta d’ oro cnafficcio , alta feffanta cu- 
biti e Tei largala quale dovendoli confe- 
era re , egli ragunò tutti i Tuoi Magnati, 
Governatori, Capitani, Giudici , Tefo- 
rieri , Configlieri, Prefidi di Provìncie, 
e con un pubico bando comandò , che 
al Tuono di var j muficali ftromenti tut- 
to i J fuo popolo con ogni altra nazione, 
che trovavali prefente , fi fo (Te profira- 
ta ad adorare quello idolo d’oro, eh’ 
egli aveva eretto , minacciando di tàr 
morire in un* ardente fornace (b) , 
chiunque contravvenifle ad un tal co- 
mando. Da tutti fu ubbediro , falvo. 
che da* Giudei , fra’ quali fi fegna- 
Jarono colla difubbidienza , Sbadrachy 
Me sbuchi e Àbednego (K). Efiendo fla- 
ìo D 4 ti 

> * ' i 


(b) Danniti» 



( K ) Se debbi amo avere per cofa cer- 
ta ^ebe Daniele ancora non dovetti _* 

a do- 
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tiperciò ellì accufati di deprezzo , e di 
contumacia , e perììftentio tuttavia nel* 
laJoro coraggioia rifoluzione , mofse* 

• ro 

: i 

*nr — " ' ' ■ 1 ^ 

t >■ . . ' *f ’ t 

adorare la fatua , 'come mài potè egli 
sfuggire di non effer e Grufato ìnfie - 
me cofuoi compagni ? E da dirfi (16) 
adunque , che o egli non fi f offe trova - 
to in quefi a ccnfecr azione , * oppure , eòe 
effendovifi trovato * niuno avejje avute 
lo fpirito di accularlo » offendo egli un 
personaggio di tanto riguardo , e di , 
tanta confiderazione * Ma quefi a fe- 
conda rispofia fembra piu verifimile 
(17) \ perciocché chi mài vuol darft a 
crederebbe in una cotanto fole nne fun- 
zione , ed in un così ragguardevole 
congrejjo' nonf offe intervenuto un'Uf- 
ficiale digrado così altofii quanto era 
Daniele? Fu adunque reo egli ancora 
àelViJieffo delittore non che i fuoi ne- 
mici non ojarono di accufarlo , e dì 

• trar- 
li*) Vid. PricLubt fup.p.87. 

(17) Idem ibid. 

* 

« i 


t 

- t 
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to a tale fdegno t’animo del Re , eh* 
non contento di avergli condannati all* 
fornace, voile, che quella fofle prima 
infocata fette volte più de) folito (c) . 
Maeffendofi efeguito il comando del 
JRe i i tre Giudei gittati nella fornace» 
rimalero interi e faìvl dalle fiamme, e 
péì* contrariala furia dei fuoco brugiò 
iròiniftri di tale efecuzione(<i).Sopraffat- 
to Nebuchadnezzar da sì prodigiofò av- 
venimento^ pieno di maraviglia, doman- 
dò a’ fuoi Magnati , fè veramente erano 
flati gittati nella fornace i tre condanna- 
ti , edeflendogli flato rifpoflo di sì, con 

alta , 

(c) Ibidem verf» *o. 

(dj Ibidem ver/ zi. . ■ 

* *" 1 1 ut I i m -,»»■' I 

- J • ' ’• 

trarlo in tal modo alla^fuà dì fi tu- 
rione $ ma penfarono meglio fatto 
di f ur J* a quejìo la Jìrada , coll r 
accuja dc'Jìtoi compagni • È petchè co - 
fioro furono mi racolof amente liberati-, 
mancì)poi loro lo fpiritodi mandare ad 
effetto la disegnata accufa contro di 
Daniele. 
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alta voce gridò : 44 Veggo che quattro 
„ uomini palFeggiano in mezzo alle_.» 
„ fiamme,fenza effer da quefte toccatile 
„ conosco che la figura dei quarto 'e fimi- 
,, le a quella delFigliuoI di DlO(e ) ««Indi 
effendofi appreliato alla bocca della for- 
nace , fcongiurò que’ tre uomini, come 

fervi deli* Àltiffimo IDDIO, ad uC- 
cirne fuora . Adempirono eflì pronta- 
mente il comandamento di lui 1 ed uici- 
ti accrebbero incredibilmente la mara- 
viglia di tutti gli fpettapori , i quali gli 
riguardavano dei tutto iliefi dalle fiam- 
me , fin anche negli fteflì loro abiti (/) . 
Nebucbadnezzar benedice i\DLO&\Sha- 
dracb , lAc sbucb , ed Abedne go , e co- 
mando che qualunque perfona diqual- 
fivoglia nazione e linguaggio avelie la 
temerità di maledire \oDlO WSbadrach, 
Wleshach , e Abednego, folle tofìo am- 
mazzata , e la lua cala folle manda- 
ta in rovina (g) . 

Io tanto egli fu co lì retto a pattare di 
bel nuovo 1 * Eufrate per far guerra alle 

Na- 

f e) Ibidem ver. 25. 

(f ) Ibidem verf.tj. 

(g) Ib-dem ver.29. 


\ 
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Nazioni di quefia banda del fiume , il 
cui fediziofo Spirito non fi era tut- 
tavìa efìinto . Oltracciò da’ Profeti 
èra fiato già predetto , eh’ egli avreb*. 
be Soggiogato 1 * Egitto (L) , e di- 

i -t fìrùtta 

i 

* - n — ■ !- — * 

, » 

(L) be parole del Pro feta £zec- 
chielJo fon quefie(iS) : tc Fili hominis 
' ,, afsume lame ntum fuperP bar aonem 
„ Regem Mgypti , <èr dices ad eum : 
,, leoni gentium ajjìmìlatus es » db* 
,, dragoni qui efi in mari : ò* venti' 
» labas cornuta flamini bus tuis , & 
„ conturbabas aquas pe dibus tuis , 

„ conculcabasflwnina earum • 

», Propterea pxc dici t Dominus De* 
», usiexpandamjuper te rete meum^in 
„ multitudine popuhrum multorum 
,» extra barn te in fagena mea< 

. . . Quia bac dteit Dominus 
,, Deus: gl adius Regi s Babylonis ve •* 
„ ni et libi . 

,, . • • • Ibi principes AquUonis om - 
„ nes , & univerft venatores : qui de- 

„ du- 

(18, Ezech.xxxii.2.ufque ad gì. 


\ 


\ 
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, 5 dufìì funt cum interfeftis -, paven- 
t , tes , <&infua fortitudine confuft * 

,s dormierunt incircumttf citm in - 
v , terfeftis gladio y <&» portavcrunt- 
4 , cònfufiontm Juam cum bis ^qui de- \ 
fcend'unt in lacuni» 
ìy V idi t eosP baraoy<& confuta tus efì 
fuier uni ver fà mu ti tildi ne fua qua 
yy intcrfeóiu ejl gl adì o,P vanto , oM- 

v ,, nis ex rcitus eju-SyOit Donvnus De- 

yyUS . 

Quia deài tctrorern mfuìhin terrà 
4, viventiunfì & dormivi ti n medio in • 

,, circuitici fòrum cum intr.rfeólis gladio $ 

. 4* Pbarao-, & omnis multitudocjuSy oit 

4, Dominus Deus . 

La qual profezìa dee fi ai ogni con - 
to rapportare a Nebucbadnezzar , corrie 
chiaro appatifce dalla ricopi tul azione , 

céc in queflo me de fimo capo 3 i.ft fi j 

delle conquifie di lui y «oè di Affluir, 

0 fa Aflìriè , di Ejam , e di altre Pro- 
vincie * Gemfàlemroe poi non è qui ri- 
cordata , come quella , che tuttavìa \ 
no» era ancor difi rutta » E /a 

Jìeffo Profeta in altri luoghi trofia* 
mo accennata la tremenda dijìruziont 
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4.elV Egitto (19). Aneto Geremìa (20) 
ne fa ejprejfa menzione in quelle pa- 
role . 44 Et di ce s ad eos 1 tese aia 1 Dm- 
^minus eterei tuum Deus Ifrueti ecce 
», ego mittam &> ajjumamNubucbodono- 
t ì% /br fèegemSubt , onis Jtrvum meum:& ^ 
», ponam tbronutn ejus Juper lapides 
», ij/os , quos a bf e ondi , <5*jlatuet foli* 

», wnJ'upiT eos - 

» ^ enicnfque pcrcutiet lerr am JEgy- 
»» ptt » quotiti murtem , /Va mortem 5 
t> r« capti vitatem , /'« captivi ta- 
Òi quoti n gdadium t in gìadiunu 
»» E/ fuccendet ignem in delubri $ 

», Deurum /B^ypli , C $• comburet ea , 

», capti ve s ducei, tllos : & amiti e tur 
V ter r a Mgypti ìficut amici tur pajìov 
ì ' i pahtoJuQ:<& egre die tur, inde in pa - 
« * *• 

», £/ conterei Jlatuts domus Jali s , , 

», qtusjunt in terra JEgypti jfr delubra 
t» Deorum JEgyjxiì comburet igni. 
Oltracciò Ji leggono in quefìo Pro.' 
S*ta parecchi altri luoghi forni gitanti. 

a quer- 

■ •'* • » 0 

( 19 ) xxix. XX*. jwf, 

^20 j. xliii.io.u,quead i|. 
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Bruttala citta di Tiro(M)j ed i loro 
vaticinj fi videro di corto avverati . 
Imperciocché Nebuchadnezzar , cinfe 

di 


a quejìi t che abbi am già recati (2 1)« 
(M) Eccone le parole originali del 
Profeta ( 22 ).; 

„ Fili hominis prò eo quoddtxitTy~ 
,, rus de Hyerufalem : euge confrada 
%y Junt porta popu'erum , conver/a ejt 
„ ad me : implcbcir , deferta <fi • 

,, Propterea hac dicit Donrnus De- 
us'.ccce Ego Juper tc Tyre ,0* afcen- 
„ dere faciam ad te gente s multai , ft- 
„ cut afcendit mare fufluans , 

, — Quia iac dicit DcminusDeusi 

t , ecce ego ad due am ad Tyrum Nabu- 
tJ chodonofor Regem Babylonis ab A- 
„ qui Ione , Regem'Regum , cum equis 
i, <&• curribus » & equitibus « <4* ctetu 
>} pepuloque magno < . • 

» Filias tuas » quafuntin agro , 

: » 

( 21 J xlii.xliv.xl vi.&c. * 

( 22J E zech.xxvi. 2. ufque ad 16. 
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di fretto attedio Tiro , cs’impadrpn) 
di etta , dopo il lungo fpaziodi 13. an- Anno 
■ni , conacchc però avelie trovata 

citta . Anno fri' 

' ma di C RI - 

- ^70 5 85. 

• ' ' » » • , 

„ gladio interficiet : é* circumdabit 
,3 fe munitionibus , 6* compor tabit 
„ aggerem in gyo : & elevabìt con- 
,, trafe clypcttm • 

a Et vineas , ariete s tempera- 

to bit in muros tuos turres tuas de- ), 

„ Jiruet in armatura fua . 

,, Inundattone equorum ejus operiet 
„ tepulviseorum : a fonila equitum , 

3 , &rotaruw * curruum , movebun - 
tur muri tui ,cum ingrejjus fuerit 
a partas tuas , quaf per introiium ur- 
vi bis dijfpata . < ff 

a VnguUs equorum tuorum concai • 
vi cabit omnes , plateas tuas pcpulum 
« fatua, tu* 

nobile $ in terram corruent . 

„ Vaflabunt ope s tuas , diripient 
vì negotiationes tuasfzr dejìruent mu- 
to ras tuoSi & domo s tuas preclara s fub • 
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città affatto vuota di abitatori (^.Im- 
perciocché i Tir ; prevedendo I’ opina- 
to sdegno di lui , per non cadere nelle 
‘ . fue 

(b) v;d.fupVoU.J>.*9W'& feq* 



, vertenti & t <*p f 'des mas , & Ugna 

tua , & pulverem tuum in medio 
„ aquarum ponente 

v Et qu te/cere faci am multi ludi - 
,, nera canticorum tuorum ; & foni- 
„ tus citkararum tuarum non audietur 
,, ampli us. 

„ Etdabo te in UmpidiJJÌmam pe~ 
„ tram , ficcati ofage narum cris , nec 
adijicaberis ultra \ quia Ego locutus 
fum , ait.Dominus Deus . 

„ Hacdiftt Dominus Deus Tyroi 
r , numquìd non afoni tu mina tu*,<&* 
„ gemi tu intcrjeélprum tuorum , cum 
„ occififuerint in medio lui , comma « 
„ vebuntur infu/ah 
' „ Et drfeendent de fedi bus fuis> om - 
M nes principe s maris : & auferent 
v exuyias fuas 6* vefimentafm -j 
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Tue roani fi ritirarono con tutto j| pjfr 
preziofoche avevano in un’Ifola , roez*. 
20 miglio lontana da T irò % ove fi fab« 
Vol.LL ib.L Zo £ bri- 



^ V-» ‘ ’ , * , m • • - 

» varia abjicient , ò* induentur Jiupo* 
,» re ? in terra fedebunt , attoniti 
» fuper repentino cafutuo admirabuo - 
„ /»r . 

« E* ajjuméntes fuper te lamentum , 
,, dicent tibi : quomodo periJH » 

,, habitus in mari , «r£r incìyta » 
itfuift* forti s in mari cum babi tatari- 
n bustuif ì quos formi da bant uni ver ft, 
vtNunc fìupebunt nmvesin die pa+ 
yyvoris tuli turba buri tur infui eff in 

9> marino quod nullus egrediatur e si te. 

•n Quia biffe dicit Dominai Deus : 
,) c#w dedero te urbem defolatamfcut 
vicivitate s , «o« ha bit anturi &* 

i, adduxera fuper te abyjjum r & ope- 
^ruerint te aqua multa . 

detraxero te cum bis > 
s ifcendunt in lacum ad populumfempi - 
vternumt & coliocavera te in terra 
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bricarono una nuova Citta, Jafcìando 
la famofa Tiro efpofta al furore di 
lui , dal quale fu totalmente difirut- 
ta (#). Ma non s* impiegò già l’intero 
fpazio di anni tredici per Ja 
conquida di Tiro , poiché nel tempo 
di quello affedio erano continuamente 
fpediti dal campo piccoli corpi diT rup- 
pe f che fi rendevano padroni de’ pao- 
li circonvicini , in adempimento delle 


prò- 

\r) Vidjvf-Vol feq .* ' 



„ voviffìma Jtcut folitudines venti* 
„ cum bis , qui deducuntur in lacum , 
„ ut non babiteris : porro cum dedita 
,, glori am in terra viventium , 

,,'la nibilum redigavi te non cri * » 
requifita non invenieris ultra in 
„ Jempiternum , dicit Dominus Deus, 
Nel Capitolo fegneme di quefio Pro- 
fifa , tin moltìjjtmi altri luoghi delle. 
Jìte profezìe fi poflona leggere parecchi 
altri paffl famigliami aquefii * ebe 
biam già rtca/i (Z }) • 

\ - r*- * •- ' 1 ’ ‘ ì ^ 

; hi) aayii.xxyiii* 
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profezie di Geremìa , e di EzeccbielJo » 

Come ancora fu mandato nella Giudea 
con un confiderevole corpo di gente 
Nebuzaradan^hr vendetta deila prodi- 
toria ucc’fìone di Gedaliab , il quale , ' 

come abbiano detto , era (iato fatto Go-. 
vernadore di quella Provincia, la qual 
fofferft r ultima £ua defo/azione in^ 
qùefta fpcdiaione , avendo H*bu%ara- 
dan menati fchiavi 74 5. abitanti « 

Si e già per noi in altro luogo o(Ter- Anno dopo 
vato(>)ciocch'e probabilmente-N^#^. al Diluvio 
donoforre fece nella Città di Tiro, pri- 2427. 
ma che fi fatfe di là partito. Sicché per Annoprìma 
rifarfi egli di quei che avca fofferto ^^STO - . 
in Tiro , gli fu prometto dal Profeta, ^ 2 * 
che colla conquida dell’ Egitto dove- 
vano effer conpen fati al Re di Bjbìlo- 1 

fìiatutti gl’incomodi, e tutte f e fpefè, 
che avea fofferto davanti a Tiro (/). Btt 
in verità in quel tempo,quanto di refi- 
Penza aveva egli ine mirata intorno a 
Tira , altrettanto di faciltà doveva in- 

*0 £ z, con- 

- . * * " ». * 

.. * I 

(k) V'd.fup.t^ol.I.p. 2 (>6^,296^.^ fe 4 % 

(/; Vidjuj», 


• \ 
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contrare nell’acquifto dell'Elmo , che 
allora fi trovava in grandifiime rivolu- 
zioni , per leintefiine guerre fra Apries* 
ed Ama/ìs ( m ) . Ma intorno quella fiua 
spedizione contro {'Egitto , altro noi r 
non fiappiamo , fe non che , quanto ne 
rapportano le profezìe di Ezecchiello , 
e di Geremìa , dalle quali compren- 
diamo, che P Egitto foffrì tanto fiotto 
di lui, quanto finallora non aveva an- 
cor mai fiofferto alcuna nazione al Mon- 
do ( N ) . In fatti egli fi avvalfie di 

si 

(m) Vìd.}up.VoLLp. ipi ^tefeq. 


(N) Tutto quello , oltre a quelle 
che noi per provar lo ahbiam recaio*ifk 
mfptzo le autorità de * Profeti , diret- 
tamente vien detto da Geremìa ( 24 )»// 
quale indir izzandoft a quel mifera, 
avanzo di tatti vi Giudei * che fil- 
mavano d'aver trovato nell' Egitto un 
ficuro luogo di rifugio , cosi lor dice : 
,, Propter hoc nunc audite verb#m 

J)e- 

(24) Xlil, ' 

« 


i 


\ 
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<1 beila occafione , ed in brieve diveni 


ne padrone di cjuel vafìo Regno, ol* 
tre del quale conquifìò ancora la Libia , 

w e j r 




r Domini reliquia Juda : hac dìcìt 
v Dominus exercituum , Ifrael • 

po/ueritisfaciem vejlram , «//«- 
n grediamini fègyptum intrave - 

,, ibi habitetit : 

„ Gladius quem vos formi dati s % ibi 
„ comprehendet vos in terra &gypti\ 
yy&fames prò qua efìis Joliciti , ad - 
,, bcercbit vobis in <Egypto> , ibi ma - 

vtriemini . 

»Omntfque viri , pofuerunt fa* 
,, cienrkjuam , ut ingrediantur JEgyp* 
„ babi tent ibi morientur già- 

„ dio , Sfarne , j>£/7* 5 nullus de 

„ eisremanebit ^nec effugiet a facie 
„ raa/i , *£o afferam fuper eos . 

„ hac dicit Dominus esercita* 
„ umfD e us 'Ifrael i conflatus efi 

„ furor meus , indignatio meaju - 
bubitatores Hierufalem : ftc 

f 6»' 


/ 
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V Etiopia con tutte Taltre nazioni adia- j 
centi , fecondo le profezìe , che vi era- 


„ con/ labi tur indig natio me a / 

,, zos , cum ingrejji fueritis JEpyp- 
„ tum , <& eri ti s in jusjuranàum , 
5 , <& in Jìuporem , <&* in ma ledi dì um 
„ in opprobriu m : &• nequaquam ultra 
yyVidcbttis lecum ijìum * 

Ver bum Domini fuper vor reliquia 
njuda: no/ite intrare /Egy p tum: fei- 
„ entes feietis , quia obtcjìatus fura 
,, zos badie . 

„ Quia decepijlis anima s vefìrasi 
„ vos cnim mifijiis me ad Dominum 
„ Deum nofìnim dicentes , o*a prò no- 
bis ad Dominum Dt um nofìrum , & 
„ juxta omnia quacumque dixerit tibi 
>, Dominus Deus nofier , Jic annuntia 
„ nobtSy & faciemus . 

,, Et annunciavi vpbis badie non 
fT audifìis vocem Domini Dei vejtri 


no 


i , 


f. 






S 
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no intorno a fui (O) . ’’ 

Quanto poi all’Ex'//* non fappiam* 
affatto dalla Iftoria , in quale flato, o*- 

~~ . io E 4 


», Nmc ergo fcientetfc$etìs ì quitta* 
» gladio ,& fame pefte morie mi ni 

», in loro , ad quem volui/ìis intrare% ut. 

»» habi tamil ibi (l 5) ■ 

„ (Oj Et faflum eft verbum Domini 

\x*d me> di ceni i 

„ Fili bominis Profetai*)-^ àh\b*t 
„ dici t Dominus Deus: ululate , Va va 


Quia juxt a eft dies , é* appropin- 
i, quat àtei Domini t dies nubis % tesa» 
„ pus gentiumertt •». , 

„ Er veniet gladius in Mgyftum :& 
„erit favor in JEtbiopia, cum eteiie. 
„r/nr vulnerati in xgypte, & Mata 
„/«, «/ multimelo illius , <à- dejiruaa 
t funda menta ejus • " v 

,, Mtbiopia,& Lybia&Lyii& amne 
„ reliquum vulgus , <&* Gbubfi> fitti ter- 

n 


»» 


• (25 j Ibid.l 5 -ufq.ad *8- 

(*; Ezcch. xxx. 


*94* L’ISTORIA de* BABILONESI 1 
vero lotto qualicondizioni Nabuccodo- 
noforre avelie Jafciatd quello paefe % ne 

4' < I a P"' i 

• ••• • 

* • . . ** ~ • '• 

oì re f federi s ^cum eis gladio cadente 
„ fd<xc dieit Dominus Deus: & corra- 
,> ertr filcicntesfègyptum- ) & dejiruetur- 
„ fuperbia imperi i ejus: a turre Syenes 
i> gladio cadent in ea , ait Dominus 
„ Z)< «r (xercituum . 

» E* diffipabuntur in medio terra - 
^rum defila turum^ & urbes ejus in 
si medio civitatum dejcrtarum erunt • . 

Et feient ,quia Ego Domi nus:cum 
„ *» JSgypto , attriti 

fierint omnes aux' f liutores ejus . , 

,, 7fj die il la egredientur nuntii <z_j 
afide meato trieribus , ad conteren - 
» /E'biopia confideniiam , & evie 
„ pavor in eis in die /Egypti , ab - . 

»? fiu r dubio veni et . 

,, dicit Dominus Deus ; ceffate 
aficiom mulitudinem dEgypti in ma - 
„ «tt N abuebodonofir Regis Babylonis . 

v> populus ejus cum co &c . 

(26) 

( 2 ^ Ibid^ufgue ad 


J 
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lappiamo oltracciò , fe egli vi avel w 
defìinato per Tuo luogotenente o viceré 
Amafs , tanto celebre e famofo pretto 
gli Egiziani (»). Dalla gloria e prof- 
periti del Regno di quello Re Egizia- 
no , ficcome ne viene rapprefen tato da- 
gli ftefiì Egiziani ( o ) , molto bene li 
può didurre , che Amafts altro non era, 
fe non fe uno fcftltuto e tributario del 
Principe di Bufa' Ionia: e quello fi fa 
più chiaro da quel che il Profeta Da- 
titele predice di efiì ,cioè che làrebbe- 
ro confufi e defolati per lo fipazio di 
quarantanni in appreflb ( p ) , la qua! 
durata di tempo è quali eguale al Regno 
di Amafts ; e la ribellione di lui, ver- 
fo la fine del Regno può fervire di buo- 
na ragione , fra le altre molte in altro 
luogo per noi recate , della rabbiae del 
furore , che molhò Cornbife contro di 
lui (r) , allora quando i Rerfani ebbe - 


•••* 4 » - 


io 


(n) Vidfvp. VoI.I.p. 1918.fr feci 

(o) yi djup.Vcl. Uj,.i 9 $3,1 9^9. éftqi 
(}) De hoc vìd.fupVol I.in Hi fi. &eypt 4 
(<?) Vld.fupV0ULp.1942.fr feq. 

„ (?) Vi df <pVclJ p‘i94ì .frfey. 
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rodifìrutto 1* Imperio BabiloneCe . 

Ma per non iftar più ad Mandare i no- 
ftri leggitori col racconto di fatti così 
incerti ed ambigui » partiamo a narrar© 
con A bidè no, Bero/'o % ed altri , che__» ^ 
Hubuccòdonoforre porrò le fue armi nel 
cuor della Libia, e della Jbetia, e che 
abbia di lunga mano (òrpaffato il vaio- - 
re dell’ifìelfo Ercole {*)* Or fin qui ab- 
biam noi diviato Nabuccodonojorre $ 
come guerriero , e più valorofo di qua- 
lunque altro eroe prima di lui ; di pre- 
ferite ci conviene ridire , che egli cari- 
co alla fine di tanta gloria , e di tante 
ricchezze , dopo si valorofe conquide, 
fece ritorno in Babilonia , e ci convie- 
ne eziandìo andar offervando tutto ciò, 
che e’vi fece. E vedendo , che totalmen- 
te a lui viene attribuito l’ingrandimen- 
to, e PabbeHimento di quella città , 
abbiamo (limato a propofito di farne^. 
qui una particolare deferitone , che or 
ora rapportammo . Echi mai non sa, .< 
che quello Principe fu appunto quegli , 

(*) Ab'jden.ex M gajlbafud Eufeb.Pra- 
fer,&van£.l.9 Berof.a$udJoJei/j. 
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che ranto allargò ed adornò Babilonia^ 
ne arricchì a difmifura i Tuoi templi col- 
le fpoglia da lui prefe , ed in fine egli fu 
Operatore della maggior parte di quelle 
co fe , che per lo piu fi attribuifcono a 
Semiramide % a riferba però della fola 
fondazione di quella città, cheimroedia. 
tamente appropiafi ad eflblei . Or 
fìcee me egli e chiaro e manifefto da una 
banda, cheilpaefe Babilonefe , fotto 
il fuo governo , qual Monarca di Babtr 
Ionia fiorì a difmifura , e fignoreggiò 
ful/e altre nazioni , dividendoli l’ impe- 
ro co’Medt , i quali dopo la fua morte, 
parche non abbiano feròata troppo buo- 
na armonìa co’ babilonefe j così dall’al- 
tra egli è piu che naturale il conchiude, 
re , che la città di Babilonia fia giunta 
fotto di lui , all’apice della fua gloria 
e dei fuo fplendore , e che qualunque 
aggiuntaed accrefc/mentofiafia lei fat- 
to dopo la fua morte , ferviva piuttofìo 
per p.efervarla dagli alfalti ofìi/i , che 
per vieppiù abbellirla , ed ornarla,qual 
Regina dell’Oriente . - . . . 

Ma perche può ballare a chiunque la ned?BM 
.definizione di quella Città , che abbia- Ionia. 

*• no ^ 
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mo apportata l'opra , altro non faremo* 
che tral’crivere in quefto luogo quanto 
ha dato fuori un dotto moderno Scritto- 
re^) su queffo particolare , attenendoci 
al metodo da lui fiefso propoffo . 

Sebbene adunque flavi gran contefa 
circa il fondatore di babilonia , poiché 
altri (/) danno quella gloria a Scmirami- 
*te,afrri aBelo{u),o fiaPw/, altri finalmen- 
te a Nabonajsar di lui figliuolo, e primo 
Redi babilonia nel Canone di Tolom - 
meo , indubitata cofa è nondimeno , che 
per opera ùìNebucbadnczzar queftaCit- 
tà divenne una delle grandi maraviglie 
del Mondo . Le più rinomate e famofe 
opere , che o dentro di elfa o attorno 
fi difhnguevano, furono le mura dell’ 
iftefia città , il Tempio di Belo , il 
palagio di Nebucbadnezzar^ gli orti pen- 
dili, che ad elfo fi appartenevano, Je_» 
rive del fiume ,il lago artefatto, edi 
canali cavati , per ricevere le acque 

dei 

(s) Pr/dear/x nelle Jue Conti (Jf. 

(t) Vrdfup.Vol.Lp.64l6. M ? Jèfé 

{:') Abyden.ex Megajtb apud Bufeb.Pt*^» 
'Evang.l,$.j;. 45 y Quint.Curt.h$>c»i • 
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,r\C A * !flfe 
del fiume t tutte le quali opere Supera- 
ronodigran lunga e in magnificenza, 
td in fpefaogni altro umano edificio* 
eccetto però la tento famo& muraglia 
della China . / " - , Le mvva $ 

fc. per cominciare dalle mura : erano Babilonia, 
quelle per ogni parte molto prodigiose 
a cagione di loro grofièzza poiché erano 
quelle larghe piedi S7.,alte *| e. e’ fioco 
giro era di 4 80. fiadj ,, 
miglia delle nofire tn^ 
il tutto viene atteflato da Erode 
per qualche tempo \n Babilonia, 
ne la relazione degli altri Seri 
in qualche parte diverSa dalla 
nulla di manco » coloro i quali (#) 
nodi accordo in alcuna delle Suddette 
dimenfioni , o fi uniformano in tutto, 
p nella maggior parte ad Erodoto {V}. 

: .l*> 

(V) tìerodot.l.i.c, 178. 
h ( x ) P lin,HiJt,£Zat.l. 6 .c* 26 . P hi lofi. /. [, 

(. | 3 . 


(P) Abbiamo già ojjervato 

- Di o- 

(97) Vid.fup.VoI.I.p.54^ S.<% feq. 


Digitized by CaOO^lc 



*94* L’ ISTORIA ^'BABILONESI 
La figura, che formavano le dette mura, 
era perfettamente quadrale c alcun la- 
to di effe era lungo 120. ttadj , o fia 

quin* 

> .(y) Rerodot.ubi Jufr. 


; < 


r 


•mm 


-mtm 


l/l 

Diodoro Siculo diminuì jc* non poca 
la circonferenza diquefie muraglie , # 
ftccome nell' altezza dì molto fi uni- 
forma ad Erodoto, così nella larghez- 
za lo eccede; perciocché egli dice, chi 
fopra di effe potevano camminare di 
fronte tre paja di carri , quando Ero- 
doto vuole - che non f afferò d' altro ca- 
paci , » che di un folo caìrro . Ma tut- 
tavìa quffia differenza potrebbe to» 
1 g Iter fi , inriflettendo alle fabbriche , 
le quali fecondo Erodoto , furono In- 
nalzate nella fommità di quefie mura 
(28) - D'altra banda egli è certo* che 
coloro,! quali et ban detto « cheque - 
Jìe mura non foffero alte piu che 50^ 
cubiti {z 9)% hanno f critto dopo t tempi 

(28) L.1.C.179- 

(2 fi) Vid.Prid.ubi fup.p.pj. 
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quindeci inizia • Erano compone di . 
- mattoni ben larghi, giunti e coaamefiì 
Colbitu<*«v),cJ e fì raccogl itva nelle vi* 
cinanze di Bu (ulani a(u)->s d era aliai pii) 
forte e durevole , che non è J&inofìra 
calcina. Erano altresì al di fuori cinte di 
una ben larga foffa ripiena d'acqua^all* 
quale «raiì cavata tutta la terra , di cui fi 
esponevano i imttonifuddctti(i).Sicchè 
dall ampiezza deile muraglia (i può rac- 

CO*' 

• •> • v- •• % > ... . - r , ■ 

(z) Idem ibìd,e,i*f 9 , Quwt'Curt.L$'C . ri 
StrabJ.ió.p. 74}* 01 QtioòvS icuU.2 . />. 69 f 
stfrkn,de expedit.Alex.l-j, 

(a) Vìd.fuf.Vol.I.t.iopz ^ /<?*, 

(b) Herodot.ubi fupi • 



di Dsfrio Iftafpe > per comande del qua- • 
le , tome pappiamo di certo , furono 
Jmantellatè . Baffi averci b riferito , 
perchè fi diffonderci a rapportare le va- 
rie opinioni degii Autori , che han fat . ' 
ta parola di quefì a Città , farebbe co- 
fa non fola lunga > ma ben anche fover- 
tkia e vana . , , , r _ 
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cogliere quanto ampia e profonda fi fofie 
quefia fotìa . Avea la Città cento porte, 
tutte di bronzo , cioè 25, inciafcun la- 
to delle mura , e fra ogni due porte 
avea tre torri , oltre delle quali poi ne 
aveva altre quattro ne’quattro angoli di 
quefio gran quadro , che formavano le 
mura, e di più tre altre fra quelli an- 
goli , e le porte più profiìme a ciafcun 
iato- L’altezza di quefie torri Opera- 
va quella delle mura in diece piedi, in 
quelle parti di effe , eh’ erano neceffa- 
rie alla difefa(c)$imperciocche ne’ luo- 
ghi paludofi ed inaccefiibili alnimico , 
quefìctorri non fi erano innalzatela qual 

mancanza febbeneaveffe guadata la fifn- 

metrla della Città , nondimeno fu ca- 
gione di molto rifparmio . Ma il dire 
unatalcofa fente di fordidezza , di cui 
non può incoi parfi un Principe cotanto 
potente e generofo * quanto fi fu Nebu- 
chadnezzar , il quale ebbe a cuore non 
njen la fortezza > che la bellezza di 
quella Città . E forfè per quefia cagio- 
ne fi legge , che di u na donna avel- 


ie) Diodor.Sjcul.!'2'f>68* 
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Ce compiute le mura di Bakttoniu , , eoq> 
fupplire la mancanza del le fuddetteTòr- 
ri,coroe vedremo, quando-dovrem parlai 
te di lei in parti còlare. Quelle .monta vano* 
al numero di 2yo,, il qual numero per 
Ve rità doveva e fiere maggiore per for-j 
mare una perfetta fimmetrìa . Da eia* 
{cuna delle a y. porte , che fi ritrovavàti 
no in ognuno de’ 4. lati , era vi una ftra-^ 
da , la qual dirittamente fi (tendeva fino 
alla porta corrifpondente nell* altro la-» 
to; onde in tutto furono yo. firade , e 
ficcorae ciafcuna di effe era di 1 y. miglia, 
2 y -di effe e fattamente traverfavano Le 
altre 2 y.> tagliandole ad angoli retti (d). 
Ma oltre al le fopraddette ftrade,fi debbo- 
no ancora computare quattro altre mezze 
vie, le quali erano quattro file dicafe,che 
formavano le quattro parti interiori del- 
le mura - Quelle quattro mezze vie pro- 
piamente formavano i 4.1ati della Città 
dentro lemura,e ciafcuna di effeera larga 
piedi 200 (e), e le fìrade intiere non piì^ 
che 1 yo.incirca.Dalla inierfezionepoidei- 
le yo.ftrade,tuttalaCittà eradivifa in 676* 

V ol.LLib'L zo B qua- 

(d) Herodot.ubi/up.c.iSo . 

(e) Diodor. SicuÌlib.2.p.6y. 
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quadri, cialcuno de’quali era di due udì- 
glia ed un quarto in circuito . Intorno a 
quelli quadri, erano fabbricate le cafe io 
ogni iato verfo Je fìrad$, tutte di tre y 
o di 4. fola; , ed abbellite di ogni fpezie 
di ornamenti (/ì) . Nel vuoto poi de 
fuddetti quadri vi eran vigne , e giardi- 
ni , e cofe fi mi li , fatte per piacere , p 
per co modo - 

Era poi la Citta divifa per meri da 
un ramo d$iV Ext frate , il quale corre- 
va da Settentrione in Mezzogiorno (Q % 
Sopra di quello ramo, in mezzo del la Cit- 
tà , eravi innalzato un ponte , lungo, 

ì^np 

(f, Herodot.ubì Jup.Plv lojìr.lib.i^ 

t <- 

(Q) Pare cb$ quefto non f ’ojje già H 
Principal canale dell'B ufrate (* *o), ma 
piuttojio un ramo di ejj q . E pure nel* 
le carte di Toloromeo , Babilonia è 
poji a /opra il N aliar ma liba , che dito,-, 
ta fiume reale . 

* t 

(30) Vide eund.ibid. 
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uno fìaiio , e largo 3 o. pfcdifg). Mi cir. 
ca Ja Tua lunghezza , altri Scrittori vo- 
gliono , che fofle di cinque ftadj; cioc- 
che per verità mal fi conviene ad una 
larghezza di non piò che3o.piedi(/5)(R), 

? * At- 

- * * , i - 

(g) Strab.ubi fup.p.ytf. 

(b) yid.fup.l^ol.X.p. 6 ^^.é‘ feq. 

PI..I H ii.«h. | — , i mmomm 

(R) Siccome la prima delle dimen- 
Jioni di queflo ponte ci dà chiaramente 
a divedere, eh, la Città non era già 
immediatamente pofta /opra (l gran 
fiume Eufrate , ma fopra_ un cana- 
le artefatto del tpedefimo , q fopra un 
ramo inferiore della Jua corrente ; co - 
5 ll a f e J ondaci perjuade il contrario . 
Ma ejjendo amendue quefli pareri uni- 
formi circa la larghezza del ponte , ci 
piace più credere per vera la prima 
lunghezza di effo perchè la fecondai 
non ha ntuna proporzione colla lar- 
ghezza - E da ciò molto più ci confer- 
ivamo nella credenza , che non fu po - 
già Jopra il gran fiume Eufra- 
te 
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/Uteffano altresì , che la fabbrica di 
quedo ponte recava non poca maravi- 
glia , perche 1’ architetto dovette ripa-* 
rare alla inlufhfìenza del fondo, il qua- 
le era tutta fa.bbia(/). dell’un* e nell’ aL 
tra parte di qutfio ponte trovavanf) due 
palagi(jfchuno antico ad Oriente, un’ al- 
tro nuovo ad Occidente del fiume, il pri- 
mo de’quali occupava quattro de’ foprac- 
cennati quadri (i), e’1 fecondo aove ( w) T 
• 1 11 
• , *1 t * - •* .» ^ *. . * 

• ì ■ ‘X* •< - • / i 

(}■) 'Dhdcr.Sic uhhz.p.^9 .Herod&t w « 
Ciirt.Lì,c.i.Vb'lostr- U i.c.i 8* 
(K) BeroSfOpvc joft} lj.dnti(?,J(UdaicJ.iQ+ 
C. i \.Heìodpl,ybiJup.]D'od3r.f.icuLubifup\ 

Qi i n!,Curt.ibi /vi »P hi loft, ubi Jup* De hoQ 
ì uJ Ji'f- ' . ' . ' 

' il Dicdnr Sic ulubifùp* '<•*'>- 1 
( mj ldepiibid • ‘ ' - ' - 

• - Vt *• * . . *• s V'V. 1; . V 3 ..\V. 

\ V » • r ' V ■. V •*'*»*. v 

’ T T .V* J "TJ !i L 

. , ^ > * ' 
te j e potremmo con altri atgotmentk 
comprovar quejìo ,J« /’ ojctirità , e 
lunghezza di tali cofe non portqjje itfa 
fi cm.c gravezza , e noja ^ 
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Il Tempio di Beh , che flava prelibai 
vecchio palagio, occupava un ale rode- 
' gli flèflìquad ri . „ . ■!, 

Tutta ia Città eira pofla in una larga 
.pianura, ed in un terreno aliai graffo 
* prò fondo (»), ed una metà di efsa, eh* 
.era a Levante del fiume , chiamava!! la 
Città Vecchia(o)iraltra,ch’eraa Ponente, 
fu alla prima fopraggiunta àaNabut had.- 
,flcazar(p);edameodue erano rinchiuiè nél 
vallo quadro formato dalle fuddette mu- 
.ra.Era la fuadimenfione eguale a quella 
di Nr«it;f,cioèdi 48o.fladj, riia la figura 
eradiverfa, polche Ninive Formava un 
parai !e]ogramroq(f),e Babilonia un qua- 
drato perfetto.N'e ii allontana dal vero 
iJ credere, che Nabuccodonojòrre avendo 
diftrutta l’antica fede déll’lttopèrio di Afi 
fèria , aveffe difegnato bel fuo animò di 
far sì , che quella novella Città dovelìe 
oltrepalìàrJa (r) , e in ampiezza, e in 
< ; io F 3 ÈO- 

( n ) Herodot .ubi fup.c»i$\» 

(o) Betof-ubi fup* 

(p) Idefji ìbid. . ... 

[<?) Dì odor. $ ititi, ubi fvp.p.f. 5. 

iy) Ved.la Conne(f di Pr deaux deli' l fi 0- 
t ia dell' Antico e Nuovo Tefi.vol . i.lib. 2. 
/.JS7.//2 oc favo* 
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copia di abitatori , avendola riempiuta 
di tutti que’ prigionieri , eh’ egli fece 
jn quel vado Impero (r). Ma d altra.»» 
banda egli forfè ciò fece, per feguire il 
non mai interrotto ufo de’ He di djjìrt*** 
i quali dovettero ricorrere a quello ri- 
trovato, come ad un mezzo piò effica- 
ce per a Hi cu rare le propie conquide» C 
per fe , e per la loro polle rità. 

Nulladimetìo una tal Città non fu 
giammaimolto popolata, ed in riguar- 
do alla gloriatila quale pervenne , può 
paragonarfì a’ fiori de’ camp; , che oggi 
fiorifeono, e domani piò non vi fono; e 
ficcome offerveremo nel corfo di queft* 
Opera, ella non giunfegiammai al fegno 
immaginato da N abuccodonoforre «Im- 
perciocché non molto tempo appreffo, 
etfendofi tralportata da Ciro la fede del- 
l’Imperio InSòu sbatta cominciò ella a fca. 
dere dalfuolplendore,nort che ad avanzar, 
li a quel grado , eh’ avealì per certo pro- 
pello N buccodono/brre . Anzi e veri- 
limile la credenza , che non fi farebbe 
potuto trovare un paefe, atto a /ottenere 

una 


(sj Vìd.eunddbld* 
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lana cosi vaila e popolata Città , come 
quella farebbe fiata , fe il SIGNORE 
avefie permtelfo, eh* ella folle fiata com- 
piuta fecotìdo la primiera idea di Na. 
vuccodònoforr * (S) . Ma cosi ja preda 
io F 4 mor ta 


liti . 4 U ri mi i ' ■— — — 

(S) u 5V* erède , che qua fi a Città 
i,, n onfia fiata perfezionata giammai , 
ì, fecondo il plinto difeg no % Pertefii - 
monianza di Curfcio , aliar a quando 
Aleltandfo (ji> venne in Babilonia , 
gii edifici di quefia Città non fi ften* 
>, devano più che per 40. ftadf .* Ed in • 
,, lerpnìando , come conviene , quefio 
» )fp a *ì° per k lunghezza , quando fi 
voglia pretendere (che è il piu , 
f, fi può ) fojfeftata eguale la lar - 

nghezza della Città , /e wara di e fi a 
» non far anno fiate che di 8100 .fi ad} 
» quadrati , e tutta V area contenuta 
» nel loro giro non farà fiata che di 
„ 14400. //adj quadrati . Rimaneva- 

• « .. 


($1) Vid.eund.ibid. 
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no adunque y fuori di queflo numero , 
„ altri 6 $oofladj quadrati fenza al - 
yycuno edificio , i quali , fecondo che 
■ yyl'ijìejjo Curzio ci attefla , erano 
parati e /emina; i. Senza chele cafe 
„ non erano contigue , ma tutte ifo - 
,, late \ Jìcchè dall * , e dall* altra 

'‘Wparte travi qualche fpazio vuoto . E 
iJofte/pj Storico tefli monta , c.6 e efjt 

,) riputarono migliore di ogni altr i a 

-y-quefla maniera di fabbricare : Ac 
?s ne totaro quidem urbem te$is occupa- 
„ verune , per 90. ftadia habitatur , nec 
„orrnia continua funt ^ credo quia 
„ tutius eli pluribus locis Spargi : le 
yy quali-ultime parole a torto da alcu- 
„ ni s’ intendono in queflo fenfo , che il . 
yy fine di difi inguere le cafe 3 foffe di 
yyprefervarle dal fuocoy e dagl' ine end ) , 
yyfccome alcuni interpretano: percioc- 
y, che lo feopo principale fu lo fichi fare 
yy le oppre^ filoni dell'aria , e gli altri 
yyt riconvenienti /oliti ad a-ffl’ggere que- 
yyjìi luoghi caldi i i quali avrebbero 
yy ncce/J'ari irniente J offerto maggiore 
y a di fa g io yft le cafe , e gli e di fi c) fuf- 
» fero flati così fretti fra loro . Per 

yyque- 
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% ,queflo ifteffo riguardo , così Delhi 
„ Capitale dell India, c urne molte altre 
r, Città pofte nelle Regioni calde, fo- 
li no edificate nella me defima forma % 
nficcome fu ancora l'antica Roma . Sé 
,> dunque avremo prefenti tutte quefie 
i,cofe ,conofteremo apertamente , che 
t,la grandezza di Babilonia era affai 
^ più nel difegno , che negli edificj , 
■», quando fecondo il defcritto racconto , 
ala maggior parte di effa fu fempre 
%, vuota di fabbriche * £ quindi dov - 
graffi dare il primo luogo a Ninive, it 
*,giro della quale era loft eff oche quel - 
n lodi Babilonia , ma non diminuita 
*> da quegli fpazj vuoti , de* quali ab- 
biamo parlato . £ che* Ninive fojffe 
sfiata ancora tutta piena di abitato - 
,, ri, chiaramente fi fcorge dallo Jìer* 
mi nato numero de* fanciulli , che in 
rx e JJ a f ritrovavano , e non diflingue * 
,, vano la man dejìra dalla finiftra ; i 
,, quali ne' tempi di Giona , come ab « 
ubiamo dal la Scrittura,afcendevano a 
„ iaoooo. -, 

Ma non latteremo di avvertire , che 
il racconto di Curzio non pub fommini- 

■ ■* , Jìrar- 
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Jtrarne pruova f uffici ente per quffitB 
conchiufione \ poiché eg r i fcrifie a’ tem~ 
pi ,'ne' quali Babilònia era pur troppi 
J caduta \ e la maggio* parte degli e di '• 
ficj , e fpt zialrrieme le cafe de' privati y 
offendo abbandonate dagli abitatori * 
dovettero cadere in rovina , edefsendè 
in tal tr laniera divenuto vacuo il terre* 
noypotettè ejfer cambi atb in tifo di càm - 
pi,e di pafiùre . Impercioccbè ne'terh * 
pt\ che Àiellandrtì fi portò in Babi- 
lonia , queflaUittà altro Hon ptièyé 
effere , che Una fparuta immagi- 
ne dell antica Babilonia ? onde anco- 
ra quando fi voglia pre/lare tutta 
fède a qUaHto è rapportato da GurziO* 
altro noto averemo di certo , jalvorbe 
tale appunto fofìe lo fiato dì Babilonia* 
allora quando fu Veduta da Aleflaodro» 
g non già qudlojn cut fu per lo innari- 
ni, e dovette e fiere indubitatamente * 
quando J ormava la fede de II Imperi c£a- 
bHontteìofia dell ultimo Imperio degli 
Affirj. * • -l *&*$£■*■ 

In quanto poi a quel che fi è retato^ 
fopra , in confermi del racconto di 
Curzio , circalu diftanza * che fra in - 
pìc zzava l 1 una c afa e l * altra , ed in 
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riguardo all * ejf empio prodotto intori 
no alla Città di Delhi , e di altri 
Città fitto puff t a cl ima caldo , è nei 
cefi urto bfiefvdre , che nel mède fimo 
tempo foppiamo , che nella lunghezza 
o larghezza di famìglia non ft trova- 
vano più , eòe is. o 2 6i.fi rade , incliti 
J e ancora le due mezze firade , ovvero 
file ai capi , ‘ed a' lati . Pet la ìfUal co * 
fa fi quefia Città era fabbricata in tal 
proporzio nìi * dbvea necefiariamentt 
«vere àrea bafitvolmente ripiena ; 

e proporzioni i fi effe appari/ce ] 
thè dietro a ciafcuna cafa vi dovette 
efiere lofpazio vuoto , corri fp 0 n denti 
al difegno di fi hi far V opprefifone dell * 
aria ) e di qualunque altro incomodo , 
cui potevano gli abitatori effer fog- 
ge t ti .. Z)/ poi /ebbene Delhi , ed altri 
Città dell ’ Oriente fieno fabbricate nel 

modo fpazt o/o , che [opra fi è efpofio ; 
pare di #io//e ar//rtf CV//4 ,po/?e «e* 
etimi fecondi e tal di * e/o//* miglior 
governo , /e quali non folamèntè non 
hanno quefli fpazj frappofii , ,W- 

/re barinogli edificj cotanto ricini , e 
le firade per modo Jlrette , che non p 0 - 

treb • ' 
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trebbono effer capaci di una delle nofTro 
c arozze per pajfatvi . Tale è il Can- 
tori della China (32), etalifòno altre 
Città così della fiejja » come di altre 
regioni t 

Finalmente egli è préjfo che fiicuto * 
thè la Cittàdi Nini ve non fu mai così 
ampia e Jpaziofa > quanto Babilonia , 
tutto che leggiamo , che in effa vi /af- 
ferò Jìati cento venti mila fanciulli , i 
quali nonfapean difiingucre , nè di - 
fcernere qual f'ofje lalor man dejìra , e 
quale la finifira{n).ll che ficcarne altro- 
ve abbiamo ancora avvertitoyfipuo gi ti- 
fi amente intendere di una cecità reli - 
giofa i come una naturale capacità , la 
■ qual’ è un’ efprejfione figurativa ,di cui 
molto acconciamente potette fervirft il 
Profeta Gioha , quando fi portò colà per 
fare ad ejjì aprire i loro occhi , a Jjin • 
thè vedejfero i pericoli e danni , che i 
loro peccati (lavano già per tirar fo- 
pra i loro capi , Poiché è cofa certa , 
thè Ninive ne’ tempi di Giona fra nel- 
la 

(*2) Vedi V imSa/cerìa Òlandefe. 

(33) Vidifup.VoU.p^og.Not.fVr; pi 
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fa fua infanzia ('34) , nè fi tr.uo.va al % 
cun Re di Affilia difilato con queflo no - 
onde non dobbiamo fuppQrre, 
fA^Ninive , ne* tempii di Giona, f uffa 
più ragguardevole di Babilonia., la^ 
quale allora trovavafi nell' apice dell «4 
Jua gloria • Anzi è più veri fimi le l* io»? 
maginare , c he anche allora quando 

ni ve giunje al colma delia ■ grandezza a 

dovette ejjere inferiore a B^b i lo 
perciocché è chiaro dall* IJÌoria di ttft-r 
ti i Re di Affilia , che dominar onoriti 
Nioive \\xé > ejft efiendo continuamente 
impiegati e àifiratti nelle guerre con-, 
tr <hi frani eri , non ebbero giammai un 
fermo e fi abile dominio fopra le pxirtp 
del loro Imperio , e che piuttojio vif- 
firo jùolie. jpoglie , che ritraevano da 
tempo in tempo dalle incurfioni fatte y 
ora 'SU di qjuefio , ora su di quell ’ altra 
Regno y s che con rendita detqnminata 
e continua, nafeente da qualche tributo . , 
che rifcuctevuno da* popoli fnggetti - 
V era cqfa. è , che Afar badon fu il pi.q 
• . . . po-- ' 

* r- , • ‘ . 1 ' ’* ' '• i . , 

4) Ibi^.pag.^ 50 }.No^(W)in fin. 
Ibid.per tot. 
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mence dt quefli Re , e diflefe il ho 
dominio anche /opra l’ Egitto , al {he 
non gtunfe ninno de’fuci predeceffori , 
ed avvicino//, molto alta /tabi li mento 
ai quella Monarchia , alla quale Sii 

' f .'oTd “™ vano in vana off irato. Ma 
pereto dalla mortegli, venne interra- 
io tl corfo delfuo ingrandimento , ed 
a lui /ucce dette un Principe vile ed in- 
fingardo , l' Impero , non che avvansar- 
J> , cadde a poco a poco, infino che ginn- 
Je alla totale rovina . Sembra che di 
poilszbuccodonoiottt, fra tutti i Re di 
ave H‘ ‘“nottata la f ua fami- 

Morii % ai .‘°/ e e no «fortuna fedi 
Mona. Ed in verità gli ammirevoli 
J ut ceffi , e la lunghezza del \o Re- 

e Am;fì e,ÌOri J‘- ? u f itt m e oltre Re di 
prima di lu, , ci fommini frano 

T‘ IV ‘ dtt Credere ' Sfotto 
di lui Babilonia pervenne a quella ma - 

gntficenza , ed a quel potere , a cui 

non pervenne giammai Ninive . Al che 

dr^m-T l ’ arien ‘ e «JÌderio,che nu- 
dn mai Jempre quejfo Principe d' in- 
grandire , ed ornare la fua città , e 
( impegno, cb‘ ebbe dio/curare la glo- 

-- • _ 


rta 


Digilized by Google 


C A P IX. 6&Ì 
morte di cofìui . come la poca durar* 
di queflojmpero , fecero sì » che non 
yenilfe a fine una sì ardita ? coraggio# 
intraprefa. * 9. • 

La feconda frale rinomate opere di Tempio dì 
Nobuccodonoforne , fu il l'empio q Belo . 

# Torre di Mo (/), intorno alla forma 
f d aJJe dimensioni deiJa quale fi divinò 
da noi (uffici ente mente ( 0 ), allora quan* 
do e /ponemmo jj nofiro giudizio ci re* 

Ja prima fondazione, e } primo campi, 

•zn^n^q di effa (y) . SjoJtantq adunque 
*££ iu gn,eremo ora alcune particoiarit^, 
affinché pofià formarli più chiara e di- 
pinta idea di qiocche era. * 


(t Èerof,ubi fìtp. " 



fi a di Ninive^/ne e mola . Qì confermia- 
mo odunque in quejìa creienza\ /ebbe- 
ne non ci perfuadertmo giammai , eòe 
la Città dì, Babilonia fta fiata di 
quella cast enorme grandezza , ficcarne 
tiniverf al mente vien decantata- 
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Si faliva in quello Tempio per gradi- 
ni , pofìi alla parte di fuori , e per aJ- 
cuni piani , i quali formavano otto ri- 
. cinti , efacevan sì , che Ja mole del)* i 
edifìcio rapprefentafìe Ja figura di otto 
dipinte tofri , fituate l’una (opra dell’ 
altra, Tultima delle quali era feparata 
dalle altre , per Ja ragione , che abbia- 
nooaltrove affegnata . Nella cima di 
quefì’u Iti ma torre par che vi folle un ? 
oflervatorio (x ) , coll’ajuto del quale fi 
vantavano i Rabilonefi d’ efìerfi tanto 
avanzati nello Audio delle cole celefti : ' 

e credono molti , che quella torre fino 
a’tempi di Nabuccodonosorre aveffe_j < 
formato tutto il Tempio di Reio . Ma l 
quello magnifico Principe, ficcome ac- l 
crebbe di molto tutti gli edifici di quel. |t 
J a Città (y) % così aggiunfe tanto di fab- j 
brica a quello Tempio (2), che i valli p 
edificj, ch’egli v’innalzò d’intorno (a), 

^ . in 


fx) Dìodor.Sfcul. /. 2./>.9,S. 

(y> Berof.apudjnf eph.ubì fu]*- 
» (z) Idem ùfua eund.ibid . 

(<* j f lerodotMbi fuf. 


% 


\ 

K 
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in un quadro di due ftadj per ogni parte, 
ecoiJa circonferenza di un miglio , eo 
cedettero il quadro del Tempio di Gc- 
rofolima in i,Soo. piedi (b). Racchiude 
quindi tutti quefti aggiunti ediftej den- 
tro di un’an&rpio muro,, il quale per moi- 
ti motivi è da credere , che folte egui- 
le al quadra del l’jrteffa Cittìt di Bxbito* 
ni a# che perciò averte *. miglia e roezr 
eo di circonferenza (<•) . Aggiunte a 
quello muro molte porte , le quali tut- 
te .conducevano al Tempio v ed erano 
di brónzo, martìccio \d) . E perche b^n- 
molti Scrittori,(c) attertano , che * .Ha» 
buccodonofarte dedicò, al Tempio '-dà. 
Belo lefpoglie del Tèmpio di Gerufji 
lemme [f), e dacredere , che le fuddet- 
te porte dei muro folferoTormate di 
quel bronzo appunto, del qua ! ’era com - 
porto il mare di bronzi , i pilartrh,ed 
V 0ULL4ib.I1 zo G al- 

(b ) t^id.Prìd.Conne/T.vol.i.p.i.l. 2. pa? m 
io?. in oliavo • ■ *■ * 

( 1 c ) Idem ib id . 

( d ) Herodat.itbìfup. 

(e > Vìd.Vrid.ubi fupl 

(fj Dan.i.z. z.P arali p^xxxvt.j. 
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altri arnefi ed ornamenti , eh’ egli da 
6 erufalemme trasportò in Babilonia» 
Fra i molti idoli , o fieno immagini 
di orò maffìccio , che in quello Tempio 
li trovavano, ve n’aveva uno , ficcome 
abbiam veduti (£), alto di 40 piedi, che 
fi vuole elfer quell ) iftelfo (b ) , che Na - 
buccodunoforrc confacrò oelle pianure 
di Dura (/). Ma altri portano opinione, 
che quelVultimo avelie avuto in altezza 
óo.cubiti, o 90 piedi .ciocche ha dato 
motivo ad altri di penfare frlla riconci- 
Bacione di quelle due lèntenze.con dire, 
che ne’po.piedi fidle compresa l'aire 'za 
del piedeftailo ancora, riducendofi l’al- 
tezza della fola fatua a quaranta piedi 
{Jtj CD • In riguardo al valore , o ùi 

pefu 

{/») Vìd fup. Voi I p 6 445 * 

(b) V'd.Yi'fd 1 bì fup. 

( i)Vidfup-Vol.l.pS 92 $ m 
(k) Vid.Pvid.ubi fup * 

1 a • , • 

• • • f - . r ’ * . f , # 

. > , ’ • ,• . . 

' • 

(T) QupJÌq colnJJ'o^o fi confiditi pò* 
Jìo J opra il pi e de ji allo , oda j'e foioso* 

veU 
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pelo di quefl’idofo ,il fanno toonurt 
a 1000. talenti BabilùneftiJ) , checor- 
riTpondano a tre millionie mezzo della 
zoG z no- 

(lj Vtd.fup» V 0 l.I.p.64 . 4 $ . dr feq. 

vette fenza alcun dubbio effere og- 
getto degno di maraviglia ,piìi che al- 
tro mai fi fofse\e fpec talmente fe la g -a 
macchina era tutta di oro . noi 

non vogliamo entrare ad e fami tiare le 
proporzioni diquejìa Jìutua^ fìccomc un 
moderna Autore ha tentato di fare($6)y 

poiché noi le crediamo tutte giu/i t • 

e corrijpondenti , comcchè di quejlo 
forte Jo/pettiamo-E Diodoro certamen- 
te qua' ora nomina quefìa fatua (3 7}, 
dinota quella ebefu da Nabuccodono- 
forre innalzata nella pianura di Dura, 
la quale dovette fenza alcun dubbio 
avere tutte quelle proporzioni , che i* 
arte efige , fenza che noi entriamo 
nella di fumino di quefìo punto , come 

, ba 

(36) Vid.Prid.ubifup.p.ioi. 

(37; Vid-fup.V0J.Lp.6925. 
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nuòra moneta IngieJ'e ( m ). Preti) Dio- 
doro Siculo poi troviamo, che il prez- 
zo di tutte le ftatoe , c di tutti gli o^nas- 

* . * meri - v 

(m)yid.Prid.ubi svp.p.ioi. 

•' »!<*'■' , 

I ■ l ■ . ■■■m «ww, * * -' "+ * ■ . » » 

~ «-*• ■<* t»»--- -»♦*** * ** *** * 

ha fatto un moderna Autore (^8 ). Sol- 
tanto diremo y che quèjidjìejfa moderno 
Autore porta opinione , che il pefo .di 
quejìa così vaji a fatua > non fife più.* 
che di mille talenti Bah» Ione fi i onde 
fecondo la ragione del prezzo data — * 
ai talenti fìabilonefi da PoiJuce__* 
nel fio OnomafticQn,£«K/?a fomma non 
oltrepajjava tre milioni e mezzo della 
nojìra moneta Inglefe * Quefta ftatua 
d' oro, fec ondo Diodoro, /« collocata net 
Tempio di Belo (53) , nel quale atte - 
fa Erodoto , che jurono due altre far 
tuo d’oro grandi, delle quali una rap* 
prefintava GiavCjfl B«lo(4oJ,? ben fé* 

Jear . ' 

(38) Vid.Prid» ubi fop. ; 

( 5pj De hoc vid.fap.- ’ 

(40) Vid.fup.VohLp.^7oj^ fe<^ 
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menti di quel Tempio afcendefTe a f. 
mila e piu talenti d’ ofo , che 9' nolìri 
tempi farebòono piu dia i.miilioni deila 
zo G 3 no- - 


dente /opra di un trono di oro t con un a 
tàvola innanzi parimente d* oro , e*/ 
valore di tutto ciò offendeva ad 800. v> 
talenti di Babilonia . L'altra tra alta 
i$:cubiti » efe il fuo pefo era di 
-Hoodalenti , dovea certamente effere 
pih grande della prima , la quale con 
tutto il trono , e gli altri ornamenti 
n'onpcfava piìtdi 800. talenti . Que- J 
fio pcfo fembra così eccejjtvo ad tiro . 
dbto(4ì) , che in riferirle fi rapporta 
alla credenza degli fie [fi Ca Idei. Ma fa 
vi fu differenza di pefo fra que/fe due 
fatue , ffnza alcun dubbio Diodoro 
andò erra tatuante volle fcri/Je , che 
la fua fiatua alta 40. piedi non pefa • 
va più di róoo. talenti . £ manifefia 
cofa è tche iinofiro Autore (4 %) non 

\ . eo* 

(41) J.i.c. 18$. 

(42 ) Prideaux ubi fup. 
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nofìra moneta lnglefe (#) : e che ad una 
quafi egual fomma pervenire ii valore 
de’tefori , e de’vafeliamenti , de’ quali 

• ’ per- 

(n'jldem ibidem . 

» 

1 1 11 “ m - 11 I 

conobbe queffo errore-cerchi ffenza nin- 
na dìjìinzione afferma , che la mate- 
ria di quefìajìatua fu d'oro majjìccio , 
quando affinchè quefla corriffpondcjffe 
al piccola, fe/o di Diodor Q,doveva effe- 
rttQ ruotalo almeno coperta di dense 
lamine di oro, la quale circo/ìanza va 
ad alterare di molto il caffo propoflo 

(43) : * 

Ci proteftammo già , che Erodoto 

( 44 ) « 0 » nomina la Jìatua qualora 
parla dell'altezza dell'una » e del peffo 
dell' altra \ perciocché non ci fa ffapere , 
chi mai fojjejìato rapprefentato nella 
feconda dì effe, la qual negligenza non 
è ffoffri bile in un così effuttoScrittore,e 
tanto più che contiene il tacere uno de' 

più 

(4$) Ibidem p.ioo. 

( 44 ) Vid.lup.VoJ.I.p.<> 7 C$«&: feq. 
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perchè noi non troviamo alcuna memo* 
ria (o) , lafceren&o il giudizio prelfo I 
Lettori , oifervando (blamente , che il 
nofìro Autore fuppone, che quello 
' Ttienfi.) teforo fi fia raccòjto fra lo fpazio 
<ii due mila anni in circa , eche ficco* 
me egli in quefto Tuo fentimento fi è ap- 
parentemente ingannato , così fecondo 
ogni probabilità , fiè ingannato altresì 

20 G 4 nel- 

( o ) Idem ilici* / " > 



più confider ahi li ornamenti del Tem- 
pio di Babilonia . Quindi ncifce la con - 
ghie t tur a , che amendue quefle fìatue 
rapprefentato avejjerolo ftrJJ'j Giove , 
onde poi /offe parutofuperftuo ad Ero. 
doto ripetere la JìejJac of a , il che ave - 
rebbe dovuto fare > fe avejjero rappre - 
Jentato due A lumi diverfi. Ma rimane 
nondimeno in piedi l'ìjlejj'a dijic oltana 
ijuale per ejjer troppo dubblofà ed o/cu • 
raylafciamo per ora all * altrui di fami - 
Va (4 j). 

r ... 

*45) Ibidem P.67C5.& fèq. 
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nella (bruma $ poiché fé quella folle (la* 
ta così ricca ed eforbitame.Gom’egli di- 
ce , o anche affai minore di quelcne egli 
dice, farebbe (lata certamente una preda 
sq grande per $erje nella fua Greca rie- 
dizione , che unita ad altri bottini di fi- 
mi! fatta, non gli avrebbe fatto foffrir 
tanto danno, per fofiener le fpefe del- 
la iha imprefa . 

Appreso a quello Tempio (p) verfo 
rifielfa.parte orientale del fiume , era 
pofìo il palazzo vecchio de’Re di Babi- 
fQniajlfJÙ giro era quattro miglia di 
circonferenza , e direttamente oppofto 
a quello vecchio era il nuovo, fabbrica* 
to da Nabuccodonoforre nell’altra parte 
del fiume (?), 11 cui giro era otto mi* 
glia , e confeguentemente quattro vol- 
te piu grande del veethio .Così deir 
uno, come dell’altro , abbiamo altrove 
rapportato quelle memorie, che ci fono 
rimafe (r) . Soltanto aggiungemmo ora, 
cheque/lo vafiiffimo palagio fn opera 
di non piu , che (oli i j.g'orni (/) . 

Maciocché in tutta Babilonia sopra 
(j>) Sirab.l.i 6 f 7^1. di 

Diodcr.Sì cu l.ub'fup . Plyhfìrat.ubifuj), 
{r) Vìd-jufJ'ol.I /.6440 dr/ef. 

[sj Berof.ajtu d J )j egb*uki 
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di ogni altra cofa chiamala a fe fam- 
mirai ione, furono i giardini # penfìli, 
formati da Nabucc odono forre per com- 
piacere &ó/4myrte fua moglie(/),laqua*' 
le effeodo Meda(u) , era naturalmente 
inchinata a defiderare qualche proget- 
to di bofco o di montagna, delle quali 
cole abbondava ij fuo paefc , e fcarfèg-* 
'giava affai Babilonia. Cotali giardini 
formavano un quadro di quattrojp/«/6r« 
(v),da ogni parte, ed erano pofli sii 
tante iogge , l’una fopra dell’altra, nel- 
le quali fi faliva per le leale di alcali 
gradini larghi dieci piedi » Tutta la 
macchina poggiava fopra di replicati 
ordini di archi , foftenuti da un muro 
groffo ventidue piedi. La puntazione 
de’fiori poifeguivain tal maniera : in 
primo iuogofulle cime degli archi,erafi 
fatto un letto o fia pavimento di pietre, 
lunghe fedici piedi , e larghe quattro, al 
qual fi era fioprappoftd un folajo di bi- 
tume :fuccedevano indi due ordini di 

mat- 


(0 Idem tbìd . 

fu) lS:d.fup.Vol.Lp.66ll,fr feq, 
1 w> Diòdoi.SicuLubi Juf'f.jo. 
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mattoni uniti col gefio j ed indi di Co- 
pra un’ altro pavimento di ladre di 
piombo , ai quale finalmente dava Co- 
pra il tentino de’ giardini > di tanta 
profondità , che fòdeneva alberi di 
smiCdrata grandezza, piantati Copra di 
ciafcuna loggia ,infienoe con innumera- 
bili altri vegetabili , ben grati alla vida. 
Nell’ultimo ordine di quefte logge fi 
trovava un conlervatojo di acque, trat- 
te con diverte macchine dal fiume , col* 

\ le quali artificioCamente era ciafcun 
giardino adacquato. 

Rive -> c<2* -Le rimanenti opere maraviglioCe» 
rial ari fi- attribuite a Nubuccodonoforre da R$- 
ciclite la- ro Jo ( * ) , da Mega/rene , o Ahi • 
$<>• denò (y) » furono gli argini del fia- 

me,i canal* artefatti^ per ultimo il gran 
~ . lago fimiimente artefatto , che fi vuoi 

cavato fa Semi rumi de (a)* In quanto 
a’ canali % fi principale di eflì era il 
Nabarmalcba , detto da’ Greci Bafi- 
-V • T * licci 

( x ) Apvd Jofeph'Ubtfitp. 

(j) Ajud Eustb.Prxp-Evang* ubijup* 
\z) Vid.Jìt^lfùl.LpàW* 
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lìcos Votame s {a ). IJ lago fu cavato , 
per diminuire Je inondazioni del Tigri % 
e dell* Eufrate , come appunto per ri* 
parare alle inondazioni del Nilo fu ca* 
vato in Egitto il Mte ris (b) . Si face* 
va ancora ufo delle acque di elfo , 
per fecondare il paefe ne’ tempi aridi ed 
arficci, e per fottrarlo, e faJvarlo da' 
pericoli delJVinondazione (c). Ma fe b 
da credere a 5 noftri Storici , quello Jago 
di Babilonia era molto piò grande di 
quello di Egitto , poiché alcuni (d ) 
fcrivono, che il fuo circuito fotte 210, • 
rpiglia ; altri (e) , che fotte di ito.. Or 
da qualunque di quelle due mifuré fi va* 
glia efìrarte un quadrato , che tale fu 
appunto Ja fua figura , Tempre eccede* 
rà il Jago di Egitto , il quale nondime- 
no fino a quel tempo fi riputava- il piò 
ecceflìvo e maravigiiofo lavoro , che 

gli 

(a) De hoc v’d,fup . in pag.anter. 

(b) Vidfup.VclUp. 1441. & feq. 

(c) Vtd.Prid.ubiJup.p.iou è* Vid.fup . 

Fo /././». 1441. , 

(d ) Hercdjt.ub! fup.c. 185. 

( ^ Meg0jt.aj,ud Eujeb> ubi fuj. 
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gli uomini ave (fero potuto fare * Vero 
é ,'che la profondità di quello lor pai- 
fava di gran lunga quella del lago di Ba- 
bilonia , perciocché in alcuni luoghi 
afcendeva fino a 3oo.piedi in circa(/*), 
quando l’ ordinaria profondità di quello 
di Babilonia non era di più che 3 5. pie- 
di (£),ed in alcuni luoghi di 7 Più(/6 7 . 
Quella ineguaglianza di profondità, 
molti han tentato di riconciliare, con 
mifurare la prima da’ foli lati, e la fe- 
conda dagli argini , alzati fopra de’ ia- 
ti del lago (i)\ 

Vogliono , che quello lago Ih flato 
cavato nella parteOccidentale di Babi - 
Ionia , perché folle un ricettacolo del 
fiume, che fu divertito allora quando 
Trabucco dono forre innalzò gli argini d* 
ogni intorno a quella Città (Jt ) . Cote- 
#i argini furono principalmente innal- 
zati 


(/) Vìd.fup.V i442.gr fe$. 

(g ' Herodouvbi fup* 

; {Jì) Megafi . ub'fup. ■■ 

(i) Vid.Prid.ubi Jìtp.p.104. 

(k) Vid.Abyden.ubiJuit.tìerodotMLì H/i 
Diod.vbi Jaj, * ** + 
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zati per ficurezza , e per comodo ., 
e per ornamento della Città* ed erano 
tutti formati di mattoni uniti col bitu- 
me (/) r Si (tendevano in lungo dall 'una 
parte della Città all’ altra ( m ) , anzi vp* 
glionoalcuni (») , chela lorp lunghe z - 
za folte di i6o.(tedj , olia 20 . miglia. 
£ perché la lunghezza dell’ intera Cit- 
tà non era più di 1 j. miglia , -dovette- 
ro quelli argioi cominciare due miglia 
e mezzo af di fopra della Città, e termi- 
nare firoiimente due miglia e mezzo al 
di lotto dell’ ilteite Città ( 0 ) * Era- 
no quali de 11’ i {leflà groltezza del-, 
le mura della Città , ed il loro corniti- 
ciamento era il fondo del fiume . Cia- 
fcheduna ((rada principiava da una porta 
dei muro (p ) , e terminava in un* altra 
porta, che fimilmente era dall* altra par- 
te del muro , e nel mezzo di ogni (Ira-* 
da erano c^rti piccoli viali , che condu- 

^ ceva-. 

( 1 ) Abvden.apud Eufelnubì fup* 

(m Herodouubi fup. 

X n ) Berof,ubiJup+ 

{ ojyid.Prid-ubi Jup • 

< p) Compara Heroj.ubifup.cumHerQdot* 
ultijkts • , 
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cevano ai fiume . Tutte le porre erano 
di bronzo , ed eran chiul’e la notte , a- 
perteil giorno. Se vogliamo attenerci 
a Berofo , a Megafiene, e ad Ahi deno , 
tutte quelle magnifiche opere fi debbono 
attribuire a Na bue co dono forre 5 ma fé 
vogliamo credere ad Erodoto 1 così il 
ponte,come gli argini, e*J Jago, dovettero 
edere dptra di Nitocris Regina porte - 
rioré a lui - Ma forfè la gloria di cortei 
fi riftrinfefoloin perfezionaFe e mandare 
a fine ciocche Nabuccodonojorre avea 
iafeiato imperfetto, ed in quello modo fe 
Je può appropiar T onore , che querto 
Irtorìco le dà, come a quella, che avelie il 
tutto da fe alfolutamente fatto e com- 
piuto(y).Ofiervando per. tanto la brevi- 
tà del tempo,ineui fi videro perfezionate 
tuttequerte opere, dellequali abbiamo par- 
la to, cono feerà facilmente ognuno, quan- 
to folle fiata grande T ingegno, e 1* in- 
durtria de’ Babiloneft , e quanto Ja lo- 
ro indole inchinata alla fatiga (r) . E 
potrà ognuno altresì conchiudere , che 

fe 

(</) Vid.Prid.ubr suf.f. IO 5. 

( X ) Vìd.Ju£. ycl,I,g.6bo2.6^o^.(^ Jefi. 
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fc tutte le fuddette opere furono i n tio~ 
radiente fatte da Nabuccadonojurre,non 
potrà gì am noai trovarli Joda baftevole 
per lo merito di quello gran Monarca. 

Che fé poi egli altro non fece , che dar 
loro principio ; pure merita il primo 
luogo fra coloro , che fi Cu no in sì fitta 
maniera ingegnati di renderli iilultri 
prefso la po Iteri tà. . •' . 

Ma noi finora abbiamo corta quella 
età di quello Principe » nella quale egli 
e dentro , e fuori del fuo Regno fece la 
piu gloriofa comparfa , che mai potef- 
fe s óra entr iamo a difa minare quel ri- 
manentedella vi ta di lui , che fu da elio 
menata in una coritinua confufione , ed 
agitazione , anzi in una efìrema ed inau- 
dita mitèria , fe vogliamo ammettere la 
comune fpiegaztone, che danno al Te- 
Oo . Ed èiforfie eg-J i i i più manifefio 
efempio di terrore a tutti que’ Principh 
j quali ebbrj di vanità vogliono abufarfi 
del potere , che dona loro la fortuna t 
ed arrogarli ciocche non debbono * irvi 
Appena ritornato dalla conquida dell’ ' uv,é 

U ^! a 1 d . d1 ’ Etio P ia ’ Anteprima 
e dalla riduzione diluitala Siria, che die risto 

fa ' 570. 
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' fa Y ultima foia guerra » e darò, ledici» 
o diciafTette anni incirca $ mentre ripa* 
fava nei Tuo Palazzo ebbe un fogno , il 
• qual noi rappprtareiuo colle propie fue 
parole (*)-. > ».'<*» »**. :• • - . •» 'JJ 

», Ego Nabuchodonofor quieruS 
„ eram in domo rnea , & fiorens in pa- 
», Jatio meo : 

„ Somnium vidi,quod perterruit me: 
„ & cogitationes meain ftrato meo , & 
„ vifiones capitis rosi, conturbaverunt 
», me* !• j 

„ Et per me propofituro eft decre- 
», tum,ut introducerentur in confpt&ti 
t , roeocuntìi fapieotes Babylonis , di ut 
~„folutionem fomnii indicarent mBii. 

*. ,, Tonici ngrediebanturar ioli , magi, 
Chaldai, & arufpices, & fomniurn nai\- 
», ravi incPnfpeéfu eorum j & folaiio- 
„nemejus non indicaverunt roihi : 

»,D »neo collega ingreffus eft ineon- 
,, fpe#u meo Daniel r cui nomea Bal- 
,, taffar fecundum nomea Dei mei, qui 
„ habet fpiriturDdeorum fan#oruro in 
„ femetipfos et fomnium coram ipfo 
,» iocutus fum* • 

. l'V , 4 ». », . 

(s) Dan.iv* • 


ì 
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,, BaJtaffarprinceps ariolorum * quo- 
*, niam ego fcioquod fpiritum fao$o- 
s , ranuieorum habcas in te , & omne fa- 
9 , ccamentum non eft imponìbile tibi : 
,, vifiones foroniorura meorum , quas 
vidi, &foIutÌonem eorum narra. 

,, Vifio capitis mei in cubili meojvi- 
,, debam , & ecce arbor in medio terra , 
^;&aItitudQ ejusnimia. , . , 

„ Magna arbor , & forti 4 : Si Pfo^e- 

„ ritaS eius.contingens ccelqm: alpeàus 

9 , illius erat ufque ad terrainos univer- 
si fsterr#. v " ' 

. Folia ejus pulcherr ima , Si fruSus 
„ eiusnìmius: &efca unìverforum in 
„eaifuòter eam habita.bant ammalia & 
„ befìii, Si inraroìs ejus converfèban- 
j, tur volucres cceli : & ex ea yefcebatùc 
„ omniScaro. 

„ Videbam in vifìone capitis mei fu-» 
*, per Aratura raeum, & ecce vigli & fan- 
n $us de cceJo defcendit. 

*, CJaroavìt fortiter * Si fic aie: Succi* 
^dite arborem, & precidile ramqsejus: 
,, excuti te foJia ejus , Si difpergite fru- 
„&usejus ; fugiant berti*, qu* fubter 
eam funt , « volucres de rarais ejus • 
VoLLUib.L io H „ Ve- 
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„ Verumtàmen germen radicura ejus 
„ in terra finite , & aliigetur vinculo 
„ ferreo & argo, in herbis quse foris 
„ funi , &rore cceli tingatur , & cuna 
„ feris pars ejus in herba terra. 

,, Cor ejus abhumano commutetur,& 
„ cor fera detur ei :& feptem tempora 
„ mutentur fuper eum. 

,, In fèntentia vigilum decretum eft, 
,, Si. fermo fàivQorum , & petitio: donec 
„ cognofcant vivèntes , quoniam domi- 
», natur Excelfus in regno hotrinum, & 
„cuicumque voluerit ,dabit ilJud;& 
,, humillimum hominem conftituet fu- 
„per eum. 

», Hoc fomnium vidi ego Nabucho- 
*,sdonofbr rtx J tu ergo Baltaflar inter- 
V, pretationem narra ftflinus : quia Ora* 
,, nes iapientes regni mei non queunt 
lòlutionem èdicere mihi : tu autem 
„ potts/quia fpiritus deorum fan&orum 
», in te eft . 

•„ Tunc Danieftujusnomen Baltaflar, 
„ ciepit intra femeripfum tacitus cogi- 
tare quali una hora : Si cogitationes 
» ejus conturbabant eurn- Refpondens 
i, autun rexait : BaJtalìar , fomnium 
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„ &interprètàtioejusnon córitiirbent te, 
,» Refpondit Baltaffàr , & di£it;Doroine 
n mi , fdmri/um his qui te odefùnt , & 
„ interpretatto ejus hóflibus tuis'' fit. 

■ „ Arboreti) tjuam vidi (Tì Hit>l irìrter» at- 
,, que robuflam, cùjus altitudb pertingit 
,, àd eoelum,& afpe&us illius in oronera 
tèrra ni ; ’ u “ l 1 . ' ; ' .. rf 

„Etrartìi ejaspulchérfimi, & fra-*- 
,»#us ejus nimius , & efca omnium in * 
„ ea^fubtér eam habitantes befìi* agri , 
„& in ramis ejus cotiitòoranteS ave! 
^cceii : ‘ /’ • ; ; >; 

,,Tirè$ rèst;xjdi magnificatus és , &’ 
,, invaJuifìi • $. magnitudo tini èrevit’» ft 
,, & pervertii uftjiie ad toelutto , &pote- 
„ Ras tua in terminos uni veri® terra. 


,, Quo'd autém vidit rex vigilem & 
„ fdrtcFum defcendere de coe!ò , & dice- 
,,re: Succidite arboreti! , & dìffipate iì- f 
„latìf, attamen germen radicum ejus 
„ in terra dimittite, et vinciatur ferra 
„& sere in herbis foris , & rare cadi 
„confpergatuf ,•& cuna fèris fu pabu-' 
„ luna ejus , donec feptero tèmpera ma* 
,, terrtiir fu per è uno : 

V, interpretatio fententiàé 


*o H z „ 41- 
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„ Altiflìroi , quspcrvenit fuper dorai- 
„ num meura regem : 

,, Ejicient te ab hominibus , & cura 

„ befìiis ferifque erit habitario tua , et 

„ fce r uro ut bus comedes, & rore cadi 
v inflinderis ifeptem quoque tempora 
mutabuntur fuper te cionco feiasquod 
^ de mine tur Exce 1 fu s fuper regnutn 
„ hominum , & cuicumque voluerit, uet * 
, v .illud . ‘ 

„ Ouod àutem praecepit ut rehnque- 
,, retuTgerraen radicum ejus > id eft » 
„arboris: regnum tuum tibi maneb’t, 
„poftquamcognoveris potefìatem elle 

,, coeleftero . .. v 

,, Quamobrem rtX conlìlium meum 
„ placeat tibi , & peccata tua eleemoly- 
,, nis redime, & inicqui tates tuas miferi- 
,, cordiis pauperunr.forlìtan ignofeet de- 
„ Jì&is r uis. 

„ Omnia hsc venerunt fuper Nabu- 
„chorionofor regem . 

„ Poft finem menfium duodecimi in 
„ aula JBdbilonis dearrbulabat . 

„ Kefponditque rex & ai «Nonne kxc 
eft Baby fon magna , quam ego *difì- 
„ cavi in domum regni, in rubare forti- 

3, tU* 

*■# .r * - a1 *** 
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„tudinis meae,& in gloria, decoris mei ? 

j, Cumque fermo adhuc effìt in ore 
n regis, voxdecoelo ruit: T ibi dicitar 
„Nabuchodonofor rex: ffcegnuna tuum 
„ tranfibit a te , 

„ Et ab hómioibus ejlcient te, &cum 
„beftii& & feris erit habitatio tua : foe- 
„ num quafi bos comedes , & fepterrf 
„ tempora mutabuotur fuper te , do- 
9 , nec lcias quod dominetur ExceJfus in 
„ regno hominum, dUujcumque volqe- 
„ rit,det illud . 

,, Eadem hora fermo completus.. e(fr 
n (bper Nabuchodonofor,& ex homini- 
n bus.abje$us eft, et fùenum ut bos co»* 
w medit, & rore coeli corpus ejus . in- 
,, fe&um eli idonee capi Ili ejus in fimi, 
ajlitudinem aquilarum crefcerent > & 
jj ungues ejus quafi avium . 

,, Igitur poft finem dierum, ego Na- 

?ì buchodonofor oculos. meos ad cadmia 
>, levavi „ Si fenfus meqs redditus eft, 
„ mihi:& Altiffirao benedixj>& viveu- 
,, tenjin fempiternum laudavi , &. glo- 
rifica vi : quia poteftas ejus potefias 
» fempiterna , & regnum ejus in gene- 
», rationem &generation^m .. 

w H,j «Et 


i 
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„ £t omnes habitatores terrac apud 
„ eum in nihilum reputati funt : juxta 
„ voluntatem enim fuam faci t tam in 
» virtutibus coeli quam in habitatoribus 
„ terrse : &non eft qui refiflat manui 
„ejus , & dicat ei : Quarefecifli ? 

,, In ipfo tempore fenfus meus rever- 
„ fuseft ad me , et ad honorem regni 
,, roei decoremque perveni : et figura 
,, meareverfia eli ad mt:et optimates mei, 
,, et magiflratus mei requifierunt me, et 
,, in regno meo refìitutus fum : et ma- 
,, gnificentia amplior addita efl mihi. 

,, Nunc igiturego Nabuchodonofor 
,, laudo , et magnifico,. et glorifico Re- 
perii coeli : quia omnia opera ejus ve- 
„ ra , etvi^ejus judicia , et gradien- 
„ tes in fuperbia potefì humiliare . 

Curiofo in tanto NubuccodonoJ'orre 
della interpretazione di quefto fogno, ne 
richiefe inutilmente tutti i Tuoi Maghi,ed 
Aflrologi Caldei. Finalmente il palesò a 
Daniele^ fia Be thef azzar {u)^ nè fi può 
in modo alcuno invefìigar la ragione, 

on- 


. 

( t ) T)flK .tv. 

(u) lbìd.ver.9 • 
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onde non fotte ricorfo a lui prima di tut- 
ti gli altri, a vendo già fgli certa e lunga 
fperienza della facoltà di lui, fuperiors 
a qualunque altra *c de Ila O impotenza 
delluoDio . Avendo Daniele nelk__j 
fuddette parole afcoltato il fogno di lui, 
fi rimafe per un' intera ora eJìat'CQ è 
perturbato da' penfteri (v) i dopo del 
quale fpazio ritornato in le medelìino , e 
fcufatoficol Re , che volea fentire la 
pura e fch ietta verità , lenza niun timo, 
re o ribrezzo, ditte ; che l’ albero vedu^ 
to in fogno dinotava lui medefimo , che 
il comando dalfanto , e dal vigilante 
fatto all’ arbore , lignificava eh’ egli fa- 
rebbe ufeito dalla focietà degli uomini, 
divenendo una befìia , nel quale ftafq 
continuerebbe, in fino a che non avelie 
Xiconofciuto la fuperiorità , e 1 * on- 
nipotenza del vero IDDIO > che«* 
la radice, che vi rimaneva dell* arbore , 
indicava eh’ egli farebbe tornato di nuo- 
vo a regnare (*) . Conchiufe finalmen- 
te quella fua ìpiegazione , con efortarlo 

r'_, H 4 ’ * 

« 

(w) Ibid.ver.19 . 

(x) lbid*ver.26. , 
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a rimanerfi dal peccato, e ad ufar trì- 
fericordia co 1 poveri , affinchè in tal ma- 
niera fi prolungale la pace , e la tran- 
quillità , in cui fi trovava (<y) . 

Epurecbi’l crederebbe una sì fatta 
rtraordinaria fenteoza pronunciata con- 
trodiluidaun uomo, cui per altro egli 
dovea intieramente riporre ogni fiua cre- 
denza e fidanza , par che nei cuor di lui 
non averte fatta impreffione alcuna, poiché 
Superbia e non effendofi immediatamente eiepuita i 
me t amorfo - fopra ia fua perfooà,ferobra che ne a\ ef- 
Jìdi Nabuc* fe affatto deporto ogni terrore, quando 
codonofor- g; U nfe il tempo, in cui doveafi verificare. 
re * Quindi dopo effere corfi iz.mefi , dache 

/ afcoltb l’interpretazione, patteggiando nel 

duo pa!azzo,o come altri vogliono nel più 
alto de’ fuoi orti penfill (s) , ed offer- 
vardo le glorie delia fua Città, in tante 
maniere da lui adornata , non potendo 
contenere dentro di fe l’orgoglio , el- 
clamb : /( Non è forfè quetta la gran Bar- 
,, btlcnìa , che ho io fabbricata per 
„ magione del mio Regno , per nerbo 
,, del mio potere, e per onore della mia 
„ roaettà (a) ? Ma torto che ebbe prof- 

fe- 
rì lbid.ver.iy, (z)Trìd,ubì fuJ>.f,iQ5m 

(4) Dan.ubi Juj>.ver.$o» 
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ferito quelle parole , gli fu Fifpofìo con 
una voce dai Cielo : o Re Nabuccodo - 
nuforre , <jr /e #0 parr/e , il tuo Regno i 
/eparato da te ( b ) . E Cubito Cu egli fé- 
parato dalla locietà degli uomini, e por- 
tato ad abitar colle fiere, ed a pafcofar 
J’erba col bue, e *1 fuo corpo fu bagna- 
to dàlia ruggiada del Cie/o 3 finche i Tuoi 
capegli crebbero a guifa delie piume 
dell’aquila, e le lue unghie divennero 
fomiglianti agli artigli degli uccelli (c). 
Quello b i 1 fenfo letterale del Ttfìo y il 
quale vien alle volte prefo in tutta la 
grettezza di elfo j poiché fifuppone.che 
avendo Nabucco don coorte perduto i Tuoi 
fenfi andaffe vagabondo ne’ campi v e 
face {Tela fua dftoora colle bViìie, fintan- 
toché non paftaflero fette tempi , o fie- 
no fette anni foprail capo di lui.. Mae 
incredibile la varietà delie opinioni cir- 
ca quella fua metamorfofi,e circa la du- 
rata di e{Ta(d)(LJ). ' -v Nel 
(b) Ihid.ver.il. ( c ) Ibid.ver.22. 

(d) Vid Prìd.ubì fup . 

(C 7 ) „ Origene (46) crederete quejìo 

f an- * 

(46) Apud Hieron. in Dan.iv* 
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Morte di Nel tempo di quefìa metamorfofi di 
Nabucco- Habuccodonoforre , il Regno fu ammi- 
onoiorre *oiRratQd^ jEu#/-JVfcrp^^ di lui figliuo- 
lo 

> " ^l . 11 1 I ■ ■ ) » 1 -, U I M » I 

cangiamento , perché bei dell’impof- 
%9 fibile , fia uno mera allegoria - Per 
,, lo contrario Rodino (47) penfa^che 
9 , veramente Nabuccodonoforre dive - 
^niffe bue ^perdendo anche /’ anima di 
9ì uotno * Altri (48; vogliono , che gli 
9ì Jì cangi ajjc fui tanto il corpo , ri ga- 
nnendogli la ragione , niente menojhe 
f *1 l’*fino di Apujejo , e quegli Italia- 

9 i ni , i quali fecondo rapporta S*Ago- 
» (lino (49) 9 guJiatocb' ebbero un po- 
lì co di cacio , loro prefentato da alcuni 
a Maghi , tofio divennero bejìie da ca- 
li ricOìC dopo qualche tempo ri cuper ara- 
ti no la loro primiera formo » e condi • 

^7 Zf 0~ 

v ' d Y 

(47) D*roonoM.a.c»tf. 

. (48) toaldan. in Dan* ubi fup. & Ter- 
tulj.de prenit. c. 12.15. 

( 49 ) Le Ciyit.De*.J,i8.c. 18. 
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Jo(e) ; roa fu cosi cattivo il governo, 
<phe terminati i fette anni, fu dal padre 
in pena de’, Tuoi falli cacciato in quelja 

aef. 

(e) ifìeron.in Efai,xiv»i$. 



9» zione di vita . E.* feriti mento di al- 
si cuni Rabbini , che Nabuccodonoforre 
vf°f)e fiato per qualche tempo abbon- 
ai donato dalla fua anima , edinvefìi - 
,, to dì un'anima di bue , la quale gl' 
?» ifp tra £ e tutte le indi nazioni, e tut- 
9» ti i /enfi proprj di quell' animale. So - 
« flcngor.o altri ( jo), che tutto il can • 
>» giumento f off e in apparenza , cioè > 
» chef offe depravata la immagi nazion 
?» di lui , ed affufcinati gli ■ occhi 
„ de' va falli , ed egli fi ripu- 

lì taf e bue , ed ij additi lo riguardaf- 
fero per tale , quantunque tale non 
r>f°lì e • Ma l * opinione più ri ce- 
li vuta 

9 * * 

♦ * 

(50) Medin.de re&.in Deum fide c. 7. 
Vicr.de praftig.Da2mon.l.i.c.24. 


\ 
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Anno do* (Jeffa prigione , nelJa quale era flato per 

to al Di- 2 j m a.nniJebofachin Redi Giuda .In tal 

ìuvio 8472, man i era foddijfece agH offefr animi de* 

Anno tri * b r . 

medi CRI - fuw 

sto 562 . — ' — 7 ; — r — ; — 

,) tuta Ji è , che ejfendo egh caduto 
n in una grandi ffma malinconìa per 
^ajjbluto potere di DIO > la mente op* 
„ prefa da sì fera paf sione s * imma gì - 
u n *Jf e di ejjereun bue> non altvimen- 
j y te che un Ucantropo erede di ejfere 
„ un lupo , un cane , un g atto : onda l_» 
tutto il cangiamento confi ffcf se in 
„ unaguajìa fantasìa , la qual rompa - 
v tìfijse in imitare i moti edi co fiumi di 

un lupo , 0 fa nella rapacità y 0 
nella fame , 0 nel defi derio di de- 
vaffare un paefe^e di fottrarf al co- 
, J( /petto degli uomini . Così dunque 
5, potette avvenire a Nabuccadonoforre 
^nelT immagìnarfi di ejfer bue , e di 
efser commojfo da tutte te afflizioni 
rì da tutti i de/tderj di un tale anima* 
,, le:e così parimente al fuo popolo , che 
nforprefo da sì fatta alterazione^ i), 

n lo‘ 

(51 Hieron.Theodoref.Maldon.Pereri. 
Cornei. San ft.in Dan.Valef.de fàcr. phi- 
lofoph.cap.So.Bartholin.deMorb.Bibl.ee. 
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fuoi fudditi . Dopo la qual cofa con 
pubblicodeCreto diede 1* onore » e le 
dovute iodi a DIO , riconofcendolo per 


„ lo chiudere qual matto in qualche ca - 
„y* , dalla quale egli ufeendo andane 
„ ne' campi , e vtvejje ivi a guifa di 
nbue„{jkota 146 ) l* 


\ v> 


(Nota t47.)SJon dobbiam raffigurarci 
Nabuccodono\orre qual Ifìde convertita in 
Vacca a finzion de’Poetì , ed indi al pri- 
miero umàho fembiànte rafleghata : Pe t 
divina permiffione il f ertinace , ed altie- 
ro Monarca imbeftiali , ufeendo fuor del» 
llufo delia ragione , refo ne’ tratti , nel 
convitto , e nel cibale un bruto *, percioc- 
ché fecondava egli al fenft ale appetito * 
quale avea per ifeorta una già rivolta 
fantasia ,che non dava luoge^ delibe- 
razion della mente: ab hominiburrjicient 
te y & Cittì bejlits yferijyl erit babitatio 
tua\ frjcenum quaji bos amedes.Dan 4 v, 
22 .quajì é (^parole che dannoci a moftra 
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foriimo SIGNORE di tutti , ed avendo 
in tàl guilà continuato a regnare pèr Jò 
fpazio di altri 1 z, rtiefi , iafciò di Vivere 

do- 


y . ' * 

; U Autóre ( j a) ,dal quale abbiamo 
trafcritto quejio raccolto , penja y ché 
tor. quefi' ultima interpretazione fi puf- 
fa facilmente capiré quantòfi ltggt—% 
nella Scrittura di quefto fatto così 
JTraordinOfio , fenza che fi ricorrete 
a miracoli , i quali foltanto ebbero 

luo- 

. (52)CaJrnet.Di&.della Bibbia Art. Ne* 
buchadnez. 111 . 

-V.v., ■/ ^ ■* • 

‘ I • - . . . | | - f ! | ' l , 

. | » 

chiaramente all* àwifo di S, G’roLnon 
jbrmamipjàmófn'ijifi'eyjed me tu eh : di- 
menato era , ufcito fuor di fenlò, tras- 
umanato prefloche fteli’uomo interiore , 
giufìo ] a Divina predizione , da Dan elio 
a pelo e puntino interpetra - a : & vinci a- 
tur ferro , & Are in terbi s f ri s ... & cuti 
ferii fi pabulum ejus. c. 4.11.20. 
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dopo4j anni di Regno - La Scrittura 
non ci fomnoinifìra alcuna notizia delle 
circoftanze , le quali accompagnarono 



luogo nella predizione , che fece il Pro- 
feta di qwjìo avvenimento , e della 
duràta di ejjo. 

Nè folo circa la maniera , colla qua- 
le quefìa inetatnorfoft avvenne , ma 
anche ciYca il tempo , in cui durò , fo- 
no varie le opinioni degl* Interpreti - 
,, Alcuni hanno feguito il parere di 
,, Teodoro (53),// quale riduce ifet • 
„te anni dellaScrittura a tre e mezzo, 
» perchè i Petfiani dividevano Vanno in 
» due fi agi oni,cioè nella fatele nelfin- 
,, verno ; Dorotéo ( 74) , ed Epifanio io 
V, Spurio ( y y) fcrivòno y che veramente 
„ la condanna , che fece IDDIO fu di 
„ anni fette , ma che le preghiere di 
,, Daniello fecero abbreviare quefo 


(53? Ubifup. 

( 54) In Syiiop. 

’ ( 55) De vit.& Morf.Prophet. 
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» fpazio a fette mcfi . Anzi il detto 
„ Epifan io aggiugne , che Daniele nel 
^mentre continuatamente prediceva 
a il rtfiabilimento del Regno , perchè 
a era contraddettole derijò da tutti i 
i , Grandi del Regno , vieppiù pregò 
a DIO con calore » e co« impegno , #/- 
a finche i fuoì contraddittori rimanef 
tiferò convinti . Altri penfano^che que- 
11 fio fpazio di tempodebbafi ridurre a 
zi-mef t interpretando ({nelle parole 
»i DanieIlo(donec feptem tempora__* 
r» mutentur fuper euro) perfette tempi , 
,i fd 1 intendendo per ogni tempo la quar- 
ti tu parte di un'anno , ofta lo fpazio 
r>di tre tiiefi . Pietro Comeftor preten- 
di de y che fofsero flati fette mefi , 
», i quali divide in tal maniera : che 
ane’prinii quaranta giorni Nabucco* 
3, donoforre cadefie in frenesìa , ne ' 
9 , quarantafeguenti foffrifse le f uts 
\„ difgraziey e negli altri quarantari- 
cuperafse di grado in grado la funi- 
^tàimachefecondo refortazione di 
,, Dan ieìefi efircitafse per anni fette 
,, nella penitenza con afler.erfì da ogni 
li cibo > fulvo che da erbe , e dal egume 

aiti 


V 
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la morte di lui ( Nota 148. ), ma fé vo, 
gliamo avere per vere Je favole, che 
fono fiate a noi tramandate dagli Stori» 
V ol.l.Lib.I. 20 I ci 


yy ifi efpìazione deila fua fa/lìa , e 
„ del fuo orgoglio „ . Ma il noftro Au- 
tore conchi-ude (f£), colla comune de * 
Commentatori , che le parole di Dmie- mm 
\z fono così chiare , che non v' ha biffo* 
gno d’interprete , ficchè fenza dubbio 
fieno fiati fette gli anni della pazzìa 
di Nabuccodonoforre. 


f5 6) Cairn et ubi fup. 


Tip 

fw 


(Nota 148.) Per aicofo , e profondo di- 
vinconfigìio ne mica fi memora nella 
profezia di Daniello co fa alcuna del fina- 
le efito di Nabucco , tuttoché del rifalire 
al Trono dopo V adempimento della pe- 
nalità di anni 7. no avelie fatto parola 
il Profetx.regnum tuum tibi mane bit fojì- 
qvameognoveris potejiatem effe cahiep 
Dan. c. 4. v. 2$. Quindi vi è diferepanza 

fra! * 
ai 


/ 



'M , . v. 
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ci (f ) , egli fai! fu Ila cima del fuo pa- 
Valfa prò- lazzo, ove iorpreCoda fpirito profeti- 
fczìa di co predi (Te quelle cofe : “ Io, 0 Babir 
Nabucco- ^ iene fi , vi annunzio una calamità, daj- 
ono oire, ^ j a q ua j e n p n p 0lr ^ tenervi lontani , 

,, ne il Fato, né il noflro predecellore 
V „ Belo , né la noftra Regina Beltis . Si 

à' „ porterà inquefìo paelf un mulo Per - 

I v u frano , il quale coll’ ajuto de’vofìri 
,, (felli Iddii opprimerà il voflro collo 
a ,, con un giogo molto grave , ed una_j 
,, tale vofira Sciagura avverrà coll’ ope- | 

„ra 

(f) Mera fi h. ex Abyd. apudEufeb. Pr§p. 
Evang.l.$,c*4i-p 456. 


fra VP.S.G'rol. Ep* 7. S. Agofl . Ep. in. 
alias 122. ad yictorianumiTeodoreto , Li- 
rance Dionigi CartuSy fon di parere , che 
avelie dato prua va di vero, e (incero pen- 
timento 5 altri refìano in pendente Cul- 


la Calvezza del medefim.0 j poiché I* 
ferfì ritratto dall - Idolatria , I- aver r 


ef- 


me- 


nato vita innocente , perCèverato nelle . 
buone opere , nelle Caere Carte non ri? 
fruovafi in conto verun regifirato. 


J 

* O 


W- 



V. 


£D®2ejjì* 


i 
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radi un \leio , in cui gli djir) era- » > 

na avvezzi di grandemente gloriarli. 

Piacele al Cielo , e colui, che dov- 
rà edere il barbaro opprelsoree tradi- 
tore del mio popolo, o folse ing rato 
da qualche voragine , o rimanelse 
fommerfo nel tondo del mare , o fol- 
fe sbalzato in qualche orrido.delerto, ' 
ove mai tempre errando , non rivedef. 
fé piu veltigj umani , ma Tempre trat- 
tarle cogli uccelli, e colle betlie di é 

,, rapina- Mi chiamerò beato , perchè 
,, fon -giunto ai mio felice line , prima- 
,, che egli tara commofso da un ta 1 fu- 
„ rore . D otte quelte*paro|e , diceti 
che fofse tlgito involato ai colpetto de- ‘ '/t'f 
gli uomini, liccome vogliono , che ta- 
le ancora folse Hata la morte di Semi- 
ramide (g ) . 

A Nabuccodunoforre fuccedette nel. Anno dopo 
Regno il fuo figliuolo Evil-MeroduchM Diluvio 
( b) , llyoradam (/^ Ebidan-Meruiacb 24^7. 


» 

» 

» 

>> 

» 

j* 

» 

*> 


20 I 


(*) 


(g) Vid.fup.VolJ.p. tf464.gr feq. 

(bj Jenm.lii.11, 

(0 ^d. jop.nel Voi. iUCanone AJlrono - 
m:co di Tolommeo p*6 817 . 


Anno gii- 
Via di CRI. 
SI U 5O2. 


/ -■ 


; 1 

m 

'Sì* 




I 




«Kt-ar 


* 

. * * 


V \ • 
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(* *) , Evil-Mulurucb (Ì), e come e piu 
verifìmiJe , Bel sbuzzar ( Nota 1 49), 

Pri- 

(k) Ibidem nel racconto Ecc Uff attico^ 

( l j Megaff b,ubi fupr. 


(Nota 149* ) Intorno al fuccettor di 
Nabucco vi è difparere fra lagri Cionoio- 
<?i , dandoli taluni a credere intenderli 
figlio di collui Baldafsare , coliche col 
Pefav/ofi. U Ration. Temp, lib. 2 «/•. $.fo. 
ttengonódopo Nabucco aver di lancio 
occupato il foglio regale Evilmarodaccoj 
qual' iiposò la* fua loreila con Niriglis * 
jave Padre di &al daffare ; ma conciofie* 
che il Sagro Tetto in Barucco c. 1. v. 11. 
12. in Daniello c. 5. v- 2. dichiara Nabuc - 

*o padre immediato del fuddetto Balda ff 
Jare in quelle paiole va fa avrea , < 7 r- 

gentea , ajpcrtaverat Nabucbodonoffy 
Pater ejus de Tempio o 7 c. e nel 4. fife Rog- 
gi c. 25. *>.27. dopo aver fatta menzione 
di Nabucco Redi Babilonia ne addita il 
fatto di E'oilt^erodacco 5 fublevavit Evil- 
Vierodacb Rex Babylonis anno quo regnare 
caperat , caput Joacbin Regi s Jud# de car- 
te, e > fpinto fenza dubbio dal funetto ca., 

fa 


V 


ì'* 


f ■ 
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Prima di terminare la Storia di lui , c| 
sforeremo di provare , ch’egli fi a l'ul- 
timo He di Bubiloniafe condo Daniele* 
Diami per tanto Un pafso in dietro , a 
riferire ciocche egli f-'ce in qlic’ fette an- 
2o I ) ni 


fo accaduto a Nabucco, vopo è una me* 
defìma perfori^ con addoppiato nome ri* 
Conofcere , anziché Nabo vien nomato 
IJ. 46. veif 1., e Mcrodac J ertiti. 5°- 
verfi 2. Dario Meda di origine , detto 
anche Nabanido dal Berofo , ovver Labi - 
nrto da Erodoto difendente dalla rtirpe 
de’ Monarchi Babilonefì per tertimonian- 
za di Wtqfeffó /• io. anliq,& /. 1. adu.Ap* 
prefe le redini del governo della flato 
Babilonefe dopo aver congiurato con al- 
tri contro la vita di Baldaffare qualmen- 
te attefla Daniello c . 5. v. $o. Eadem 
nofle interfflus e/l Baltajfar Rex Cbalda • 
us • Et Darius Medus fuccejjìt in regnimi 
annos natvs 6 2. . In lui fi calò all’ occafo 
il Babilonefe Impero, eflet.do dal Trono 
diacciato , e porto in fuga da èiro Re 
di Per// accorre rìdo l’anno 69. del catti- 
varlo Babilonefe , computato dall unde- 
cimo anno del Regno di Gioacbivìo refo 
prigione nell’ anno ottavo di Nabucce 
Re di Babilonia . 
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ni, ne’ quali governò in luogo di Tuo 
Padre divenuto già mattojeda rivangare 
qual cofa mai gli avefse tirata fopra l’ira 
del padre , e fofse Hata poi i’ origine di 
quell’ odio, che nacque ne’ Medi , e 
pe’ Permani , e cagionò lo fcioglimento 
deli 5 Imperio di Babilonia . Mentre que- 
llo giovane penfava di ammogliarli con 
Nt tocrii (#»), tanto celebrata da Ero- 
doto , gli venne in animo ‘divertirli con 
una caccia ne’ confini della Media^ovt 
per la lunga pace, ch’era fiata fra i Medi , 
c gli Aflìrjì trovava fi grande abbondanza 
di cacciagione . Or egli quivi li portò 
con un piccolo numero di gente leggier- 
mente armata , così a cavallo , come a* 
piedi ,e col Polo equipaggio da caccia, 
e giunto vicino al luogo defiinato,vi fi 
fermò tutta la notte , col difegnodidar 
principio alla caccia nella mattinale» 
guentè . Ma avendo vedute alcune trup- 
pe , le quali pafsavano a dare il cambio 
a quelle, eh’ erano alla guarnigione di 
quelleparti, pensò che fatto un intero 


( ni) Vìd . Vjfer. zinna l. ad enti . A lund- 


cor- 


1 
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Corpo di quella gente che feco àveva , è 
di quell* altra , che veniva di frefco , fi 
farebbe renduto abile a fare una grave ir- 
ruzione ne* Medi , giudicando che fa- 
rebbe maggior 1* onore, che da ciò ri- 
trarrebbe, del piacere che potea fperare 
dalla caccia * Si compiacque di quello 
fra! confìgliato penfiero ,e nella punta 
del giorno Tegnente, lafciando dietto afe 
Stantia cuflodire le proprie frontiere, 
èvvanzoftì colla cavallerìa ne* piò vicini 
luoghi de* 'Medi , ove accampatoli col- 
te truppe piò fceite i per tenete a freno 
ie guarnigioni dt’ Medi , mandò il ri- 
bnanénte divifo in piò difìaécamenti a 
taccheggiare il loro paefe i Pervenuta 
a 11’ oretchiodcl Pe de’Medì T invafione 
fatta nel Tuo Regno dal figliuolo del Rè 
di dfjìria, con quelle truppe , che ordi- 
nariamente avea pronte , e con quelle 
poche altre , che potè in fretta racco- 
gliere il Tuo figliuolo marciò contro 
di lui* Crebbe nullàdirìnanco nel viag. 
gio il Tuo piccolo efercito,per gli ajuti , 
che foptaVvenneto , fra’ quali era Cita 
bell’ etè di anni 15 . in circa, che non an- 
cora avea veduta alcuna battaglia , e che 

4 Q 1 4 in 
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in quefta per la prima volta molto fi de- 
gnali. Dopo di avere fcompigliati que’ 
piccoli corpi mandati in diverte parti da 
Evil-Mcrodachy i A ledi finalmente ven- 
nero fopra di lui>e dopo averlo rotto , 1* 
infeguironocon grandifiima ftrage, fino 
a’ proprj confini (n ) . Tale e non altro 
doveva edere i’efìto di una moda, quan- 
to ftrana , altrettanto ingiulta (W), dal- 
ia quale non folo dovette fbprammodo 
inalprirfi V animo deliuo padre , ma 

do- 

(*?} Xenof b.KvpjV TìaiJ u. 


(tP) Se la Principe/fa^ui volea—) 
p r r moglie Evjl Merodach , fu real- 
mente Nitocris $ e fe d' altra banda ella 
fu realmente di Nazione Meda , ficca- 
rne da tutti generalmente viene accor- 
dato , riejce imposfibile di rendere 
ragione delle cennate fue qjiilità ef'er- 
citate fopra i Medi , e fpecialmmte in 
quel tempo^ebe vuole il noftro Autore : 
ma su quefiu punto farem noi le no - 
Jlre riflejjtoni di qui a poco» 
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dovette ancora avere origine J’ odio 
mortale, che i Babilonefì contrarierò 
co* Medi , e co’ Permani , il quale 
non ebbe fine, fé non colla rovina di 
Babilonia . Ed in fatti fi vide , ove an- 
dò poi a terminare quefìo fpirito ofiile 
de’ Medi , e quali furono le conseguen- 
ze di effo , Je quali naturalmente preve- 
dute, poterono muovere il grande tfabuc- 
codonoforre ,. e ad imprigionare il fi- 
gliuolo , ed a pronunziare quella profe- 
tica efclaroazione , deiJa quale abbiam 
poc’ anzi parlato . 

Non ci dobbiamo adunque maravi- 
gliare , fe quefio Principe fofie fiato loc ^ ac ^‘ 
poi chiamato Evi l -Mero due b , che vuoi 
dinotare il Pazzo Merodacb.Egli men- 
tre vjfiè nella prigione , contraile tanta ^ 
famigliarità col cattivo Re di Giudi » 
Jeboiacbin , eh* efiendo egli Salito ai 
Trono dopo la morte di fiuo Padre ,to- 
fto il pofe in libertà, etrattollo Tempre 
ik Re in appretto (*) . Qyefto che fi- mS 
noraabbiamo di lui riferito , e tutto iJ 
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certo , che fi fa di iui y perciocché il /innoprìtna 
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rimanente è del tutto favoiofo , fàivo 
la fua morte. Perciocché fi fa , eh' ef- 
jfèhtiofi egli abbandonato in ogni Torta 
di vìzj, e di laidezze, ed effendo dive- 
nuto infcóllefabi/ea’fuOi fudditi, dopo di 
Un corto fpazio di tempo fa prodito- 
riamente uccifo da KerigliJJat , maritò 
di iua forellà , il quale , come prove- 
remo parlando del Regno di lui, fu na- 
tio della Media , anzi Dario il Medo - 
JSe altra dovette effe re la cagione di que- 
sta morte di Etil-Mcròdach , fe non 
che ì* avvetfione de’ fuoi fudditi , nella 
quale era caduto per gli gravi maltrat- 
tamenti , che da lui aveano fofferti - 
Èd in riguardo a quello Principe ,al- 
tfononcì ri mane ad avvertire , fe noti 
che affermare, che ogni circofìanza pér- 
'tinente alla fua perfotia, richiede eh* 
egli piuttofìo fia fiato il Relshazzur di 
Dartele , che qualunque altro Re, che 
leggiamo nel Canone di Tolommeo.Di 
quefìo ci perfuade 1’ uniformità della 
Scrittura alla Storia profana j imper- 
ciocché ficcome Ber o/o ( o ) ci deferivi 

Ezil- 
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(o) Vbifup. 
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fccaricodi mille vizj, così appunti pef 
tale ci vien rapprefentato Belsbazzar 
dalla Scrittura (p ) . E fìccome Berosb 
(?) Rapporta , eh 4 EviUMerodacb fia 
fiato ammazzato in uri banchétto da_» 
alcuni de’fuoi Grandi , così là Scrittu- 
ra (>) ci dice, che Belshazzar fu ucci- 
fo in Un gran fefiitio fatto dà lui a mil- 
le dé’fuoi Grandi , Ebbene tton rappor- 
ti chi folle flato l’autore dèlia uccifio- 
fie . In oltrè Così prelfo Berofo fotto 
nome di Ebil-Merodach , come pretto 
la Scrittura fotto il nomedi Belshazzar 
ci vien descritto il figliuolo di Nabucco- 
dono/birr^s). Che fe poi taluno oppon- 
ga, che amendue quelli nomi fi trovano 
intieri nella Scrittura (r) , dinotanti i 
figliuoli di Kabuccodonof orre^onde non 
pofsonoeflere Una fola perfona ; fi pub 
rifpondere, che i nomi fuddetti non fi 



tro* 


(p) Dan. 7 >. 
(9) Vbi fup. 
(r) Vbi fup . 
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trovano giammai uniti infieme T o ram- 
memorati per caufa di fuccettìone, ma 
in libri di veri! , e fenza che 1’ uno ab- 
bia qualche rapporto all* a tro* ne è 
colà nuova , che Ja Scrittura chiami Jo 
fletto Principe con nomi differenti in 
luoghi divertì - L’ ifietìo Nabuccodono- 
forre in alcuni luoghi , e fpecialroente 
ne* Profeti 'e chiamato j<[ebuchadnez- 
xar : e ’l Redi Perfta in un luogo vien 
detto Affuero(u), in un’altro Artufer- 
J • (v) \ ed in un’ i fletto capitolo (ac; il 
grande Re di AjJìria , ora è chiamato 
Efar haddon , ora Afnappar : ed una 
tale autorità è validilliroa , perchè pre- 
fa da una parte della Scrittura indubi- 
tatamente (incera e genuina . lì fe altri 
opponette , che la Scrittura faccia men- 
zione del terzo anno del Regno di Bel- 
shazzar{y\ quando per contrario EvU - 
Merodach, fecondo la comun fentenza; 
non regnb che due foli anni (z)j fi po- 
trebbe 

( k ) Ffd.lv. 6. 

(V?) Ibid.ver. 7. 

fx) Ibid.ver. io. 

(y) Dar, vili. 

(%j Ved.Jhp.nel Wol.l.l Carene AJìréno - 
mi co di ' | 
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trebbe rifpondere , che prefTo i Crono- 
logi un’ anno, che non è intero , non 
entra nel numero , onde febbene egli 
abbia corpinciato a vivere anche il terzo 
anno, pure da’ Cronoiogi non gliene 
fono affegnati più che due . fidi ciò ab- 
biamo effempio nei Canone di Tolom- 
meo , fuori del quale è rimaflo Labo* 
yofoarchodt ucc libre di NerìgliJJar » 
perchè il fuo Regno non giimfe ad un* 
anno intiero , quantunque avelfe regna, 
ro nove mefi. Balli per ora ciò intorno 
a quello l'oggetto , perché altrove ne 
farem nuovamente parola , e forfè con 
maggior foddisfazione de’ lettori • 

Indi fi ufurpò il Trono NerigliJJ'ar 
NerìgliJJoroor^KericaJfolaJfurus (a) , 
o come noi pentiamo, Dario il Meda , 
che ci vien defcritto per capode’congiu- 
rati contro Evil-Merodach (&). Porle di 
lui fi feri ve quel che generalmente fi 
trova nella Stòria , fenza che li nomini 
alcuno, cioè che intimorito egli dalle 
pa inacce, che i Medi facevano a K ab ilo* 
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fiia, proccurò di afficurarlì Ja corona col- 
le alJeanze degli liranjeri . E fé la Sco- 
ria merita fede (c) , egli acquili© tutta r 
dfjìrìa y T lrcania , 1’ Arabia , e fu 
impegnato jn una guerra co’ Rat tri ani , 
allora quando morì 4fliage il Meda , 
nella qual guerra egli fu cagione di 
con poco fpa vento a’ Medi , ed a’ Per- 
Jìani , ficchequefli cominciarono a te- 
mere la loro rovina . E perchè aveva 
egli, ben confiderai© * che abbattuti i 
Medi , gli farebbe poi riufcito facile 
foggiogar gli altri , mando ambafcerh 
a Crejo Re di JLtidia^ nella Cappadocia, 
nella Frigi q , nella Caria , nella Puf- 
lagoni a 9 nelle indie ^ e nella Ciltzìa , 
affine d’ infofpettire tutti i Principi di 
quelle regioni , e muovergli contro de’ 
Medi e de’P?r/2-/«/,fpargendo voce* che 
colìoro afpiravano alla Monarchia uni- 
verfale . Nè lafcib di rinforzare quelli 
Puoi maneggi , con vicendevoli nodi di 
matrimonj . In fatti molti furono molli 
dalle ragioni di lui , e molti dalle pur 
troppo liberalifue promelfe,e dagli attua. 

li 

^ *■ yfk-’ 

, (c; Kopov Viali 

• *1 
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Ji fuoi donativi (rf).Mi da queUo che il 
nohro Autore dice di quello Re, e fpe- 
?ialmente delle conquide di lui , ognu- 
no potrebbe immaginare , oh’ egli fac- 
cia parola piuttofto di Hibocolatfar, o 
lìa Nahuccodonoforre , che d’ altro Re 
di Babilonia di lui fucceflore,e foprat;- 
tutto perche ij facontemp jraneo di A- 
jìtage il M do . Per quello poi , che 
riguarda l’ unione de’ Medi , e de’ Ver- 
funi , efsendoche il Re di Babilonia 
aveva in moglie una A feda ^ e ) , ed ef- 
fendo molto verjfimile , che anche N?- 
rig'ijfar folle Medo , corqe colui , che 
aveva in moglie la figliuola di N abuccg- 
; donoforre (f ) ; lènza alcun dubbio a 
riguardo di quelli matrimonj una tale 
unione , o fia alleanza dovette eflere af- 
* lai più Pretta fra i Medi , ed i Babilo - 
ne fi , che fra tutte le altre nazioni di 
que’ tempi. 

Ma non dobbiamo noi far tanto mi- 
fiero di sì piccola inna v vertenza del no- 

-r : ftrq 


'(d) Ibidem. 

Se) Vid.sup.VoI.Ip. 6975 . 
(fj V'idfug.Vol.lp^QQ^ 
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Uro Autore (g f , poiché quello Ilio li- 
bro fa per avventura piu di Romanzo, 
che di Storia . Quei che egli rapporta 
intorno al ncflro Nerig/ijfur, ci può in- 
durre a credere, ch’egli in ifcrivere 
tali cofe abbia avuto qualche appoggio 
di verità 5 poiché in quanto all 5 usurpa- 
ture è pur troppo vero ciò che dice il 
noSìro Autore , eh e quelli Sicuramente 
dovette ufare le piò efficaci e forti ma- 
niere colle nazioni circonvicine , per 
conseguire quanto difegnava ( b ) . Ma 
non perciò potrà egli sfuggire la taccia 
di poco accorto Scrittore , poiché nel 
nàedeflmo tempo ci rapprefenta unPrin- 
cipeconquiflatore pollo nel colmo delle 
vittorie , ed un fecreto ufurpatore , che 
per naScofìe vie proccura l’altrui diflru- 
zione^d’altra banda nondimeno può dir- 
li , che quantunque Neriglijar folle 
del rea 1 Sàngue de 5 Medi , pure perché 
potette avere Efficienti ragioni da te- 
mere, che i Perfiani , ed i Medi non 
gli difi ur baderò il quieto e pacifico pof- 

SèSTo 


(g) Xenoph. 

(h) Idem ibidem. 
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lèffb del Regno di Babilonia , ragione- 
volmente dovette in tanti modi, proccu.- 
rare Ja propria difefa • 

Main quaWìvogiia maniera fia andato 
quefto affare, certa colà e » che quan* 
do Keriglijfargx unfe ad eflère Sovrano 
di Babilonia , T Impero era nella. Tua 
declinazione , . e forfè era tale ii timo- 
re , che gli era flato meflb da’ Medi , 
e dì’PeK//ant\cheivedeafi ocila.nectfliià 
d* implorare ajuti fìranieri . Gf-sì leg* 
giamo, che avelse fattoi’ ifìeffo N^buc- 
Codonoforre ; allora quando temette 1* 
invafione de 1 Medi . Egli fu. > che im.- 
pofea rottele nazioni eflere di venire 
in foo fitccorfo (i) , febbene Ctefia {k>) 
attribuifca una tal cofa a S^rdanapalo ... 
E quello ifleffo fatto di Nabucc odono? 
forre può render certò ognuno delle^» 
Grettezze, n^JJequali fi trovava l’ Im- 
perio , quando pervenne in manadi A'e- 
viglijfar . Ma egli non comandò a quel- 
le inazióni ; , richi e£è bensì ,-e,pregò ; * 
e. usò maneggio,per avere il Joro-jòc^of* 
fo* J li . • • 

' Vol.I.Lib.L zo K ‘ Gii 




( i) Vid.fuf). Voi. I-p. 6 5 So. Cb* fe% 
(Kj Ibid.p. 6 4pa.cjr Jeq* 
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tjfercito Gli ajuti, che vennero in foccorlò cH I 
confederato Babilonia * erano un numero lò e vario i 
fono di lui, noefcolamenro di gente . Qrefo Re di i 


Lidia portò l’eco ioooo- cavalli , e più i 
di 40000. fanti armati alla leggiera. Ar- 1 
tamas Re della Frigia Maggiore menò 1 
40000. fanti, la più parte- portatori di l 
picche, con 8ooo* cavalli . Aribeo Re c 
di Cippadocia condufle 6000. cavalli c 
e joooo. fanti, la maggior parte de* r 
quali era armata di armi millìli . Ma- |c 
ragdzs 1 ’ Arabo portò xoooo* cavalli, a 
e 100. carri, e un gran numero di from- 1 
batori (*) . Tali furono le parti, che 1 
rifpettivamente fomminilìrarona a Ne- j 
vigli far gii alleati di lui , fe pure è in- c 
tjeramente efatto il difcorfo , che sù g 
quello fatto fannofra loro Cyaxares , e 1 
Ciro preflo il noftro Autore , r 

Nel numero così co pibfo di tante au- r 
(Miarie truppe , molto mi fera compar* c 
fafacevaTT piccolo e(Tercito di quel po- t 
tente , e fortunato conquistare Ne- c 
vigli/! poiché altro egli non conduf* c 
fe in quella guerra , che principalrren* 

- • te 

(\K noti lUut- ■ ■ . 
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te riguardava i Tuoi interefli , le non 
che a oooa.caval li, 200, carri, ed uncor- 
rifpondente numjero di pedoni (/) . OJ- 
tre alle genti di lòpra delcritte , non fi 
fa fe una tale armata avelfe ricevuti al- 
tri ajuti > perchè pjtrc che i Carj , i Ci * 
iicj , ed i Paf 'lagoni fi fodero fatti in - 
dietro dal loro primiero impegno. On- 
de il noflro Ncriglijfar ebbe in ciò 1* 
iftefla fortuna di Cbyniladan (m) Re 
di /Ifjìrip , il quale parimente dopo 
aver chiamate prue pi &. nazioni in fuo 
ajuto ,fu da molte di effe abbandonato. 
La fola armata de 1 Medi , e dt'Perfiani , 
prima che folle rinforzata dagli ajuti 
di Tigrane Re di Armenia, non giu- 
gneva neppure al terzo di quella de* 
Babiloneft • Facendoli tanti e tali appa- 
recchi daJl’una , e dall'altra parte «ven- 
nero Ambafciadoridair/«d/«,a doman- 
dare l’origine di quella guerra, e con ani- 
mo di comporne le differenze , rifoluti 
di unirli a quella parte, dalla quale pici 
compariva la giuftizia, quante volte ri- 

20 K z ufcif* 

. » ■ * 

(h Ibi dm 

(m) vidJufjrohl.fmC} 8o.& ftq. 
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incide inutile la loro mediazione («).y 
Quale poi fotfe {lato il frutto di quella 
AmbaJcerìa > non fi sa. 

La guerra nondimeno cominciò dblJa 
fvanteggiodi Nertglijsar , perciocché 
Ciro igg giogo i Caldei in un paeiè 
mon t&g nolo » dal quale facevano efli 
contiaue {correrìe fui paefe deli.^riM*?- 
ni a Co) • Perche i Caldei colle loro 
montagne erano molto lontani da qua* 
lunqbe parte dell’ Armenia. (/x),i Caldei 
foggiagli da Oro. dovettero propia** 
mente édere gli Affirfi , i quali in fui 
principio, potettero avete un tal nome* 
per quella, che di efiì ci e noto . 

Non.ènpfiro intendimento. incolpare 
di un errare di Geografia il nofìro Au* 
tore,ma la cofa così dovette andare. Que,. 
fìi Caldfi , qualunque aazianmaifi fieno 
fìatn pi fono dal noftco.Autore deferirti 
per guerrieri ^daivalorofii in que’ luo- 
ghi i né portavano altre armi, eccetto 
che uflQ;ftudQ 4 i wnshv e .^ttydacdi , e 
• in ai lev 9§M»\r >. ?-■ . -- .-v pé r * 

' •- A cv ' 

(n) Kvpov UaJ. ubìjuf. 

(0; Ibhl. 

(}) VìdfKf. V: l Uf • ^4? * A 7 c7 .( $) 
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perfapovertà,incui fi trovavano , e per 
l’indole naturalmente inchinata aila 
guerra * volentieri mettevanfi a fèrvire 
gii iiranierk Ciro ebbe la gloria di fog- 
giogargli, e di forzargli ad uoirfi cogli 
Armeni loro vicini , ficchédi efil fece 
un. folo popolo (f> 

Giunte a villa ledue armate, Neri : Battaglia 
gl ifsar cogli AjJìrj^ eco’ Babil onefi ,/ya’Babilo- 
prefeifuoi accampamenti, e fortifìcodi neiì * ed t 
con forti trincee, nell’ifìefio tempo che Medi. 
Quella de’ Perfidili fi contentò, di eflèr 
difefada’monti , e da* villaggi* , • < 

Dopo di effe rfi trattenuti piu giorni 
in tal forma* finalmente gli A far') u (ti- 
ro no dalle loro trincee , e fi fermarono 
in ordine di battaglia, fecondo ì.} di fpo- 
fizione data loro da Nerigli/far , il qua- 
le non mancò di dar ancor loro fpiritoe 
coraggio per più e diverfi motivi , ma , 
foprattutto con rapprefentare ad etti, che 
daquefia fola battaglia dipendeva la fom- 
ma delle loro cole . Ma ogni opera fua 
fu vana , poiché venuti ai conflitto oon 
pofe* tero ÌQ *lcuna maniera lbfìenere 1* 
io K j ino- 

(q'j KvfiouUetif. ubi fuf. 
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impeto , c ’1 valore de 5 nemici , i quali 
gl* jnfeguirono fin dentro le trincee, fa- 
cendo di etti incredibile fìrage. E fu ta- 
le il timore , che gli forpreie , che no n 
folo non ebbero l’ ardire di lcocca re ne p. 

*■, pure un dardo da dentro Je trinc eei m a 

appena giunta loro all’orecchio la vo- 
ce , che i nemici aveano difegnato di afi 
falirgli fin nell’ ifìelfe trincee, datili to- 
flo in una precipitofa fuga, lafciarono ivi 
lenza niuno ritegno in preda de’ nemici, 
lotto la condotta di Oro, le loro mogli, ed 
i loro figliuoli. Elfendoli ciò rifaputo da* 
Realleati, penarono efiì alladifefa,ed in 
fatti refpinfero in buona maniera i Per- 
fiani , i quali fi accollavano per attaccar- 
ci eri gli fiar gli, ed obbligarono Ciro a ritirarli , e ad 
e av.tnaz- accamparli in qualche difìanza da’ loro 
zat0 ' accampamenti . A Neriglijfar non ba- 
lìe) il cuoredi vedere la fuga de’fuoi,on- 
de cacciatoli in mezzo al più fanguinolo 
luogo della zuffa valorolarrente morì. 
Ma dalia morte di lui crebbe la cofierna- 
zione di CreJo,e de’ Tuoi Alleati, i qua- 
li vedendo ogni cofa perduta , ed u ibi ti 
da ogni fperanza di rilìabilimento, per 
la intjrepidità , chemofiravanp i nemici, 

rifai - 
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rifolvetterolafciare il campo in maao de- 
gli awerfarj,efalvarfi nella miglior ma- 
niera, che fi potea (r) . 

Tal fu il line dell’ infelice Heriglif- Anno do - 
Jar. Noi crediamo » ch’egli altri non fo al Di. 
fìa,fe non Dario il Medo » c ne rechia- /«v/o 244^. 
reo in mezzo le feguenti pruove- Pri- Anno pri. 
mieramentefe lo rimiriamo qual Re CR *~ 
di Babilonia , come egli é nel Canone J p 
di Tolommeo , Dario il Medo non ha probabile , 
potuto e fiere altri , che il folo Heriglif- che Neri- 
far. II. Sappiamo , che DarioAl Medo gliflàr fa 
cominciba regnare in Babilonia n e \VJl Q to Cario 
Ctà di anni da. . Or un’ età cosi avan* M Medo. 
zata molto meglio fi conviene al breve 
Regno di foli anni quattrp , quanti fe ne 
attribuifeono a Neriglifar nel Canone 
di T olommeo ( fe in quello egli fi trova 
come Re di Babilonia ) , che al lungo 
fpazio di anni 1 7. > quanti fe ne attri- 
buifeono a Nabonadio , la quale aggiun- 
zione farebbe > eh’ egli folle venuto a 
morte nell’ età di anni 79. . Anzi nè me- 
no quello numero di anni ballerebbe alla 
lunga vita di Dario il Medo , fapen- 
3 o K 4 do- 

ì 

(r) KupoO UaJ. ibi fu]>. 
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lìoi'^ch’ egli la feròdi vivere molto tera- 
potiopo, ch’ebbe lafciato diregnare,oo- 

de vieppiù apparifce inverifimile la do- 
rata della vita di lui . III. Neriglijpr 
ci vien deferì tto per un Principe pieno 
di prudenza e di valore , ed un tal carat- 
tere a niuno de* Tuoi fucceflbri piti fi 
conviene > che a Darvo il Medo . IV. 
Quantunque non Tappiamo di certo, che 
tferigliffa* folte fiato Me do ; pure noti 
pub trovarli argomento , che ne perfua* 
da il contrario . V. Se fi ha per vero,chd 
egli non folte della linea di Babilonia* 
quantunque avelie tolta in moglie la fi- 
gliuola di Nabuccodonoforre , che fu fo- 
lcila di EvU-Merodach , fomiglianti ma^ 
trimonj potevano ben frequentarli fra i 
due Re di Media , è di Babilonia » pri* 
machè non venne a toglierli là buona 
corrifpondenza , che pattava fra que 
due Regni , mercé le imprudenti , ed 
incivili maniere che u sb Evi l-Mefodacb* 
VI. . Fer univerlàle confentimento ble- 
rigUJJar fuccedettbad Evil-Merodaehs 
dappoiché 1* ebbe menato a morte t ed 
univerfalc altresì h il Confentimento, 
che Dario il Meda aycfie ammazzato 

Beh . 
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Belshazzar , ed occupato il Regno di 
lai. Vera cola é, che Ja Scrittura non 
lì e fiprime con termini cotanto chiari , 
che portino feco una immediata fuccef- 
lìoneC^-ma a noi faràJec/to Interpretarla 
nel oollro fènlo , fino a tanto che noft 
lì trovi pruova, che balli a dilìruggerè 
il ncfìro fiftema . VII. • IL* odio che Ne- 
rt gtìJJ a r demolirò controdi Evil-Me- 
rodacb ( il quale noi prendiamo pet 
Belshazzar ) ci da a divedere , ch’egf# 
iìa flato Medote molto più fierabrerà vera 
quella nofìra conghiettura,fie vero e quel- 
lo , che abbiamo rapportato da Seno - 
fonte Vili- . La Scrittura non dice già, 
die Dario folle flato Re de’ Medi , ma 
che avefle governato cojle leggi de* 
Medi - E forlè il dilegno, eh’ egli ebbà 
jn introdurre quelle leggi n eBabiloneft^ 
fu di procacciare il loro affetto j per- 
ciocché in tal maniera elfi ubbidivano ad 
un Monarca, il cui arbitrio èra fottopo* 
l:o alle leggi. E per ultimodal vederli, 
che Ciro ebbe con lui afiprà guerra , e 
che finalmente ammazzoUo in battaglia, 
non può averli ballevole argomento 3 
credere, ch’egli non fia flato Meda , 


. «fi- 

fi la Hot a 145)^.7007. 



Laborofo- 

archod» 
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elle odo certiffiroo , che quello ambizio- 
fo uonoo non ebbe ritegno di deporre 
fino anche il proprio avo.Orquefto par- 
ticolare ci perfuade, che eflendo Da- 
rio non fedamente Medo , rea ben an- 
che fretto congiunto di Ciro » pure 
potette effer da lui in battaglia uccifo , 
effendo manifefìo che il furore di co- 
loro che afpirano alla Monarchia uni- 
verfale, gli benda gli occhi così, che 
non veggono cofaeffì fi facciano *.e quello 
e quanto abbiamo (limato doverfi dire 
di neceflario in quello luogo ^ 

Fu fucceffore di quefì’ ultimo Re il 
fuo figliuolo Laborofoarcbod (r) , La - 
bafToarafc {*) > o Cbabaejjoaracb (/) » 
creduto da alcuni lo (ledo, che Nabona - 
dio , o Belsbuzzàr , ed ultimo .Re di 
babilonia . La Storia nondimeno ci ren- 
de pili che fi curi , cheegli afeefe al Tro- 
no pur troppo giovane , e che effendo- 
fi accoppiati ai comodi del Regno 1 folle- 
tichi della frefea età \ folle caduto in 


(sì Berofus ubi/uf- 

(>¥<) Abvden.ubi fup- ■ 

Idem afud Evjeb.ubtfuf. 
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capricci cotanto pieni di furore e di vi- 
zio , che finalmente foffe fiato da’ fuoi 
ammazzato , come indegno di vivere» 
nonchedi regnare • Durbii fuo Regno 
foli nove mefi > che perciò non avendo 
terminato 1* anno , è ommeffo nel Ca- 
none di Toiommeo (») . 

Senofonte (*) rapporta alcune malt 
-vagita di quefìo Principe , e fpcciaf- 
roente quelle , che commife contro di 
>G adata s , e di Gobryas (-[-), due prin- 
cipali Magnati di Babilonia , il giufìo 
sdegno de’quali fu la prima cagione del- 
la rovina di quell* Impero . Il figliuo- 
lo di Gadatas fu da lui ammazzato- in 
una caccia , alla quale Joavea invitato, 
non altrimente , che una fiera j II fi- 
gliuolo del fecondo fu per ordine di lui 
cafirato , non per altra cagione , fe non 
perche una delle fue concubine avea 
commendata la bellezza di lui(*> Somi- 
glianti atti di Tirannopiuttofto,che diRe^ 

chia- 

(v) IdttJl ìbrd. 

(*)P rideaux uhi fup.f. n 
Vfi Vbi fup. $ s\ 
l *)I.icL 
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chiamarono (opra di lui i’ inimicìzia di 
^ue’ ragguardevoli perfonaggi , e delle 
provincie dà loro comandate (-[■*). Que- 
lla è la comune opinione , che fi ha di 
quefto Principe , nè mancano oltracciò 
altre apparenti ragioni , per le quali egli 
particolarmente fi meritò 1* odio di aU 
cuni altri Babtloneft ^ e foprattutto del 
fuo fuccefiòre, e de* Tuoi collegati,!" ro- 
tandoli nondimeno nélla Storia , che 
Nabonadio y il quale fu il principale 
IKftore della morte di Laborofoatchod,f\i 
Babihnefe di nafcimento ( w ) , forfè 
non fenza fondamento può dirli , che 
poco di credenza merita quanto viene 
riferito de Ila tirannìa del predecelfore 
di lui - E forfè , o T unica , o la prin- 
tdpal colpa fua , fa l’avere avuto pef 
padre un ufurpatoce firaniero , e tro- 
vandoli in età tenera , ed imprudente * 
con troppo di facilità potè rima nere op- 
|>relTo. Nè ci vuol molto ad indagarne 

.^ 6 " - v - - 

* 

(fO Prìd‘Ubì fup. 

yw) Abyd.ex hUzafìb. apud Eufeb. ubi 
fup. & Beros, apvd' Jojeph. ub’ fup. IJ. 

Ubi ,Jvf% 
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Je ragioni , quante volte fi ponga men- 
te , che quella ribeJiione fu fulcitata da 
colui*, eh’ era figliuola di Evil-Mero- 
dacby e nipote del gran Habucco donar 
forte » a cui riufci va troppo grave ilfof- 
frire , che un foreftiere occupaiTe quel 
Trono , che per ogni riguardo era a mi 
dovuto. Tanto maggiormente , ch'egli 
dovette ancora eiserc figliuolo della f^- 
mofa Nitocris , che vieo, creduta per 
Semiramide >e che anche a cofiei dovette 
foi te increfcere veliere uno flraniero fql 
Trono, dovuto al luo figliuolo. Per que- 
fie ragioni adunque , ed ancora perche 
era quefìa un’ occafione di aggiugnerc 
nuovo lufiro alla propria famiglia r egli 
fece sì y che lo Scettro di hel «uovo ri- 
t orna fse in diano di un Principe •dell* 
antica razza djìria o Bab itone je , della 
linea mafcalina , che in. lui mancò neH* 

Jmperia. f: Nabona-? 

Truovafi quefto Re chiamato ancora dio . 
Nabonduìs (flf) Labynetus , Labynitùs Anno dopo 
(>) , N eba nni doc bus ( z ) yMaboandel Diluvio 

(a) 2444 * •_ 

(x) Ved.fopranelVohl.il Canone Aflro. Ann ? fl' T 

portico d ; Tolcmmeo p.68iy&Jkf. .. ... ' 

(y) tìerodot. ' ’ 555 * 

(*} Mega/th.ubifupx 
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(fi) , Bel sbuzzar ; e Dario il Mudo (£), 
e con altri nomi ancora • II pofsedi- 
mento dell’ Imperio gli fu intorbidato 
da Oro, il quale trovandoli allora nel 
corfo delle fue vittorie , e portando ani-, 
tuo nimico verfo il Regno di Babilonia-, 
ebbe probabilmente molte battaglie con 
quello Re , e co* fuoi alleati nel 
principio del Regno di lui , come piu 
innanzi offerveremo. In quella materia 
nondimeno ci dobbiamo contentare del 
poco , poiché non troviamo i fatti ri- 
feriti con qualche particolarità . Ma 
fiali Jacofa come lì voglia , pare pur 
troppo evidente , che Habonadio allo- 
ra era il più potente Principe di quelle 
parti, e che il fuo Regno era così po- 
tente, che CrVo non pensò giammai di 
difìruggerlo , prima che non li rendet- 
te formidabile coll’ acquirto , eh* egli ' 
fece di tutti i Reami convicini . 

Non lì potrebbe determinare, quali 
CofTero le qualità di Nabonadio • Alcu- 
ni 

(e) Jofepb. Antìcf . /. i o.c. I *. 

\b)Ved.avantì nel racconto Ecclejìajìicc , 
far landò degli AJJìrj . 


\ 
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ni (c) attribuirono alla madre di lui 
tutta Ja gloria del Tuo Regno , e di tutti 
i preparamenti fatti per lo fofiegno di 
quel cadente Impero. CoRei vien chia- 
mata Hitocris (d) , e credefi , che fof- 
fe Rata Meda di nafcimento ( e ) , e mo- Nitocris. 
glie di Evil-Mcrodacb . La prudenza di 
lei fusi grande ,che non (blamente Tep- 
pe prevedere la tempefla , da ogni 
parte veniva minacciata al fuo Regno ; 
tpa Teppe altresì approntare i neceiTaij 
ripari, e Tóprattutto con fortificare la 
Citta di Babilonia , e renderla abile a 
refiftere a qualunque infui to de 1 nemici. 

Ld in verità dei tutto a ciò conforme $ 
è quello « che fi riferifce eflerfi fatto 
Babilonia {otto il Tuo Regno , cioè che 
fia Rata quefìa Città, circondata di mura 
( f ) predò al . fiume » e che i ficcome of- 
fervammo » abbia ella mandato a fine 
iv» ■ . o.‘ « quali* . 

• * • . . 

(f) Herodot.&fuosfetfatoreS' s ' 

{<ù Herodot.l.i.c.i%$. 

[e) Vid.VJJ'er.Annal.cid Ann, Mund . ubi 

J u f* •» ’ 

(f> Berofus apud Eufeb. & Jofepb. ubi 
fuj>,fierodot,ubifuj). 
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quanto NabuccodonoJ'orre aveva inco. 
oninciato . Affetta Erodoto , eh’ eJia 
non folo fortificò di mura le fponde del 
fi urne, affinché pia anelfe chiufoal nemi- 
co qualunque ingFeffo nella Città, ma 
fece ancora cava, e ii lago con altre ope- 
re attribuite a Nabuecodonojlvre , e lò- 
prattuttoil ponte , che fino a quel tem- 
po Babilonia (g) non aveva avuto . Fa- 
ceva cotali opere quefìa Eroina nell’ 
ifteffo tempo , che il tuo figliuolo Nu- 
b onci dio , eflendo immerfo nella molli- 
zie e nel lutto , punto non fi curava di 
quel che gli era d* ogni intorno minac- 
ciato. Volle,che fopra al tumulo , ove 
ella doveva efsere riporta dopo morte,vi 
s’incide(f?queftaifcrizione u Se alcuno Re 
„ óiBa hi Ioni a mio fucceflòre fi troveràio 
„ bi fogno di danaro , potrà egli aprire 
quello fepolcro, e prenderne quanto 
gli fe rreceflario • Ma non ofi di cib t 


« 


„ pentirà,,, Furono , così il rtìonu- 
mento , còme fìferizione , fituate /òpra 


una 

V 


(g) Herodotjbìd» c.1%6. 


■ ì\. 




„ fare , fe veramente non fi trovi in. 
„ grettezze, perche altri mente fe ne 

» 
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una delle principali porga della Città, . 
che retto filetti fino aj Regno di Dario .*» 
Ma Daria , tta perchè quella porta er%- 
quatti inutile, non volendo alcuno paca- 
re folto ad un corpo morto $ e mpito 
più per Ja grande # ttperanza , che avea 
concepita di trovarvi gl* immenfi te fo- 
ri prometti nella ifcrizione, la fecerom- 
pere.Ma in vece di tcttoro, dicefi che al- 
tro non vi rinvenne,làJvo che un cadave- 
ro, con quella altra ifcrizione: 11 Si cono- 
„ fce ,che fci un’avaro infaziabile , ed 
„ un’LRgordo.alfdi fordido, perche altri- 
finente non avrefti giammai inquieta- 
w ta la dimora de’ defonti (^X). 

Vol.LLiU- 2,0^ L Pufct 

• • è * * • 

(X) CoD il monuménto yCQme V i ferir 
1 Mone fono da Plutarco ( y.7) rapportate 
a Semiramide.- Simile è quello \che fi 
l efig e del fepul ero di$t I o, i m per ci occhè 
effe^déeftato aderto db S erft.quejii non 
vi tròvò. alt fpì che. àp 

vaffidi vetxo^ 



(57) In A vc^deyfuaTei p • 17 $. 


Digitized by Google 


_oj* L’ISTORIA ^BABILONESI 

Pub effer Efficiente , quanto finora 

abbiamo detto di Niiacris ( * ) - Ora_, 

facciati) ritorno al fuo figliuolo , ed ol- 

icr- 'm 


(*) Idem ibid.c. 187. * 



quaft pieno d'oglio dentro del. quale 
vuotava un cadavere, ed una ifcrizion* 
/opra di una colonnetta jl cuifenfo erai 
che colui , il quale avrebbe aperto 
quel monumento Rifarebbe pentito eli 
averlo fattole non avejje riempiuto 
il vafo d'aglio - La quale coja avendo 
Serfe invano tentato difure,fe ne an- 
dò mefto e dolente , e /perimenti* nel- 
la fua Greca fpedinivne l* efficacia di 
una tal minaccia. Il Jimile ancora vien 
riferito di Dario , che avendo egli 
aperta la tomba di Semiramide , fojje 
da quella u/cita una ptjlilenza tale , 

che d/ruffe la terza parte degli uo- 
mini . Ma chi non vede , che quejìts 
furto mere finzioni e foleì{ j8). 

(5 8) Vid.Purch.PiJgr.part.i.c.iz.pag. 

6s- 
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ferviamo in qual maniera ebbe fine fiot- 
to lui l’Imperio di Babilonia • Hd .in 
primo luogo e da làperfi , che ficcome 
le circofi a nze della caduta di Hi ni ve - , 
fono involte in ofcurifiirae tenebre di 
antichità , così ancora lo fono quelle 
della diffrazione di Babilonia , non fia- 
pendofi altro di poli ti vo , fie non cheij 
ella fu difirutta da Ciro. Nè noi fare- 
mo altro -, che primieramente riferire 
.quel chei profani Scrittori hanno ficrit- 
todi queft’uitimo Re, indi efiaminare, 
s’egli fia fiato o nò il Belfba zzar di Da- 
niele . 

« Erodoto ( b ) , da cui quello Re è R accori tn 
chiamato Labini to , lo rapprefienta a noi di Erodoto * 
per un Principe magnifico e formidabi- intorno al - 
he , il qua{p «non che edere fiato afla- cadutaci 
iito da’Àtfe*//, e ódfPerftani , fu predò onia * 
loro in aliiflimo conto tenutola fiegno 
tale , chflffu da que'?primi eletto per lo- 
td*Dedia.tore co* Lidi . Da fiche li avvi- 
la, che non merita ninna credenza Se- 
nofonte i il qual vuole , #ie dal fttjgno 
di Kerigliffar finb alia caduta del- 
lo fcz / 1#?>; 

• . - V 

4 

(b)lbid.c. 188. 
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la Monarchia di babilonia , fia Ha- 
ta fra loro una fiera $ non mai inter- 
rotta guerra ; la qual teltimonianza di 
Senofonte ha dato origine alla comune 
credenza, che febbene Erodoto dicaci < 
che il Re di Babilonia mediatore fra i 
Medi , ed i Lìdi , foffe rflato l’ul- 
timo di quella razza , pure egli d' altro 
non potette parlare , le non fe del Gran 
N abuccodonof orre , il quale (dio fra tut- 
ti i Re di quelja città, ebbe il pefo e & 
autorità {ufficiente a fuilenere quella 
carica di mediatore fra quelle due na-i 
zio ni . . ■ 

Pretto del medefimo Erodoto trovia- 
mo due Lubìniti , de’quali il primo in 
due luoghi è chiamato Re di Babilo- 
nia , i 1 fecondo Imperador di AJìria > 
il quale , fecondo che egli attélìa , traile 
il nome da fuo Padre . Egli par , che 
voglia, che lòtto quello fecondo La 
binilo Babilonia folle venuta in roano 
di Ciro } onde vi potette edere l’altro i 
L.abìneto Re di Babilonia riconciliato- 
re d&Medi , e de 5 Lidi . Ma rimanga 
di ciò il giudizio predò de’ lettori , a’ 
quali abbiamo già fuggerito quanto può 

fa-. 
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y ,m cap. rx. 

faperfì intorno a quello punto 

Pervenuta a quctto Labrneto la no-' 
t zia , che CV/vj veniva ad attediare Ba- 
bt /anta , ebbe lo fpiritodi andarglicon- 
tro con un confiderevoie etèrei to.Ma ve- 
nuto*a giornata rimale vinto, onde riti* 
rolli co’fuoi dentro delia città. E perché 
quefta era ripiena di grandiffimi maga- 
gni , tutti a dovizia provveduti di ogni 
lotta di viveri , baftevoii a fofìenere un 
lungo alfedio * fi diedero perciò gii 
abitatori ad una vita feftevole , e pro- 
ietta da qualunque timore del vicino 
nemico . Ma un giorno mentre erano 
occupa ri in un gran feftino, i Perfant\ 
i quali aveano tagliato il fiume, per di* 
venirlo nel gran lago da noi di lòpra 
defcritto, colle fca le montarono fopra 
le opere , che difendevano gli argini 
tfcà , e fiorprele -o impr ovvila- 
i Babilonefi in mezzo del loro 
fedinib ,e con una tale lòrprefa ebbe fi- 
ne il Jdro Impero (i ) , 

A Jt*if Autori fofiengono(i), che quell * ^ zittio- 

2,0 ^ 3 ul- nia fecondo 

, / Berofo e_* 

{:) Idem ìbid. e.i9i. Megaflene 

(k) Beros.Megajtb.Abyd.uki fuf . 
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* ultimo Re non fi folle miga ritirato in 

babilonia , ma bensì in Rorfippa , ove 
dopo lungo alfedio finalmente fi rendet- 
te a Ciro , da cui fu trattato umanamen- 
te , e mandato, per quel che ne lèmbra, 
come Tuo Luogotenente nella Carina - 
ni a , ove poi finì i fuoi giorni 5 e che 
indi fi folle prefa Babilonia . E tale fu 
il fato dell’ultimo Ke di Babilonia, do- 
po un Regno di 17. anni , fe vogliamo 
credere agli Storici profani , lateflimo- 
nianza de’ quali non è contraria alla 
Scrittura > talché meriti d’ellere rigetta- 
ta . 

La caduta Ma per quanto fia grande 1 * autorità 
di. Babilo-di quelli Autori, Senofonte ( / ) la ri- 
r\\\Jecon - fenice tutta diverte , narrando , che 
Ì n Seno * quefì’ultimo Re col continuo guerreg- 
° nte giare con Ciro perdette tuttii luoghi p& 
conliderabili del fbo Regno, malgrado 
Je tante amicizie , ed alleanze , eh’ 
con altre Potenze , e mal grado adéora 
gli ajuti ttranieri , cheaveali. proccurati 
da \Y Egitto , dalla Grida , dalli Tra* 
eia , c da tutte le altre nazioni dej VA fu 

In- 

« * * ^ # • i 

(/; Kupw nw. $- S- t 
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Inferiore , de’quali ajuti egli fece Ca- 
pitano Oe/ò , e mandolio ad invadere 
te. "Media . Ma quelli non fola non fece 
•alcun profìtto, ma ricevette ancora una 
aotta totale , l'effetto della quale fu, che 
tutto il paefefu foggiogato>anzi tutto l v 
•Oriente, fa Ivo la foiaCittà di Babilonia* 
la quale col fuo piccolo territorio loia- 
mente potette far refilìenza a C/r 0 ,ed ob- 
bligarlo , che la eiogeffedi affcdìo, fegui- 
to il quale , ufcì fuori delle mura 1* ul- 
timo Re di quella Città, per tentare una 
battaglia in campo aperto epe C/Voima 
effe ndo rotto , riti rolli dentro della Cit- 
tà , ove foftenne un’affedio flrettiffimo. 
Cosi le mura , come il gran numero del 
popolo, che a/ve va in fua difefa , e la 
raccolta Uè* viveri , che ballavano per 
Venti anni, rendevano inefpugnabjlcL,» 
quella Città . Durò ì’affedio due anni , 
nel fine de’quali il fiume fu divertito 
nel lago , e di due conlìderevoli corpi di 
truppe, pno fu pollo dove il fiume en- 
trava nella Città , l’altro dove ne ufci- 
va . Erano i condottieri di quelli cor- 
pii due B ubi Ione fi Gobryaf , e Gada - 
tas , i quali nella mezza notte vedendo, 

ao L • 4 che 
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die il fiume fi era di già divertito , par- 
larono per lo letto di quello, e trovan- 
do aperte tutte le porte fopra dell’acqua 
(le quali erano rimafie aperte anche la 
notte, per l’occafion delia fefia folenne, 
che allora fi celebrava ) s’ innoltrarono 
fino alla Reggia , ove forprefero , ed 
ammazzarono le guardie . I Perfiditi 
trovando aperto il Palagio , entrati 
forprefero il Re, il quale dopo di ef- 
ferfi valorofamente difefo colla fpada, 
rimafe finalmente da effi uccifo (*). 

Sequefto Re fu Belshazzar , eglicer* 
te caduta tamente finì così miferamente i fuoi 
dì Babilo- giorni - Aveva egli fatta una gran fefia 
ria fecondo a mille de’fuoi Grandi , ed avea profa- 
V abbiamo nat0 que’vafi,che il fuoAnteceffore avea 
« itamele traf'portaro dal Tempio di Gerufalem- 
i ne . Eflendofi apparecchiato il convito, 
fi videro le dira di una mano fcrivere_j 
lbpra di un muro ,in un carattere igno- 
to a tutti coloro , ch'eranqprefenti . Ad 
una tal veduta rimate ilRe foprammodo 
attonito , e per lo foverchio tremore, le 
fue ginocchia fi battevano infitroe (m) . 

Su- 

- (* Wd. 

■ [my Dan,v*i, ufjucad 6 • 
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Subito gridò , che fodero chiamati gli 
Aftroiogi , i Caldei, ed a/tri, promet- 
stendo che colui , il quale fapefse dici fé- 
rargli quelle parole , e fpiegargliene il 
dgnificato » farebbe dato vedito di fcaf- 
Jatto , avrebbe avuta una catena d’oro» 
e farebbe dato il terzo regolatore del 
fuo Regno (n) . Furono codoro chia- 
mati in vano (Y), ne feppero cofa dirfi* 
Onde ia Regina Nitocris (0) , come 
comunemente fi crede , mofsa da si 
drana agitazione del Re, gli diede con- 
tezza di Daniello , di cui fuo Padreavea 
tenuto tanta dima. Venuto pofcia Da- 
me- • 

(n) Drtn.v.y. * 

(0) Prid.ubi fup.p. 122. 


f. 

(T) Vogliono , cbe il carattere , in 
cui furono fcritte quelle parole f offe il 
Samaritano, e che quindi non poteva ef- 
fer letto da’Caldeb perchè ad ejjt era 
affatto igr<otO{$9y 

( 59 / Vid.Pi’id.ubi fup.p.122. 
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ni e le , e ricordando al Re ciò eh era 
■{lato fuo Padre , e quello » eh eragli ac- 
caduto , dopo avergli rinfacciato tanto 
orgoglio e tanto fatto , ed in oltre la 
i rofanazione de’ttacri vafi,ch erano flati 
nellacafadel SIGNORE ■> ^ e ^ se _F' ji, c 
parole, le quali erano MAnE THE- 
CEL PHARES ( p) -Quindi ven- 
ne alla loro interpretazione , in 

quefìo modo : “ MANE : IDDIO 
ha numerato il tuo Regno , e gU 
ha dato già fine» T HEGEL : Tu fei 
flato efaminato e pelato colla bilan- 
cia , ed in te fi e trovata mancanza. 

VHARES : E’ fiato già di vitto il tuo 
„ Regno, ed alTegnato a Medi , ed a 
- 4 SI. „ P erftuni (*)„ - Belshazzar , quan- 

4nno fri. tunque avelie ricevuto da Damele un 
iia di CRI - interpretazione cotanto fune ila , cootut- 
f7*0 5j$8. tociò non manco neppure aduna delle 
promeffe , che aveagli fatte- In quella 

' iOefia notte fu ammazzato quefio Prin- 
cipe da W^ed ilttuo Regno fu occu- 
pato da Durio il Medo nell’ età di anni 
, ‘ 62 . in circa (r) . 


•>» 

» 

Anno dofo n 
al Diluvio 

2461* 


Mal 


[p) Ca>i.v.2$. 

((J I Ib'd.V'2%1 -'ir' *4» 

(»•) Ihid.ver.il» 
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Nel primo anno del Regno di quell* 
ifìeffo Belshazzar , Daniele (r) ebbe la 
vifione delle quattro beltie, della qua- 
le appreffo fa rem parola ; E nel terzo 
anno defTifleflo Regno ebbe l’altra dell* 
agnello , e dell’ ariete ( t ) * Sotto il 
Regno poi di Dario il ] \Jedo avvenne , 
che l’ ifìeflò Daniele fu gittato nel la* 
go de’ L ioni (0) . Ma perchè noi non 
lappiamo il proprio luogo di' queffi due 
Regni , ci riferiamo ad altro tempo il 
rapportare le particolari circoftanze di 
cotali fatti. 

O r a palliamo ad efaininare , (e que- 
llo jqabonadio fia (lato in verità Bel- 
shazzar , o fe pure Dario il Medo: nel 
che fare noi , anziché venire ad una__» 
determinata decisone di una materia co- 
tanto ofcura , quanto fi è tutta la Storia 
di Babilonia dalla morte di Trabucco* 
donojòrre , fino alla occupazione di Ci- 
ro^ Itro non faremo, che recare in mezs- 
zo i noftri dubbj . Quantunque fieno 
. _ -, . $ 

, , - . ■ 
(s)JDan.vii* 

(/) Ib'd.viii- 
(14) IblìLvu 


Eel'è r'nve- 
rìfìnile-t^e 
Nabona- 
dio Jìa (la - 
/oBelshaz- 
zar eppure 
Dari o il 
Medo . 
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di non poca confìderazione gli argo- 
certi y co’ quali il Sig. ifacco New- 
l>/n -y e’i Òr . Priieausi han tentato di 
provare , eh’ egli fìa fiato Belsbazzar ; 
pure non fono tali , che non f offrano le 
loro difficoltà . Ma egli farebbe piutto- 
fto entrar nella confu (ione , che nella 
vera Storia , fe mai ci veniffein penfie- 
To di rapportare , ed efamioare le mol- 
te , e varie opinioni, intorno alla fuc- 
ceffione di quelli Principi . General- 
mente adunque ci rapportammo a quan- 
to abbiamo iòpra efpoflo , per provare 
eh’ Evil'Merodu'cb ha fiato il Belsbaz - 
%ar di Daniele , e che Neriglijjar fìa 
fiato Datio il Meda dell *• i Beffo Da* 
ni eie : fui fuppofto eh’ effi fieno nel 
numero de’ Re rapportati nel Canone 
Agronomico di Tvlommeo , la qual 
cofa farebbe lo Beffi) il negarla , che 
incolpare di fnpina negligenza Jà fom- 
ma accuratezza ufata dall'Autore in 
quella pregevoli dima Opera . 

E* da offiervarfi nondimeno , che fe 
f ha a preflar credenza agli Storici Pro- 
fani.Nabonadio non potette edere Bel- 
sbazzar j poiché il primo di «quelli 

y r do- 
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dovette morire in una terra bramerai, 
e ’1 fecondo fu ammazzato nel proprio 
fuo palazzo* li' altresì da- olìervarfi, 
che la lunghezza del Regno d Nabona- 
dionon pub convenire coll’ ignoranza, 
in cui era Relsbazzar di Daniele .. li 
più che polliamo raccogliere per uìtimo 
fi è > c he Belsbazzar regnò in Babilo- 
nia non più che tre anni , ove che Ma- 
bona dio ne regnò diciafleftc. 

Ma quello N bmadio dovette fenza 
dubbio effere 1 5 ultimo Redi Babilonia , 
fe tanto il Canone di To'ommeo^ quan- 
to tutti gli altri Scrittori Profani » non 
mettono niun* altro Re fra lui e Ciro., 
Anzi 1* ìftèffa Sacra Scrittura , fecon- 
do la eguale Dario il Medo precedette a 
Ciro , da a divedere* che quelli regnò 
dopo T ultimo Re del la fìirpc di Babi- 
lonia , cioè che fra Ciro e Dario il Me- 
do non vi fìa (lato altro Re in Babilonia* 
Che poi quell’ ultimo Re di Babilonia 
non abbia potuto «(fabWario il Medo , 
come vogliono tad|ini (v^fifcorge chia- 
^ . * , - ro r , . 

\ I % ar'" 

(v) Du.Pin<Bìbliotb . Vkjverf, des Hi - 
Jlor.%96. 
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ro dagli Autori profani ( x ) , i quali 
non Polo attefìano eh’ egli fofie Babi - 
ìone/e , ma difendente altresì dalla 
fìirpt reale (*) . Il quale argomento, 
infieme con que’ , che altrove li fono 
recati , può elfer fufficiente a provare, 
eh’ egli non fu roiga Dario il Medo . 

Per lo contrario Habonadio era cer- 
tamente della flirpe reale (*f*) ,anzi per 
più ragioni egli dovette eliere nipote 
di Nabuccodonoforre , fpezialmente fe 
è vera la comune opinione , che la cele- 
bre Nitocris fu moglie di Evil-Mero- 
dacb figliuolo di Nabuccodonoforre . 
Trovali fritto, che tutte le nazioni fer- 
virebbono a lai , ed al figliuolo del 
fuo figliuolo (y) } dunque Habonadio 
potette elTere quello nipote • Truovafì 
ancora fcritto , che IDDiO avrebbe fe- 
parato il figliuolo e 7 nipote da Babilo - 
nia(zy y adunque quello nipote , o fia ul- 
timo 

(x) Mega/l b.Berof,Abyd.ubì fup. 

j')feph.Araiq.l.iOX,l2, . ' ? 

(^) Idemibìd. 

(y) VidfufiP r ol.I.]3.6$i4.& feq. 

(z) Ifai.xiv.22 - 
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timo Re dovette eflère uccifo , come 

10 fu Evil-Mcrodacb . Ma non abbia m 
bifogno di quelle conghietture , quan- 
te volte è chiara ia teflimonianza , che 
ne rende la Storia Profana , la quale in 
ciò fi accorda col Tefìo della Scrittura. 
Poiché nofiro Tenti mento è * che quella 
profezìa fi fìa in tutto verificata ; per- 
ciocché lappiamo , che fu ammazzato 
Evil-Merod*cb, il quale lènzaaJcun dub- 
bio fu figliuolo di N ibuccodonoforre(a)\ 
e Tappiamo, che fu parimente uccifo 

11 Tuo nipote Laborofoarebad , nato dal- 
la figliuola di lui la quale fu moglie 
di Nerigliffar (£) . Per la qual co (k 

' non abbiamo bifogno di credere , che 
fofle fiato ancora uccifo Nabattadio^ 
Ce vogliamo avere per vero , eh* egli fu 
nipote di Nabuccodanoforre , e figliuo- 
lo di Evi l -Mero dacb* 

Ed in quanto alle profezìe, cioè cht 
tutte le nazi ani fervi r ebbero al H gl ìuo- 
lo di Nabuccodonoforre , ed al figliuolo 
delj'uo figliuolo cbeIDDLOpoi avreb - 
r fi- b* 

(a) lsid/uf>»Vol.I.p.yoói.& fej. 

{b) Vid • fug.Wo Li'.]). 7025. 
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he depojìo così il figliuolo , come il ni- 
pote , furono effe cole affatto diverfc , 
e fopra di altro foggetto adémpiute. Qal 
che fembra , che debba conchiuderfi , 
che quel Bel sbalzar , il quale per ogni 
riguardoaltri effer non potette , che 
Evil-Merodach , ricevette ia morte più 
tofìo dagli affaffmi , che dalla fpada_j 
de! fuo nimico. E d’altra parte il ca- 
rattere, che ci vien rapprefentato di 
Nitocris , non ci permette il crede- 
re in lei tanta negligenza , ficchi 
abbia potuto soffrire , che la fua Città 
folle fiata forprefadal nemico nella ma- 
niera detta di fopra . Senza che in quel 
tempo, in cui ciò accadde, ella certa- 
mente dovette effer morta, e non viva, 
come mai fi appone il Prideaux. E feb- 
bene fbffe fiato profetezzato , che il ni- 
mico fi farebbe infignoritodeilaCittà in 
tempo di allegrezza , ed allora appunto 
quando i Magnati di effa , ed i più faggi 
e potenti uomini fi trovavano ebbrj di 
vino v pure non par verifimile , che il 
fuo Re avelie avuto a rimanere uccifo 
nel tempo medefimo . Ed è troppo ba- 
stevole a dimofirare la verità della pro- 

fe- 
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\ e a w. m* ;*V 

fezìa , il reperii, che non meriti tutta, 
la credenza ,e fia pur troppo lontano, 
da que’tempi lo Storico (c) , il quale at* 
fella, chela Città fu, occupata i a un 
giornoja cui celebrayafi una. gran fefta. 

Non fola lènza animo di rigettare infjtf de duca- 
tutto l’autorità degli Storici profani , an * no argo- 

zi con animo di appoggiarci ferma.- dal*, 
mente fui la loro tefh'iuoniaoza diremo , ^ 
che k profezìa jfìefia di Hakuc cadono- 

f„rre {d) , la qual fi ciede (*) , che non codonofor! 
da altro , cheda Daniele egli ricevette, re . 
pub di molto accreditare > e dimoflrara 
ragionevole, quanto abbiamo ivi , ed 
altrove detto 4 LBet stazzar e. di Da- 
rio il Meda . Imperciocché ella fa par 
rola della defolarione ,.che di fattq 
avyenne.a Bakf Uniche (ebbene egli io 
quel tempo era molto avanzato di età, 
pure potette efler tetti morti© di tuttc^ 
ciocche accadde », ed*io quefìa maniera,, 
Belsbaz&ar , il quaJaneJl* Scrittura ef-, 
prettamente vien chiamato fu© figliup: 
lo , tk ammazzato duc o treanni 4 pi 
-t V%Uhhib*h la M, zì , r,p^ ■ 


- *\(e) Herodot.vb}fup. •: ; . 

ì vi {d} Vldfufi*y'oLlf,jOOQ.&Jéf*, ;i( 
^ktfjft-Piid'UbiJup.p.iQQ^ 


I ' 


■ 



A ■» *.*<» 
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po la Tua morte . Or fé quella de- 
solazione doveva avvenire per opera di 
un Medo , in cui gii i àjtrj , o i Babilo - 
tufi fi farebbono pofcia gloriati ; qua]’ 
altro Medo può edere flato egli co- 
teflo,fe non fé Ncrigiiffar , il quale 
oltre deJJ’efler natio di Affitta , tolte 
ancora in moglie la propria figliuola di 
1A ab uc co do no forre (jQ.N'e il mulo Per- 
fono può edere altri , che CiroM quale 
guerreggiando per deporre Hcrigli/fdr, 
jfcofle da’fondamenti l’Imperio di Ba- 
bi Ionia , nè prima depofe le armi , che 
non Joeòbe totalmente difirutfo. 

Dalle quali cole pofle irfieme fi teor- 
ie chiaro , che fé Durio il Medo , e 
Belfhatzar fono nel Canone de’Re di 
Babilonia , il che in verità non fi pub 
a patto alcuno negare, efft altri efler non 
poflbno , c h’Evil Merodacb , e Neri- 
glifàr. Poiché certa colà e , che il fi- 
gliuolo , e’J nipote di h! a bue c odono/ ot- 
re , a 'quali fu annunziato , che iarebbo- 
no ficuramente depofli , altri efler non 
poflono , che Evil-Mtroducb , e La- 
borofoarcbod : ficcome nell’ ifleflo tem- 
po il figliuolo , e’1 figliuolo del Tuo fi- 
gli uo- 

(J) Vi d.fu$,Vo / .7 o j | , 
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gliuolo ,a cui , fecondo ]’ iperbole della 
Scrittura, tutte Je nazioni averebbooo 
ubbidito, altri efler non po(Iòno,fe non fe 
Evil-Merodacb ,e quefìo N<*boncfdio y 
folto cui ebbe fine J Jmperio di B 'btlo* 
nia, come era fiato predetto da’ Profeti 
nel tener , che fiegue; 

„Qnus Babylonis , quod vidit Jfaias 
»,filius Amos . ; . '/, 

,, UluJate t quia prope efl dies Do. 
» mini : quafi vafti tas a .Domino ve- 

«... y, Ecce EgofuGcitabo Caper eosMe- 
„ dos , qui argenturo non qu^rant-, nec 
„ aurum vefmt. . w 

Et erit Babylon illa gloriofa in. 
„regnis, inclyta fuperbia ChaldjeoruuK 
„ fìcut fubvert it Dominus Sodonaaro Si 
» Gomorram .' , i** \ • - •• f 

„ Non habitabiturufquein finem , Si 
„non fundabitur ufque ad. generation 
„ nera Si generationena : nec ponet ibi 
„ tentoriaArabs ,, nec paftores requie- 
Ut feentibù' < . 1 

,, Sed requiefeent ibi beli'*, & repJe- 
,, buntur domuseorum draconibus, : & 
„ habitabunt ibi iiruthionet , Si, pilofi 

^.faltabutUt ibi. \.-v ?■ A*" m \ 

1 20 M* 
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„ Et refjtondebunt ibi ulula? in icdibus 
„ejus, &firenes in delubris volupta- 

» tis (g). ' ' 

... * „ Quonoodo ceeidifll de coelo 1 u- 
,,cifer , qui maneoriebaris? corruifti in 
„terraro, qui vulnefabas gente* - * 

.... „ Et confurgam fuper eos dicit 
„ PocDÌnus frxefoituum perdam Ba- 
„ *bylonisnonoen , & reliquia® , & ger* 
,, rBcn^& progenierti, dicit Dominus (A) . 

„ Et ponameam in pofleifionem eri- 
,cii , & in palude® aguarum » &fcopa- 
’’bo eatft tnfcopà terert«,cficit Doafinus 

* exerÉituuttt (i) ' -*• 

.... „ Cecidit cecidit Babylon , « oóa- 
„ n la fruititi Ha Deorum tjus conuita^, 
,, funt Wì terparo ( J$* : 1 4 

ir €onfra&us efr Bel ì contritus eft 
t , Nabo; fa&a funt frmulachra eorutti 
^beftils & qumentisd onera vefìragra- 
^ vi pendere ufqu» ad làiiltudinem. 
i „Con^abuerut>e i , & fc^mrita funt fi- 
n lupi i non potuertmt falvare portati-, 
' tem , & anima eorqm in captiv itatela 

VeN. 

1 farciti ^ (T >niA <U * cb 
(6J v' id ' irfLi 

( i)Ifai.xiv. i z.vfque ad ^{VjJbìd.MÌ.?. 

WlbtMvi-Ì$'ì\ 
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*, Ver b irti quod locutus eft Domi* 
», nu$ de Babylone. , &de terra- Ghal- 
„ d*oruno in manu Jereroiaprophet*. 

n Annunciate ingeqtibus , & auditunj 
,*faeite: levate fignuno , predicare , & 
,, noi ite celare : dicite s capta eft Baby- 
r> lori , confuCus éft Bel , vi&us eft Me- 
,, rodach ,cqn£ufà funi: fculptilia ejus , 
», fuperata funt idola eoruro ( m )• 

. .. „ Propterea audite confilium Do* 
», mToi i quod mente «pncepit adverfutn 
,, Babylonem» & cogìtariones ejusquas 
„cogitavit fuper terrari) Chaldsorum 

»>(«)*'•'. • • • . < 

„ Hsecdicit Dominus : Ecce ego fuf- 

„citabo fuper Babylonem& fuper habi- 
„ tatores ejus , qui cor fuum levaverunt 
„contrame , quafi ventura peftiJentero. 

», Et mi team in Babylonem ventilato- 
„ res } & venti labunt eam , & denoolien- 
„ tur terrari! ejus : quoniam venerunt 
„ fuper eam uodique in die affii&ionis 
„ ejus 

„ Non tendac qui tendir arcuai fuum» 
non afcendat loricata* , nolite par- 
si cerejuvenibusejus, intcr/kite omnem 
„militiam ejuS . 

20 M 5 „ Et 

(»:' Jci cvi.l. 2 . [ni lb;d.v£r.4 j. 
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„ Htcadent interferii in terra ChaJ- 
„diorum,& vulnerati in regionibus ejus. 

„ Quoniamnon fuit viduatus Iirael , 
n&JudaàDeo fuo Domino exercituura: 
*, terra autero eorum repleta eft de]i<fto 
>, à fan^o Ifrael . 

«Fugite de medio BabyJonis, & fa U 
5, vet unufquifque aoimam fuam: oolite 
,, tacere fuper iniquitatem ejus: quo- 
„ niam reropus ultionis eft à Domino, 
„ viciftìtudinem ipfe retribuetei. 

,, CaJix aureusBabylon in manu Do- 
„ mini, inebrians omnem terram : de 
v> vino ejus biberunt Gentes » & ideo 
„ commoti funt, 

„ Subito cecidit Babylon ,& contrita 
„ eft : ululate fuper eam , tollite refì- 
,, narri ad dolorerà ejus , fi forte fane- 
às tur . " ' * 

* ,, Curavirous Babylonem , & non eft 
fanata : derefinquamus eam> & eamus 
9 , unufquifque in terram fuam : quoniam 
, pervenit ufquead coelos judicium ejus, 
„ & elevatum eft ufqùe ad nubes • 

,, ProtùJit Dominus j ufìitias nofìras: 
„ ven ite , & narrerous in Sion opus Do- 
,, mini Dei noftri . 

, } Acuite fagittas , implete pharetras: 

M- 


à 
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*,fufcitavit. Dacci nus fpiritum regum jf 
,, Medoro ro ; & contra Baby lon em * 

4> crens ejus eft ut per dat eam , quoniara 
„ uitio Domini eft , ultio tempii fui . 
i ,» Super mqros Babyionrs levate fi. 
i, gnuai , sugete cufìodia® : levate cu- 
+t ftodes : preparate tnfidias : quia co. 
yy gitavi! Dominus , & fecit quscumque 
„ locutus eli co ntra habitatores Baby* 

)) Ioni * é .... v 

: ,, Qux habitas fu per aquas mu/tas»/o- 
„ cupies in thefauris , venit finis tuus 
,, pedali* prscifionis tua?. 

. • „Juravit Dominus exercituum per 
,» animane fuam : Quoniara jep/e- 
,,bo te homini bus quali brucho , < 5 f fu* 

„ per te ceJeuma canea bit ur . 

i) Qui fecit terrari» in fortitodine fua, 

„ preparavi! orbem in fapientiafua > & 

,) prudentia fua extendit ccelos . 

„ Dante eo vocem , rouitipiicantur 
„ aqb*in coelorqui levat nubes ab extre- 
i, mo terrse , fuJgura in pluviam fecit.& 
„produxit ventura detbelàuris fuis* 

,, StuJtus fa#us eft omnis homo a 
y, feientia : confùfus eft omnis conflator 
„ in fculptili , quia mendax eft confla- 
„ tio eorum, nec eft fpiritus in e s. 

ao M 4 ,, Va- 
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„Vana Tunt Optra , & rifu 'digna , in 
y> tempore viCtationiS lux peribunt» 

,, Non Cent hac , pars Jacob : quia 
„qui fecit omnia , ipfe eft >&Ifrael fice- 
5) ptrufn hereditatis ejus : Doininus 
,, txercituum notren ejus. 

. „ Coiiidis tu roihi vaia belli , di ego 
collidati) in te Gentes , & difperdatx» 
„ io te regna . 

Et collidalo in te equum & equi* 
„ Uro ejus :& coliidam in tecurrum& 
adfcenforetn ejus . 

„ Et coliidam in te virum di mulie- 
„ rem: & coliidam in te fenem di pue. . 
,, rum:& collidati) in te juvencro& vir- 
„gtnem: 

„Et coliidam in te paftorero di gre* 
,,gem ejus : & coliidam in te agr:colam 
di jugales ejus : di coliidam in te du- 
, 3 ces $ magiCratus. 

,,’jbt i eddatu Babyioni ,&cun#.s ha- 
bitr.toribus Cbaldffac , omnc malum 
„ lutim , quod fecerunt in Sion , in ocu* 
„ Ììs veCris , att. Doroinus. 

„ Ecce ego ad te rocns pefìifer ait 
,>Domints , qui corrump.’S univerfana 
,,terraro: di exiendam maoum meam 
j, luper te , di evolva® te de ptfris , & 

„ cabo 
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» dabo te in montai» combuftionis. 

^ Et non toJient de te lapiderò io an» 
•»» guluro , & lapiderò in fundaroenta, fed 
» perditusin sternuto eris , ai t Djbiì* 
9i nus. 

,, Levate fìgnuro in terra t clangi le . 
buccina in Gtntibus , fantificate fij- 
i, per earo Gentes.t annuntiate centra 
„ iiJato regibu* Ararat , Menni , ft Af. 
t> cetìtz t numerate confra eam Taphfar, 
»» adducile equino quali bruchum aculea* 
)t turo r 

» Santificate contra eatn Gente* , re- 
„ ges Medi* , ducesejus , &univerlb*- 
» noagifìratus ejua , cuntamque ter rana 
n potefiatisejus. 

Et commo vebi tur terra , & con- 
T»turbabitur sqma evigilabit contra Ba- 
i, by Ione m cogi tatio Domini >utponac 
,» Terram BabyJonis deferta® & inha^ 

„ bifabileio.:, 

«Cefra vemnt fortes Baby/onis à pr*. 

>, Jio, babitaverunt in prsrfidiis : devo- 
„ ratucoefl robur eorunn , & fati fune 
quafi mulieres s incenfa flint taberna . 
w cu la ejus > contriti funt vetcs ejus. 

' „Curr ens obviamcarrenri venier: & 
^nuntiusobvius nuntianti : ut annuo- 

? > tie t 

< 
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,, tiet regi Babylonis » quia capra eft ci. 
„ vitas cjus a fummo ufque ad fum- 
», mum . 

* », Et vada preoccupata funt , & paiu- 
,,des incenfsB funtigni, & viri bellato- 
„rcs conturbati font - 
. „ Quia hac dicit Dominus exerci- 
C tuum , Deuslfrael : Filia Babylonis 
„ quali arca ,tcnopus triture ejus: adhuc 
„ modicum , & venict tenopus meffionis 
«ejus. 

,, Comedit me , devoravit me Nabu- 
„ chgdonofor rcx Babyioois : reddidit 
C me quali vas inane, ablòrbuit me qua- 
„ fi draco , rcpievit ventrem fuum tene- 
„ ritudìne mea , & ejecit me . 

„ Ioiquitasadverfum roe,& caro mea 
v ,, fu per Babyjonem,dicit habitatio Sion: 
,i& fanguit meus fuptfr habitatores 
„ Chaldes * dicit Jerufalcm . 

,, Proptereà hec dicit Dominus : Ec- 
„ ce ego judìcabo caufam tuam , & ulci- 
,,fcarultidnem tuam, & defertum fa- 
cciati} mare ejus , & ficca bo venam 
,, ejus » . . i 

„ Et eritBabylon in tumulos , habi- 
„ tati© draconutih , ftupor , & fibiius,eo 
„ quod non fit habitator * 

„Sì- * • 


* . Digitized by Google 


c A P. IX*. "io, T - 
»» Sicnu! ut Jeones rugient , excutienfc 
cornas velati cattili leonum • 

„ Io calore eorum ponam pofus èo- 
«rum. Se inebriaboeos , ut fopiaotur 
„ Se doraiiantfòcnnum fempiternum , Se 
»» °ori( confurgant , dicit Dominus. 

n Deducam eos quali agnos ad vitfi- 
'*> maro, Se quali arìetes curo hcedi* • 

„ Quoroodo capta efl Sefach, St con». 
yì prehenla eft inclyta uni veri® terra* , 
» quo modo fatìa eft in lìuporem Baby» 
„ lon inter gentes * 

„Afceodit fuper Babylonem mare* 
« multìtudine fìuéluumejus opertaeft. 
4 „ Faéte funt civitates ejus in flupo- 
„ rem , terra inhabitabilis Se deferta,ter- 
«rain quanul/ushabitet, nec tranfeat 
„ peream filius hominis. 

i, Et yifirabo fuper Bel in Babylone, 
,, &ejiciam quod abforbuerat dì? ore 
„ ejus , de non conf/uent ad eum ultrt 
i» Gentes, fi quidem Se raurus Babylo- 
„niscorruet. ^ 

,, Egrediminìde medio ejus populus 
« meus : ut falvet un ufquilqu e animato 
*> iùam ab ira furoris Domini. 

,, Et ne forte mollelcat cor vefirum, 
timeatis auditLim , qui audietur in 

,, terra 
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7oj 8 L’ ISTORIA di' BABILONESI * 
„ terra : & veniet in anno audìtio > Se 
5 , pofìhunc annui» andino ; & iniquitas 
7Ì in terra, & dorainator fuper domina- 

torem . 

„ Proptereà ecce die$ veniunt , Se vj. 

„ fitabo fuper fculptilia Babylonis :& 

„ omnis terra ejus confundetur , Se uni- 
„ verfì interferi ejus cadent in roedii 
„ejus* 

„ Et Iaudabunt fuper Babylonem ecc- 
oli Sterra, Se omnia qus in eisfunt, 
fl , quia ab Aquilone venient ei przdones, 
j, aie Dominus . 

,, Et quomodo fecit Babylon ut cade- 
,, rent occifiin Ilrael : (ìc de Baby Ione 

cadent occifi in univerfa terra. 

,, Qui fugiftis gladium , venite, no- 
„ lite (tare : recordamini procul Domini 
Jerufalem afeendat fuper cor ve- 
,, flrum- 

„C*onfufi fumus ^quoniam audivi- 
,, mus opprobrium 8 operuit ignominia 
„ facies noftras : quia venerunt alieni 
» fuper fan£Bficatk>nem domus Domi* 

» n i . » 

,, Proptereà ecce die* veniunt , alt 
„ Dominus : Se vifitabo fup$r fcuJptiJia 
„ejns» Se in omni terra ejus mugiet 
„ vulneratus • « Si 
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o Si afcenderit BabyJon incoelum, ^ 
firmaverit in excelfo robqr fuum: à 
mevenient vaftatores ejus , aie Oo- 


», romus . • 

f „ Vox eia mòri s de Babylone , Se con* 
n tritio magna de Terra Chakia? r jrunB.i 
„ Quonìana vafiavjt Donoinos Baby. 
»» ! onero , & perdi dit ea voeern ma» 
„ gnamj Se fonabont fìucfus eorum qui** 
j> ti aqu* ‘UuJtse ? dedit foni tuo) vox co - 
^rum : r** • » . 


»» Quia venit fupeream , Jd eft fà. 
n per Babyionero , pr*do , dtapprehen- 
v> fi fune forte* ejus , St emarcuit arcua 
», eorum , quia forti! nitor Domimi! 
r> fedr’ens rerribuet v ■ • 


h 1 Bf'inebriEbo prjncipes ejus , &fa- 
u pieci tes ejus , & duce* ejus , & magi. 
»ì tirai us ejus » Se fort$$ ejus i St dor* 
»> mientforonum fempiternuro , & non 
„ exper-gf (centur , art ttx » Dominus 
i» exercituuro nomenejus* , , 

», H -ac dicit Demi nus exerejtuum 3 
„ Mqrus Babylonisilieiatiforous fuffok 

,, (ione fuffodietur , & portse ejus excel. 
»* ti igni comburentur, Se iabores po- 
», puioruro ad nihiium , Se gentium iq 
„ igoem erunt , Se difperibunt . 



( 


\ 


/ 

/ 
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,,Verbum quod prircepit Jertmias 
„ propheta Saraia: filio Neria; fili» Maa- 
>, lise, curo pcrgeret cuna Sedecia rege 
,, inBabylonem , in anno quarto regni 
», ej us : Saraiasautem erat princeps pro- 
„ pheti® , 

„Ec i'cripfìt Jerepaias omne malum, 
», quod venturum erat fuper Babylonem, 
», in libro uno ; omnia verba ha:c » quac 

(cripta lunt centra Babylonerr. . 

„Et dixit Jeremias ad Saraiam: Cùm 
*»Vet>$rUiQ itabyjooenr , rider is , & 
^iegefisiiffini» verba ifaec* . t « ■?? .. 
■i.. fi Dices : Donnine co Jocutus es con ? 
iMiì , J**U® Mtuowjt difperderes euro: ne 
,, fit qui ia eo habitet ab botnine ufijue 
t,Ad pecus;^ otfit perpetua folitudo. 

Cun^quc!- coru pie veris legere Ih 
w bruno iflu® i ligabis ad etirn iapidem 
i,c& projicies iJl uro in medili Eupbraten; 

7. .jn -fi t di ces„; > Sic a fubmerget ur Baby . 
», lon , & non confiirgetà facie affiictio- 
v nis, quaro ego adduco fuper eam ,& 
n l diiToJvetur , -Hucufque verba Jere- 
»oii(Z) ■(*)/. ; ;; • . TaJe .. 

ifi) ìdgm li»2.vffue ad ' l r -*£**•*. 

(■C) Lo/ci ama vai 
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Tale fu nabtloma,c taleancora il Tuo 
fine- E da quanto finora fi è detto , ap- 
parifce,che la Monarchia di tijjìria^o fui 
Ja prima in nini ve > o fia i a feconda in 
Babilonia , giammai non ebbe ftabile , 
e lungo dominio l’opra delle nazioni , e 
che il Tuo regnare fu piutto fio un conti- 
nuo guerregg are e contendere per l’Im- 



pero , che god 
forma di domi 
forre in fuori * 

J | | da ?u 

^.i cofi 
'lece 
Pub 



ture il 
debba , o 
ultimo Rèi 
to dentro , 
quando fu 
terminare , 

' ; , onia 4 /« , o 



fé; ma, e lìcura 
iS libbuccod t 
1 Monarchi 

i bona dio ^ 
potette c 
ribuite a 
’uogod 

ad Eji 

* y all( 


# 


? 


5 

v I 



70 tfo L’ISTORIA ^BABILONESI < 
* „Verbutn quod prtecepit Jertcnias 
» propbeta Saraia: filio Neri* filli Maa- 
*>4 ìse, cum pcrgtret curo Sedecia fege 
9 » inBabylonem , in anno quarto regni 
M ejus ; Saraias autem erat princeps prò- 
», pheti^ • . . 

, ,»£t. fcripfit Jerecnia* omne maluro, 

», quod veoturum erat Cupcr Babylonem, 

», io libro uno t.oonnia verba hac .» quae 
n (cripta funt centra Babylonem . 

„£t dixit Jerenaiasad Saraiara; Cimi 
», Veneri* io J&byJooenr » di videris, & 
^iegeiissoinpia verba iuec, •„ 
a- •> Dice* s Domine tu Jocutus es con, 
•jjlftLfoilot iituro^it diTperderes euro: ne 
„fitquiin eohabitet ab homine ufque 
»»Jld pecus;<% otfit perpetua folitudo. 

>v Cua\qufc eompleveris lege/e ii- 
», bruna iflum , ligabis ad eum iapidem 
i,.& projicies iJlum in mediti Huphraten: 
a <*» ; E t die .-Si c ^ fubmergetur Baby. 

„ lon , & non a>nforgetàfacieafflictio- 
» nis , quaro ego adduco fuper eam ,& 
n k diiToJ vetut - Huc ufque verba Jere- 
w mia(Z) («)v. i ;v • , . TaJe 

(o) Idem lr.2.vffue ad 5S, 

(Z)Lafciamo al giudizio del let- 

-X5-V*. tare 
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CAP. IX. • : 70 Ct'f 
m Tale fu babilonia# tale ancora il Cao 
fine - fi da quanto finora fi è detto , ap- 
parirebbe la Monarchia di Affina# fin 
Ja prima in Hinive , o fia la leconda in 
Babilonia , giammai non ebbe Ita bile , 
e lungo dominio fopra delie nazioni , e 
che il fuo regnare fu piuttofio un conti- 
nuo guerreggiare e contendere per iTtn- 
pero, che goder una ferma,* ficura 
forma di dominio, fi da Htbbuccodano- 
fotte in fuori , niuno de* Monarchi Bar 
biloneft \ da Pul fino a Nubonadiu, van- 
tò giammai cofa , Ja quale potette affo* 
migliarfi alle conquide attribuite a Se* 
mi rami de. Pub il fecondo luogo dopo 
N a bue codone/ orre altri òuirfi acj Ejar- 
haddon > raacgJJ lafciò di vivere * allora 
quando fi era già impadronito dell’Occi- 
dente . Tutti gli altri Principi furono 
' * • v « \ ai ^ 1 f V en- 

tore il determinare feda que fi 0 luogo 
debba , 0 no raccoglierfi , che quefP 
ultimo Re di Babilonia fi fife trova- 
to dentro , 0 fuori della Cittì , allora 
quando fu occupata r ed in oltre il de- 
terminare y fe quell'ultimo Re di Ba- 
bilonia./* , 0 nò il Beishazzar di Da* 
»ieie , 


7 o*o L’ISTORIA ^BABILONESI - 
,,Veròum quod prscepit Jertmias 
„ propheta Sarai® filio Neri® filli Maa- 
>,1]®, cuti» pergtrct cuna Sedecia rege 
,, in Babyjonem , in anno quarto regni 
„ ejus : Saraiasautem erat prioceps pro- 
pHeti® • 

„Et fcripfit Jerenaias omne malum , 
t , quod yenturum erat fuper Babylonem, 

„ in libro uno ; omnia verba h®c > qu® 
fcripta funt centra Baby’onerr . 

„ Et dixit Jeremias ad Saraiam: Cuna 
M Ven$rU io JtebyJooen* » & videris , & 
lege^isjoirni» verba bec, 

^ t» P/ces s Donine tu Jocutus ts con ? 
^traAocuni iihjoi>ut difperderes euro: ne 
,, lìtquiin eohabitet ab hoinine ufque 
pecps;&.ot fit perpetua folitudo. 

. ? ,Cua\qties? eani|?]ever*Ì5 legete Ji- 
^bruTO.iflua» <» Jigabisad etim Japideip 
k&L projicies iilum in medifi Euphraten: 

;_<j* E t di > Si C a fubuaerget ur Baby . 
v lon , & non confqrgctà facie afflictio- 
nis.» qoaai ego adduco fuper eam ,& 
n k dilToJvetuf. * Hucufque verba Jere- 
„ mut(Z) (■»). . TaJe 

(oj Idem, li, z.v/fue ad j 8, . >;• . , 

<" n < " : 1,1 >" 1 1 * t *>* - —* ■ - 

{ZjLqfc tanta al giudizio del Ut? 
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CAP. TX. 76 6t"f 

Tale fu Kdbi lontane taleancora iJ Tuo 
fine - fi da quanto finora fi è detto , ap- 
parifce,x:h« la Monarchia di Ajfiria# fi* 
ia prima in Hinive^ o fia ia leconda in 
babilonia , giammai non ebbe fia bile , 
e lungo dominio l’opra delie nazioni , e 
che il fuo regnare fu piuttofio un conti- 
nuo guerreggiare e contendere per firn- 
pero, che goder una fermale ficura 
forma di dominio, fi da Nat bacchiano* 
fotte in fuori , niuno de* Monarchi Beh 
biloneft , da Fui fino a Nabonadi^v au- 
to giammai cofia , Ja quaie potette affo* 
migliarfi alle conquide attribuite a 5W 
mirami de , Può il fecondo luogo dopo 
Nabuc codonoj otre attribuirli ad Efar* 
hadden-t roa>egJi la/c/ò di vivere , allora 
quando fi era già impadronito deli’Occi- 
dente. Tutti gli altri Principi furono 
» 1 .v x „ . ^ x < . i fven ,,J 

1 * — . _ 

tote il determinare f e daquejìo luogo 
debba , o no raccoglier ft , che queft,'. 
ultimo Re di Babilonia ft f offe trova- 
to dentro , o fuori della Città , allora 
quando fu occupata ; ed in oltre il de- 
terminare ,/eque (l’ultimo Re di Ba- 
bilonia^t,© nò il Beishazzar di 
pieic , 


7 o<To L’ISTORIA ^‘BABILONESI 
,,Veròum quod prjEcepit Jertmias 
„ propheta SaraiaD filio Neris filli Maa- 
>} iix , cutn pergcrct turo Sedecia rege 
„ in Babylonem , in anno quarto regni 
„ ejus : Saraiasautem erat princeps prò- 
„ phetia? . 

„Et Tcripfit Jereoaias omne maluro , 
t , quod venturum erat fuper Babylonem, 

„ in libro uno ; omnia verba h«ec > qus 
fcripta l'unt centra Babylonerr. . 

* „£t dixit Jerenaiasad Saraiam: Cum 

^Venerino \ridetis & 

«i iege|i*iO0>pia verbale* » 

v Pices : Domine tu Joctitus ts con 7 
^^Aooumiitum.utdirperderes euro: ne 
,, fitquiin eo ha bitet ab homine ufijue 
pecus;&rot sperpetua folitudo. 

. . CuntfjuCH conrpleveris legere li? 
^brum iflua» t Jigabisad euro iapideip 
i % i& pnpjides iilum in medi ìì Euphraten: 
; ort.fi t di c$sj > Sica Tubmergiìtur Baby « 
w lon , & non CDnfijrgetàftcieafflictio- 
4, niSvi quacn ego adduco fuper eano *& 
t-diffolvetur . Hucufque veri» Jere- 
(t>). TaJe 

(oj Idem li» %'Vfyue ad j E* : - «*■ -<• 

n i {in i y m »■■» ■■ ^r^y**"*" 1 * *• 

(Z) bofiiarattal giudizio del let- 
tore 
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CAP- IX. jrofrf 
Ta le fu Babilonia^ taieancora iJ Tua 
fine - £ da quanto finora fi è detto , ap- 
parirebbe ]a Monarchia di Ajjìria& fm 
Ja prima in Hinive* o fia /a feconda in 
Babilonia , giammai non ebbe fiatile , 
e lungo dominio (opra delie nazioni , e 
che il fuo regnare fu piuttofto un conti- 
nuo guerreggiare e contendere per J*Im- 
pero , che goder una '•ferma, e ficura 
forma di dominio, fi da N tbbucc odono - 
forre in fuori , niuno de* Monarchi Bar 
biloneft , da Pul fino a Kzbonadio\vm+ 
tò giammai cofa , la quale potette affo* 
miglrarfi alle conquide attribuite a Se* 
mi rami de , Può il fecondo luogo dopo 
Nabuccodonq/orre altri hai rfi ad Efar* 
haddoih ma egli falciò di vivere , allora 
quando fi era già impadronito deJi’Occi-* 
dente. Tutti gii altri Principi furono 
1 ^ •' ^ X %\\ - * feen-' 

— ■ - - * * i \ 1 1 1. i i 

ture il de terminare f e da quefio luogo 
debba , o no raccoglier fi , che queft}- 
ultimo Re di Babilonia fi f offe trova- 
to dentro , o fuori della Città , allora 
quando fu occupata ; ed in oltre il de- 
terminare ife quell’ultimo Re di Ba- 
òiJonj&yf*,o nò il Bclshazzar di Da 5 
ttieic , 
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Sventurati ed infelici , cfeiin una ma- 
niera ,e chi in un’altra. Con infinito ri* 
Schio e con indicibile fatica alcuni di ef- 
fi fi sforzarono di Soggiogare Je altre na- 
zioniima furono Temprerai a in un luogo, 
ora in un altro intorbidati daiJe guer- 
re de’vicini ♦ Altri , a* quali man* 
eòi! valore de’Predeceffari , fi videro 
in un continuo periglio , e furono fi- 
nalmente» o ucoilfi Soggiogati d^ cò- 

lerò d quali£rano flati vinti e damati 
dai paiTati Re : Ed ic ultimo pò diasi p 
offcrirare, che unto gli Ajfn) quanto i 
Babilonesi foggiacq offra ancora effi a 
quelle vicende, dalle quali^prefìo , o 
t«di Tono tìliol te tutte le Monarchie 
Bnivetfflliy ie quali haoèp tanti nemici, 
quanti appunto fono, i loro. Sudditi . > 

Or lijitHlh'l fcVi» «' ; t \* 

fine della V arte^V. del I. V olume 
qui parimente termina tutta .. « 
v v. - il f/timy Y alterne » V» , 

\ ‘""ì ( ‘.tSu J'.Sv ‘.X .■ . * \ \ 

-V •. .v \ .V. ... V * 

* 4 ( 4 il >v '■'*•#<#>* Y" s j r 'C* 

*-v; * a ;* '* V a . w:v\ *• » 

-t-t V*i * m •- . * ^ V 
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T\ Patrizio Rofelli Applicando efp<* 
J y . ne a’reaii piedi di V.M., come de- 
fiderà dar aJie ftampe un Corpo di 
Libri intitolato Moria CJniverfàJe dal 
principio del Mondo fino al predente &c. 
della quale prefentementeintende pubbli- 
care il primoVolume ec.Suppliea per tan- 
to V.M.degnarfi concedere il Reai per- 
mefTo $ e l’avrà a grazia , ut Deus . 

Rev.P.Magifler Pius Thomas Milante 
Kojus Univerfitatis Studiorum profeflòr 
revideat,& in fcriptis referat.Neap. die 2. 
menfis Junii 1741* Cceleflinus Galianus 
Archiep.TefTal.Capp.Major. 

, S. R. M. 

Hiftoriam ab Initio Mundi ad prxfèn- 
tem ufque Epocham ab Anglico idioma- 
te in Etrufcam verfam opportuni* necef- 
fariifque notulis adje&is ornatam expur- 
gatamque juffibus M.V.humillime paren$ > 
attente pervolvi» nihilque offendi , quod 

' aut 

Il . 1 



/ 


raiitRegi i s J u*ì btis*atit feònis mori bus" Fo* 
retadverfunvjuo ex momento pofle Nea. 
politanis typis committi cenfeo.Dabam^ 
-ConventuS.Spiritus i 8 KalendasO&obrò 
Anno par tus balutis MDCGXLI. 

V.M. 


UumiJlimus, & addifHfsimus Clierts. 
T.'Prns Thomas Mihtnte ©rd. Prjed. & • 
Th.M. 7 -V 

Viforefcripto S.R.Mfub die fèxta ciiìr* 
rentis menfis Junii, & anni , acretatidne 
fafta per Rev.p.D.Thomam Pium Milan- 
te de commirsione Rev. Repii Cappellani 
IMajorisprasvio ©rdinePrafat* MajeRatrs 


Die 14. Sept. t^4ì Neapoli. 

Regalis Camera San&ìe CJarìc protrì- 
det , decernit,atque mandaCquod impri- 
matur cum inferta forma prtefentis fup- 
pticis libelli, ac approbatione dicti Rev. 
Reviforis,vernm inpublicatione fèrvttur 
Regia pragmatica hoc fuum . 

Mapgiocca^ Caflapnola. 

111. Marchio De lpolito pra»f. S. R. C. 
tempore fubicriptionis impedi tus. esteri 
IJlufl.AuIarum priefedi non interfuerunt 

Atanafius 


isn 
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Ti MTN EN'TIS'S. £ R ElfERENBÌS'S'. Ffàì 

E \ Patrizio Rovelli ftìpplicando efpo- 
/ne i Voflra Eminenza, come défide- 
ra dir alfe Rampe uh "corpo di libri 
intitolato Moria Dhiverfe'ledal'prìncipio ' 
delMondo finoal prefente,ricavata da^fon- 
ti originali degli autori, ed Flhrftrata con 
carte geografiche , Note, Rami , Tavole 
Cronologiche^ ed altre , tradotta dallTn- 
glefe,< 5 rt- della qualeprefentementeinten- 
de pubblicare il primo Volume &c, iùp* 
plica per tartfo V.'E.degnarfi concedere la 
licenza, e P avrà a grazia,ut Deus . 

Admodum Rev.Er. Bla’fius Crifcòlo JV 
T.Mag. O. P.Tevideat,& hi feri ptis refe- 
rat. Dàtum Neap. hacd’ie 9 Februariii74* 
‘Canoriicus Juiitls Tornus Deputa tas, 

« 

*• t 

Emìnehtrfis.Domìhe . 

’En è capite ufqùe ad calcem Volume** 
Trimum Univerfalis Hiftofi* e. primige- 
nia lingua Anglica Italis apribus nuper- 
•rime donatum , avidis oculrs a me Tuo 
Nomine iuftratum , calamoq* per notulas 
expurgatum, inte2rum modo iolidumque 
libi reftituo$ Relrquumeft,ut&quie fii- 
pereR pars adieSis itemnofulisi tvpico 
praslo exprimenda , jure tuo decet natur \ 
Quantum enim rem hifloricam fi farram, 
fi prophanam fpedes j prajftantiffimi Vi- 
ari juverint , exinde colligi poteil , quod 
j» 1 * opus 


opus fit libile gemium divulgatum . * 

ouodque boni laporis arbitri homines 
velut fide dignifsimos monumentorum ' 
horum Scriptores in argumento ifto hifto- 
rico /ummoperi venerantur.Lta&f» illud 
cuoi PI in. lib.^.Ep iy addavi* omnia mi hi 
tanto laudabiliora vi fa, quanto jucundior ai 
& tanto iucundiorty quanta laudabiliora 

Dabam è CsenobioS.M.S.de Neap.Ord. 
Pr*d. iv. Non. Maias reparatae fai. anno 

- MDCCXLVI. . . . 

Eminentifsimi nomims Tui. 

- Addictils. Cliens 

Fr.BJafius Dominicus Crifcuolo i’.Th.M» 

' Ord.Pr asd.& Archiep.Cur.examinator. 

* Attenta relatione P. Reviforis Impri- 
1 jnatur adjectis tamen cenforiis Notulis. 
Datum Neapoli hac die 6 . Maji 174#- 
C.Epifcop.Antin.Vic.Gener. 
Julius Nicolaus Epifcopus Arcad. Cano- 
lìicus Deputatus. 
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